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Prefazione 

Non credo di essere capace di spiegare con poche parole quali siano i 
meriti di quest'opera e ancora meno quale sia il suo gran valore, cioè 
come sia importante il risultato della ricerca che in questa sede ci o.ffre 
Rafael Caria. Non è questa, però, una cosa che mi preoccupi più di tanto, 
perché il libro non ha bisogno di presentatori né di avvocati: esso si difen­
de, certamente, da solo. Ci sono in esso alcune qualità che si manifestano 
chiaramente al lettore forse persino prima di iniziarne la lettura. È, infat­
ti, sufficiente sfogliarlo per accorgersi che è un libro di grande chiarezza. 
Ma il volume ha anche altre virtù più recondite e che io qui vorrei eviden­
ziare. Cercherò dispiegarmi con poche parole. 

Lo studio dei nomi di luogo di una unità territoriale e umana compren­
de tre fasi. La prima è la raccolta del materiale; è la fase più importante, 
quella che il lettore non vede e che, se ha un po' di esperienza, percepisce 
subito se è stata fatta "calpestando il terreno" dal vivo, se le informazioni 
si sono ottenute con la preparazione e la cura necessarie e con i procedi­
menti adeguati. Mi sembra che sia stata una grande scoperta, sia detto di 
passaggio, che le informazioni sulla toponomastica urbana, più popolare e 
tradizionale, siano state ottenute da donne. Deve essere cosa nota che per 
questa classe di toponimi le donne dispongano di una informazione più 
completa e più affidabile degli uomini, però io ne son rimasto sorpreso. 
Questo ci dimostra la cura con cui sono state realizzate le inchieste. Ma 
voglio riferirmi soprattutto alla seconda fase della ricerca: la presentazio­
ne del materiale raccolto, i toponimi. Questa presentazione interessa parti­
colarmente perché il libro che il lettore ha ora tra le mani è un repertorio di 
toponimi; sicuramente, è molto più di un repertorio, non è una lista. 

Io non so sino a che punto sia originale la metodologia usata da Rafael 
Caria nella presentazione dei toponimi quando propone la frase intera 
dell'informatore. Ciò che so è che i toponimi ci vengono difatto mostrati 
come una realtà viva; è come se li sentissimo direttamente dalla bocca 
dell'agricoltore o del pescatore che li conosce e li ama. 

Se le parole dette vivono nel loro contesto orale, le parole scritte vivono 
nel loro contesto scritto, e perciò è importante l'appendice documentaria 
alla fine del libro. È già piuttosto sorprendente (voglio dire sorprendente 
per la gente del continente catalano) che Alghero disponga di veri e conCJ·e­
ti "soggetti informatori di toponimia" dei secoli XVI, XVII e XVIII, gli ala-
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canadors; la loro testimonianza è ancora viva e solida. In altre parole, 
Rafael Caria ci presenta una toponomastica viva; un toponimo sarebbe 
quasi niente se non sapessimo quale realtà rappresenta o se non lo potessi­
mo localizzare; tutti questi problemi sono stati risolti molto chiaramente. 

La terza fase dello studio dei nomi di luogo del territorio consiste nello 
spiegare i toponimi, nel ricostruire le loro radici storiche, sociali e cultu­
rali ed il loro funzionamento. Questo Rafael Caria ce lo comunicherà in 
un altro volume, cosi come per la toponomastica urbana e quella costiera, 
che insieme al primo della serie (dedicato al mondo del Càlic), ed al pre­
sente libro, costituiranno un duraturo monumentum, non solo della topo­
nomastica, ma anche, mi sembra, di molti aspetti della realtà algherese 
che hanno relazione con la storia della lingua. Ora, con il presente volu­
me sono stati già coperti grandi obiettivi: salvare i toponimi genuini dalla 
loro scomparsa, normalizzar/i orto graficamente ,far vedere come è neces­
saria un'azione protettrice che ne eviti la sostituzione e la deturpazione, e, 
soprattutto, contribuire a creare la coscienza che la toponomastica è 
come una vecchia chiesetta, come una vecchia canzone, un patrimonio 
che occorre preservare perché è uno dei simboli dell'identità storica di 
Alghero e del suo territorio. Poesia fossile fu il titolo che J. Ba/ari scelse 
per un libro dedicato alla toponomastica catalana. Sono sicurissimo che il 
lettore troverà nella toponomastica raccolta un grande contenitore di 
poesia, cioè di forza creativa. Non so, al contrario, se il repertorio che 
contiene il volume possa avere inCidenza anche nella segnaletica viaria e 
turistica, il che sarebbe cosa buona. 

Rafael Caria è un esperto in toponomastica. Questo lo sanno tutti 
coloro che abbiano visto alcuni dei suoi lavori o il libro sul mondo del 
Càlic, o lo studio sul "Llibre de las lacanas", se occorre dare degli esem­
pi. Però io, che non sono esperto in toponimia, ma soprattutto perseguita­
to dalla stessa, posso dire che tutto ciò non si fa senza un grande amore, 
che tutto questo è lavoro d'amore. 

Mi è toccato parlare di Rafael Caria come studioso di toponomastica e 
l'ho fatto in relazione alle mie forze. Però qui non posso tralasciare di 
dire che se ogni generazione ci desse anche soltanto pochi uomini con 
l'entusiasmo e forza di volontà di Caria, con simili capacità di incidere, 
con lo spirito universale, moderno e critico, che lordi Cm·bonell scopriva 
nella sua poesia, nulla ci sarebbe di perso ad Alghero. 

JOAN BASTARDAS 
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Nota dell'Autore 

Il nomenclatore toponimico, oggetto di questo libro, è il risultato di 
una articolata fase preparatoria, all'interno della quale particolare impor­
tanza ha avuto la scelta dell'elemento umano, in una parola "i soggetti" 
dell'inchiesta. Stabilito il criterio di rilevazione, ho iniziato, con una 
certa emozione, ad avvicinare uomini della terra e del mare, gente che ha 
conosciuto altri momenti di vita, forse meno complicata e un tantino più 
gioiosa di quella trovata dalla generazione che io rappresento. Uomini e 
donne che con la città, con la terra o con il mare hanno avuto un rapporto 
talvolta duro per le difficili condizioni di vita allora esistenti, delle quali, 
comunque, mi hanno parlato con nostalgia. La nostalgia di un ambiente 
naturale, sicuramente non ancora contaminato dalla moderna società dei 
consumi, nostalgia di una dimensione sociale fatta a misura d'uomo, di 
tradizioni civili e religiose, coltivate nella quieta solitudine della loro età. 

È questo ricordo che stabilisce la dimensione del loro vissuto e quindi 
la funzione memorialistica stessa nell'ambito di questa ricerca. Grazie 
alle loro capacità mnemoniche ho potuto ricostruire numerosi tasselli 
della storia civile della città, del territorio e del mare algheresi. Di ognu­
no di questi personaggi avrei voluto dare un profilo, una scheda che ne 
descrivesse i tratti più singolari e umani che, naturalmente, si manifesta­
vano in ogni intervistato, subito dopo aver rotto il ghiaccio del primo 
approccio interlocutorio. Tra le tante figure e personaggi debbo dire che 
la sorpresa maggiore, in fatto di memoria storica della città, l 'ho avuta 
dai tre soggetti femminili. In realtà la loro intervista è il risultato di una 
intuizione evocata dai ricordi della mia adolescenza, nella quale ebbi la 
grande sorte di aver conosciuto la nonna e la bisnonna di parte materna. 
Dotate di grande memoria, da questi autorevoli personaggi familiari ho 
appreso moltissimo sulle tradizioni della città, della famiglia, sugli episo­
di più importanti della storia passata. Da qui l'idea di ricorrere ai tre sog­
getti femminili che risultano essere poi mia madre e due mie zie, tutte e 
tre sarte. È grazie alla loro grandissima capacità di ricordare notizie tra­
mandate dagli antenati, che ho potuto ricostruire molti dei tasselli, senza 
i quali diversi dati dell'antico catasto urbano sarebbero rimasti vuoti e 
privi di significato. 

Un'altra grande sorpresa è stata la conoscenza di Pasquale Sini, avve­
nuta dopo che avevo, si può dire, già concluso il ciclo di sovralluoghi 
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con i diversi soggetti del mondo agro-pastorale. Uomo di grande intelli­
genza e cultura personale, era esperto di cartografia militare, avendo 
fatto un corso ad hoc prima di andare sul fronte del Piave, ma, soprattut­
to, aveva la capacità di memorizzare i nomi di luogo di tutto il tenitorio 
municipale, dove aveva svolto un 'intensa e prolungata attività lavorativa, 
esplicando persino le funzioni di agrimensore e di esperto dei confini dei 
predii. Molto simile a quella del Sini è la personalità memorialistica di 
Antonio Serra, a cui debbo la conoscenza del primo e piacevolissimi 
sovralluoghi nei territori nei quali egli aveva lavorato come capraro sin 
dalla più tenera età: il suo regno si estendeva dalle balze di Cala Llonga 
alla piana dei Tres Eligues, passando per il massiccio del Timidone. Allo 
stesso modo mi sono stati di aiuto il simpatico Ignazio Santoru, i fratelli 
Francisco e Antonio Nieddu, Paolico Pais, Pasquale Piras, Benedetto 
Zedda, Antonio, Pasquale e Andrea Martinelli. 

Altrettante sorprese mi ha riservato la raccolta dei toponimi costieri 
con i pescatori algheresi. Personaggi dai volti incisi dal vento e dal tempo, 
vecchi lupi di mare, dallo sguardo perduto verso orizzonti a me sconosciu­
ti, la loro conoscenza ha significato l 'approccio a un altro mondo più ricco 
di ansie e di timori che si ripetevano, ad ogni uscita per mare, ogni qual­
volta che la città ed il porto scomparivano ai loro sguardi. Con questi 
uomini ho conosciuto le nostre incontaminate coste, ripetendo anche qui i 
criteri metodologici applicati per la toponomastica territoriale. Tra questi 
pescatori vi era infatti chi aveva lavorato quasi esclusivamente nei mari 
"di sotto", mentre altri conoscevano alla perfezione le coste dei mari "di 
sopra" della città. Anche in questo ambito si distinguono diverse figure di 
memorialisti come Antonio Porqueddu, il più anziano insieme a Antonio 
Salvatore, a Antioco Gallo e Antonio Cataldi e ai meno anziani come 
Mario Lobrano, Michele Ciampelli, Raffaele Spano, Giovanni Canessa, 
Michele Fiori, Stanislao Satta, Salvatore Sanna, Giuseppino Della Chiesa. 
Tutti hanno collaborato moltissimo anche nella raccolta del materiale les­
sicografico relazionato con la pesca e a tutti voglio esprimere la più since­
ra riconoscenza per la loro collaborazione e umanità. 

Nella storia di questo secondo volume della "Collana di studi catalani e 
delle etnie", non posso non ricordare l'amichevole collaborazione del Prof. 
Francesco Manconi , dell'Università di Sassari , della Dott.ssa Anna 
Segreti, Direttrice dell ' Archivio di Stato di Sassari e di Nuoro, della 
Dott.ssa Giannella Bilardi, della Prof.ssa Fabiola Chessa, di Bastiano Piras, 
autore delle belle tavole riprodotte nel testo, del Dott. Gavino Tavera e di 
Gianfranco Piras , rispettivamente Direttore e Funzionario dell 'Archivio 

lO 



TOPONOMASTICA ALGHERESE 

Storico del Comune di Alghero, di Monsignor Filippo Angioni, Vicario 
della Curia vescovile di Alghero, di Guido Sari, Direttore della Biblioteca 
Comunale "Rafael Sari" di Alghero, del Dott. Matteo Guillot per avermi 
messo a disposizione, con Donna Jole, la sua gentilissima consorte, il 
fondo archivistico Simon-Guillot, e dei tanti funzionari delle diverse 
biblioteche e archivi di altre latitudini geografiche come Sassari, Nuoro, 
Genova, Barcellona e València. 

Un grazie del tutto particolare va al Prof. Joan Bastardas, Docente di 
Filologia Latina all'Università di Barcellona, la cui opera di studioso e di 
docente è per molti cultori della romana tellus, punto di riferimento essen­
ziale. Il Prof. Bastardas, mi piace sottolinearlo, è il carissimo amico che ha 
voluto onorare con la sua prefazione, acuta e schietta, non solo la mia mode­
sta persona, ma anche e soprattutto la nostra città e le sue radici culturali. 

RAFAEL CARIA 
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Premessa 

Il mondo del Càlic 1 segnò il mio approccio con gli studi di toponoma­
stica,. L'intento era quello di evidenziare un aspetto fondamentale della 
memoria storica del territorio algherese. Mi affacciavo timidamente ad 
un complesso lavoro volto a portare alla luce una minima parte della rac­
colta sul campo dei nomi di luogo, compiuta tra il1983 ed il1985 . 

Il presente nomenclatore con i suoi oltre 1200 toponimi dà perciò 
oggi un'idea più precisa della portata di quella ricerca, di cui appunto lo 
Càlic, con la sua toponomastica "interna", è un episodio non comune 
all ' interno dell'intero corpus. Per esaltare la singolarità del Càlic, allo 
studio toponimico accompagnai quello lessicografico del vocabolario 
lagunare. Oggi ho dovuto ripensare i miei iniziali propositi perché non 
sembra possibile -per la mole del materiale raccolto-, abbinare i due set­
tori, anche se complementari, della toponomastica e della lessicografia. 

L'impianto dell'opera è stato pertanto modificato: al presente nomen­
clatore seguiranno gli studi analitici sugli aspetti toponimici: urbano, ter­
ritoriale e. costiero. A questi seguiranno gli studi lessicografici, ·che tanta 
importanza hanno nell'ambito della storia del dialetto catalano di 
Alghero. 

Questo nomenclatore toponimico si distingue dagli altri reàlizzati in 
Sardegna, per almeno due ragioni: la raccolta sul campo2 dei toponimi è 
stata condotta secondo criteri di organicità e confortata da un puntuale 
riscontro nelle biblioteche e negli archivi indicati nelle fonti. 

Nell'elencazione che segue viene riprodotta la numerazione cronologica 
dei nomi di luogo della città, di quelli del teiTitorio, ed infine di quelli costie­
ri secondo una ripartizione tem.atica che ne agevola l'individuazione' . La 
lettura dei nomi del territorio va fatta sulle carte dell'l stituto Geografico 
Militare 1:25000 (I.G.M.), tenendo presente che la numerazione inizia sem­
pre da Sud a Nord dei relativi quadranti, seguendo l' andamento semi-circo­
lare dei confini municipali rispetto alla costa. La funzionale ripartizione 
alfa-tematica è l'altro elemento di novità. Inoltre, dali' accorpamento dei 
toponimi per soggetti (come ad esempio, le vie, i monti , le coste, i pozzi, 
etc.) possono esser desunti dati storici e geografici del territorio che altri­
menti sfuggirebbero all'analisi linguistica, e che sarebbero destinati a scom­
parire dalla memoria storica popolare. 

La numerazione progressiva, accompagnata da un sistema di coordi-
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nate alfa-numeriche, infine, facilita l'ubicazione dei nomi negli allegati 
quadranti topografici4

• L'attuale frammentazione del tenitorio olivetato 
ed agricolo in generale, che si diparte dal perimetro urbano, costringe ad 
una riduzione cartografica dei quadranti utilizzati e ad una numerazione 
dei toponimi talvolta leggermente approssimata rispetto alla località indi­
cata, confidando, nei casi più dubbiosi, nei riscontri catastali. 

Il materiale documentario toponimico raccolto è il risultato di una 
ricerca sul campo che effettuai tra il 1984 ed il 1986 avvalendomi di tre 
persone di diversa età (quasi mai inferiore ai 60 anni), algheresi per 
nascita, profondi conoscitori di un settore di tenitorio e depositari atten­
dibili di un'autentica tradizione linguistica catalano-algherese5

• Gli 
anziani collaboratori, scelti fra pastori, agricoltori, tagliatori di palmizi, 
pescatori, etc., sono stati intervistati singolarmente in loco, cioè nella 
zona oggetto della rilevazione sulla quale in passato avevano svolto con­
tinuativamente la loro attività lavorativa. La differenza di mestiere è il 
criterio discriminatorio adottato per la rilevazione differenziata nel terri­
torio, a seconda del settore produttivo o della parcella geografica. Alla 
fine dell'inchiesta le persone intervistate sono state 3 per la toponomasti­
ca urbana, 15 per quella territoriale e 13 per quella costiera. I toponimi 
sono stati identificati e trascritti in grafia fonetica6

, secondo la loro reale 
pronuncia, ed in base alle norme pubblicate dali' lnstitut Cartogràfic de 
Catalunya7 e trasportati sulle citate carte dell'I.G.M. nella numerazione 
cronologico-tematica. 

Soltanto l'agro algherese esprime circa 800 nomi tra quelli raccolti, 
però una parte di essi sono ripetitivi. Pur tenendo in considerazione que­
sta ripetitività essi risultano, tuttavia, almeno il doppio di quanti ne regi­
strano le citate carte dell'I.G.M., il cui uso in questo inventario è stato 
meramente strumentale per la frequente inattendibilità sia oggettiva, sia 
ortografica di molti dei toponimi registrati8

• La memoria storica degli 
intervistati non solo ha confermato in generale i dati archivistici disponi­
bili a partire dal 1500, ma soprattutto ha integrato questi già abbondanti 
dati con quelli che si sono perpetuati attraverso la tradizione orale, consi­
derata anche' essa come fonte storica. Non tutti i nomi infatti consentono 
il riconoscimento dei confini della proprietà e quindi non risultano dalla 
relativa documentazione catastale. Alcuni toponimi rivestono importanza 
solo nel mondo quotidiano del lavoro dei pastori o degli agricoltori di 
una determinata area del territorio, altri ancora sono stati coniati nel 
corso del sec. XIX senza aver mai avuto l'onore della citazione docu­
mentale. Anche in relazione a quest'ultimo fatto si è adottato un criterio 
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unitario per tutta la raccolta escludendo la toponomastica minore creata 
in questo secolo, ad eccezione dei quartieri edificati nel 1900 su preesi­
stenti toponimi antichi. 

La presente indagine ha l'ambizione di colmare almeno parzialmente 
una lacuna degli studi toponimici in Sardegna, che mancano di ricerche 
settoriali condotte secondo criteri scientifici di organicità. La laboriosità 
e i tempi lunghi di realizzazione che una rilevazione di questo tipo 
richiede, le competenze linguistiche e la conoscenza dei codici di trascri­
zione fonetica che i rilevatori locali dovrebbero avere, sono forse gli 
ostacoli principali che hanno impedito lo sviluppo di questi studi. 

Sinora, i maggiori studiosi della lingua sarda, a partire dal Wagner per 
finire ali 'Hubschmid, tranne alcuni studi episodici e parziali9

, non si sono 
impegnati nella realizzazione di un corpus toponimico da cui poter risali­
re sistematicamente alla quantificazione e qualificazione del sostrato lin­
guistico paleosardo, abbondante soprattutto nella Sardegna centrale; solo 
ora in quell'area è iniziata ad opera di uno studioso tedesco la raccolta e 
catalogazione della microtoponimia preindoeuropea. La Sardegna, nono­
stante nelle sue due università abbiano insegnato importanti figure di lin­
guisti , è in ritardo rispetto ad altre realtà romanze (ad esempio alla 
Catalogna), di oltre un secolo nello sviluppo della disciplina toponoma­
stica, oggi del tutto autonoma. 

Conscio di questi ritardi ed indirizzato a questa scelta di studi specia­
listici dal Prof. Jordi Carbonell, professore di Lingua e Letteratura 
Catalana all'Università di Cagliari, ho concentrato il mio impegno nello 
studio delle grandi opere dei maestri catalani e francesi in materia topo­
nimica10, storico-linguistica e dialettologica. Su questi studi durati alcuni 
anni si fonda il progetto della raccolta del corpus algherese. 

Alla raccolta sul campo è seguita una parallela ricerca documentaria 
n eli ' Archivio di Stato di Sassari, n eli' Archivio comunale di Alghero e 
nel!' Archivio del Capitolo e della Curia algheresi. Sono stati esaminati in 
particolare: l'antico catasto di Alghero, i processi di delimitazione terri­
toriale, gli atti notarili (testamenti, inventari, censi, lasciti) dei secoli 
XVI-XIX. Questa documentazione d'archivio ha consentito di conoscere 
le forme dei nomi medievali e di stabilire un rapporto diacronico con 
quelle moderne, secondo la pronuncia popolare contemporanea. 

Dopo la determinazione dell'evoluzione linguistica di ciascun toponi­
mo ho proceduto alla sua trascrizione ortografica, secondo la fonologia 
catalana in vigore. La lettura del nomenclatore, ad eccezione dei toponi­
mi urbani, va fatta nel seguente modo: il nome in maiuscola, dopo il 
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numero, è quello trascritto nella sua corretta ortografia; fra parentesi tonde 
si indica la pronuncia popolare; segue infine la denominazione del qua­
drante delle carte I.G.M. accompagnato dalle sigle alfa-numeriche o siste­
ma di coordinate volte a identificare l'esatta ubiéazione del toponimo. 

I nomi di luogo seguiti da un asterisco (*), si intendono situati fuori dai 
confini municipali di Alghero. 
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Introduzione 

Il territorio e la storia 

Alghero è situata al centro del quadrante nord-occidentale della 
Sardegna. Il suo territorio confina con una parte limitata della N urra sas­
sarese, con Olmedo, con Putifigari e con Villanova Monteleone 11 . La 
geo-morfologia è piuttosto variegata e comprende una parte pianeggian­
te, composta da depositi alluvionali del quaternario, che si diparte dalla 
città a Nord-Est verso l'antico territorio del Nulauro e quindi con la 
Nurra12

• La parte collinare e montagnosa, di composizione basicamente 
trachitica, si estende a Sud, Sud-Est della città, confinando con i territori 
di Villanova e di Putifigari13

• In questo settore il sistema collinare e mon­
tagnoso, a terrazze, comprende tra gli altri il Mont de !es Fogueres, 
Monte Ladu, Mont de !es Forques, Mont de Val! Verd, Mont Ritw, Mont 
de Sant Julià, Mont de Carbia. Nel settore nord-occidentale i rilievi più 
importanti di calcare cretaceo si estendono dal massiccio di Mont d'O !la, 
mt. 438, fatto a scaglioni e banchi calcarei similmente alla piccola catena 
del Mont Timidoni, mt. 362, per finire al suggestivo promontorio del Cap 
de Caça 14

• 

Se si guarda alla peculiare distribuzione delle costruzioni megalitiche, 
i nuraghi del territorio algherese, si osserva che questa segue come per il 
resto del territorio isolano un criterio geo-morfologico che ne favoriva 
l'habitat 15

• I nuraghi del territorio algherese inoltre, poiché tra gli altri cri­
teri seguono anche quello oro-litografico1c', si trovano distribuiti a "bocca 
di tenaglia" addensati nell'entroterra, però vicino all'approdo costituito 
da Porto Conte. Costeggiano il massiccio di M ont d'O Ila verso Sud, con 
la densità di un nuraghe ogni 4,66% per kmq. che diminuisce in prossi­
mità della costa17

• A questa condizione si aggiunge la necessità di reperi­
re l'elemento litologico, ossia i massi indispensabili per la realizzazione 
del mastio, delle strutture di difesa (gli antimurali) e gli annessi elementi 
civili e religiosi (capanne e tombe di giganti). Nel territorio algherese 
l'elemento litologico è caratterizzato da calcari mesozoici 18 come per 
esempio il Nurag de Palmavera, de la Figuera, etc., o di formazioni qua­
ternarie19 come il Nurag de la Cobertxada, di Flumen Longu, etc. 

Un altro elemento indispensabìle è quello idrologjço che collega la 
costruzione dell'insediamento megalitico con la vicinanza di sorgenti 
(come il Nurag de la Figuera) o di acque di vena sotterranea per il rag­
giungimento della quale è stato scavato un pozzo dalla forma circolare 

17 



RAFAEL CARIA 

rivestito in pietra (come nel Nurag de la Taulera , di Serra Ona, etc.). 
Se quella nuragica è stata una civiltà prettamente di collina e di alti­

piani ciò è dovuto al fatto che la loro distribuzione ed ubicazione doveva 
rispondere anche e soprattutto a una esigenza difensiva e quindi 
militare20

• I nuraghi a guardia del mare e della costa dovevano segnalare 
a vista, col fuoco (se di notte) o col fumo (se di giorno) il pericolo imma­
nente per i restanti villaggi dell'immediato entrotena; si trovano perciò 
sempre e comunque costruiti in punti strategici come il Nurag del 
Barreter, di Palmavera, di Santa lmbenia, della Llenya, etc., mentre 
quelli dell 'interno sono ubicati nelle vicinanze di gole, rilievi o declivi 
come quello di la Sant Pere , Mont(e) Carru, di la Figuera, della Taulera, 
di Mont Siseri, di /es Piques, di Casasea, di Oruni, de11alorba 21

, etc. 
È ormai dimostrato che i più antichi segni della presenza dell'uomo 

nel territorio algherese sono stati rinvenuti in alcune grotte situate 
all'imboccatura di Port del Comte (Porto Conte). Nel primo caso si tratta 
della Gruta Verda, o de l' Altar, la cui gigantesca imboccatura domina 
tutta la "Baia delle Ninfe" e buona parte del golfo, e nel cui interno si 
presenta un insieme di colonne stalagmitiche imponenti, incrostate di 
muffe dal cui verde deriva appunto il nome più recente dell'antro. La 
cavità si addentra in una galleria in ripida discesa per 80 mt. fino allivel­
lo del mare. Nel fondo della grotta vi è una sorta di laghetto sacrificale a 
pozzo nei cui fondali sono stati ritrovati numerosi corredi di sepoltura 
risalenti al Neolitico antico (6000-5000 a.C.). Sulla destra del laghetto vi 
è una lastra calcarea con graffiti di estrazione paleolitica e mesolitica 
antropomorfi di gusto "naturalistico"22

• 

La seconda grotta è quella del Lliri <lat. L+LiVM, "giglio"2
\ così chia­

mata per la probabile presenza in quell'area del Pancratium illyricum, 
pianta rupestre costiera comune in Sardegna e Corsica24

• I popolatori del 
neolitico antico spintisi nel mare dall'Africa, e, per quanto riguarda il qua­
drante algherese, anche dalla penisola iberica e poi dalle Baleari, trovaro­
no effettivamente nella Baia delle Ninfe le condizioni ideali per il loro 
approdo e successivo insediamento. La stratificazione culturale di tali 
civiltà nel raggio di questo territorio è rappresentata dal Neolitico antico e 
medio (Bonu lghinu) con i graffiti e le tracce della cultura materiale legata 
alla tradizione "cardiale" della Grotta Verde2

'; dal Neolitico recente della 
grotta del Lliri e della necropoli di Anghelu Ruiu26

; dalle diverse età strati­
ficatesi nelle don1us de janas di Mont Girat, della Taulera, di Sant Pere, 
via via ali' interno e nelle vicinanze delle stesse toni megalitiche in cui si 
svilupparono l'età del rame, del bronzo e del feno. Si tratta quindi dell'evo-
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luzione della variegata presenza umana nel territorio algherese che va 
dali' età della pietra a quella dei primi metalli e che vede, conseguentemente, 
il passaggio delle dimore umane dal chiuso delle grotte, agli insediamenti 
all'aperto nei nuraghi e villaggi circostanti. 

Altro elemento di questa evoluzione è dato dal culto dei morti. La tra­
dizione funeraria va dalla probabile inumazione nel laghetto situato alla 
base della Grotta Verde ali 'escavazione di tombe con ingresso "a pozzo" 
nel cimitero eneolitico di Anghelu Ruiu21

• L'evoluzione nel culto dei 
morti si consolida con l 'escavazione del! 'ingresso "a forno" di tombe, 
domus de janas, ricavate quasi sempre in pareti trachitiche (Esca/a 
Picada), o calcaree (la Taulera), esposte al sole ed al vicino villaggio di 
cui riflette talvolta la struttura abitativa28 come le domus de janas di Sant 
Pere, etc. 

In molte di queste tombe l'elemento complementare alla divinità 
comunemente adorata dai proto-sardi, la Dea-Madre 29 mediterranea, 
erano le protomi taurine in bassorilievo ed in forme sempre pil1 stilizzate, 
poste il più delle volte ali' ingresso della tomba più importante30

• 

Anche nel territorio algherese si diffonde la struttura a th6los31 delle 
torri nuragiche ancora oggi visibili in Palmavera , Cobertxada , Serra 
Ona , etc. , in forme sempre più complesse dal punto di vista militare con 
robusti antemurali, per la difesa del villaggio circostante. L'evoluzione 
del sistema difensivo vede anche nel territorio algherese la presenza di 
strutture murarie di più ardita consistenza, a rafforzamento del mastio 
principale, le cui torri laterali sono collegate da corridoi interni come nel 
Nurag de Mont Siseri32

• 

L'età del!' oro della civiltà nuragica tocca il suo apogeo nel! '900 a.C. 
anche e soprattutto a ragione della penetrazione capillare operata non 
solo da mercanti fenici ma anche da coloni mandati da Cartagine 
n eli' isola. La civiltà semitica si espandeva così nell'entroterra , come 
negli scali costieri, occupandone le posizioni chiave, non senza lotte 
cruente con i protosardi. Ciò avvenne anche nel territorio algherese33 

dove furono edificati alcuni centri di notevole rilevanza collocati dal 
geografo Tolomeo in un'area tra Turris Lybissonis e Porto Conte dove fu 
scoperto negli Anni '50, durante la bonifica agraria del suo entroterra, un 
imponente cimitero punico e dove ancora oggi sono in corso interessanti 
scavi archeologici. Tra questi centri Nure3

" -da cui discenderebbe il nome 
del circostante territorio della Nurra caratterizzato da un alta densità di 
nuraghi-, Barax, e Tfl(l)ion . Di Barax, catalanizzato Barxa, la tradizione 
orale la vuole inghiottita per castigo di Dio, dalle acque del lago omoni-
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mo35
, mentre di Til(l)ion è stata supposta la presenza in un salto di terre 

ancora oggi chiamato Reigatile ( < RUINA T:tuJ?Y'. 
Più a Sud, infine, Carbia situata probabilmente nelle vicinanze 

dell'omonimo monte, nei pressi di Alghero17
• • 

Con la conquista romana avvenuta nel 238 a.C. dopo alcuni anni di 
lotte conc1usesi con la sconfitta di Ampsicora nel 215 a.C., le città sardo­
puniche si integrarono pienamente nel nuovo dominio continuando a vive­
re una vita tranquilla ed agiata. La Sardegna, sotto Cartagine, aveva svi­
luppato una rete viaria che, seppure non razionalmente, univa i centri 
costieri più importanti sia a oriente che a occidente dell'isola38

• L'itinerario 
fu descritto dali 'Imperatore Antonino Pio e più tardi riproposto da 
Tolomeo il quale tracciava da Turris Libisonis, l'attuale Porto Torres, 
un'arteria, la via turresa, che era collegata con Caralis capitale dell'isola e 
che correva verso occidente, in senso longitudinale però a prudente distan­
za dalla costa39

• Secondo l'antico itinerario, una strada usciva da Porto 
Torres dopo aver superato un ponte a sette archi sul Rio Mannu, raggiun­
geva Nure , nell'omonima regione della Nurra, proseguendo per Barax, 
Tfl(l)ion, e da lì, seguendo un più verosimile antico tracciato che costeggia 
a oriente Mont d' O !la, ancora oggi chiamato dai pastori algheresi lo camf 
de Mig de Monr0

, raggiungeva Carbia, Corax, Versos, Minutades e quindi 
Bosa. 

Tutto fa supporre che Corax e Versos siano due centri, il primo di 
gran lunga più importante del secondo, di età romana, dei quali ci è per­
venuto il ricordo nella memoria toponimica4 1

• Solo di Vessos si ha una 
identificazione ancora oggi riscontrabile nella realtà del luogo. A illu­
strarne la dimensione ed il valore agricoli è l' Angius, che così la descri­
ve: "la regione di Vesus, una delle cinte e la prima che si incontra a sini­
stra venendo da Alghero, è totalmente coltivata, essendovisi piantata una 
vigna di cento trentamila viti, ed esistendovi un oliveto a parte, giardino 
d'agrumi, 400 e più gelsi Moretti e Cuccullata, canneto, bosco di pioppi, 
e molte piante di frutta, oltre a una quantità di terreni per seminerio e per 
provvedere il nutrimento ai buoi di lavoro. Questo tenimento è percorso 
in tutta la sua lunghezza da un torrente ed ha una casa rustica abitata per­
manentemente da una famiglia di contadini, oltre i locali agli utensili 
necessari per la vendemmia e fabbricazione del vino"42

• A ben guardare 
l'itinerario Antoniniano, non si intravede alcuna ragione per collegare 
Nure con l'inesistente "Alghero" facendo correre l'arteria, come una lito­
ranea, molto vicina al mare, per i pendii piuttosto scoscesi e rocciosi di 
Palmavera e Pere Pons, e quindi distante da un entroterra pianeggiante e 
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collinare dove sin dali ' antichità troviamo concentrati la maggior parte 
dei nuraglù-13

• È risaputo, visti i numerosi reperti archeologici di tale 
epoca, che in essi abbiano dimorato le genti romane anche per un miglior 
control1o e sfruttamento dei /atifundia. La rete viaria che ricollegava 
TwTe usque ad Karalis era quindi adeguata alle principali attività degli 
abitatori, cioè la pastorizia, l'agricoltura e gli scambi. Dei quattro itinera­
ri Antoniniani la strada che passava per il territorio dei "coracensi" era, 
secondo lo Spano, "la seconda occidentale che girava parimenti lungo la 
spaggia"44

• Questa arteria, dopo essersi accostata a Porto Conte, per la 
piana retrostante a Mont d' Olia (che comprendeva parte del territorio 
olmedese e del Nulauro), seguiva per Carbia, poi per Corax, successiva­
mente per Versos, dopo per Minutades ed infine Bosa. 

L'osservazione dei resti di alcune antiche massicciate e strutture urba­
ne situate in prossimità della supposta città di Corax, nei pressi di una 
imponente torre nuragica distrutta agli inizi del secolo (di cui sono rimaste 
le fondamenta e dove peraltro è stata rinvenuta copiosa presenza, nel ter­
reno, di monete di età romana"5 e mosaici, insieme ad abbondanti resti di 
olle in terracotta rossa) ci induce a credere che l'itinerario Antoniniano 
avrebbe una differente traiettoria, coerente con la geo-morfologia del ter­
ritorio e quindi con l'impostazione che i fenici dettero all'arteria costiera 
per raggiungere Calaris. 

Dal perimetro in cui si trovano i citati resti archeologici è ben visibile 
tutta la rada algherese forse chiamata in un primo tempo Cala Coracis e 
divenuta, sulla base delle lezioni pervenuteci e delle leggi fonetiche conso­
lidatesi in alcuni dialetti del sardo (un esempio appare nella rotacizzazione 
della Il/ intervocalica di Cala, nel passaggio della velare occlusi va sorda /cl 
in velare fricativa sonora /g/, etc.) Caragol (Cala Coracis > Calacodes > 
Calacoris > Caragoris > Caragolis > CaJ·agol). L'indizio che porta alla 
preterita città di Corax è appunto "lo Carrer6 de Ca!·agol "ovvero di 
quell 'arteria che collegava Corax con l'attracco di Algarium, di cui è stato 
ipotizzato il ruolo di scalo di supporto anche con Portus Nimpheus 46

• 

Però Corax non dominava solo la spiaggia, ma anche parte della 
piana confinante con Olmedo ovvero con quell'immenso latifondo in cui 
i romani si integrarono con i proto sardi vivendo nelle loro stesse dimore. 

La strada costiera occidentale, che da 'lìtrre si addentrava nella Nurra 
dovendo attraversare quello spazio a rete popolato di nuragbi, non poteva 
passare -dopo essersi avvicinata al Portus Numpheus- , che a ridosso di 
Mont d'Olia per una arteria mediana attraverso la quale raggiungere Cm·bia, 
Corax e poi Vessos (Càrbia e Vessos sono le lezioni adottate nel nomencla-
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tore). Da quest ' ultima stazione la strada proseguiva infine per Valverde 
addentrandosi nei territori di Villa Nova per raggiungere infine Bosa. 

La ricostruzione immaginaria di cartine di epoca medievale, ripropo­
ste in questo secolo4

\ farebbe passare al contrario l'arteria in questione a 
occidente di Mont d'Olia per la bocca dello stagno di Càlic attraverso un 
ponte romanico48

, costruito probabilmente in epoca alto-medievale, per 
soddisfare l'esigenza di collegare Alghero con Salt Major e quindi con i 
salti di terre situate a occidente di Mont d'Olia atte al pascolo ed al semi­
nerio. 

Sull 'esistenza e sugli splendori dei centri di epoca punica e romana e 
soprattutto di Cm·bia, numerose sono le notizie e le congetture riportate 
dalla storiografia antica e moderna, che ci informano degli attacchi subiti 
dai Vandali e successivamente dai Goti ai quali questi centri opposero 
tenace resistenza. Secondo fonti tradizionali, fu sul finire del primo mil­
lennio che Carbia, attaccata dagli arabi, fu distrutta e data alle fiamme49

• 

Probabilmente uguale sorte toccò alle stazioni di Corax e di Vessos, e da 
qui le ragioni della loro decadenza. Le località, sulle quali si ipotizza 
l'esistenza di questi insediamenti, dovrebbero essere oggetto di riscontri 
archeologici specializzati, finalizzati a ricostruire così alcuni tasselli non 
certo secondari della storia del territorio. 

Di questi centri e popoli, il geografo Tolomeo - vissuto tra il 100 ed il 
178 d.C. -, ci offre alcune notizie dell'esistenza ma forse è già da allora 
che inizia il declino della stessa civiltà romana nel!' isola. La romanizza­
zione del territorio, lo dimostrano i ritrovamenti archeologici, è avvenuta 
anche all'interno della residua civiltà nuragica come testimonia la scoper­
ta di abbondanti manufatti e di espressioni della cultura materiale e reli­
giosa. Tuttavia, ancora oggi, sono pressocché ignote le ragioni del declino 
della civiltà romana n eli' isola e quindi anche nel quadrante territoriale 
algherese; così come scarse tracce rimangono del passaggio dei Vandali e 
della fine del loro regno in Sardegna50

• Un'iscrizione di età bizantina, data­
bile tra il VII e l'VIII sec . d.C., trovata a Porto Torres, tratta della vittoria 
dell' ipatos Costantino, console e duce d eli' isola, che avrebbe sgominato i 
Longobardi e gli altri Barbari 51

• Sebbene della dominazione bizantina nel 
territorio algherese non sia rimasta alcuna traccia, la storiografia è concor­
de nel sostenere che questo avvenne anche e soprattutto a seguito delle 
frequenti incursioni arabe nel!' isola. Tuttavia gli effetti del suo passaggio 
sono dati dal recupero, dopo lo scisma del 1054 fra Roma e Bisanzio, dei 
legami sardi alla comunità cattolica52

• Dopo l'ennesimo tentativo di con­
quista dell ' isola da parte del califfo di Denia, !Viugahfd al Amari (per la 
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storiografia Museto)53 la Sardegna inizia a conoscere altre frequentazioni: 
le repubbliche marinare di Pisa e di Genova. 

In età giudicale il territorio che fu dei coracensi tornerà ad alimentare 
nuovi e stimolanti interessi a seguito della frequentazione monastica pisa­
na e soprattutto genovese dei Doria, i quali spinsero la propria sfera 
d'influenza nella grande piana algherese del Nulauro5

" . Sotto il giudicato 
di Torres alcuni insediamenti del territorio algherese facevano capo a 
diverse curatorie55

: San Giorgio di Baraz alla Nurra, mentre CCII·bia , Eci, 
Lunaji·a, San Marco, e Vessus al Nulauro. Ai monaci bizantini si sostitui­
rono via via i benedettini, i domenicani , i vittorini, i camaldolesi e i val­
lombrosani e sotto la loro spinta si costruirono nuove chiese, ed altre que­
sti ordini ne ricevettero dagli stessi giudici o da ricche famiglie logudore­
si. Per quanto riguarda Alghero, l'unico esempio di stile pisano fa bella 
mostra di sé con due porte nel muro perimetrale della Chiesa del Rosario 
in via Mallorca, i cui archi di volta sono costruiti con cantoni di trachite 
rossa e chiara56

• 

Si ha notizia inoltre del! 'esistenza di una prima chiesa parrocchiale 
dedicata alla Vergine Maria57 inglobata verosimilmente n eli ' attuale catte­
drale dove, sul lato destro antistante l 'antico Seminario, si scorge un 
a ustero portale. Sempre in periodo alto medievale risulta che un 
Costantino di Cw·via e sua moglie, Giorgia de Zori, davano la chiesa di 
San Pietro, in Simbranos58

• Di questa chiesa ho trovato menzione in un 
documento del 1600 secondo il quale essa risulta situata ne i pressi 
dell'omonimo nuraghe di Sant Pere, posto sull'estremità orientale del 
monte di Carbia che termina davanti l'Esca/a de San t E/mo59

• 

Alghero, come si è già detto, al tempo della presunta fondazione dei 
Doria (l l 02), doveva essere un approdo secondario, probabilmente già 
noto ai navigatori genovesi e pisani , posto a ridosso del promontorio, su 
cui in proseguo è sorta la fortezza. 

In pratica sulla lingua di terra sulla quale fu costruito il borgo, con le 
mura e le torri medievali, non doveva esistere, sino al 1200 inoltrato, che 
un probabile pontile di attracco in palafitta, qualche cisterna d ' acqua e 
qualche capanna di pescatori60

• Anche il nuraghe della Taulera , che è quel­
lo pi i:t vicino ali 'arenile di San Giovanni, con le sue domus de janas, è 
situato a 500 mt. in linea d ' aria dal mare. Le "ville" e le chiese edificate in 
età medievale erano protette, per costume dell 'epoca, da alti recinti e dife­
se, oltre che dagli abitanti, anche dai frati. Anche quelle esistenti o costrui­
te nel citato periodo, come Llunafres, San Pietro di Carbia, erano state edi­
ficate nell 'entroterra a prudenziale distanza dalle coste e quindi da possi-
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bili incursioni moresche. Queste ville e monasteri, oltre che con i centri 
maggiori dell'entroterra sardo, dovevano essere necessariamente collega­
te, per i rifornimenti marittimi, anche con questo punto della costa, 
mediante strade campestri indicate nei condaghi come via de caJTU61

• 

Col tempo e con lo sviluppo dei traffici e della civiltà municipale, 
probabilmente i pisani -visto che l 'urbanizzazione più antica conserva 
questa impronta e non quella genovese-, vuoi come ordine monastico, 
vuoi come mercanti, in concomitanza con i genovesi, si erano spinti a 
edificare via via una prima cinta muraria nelle vicinanze del porto a pro­
tezione delle strutture di immagazzinaggio in esso contenute per lo svi­
luppo dei propri traffici mercantili n eli' immediato entroterra ed in pari 
tempo una chiesa parrocchiale dedicata al culto della Vergine Maria62

• 

È possibile anche che nel processo di urbanizzazione la presenza 
genovese per il controllo di questa strategica via di mare si sia sviluppata 
e consolidata, nella prospettiva di contrastare il pericoloso espansioni­
smo pisano in Sardegna con il quale inizialmente aveva condiviso 
l'impresa liberatrice dell'isola63

• Forse l'assalto a la Lighiera condotto 
dalla flotta capitanata da Andreotto Saracino e dalle forze terrestri di 
Mariano II d'Arborea nel 1283, più che un tentativo di conquista potreb­
be essere interpretato come un tentativo di aprire uno sbocco al mare a 
Sassari, allora sotto l'influenza pisana. La vittoria della flotta pisana e 
arborense sul borgo fortificato fu però di breve durata giacché dopo un 
anno i primi, sconfitti dai genovesi nello scontro navale alla Meloria, 
dovettero cedere il dominio su Alghero indennizzando i genovesi, che 
provedettero a rinforzarla strutturalmente e militarmente64

• 

La posizione strategica che l'insediamento rappresentava per il controllo 
del mare e dei traffici a questo connessi col suo entroterra, rispondeva evi­
dentemente al disegno dei Doria. Dalle mura del Castellasso6

', più tardi el 
Castellàs, poteva infatti essere scorta qualsiasi vela sull'orizzonte in tempo 
utile per preparare la difesa del porto e della piccola fortezza con gli stru­
menti propri dell'epoca: la catapulta prima e sei pezzi di artiglieria dopo. 

Furono le stesse ragioni strategiche a determinare la successiva con­
quista catalana del sito. Si completava così un'occupazione sancita col 
trattato di Anagni del 129566 ma messa fortemente in discussione dagli 
stessi sardi e da un'altra potenza marinara, Genova, concorrente diretta 
dei Catalani nella supremazia del Mediterraneo. L'alleanza dei catalani 
coi veneziani, avversari dei genovesi, favorì la svolta in Sardegna. 

Alghero, una volta strappata ai genovesi, navigò per alcuni anni in 
acque piuttosto agitate per i tentativi di ribellione provocati dai genovesi o 
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dagli antichi abitatori sardo-genovesi, per gli assalti dei nemici esterni e 
per le condizioni di vita non certo favorevoli per chi lasciava il continente 
catalano. Il pericolo di perdere l' Alguer non fu sottovalutato dal monarca 
Pietro III che, con una serie di editti67, promuoveva il ripopolamento della 
fortezza con abitatori di esclusiva provenienza barcellonese, maiorchina, 
valenciana, linguadociana, etc. di religione cristiana ed ebraica68

• 

Il re catalano, conosciuto in tempi di guerra per la sua determinazione 
e ferocia anche come "Pere el del Punyalet", si distinse dai suoi prede­
cessori come uomo di lettere ed amante delle belle arti. Re costruttore, 
fece edificare in pieno periodo gotico le opere architettoniche più presti­
giose del secolo XIV catalano dando impulso, sotto il suo regno, al 
rafforzamento delle muraglie barcellonesi, all'ampliamento dei cantieri 
navali (!es Drassanes), alla costruzione della "Llotja de Mercaders". Ma 
anche il "Salo de Cent" ed il "Salo del Tinell" sono da ascrivere a questo 
monarca che estese la sua azione edificatoria non solo in Catalogna (la 
Porta reial ed il mausoleo reale di Poblet), ma anche nei regni della con­
federazione come a Perpinyà (el Palau dels Reis de Mallorca) e Palma 
(el Consolat de Mar), ed in quelli mediterranei come Sicilia, Napoli, 
Cipro, Atene69

• All'interno di questa politica edificatoria artistico-cultu­
rale da una parte, e militare-difensiva dall'altra, si inquadra il censimento 
compiuto dal notaio Fuyà sullo stato delle muraglie e delle torri di 
Alghero nel 1364 onde adeguare il rafforzamento della cinta fortificata. 
alle nuove esigenze difensive. Ma le guerre con Castiglia del monarca 
catalano fecero ritardare gli interventi a favore della piazzaforte, portati 
avanti solo parzialmente dai suoi successori nonostante la riconosciuta 
importanza strategica di Cagliari ed Alghero, considerate da Pietro III le 
due teste di ponte indispensabili per la definitiva conquista e consolida­
mento del potere ispanico nell'isola. 

L'espansione urbanistica della "vila" dal 1374 alla definitiva cacciata 
degli ebrei non dovette essere consistente a causa dell'esiguo numero di 
abitanti ripartiti in due sezioni dell'antica cinta genovese e calcolabili in 
una quarantina di famiglie0

• La ricca aUama ebraica di Alghero, quantitati­
vamente rilevante sin dalla seconda metà del secolo XIV e determinante 
nella spedizione militare di Pietro III, raggiungeva agli inizi del XV secolo, 
dopo successive ondate migratorie, le 700-800 unità71

• Alghero nel 1485, 
contava complessivamente 411 fuochi, circa 2000 animen. È da presumere 
che all'epoca il perimetro urbanizzato della fortezza dovette essere quello 
del ghetto e della zona adiacente al porto, mentre la restante area verso sud 
era disabitata e coltivata a vigna e ortaggi. 
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Il periodo al quale risale la maggior parte delle abitazioni civili e 
delle chiese di chiaro stile gotico-catalano, anche se alla fine in forme 
decadenti, va dal XV a parte del XVI secolo. In questo quadro la presen­
za ed il denaro ebraico hanno contato molto nell 'economia sociale della 
città e dei suoi traffici mercantili, facendo di Alghero uno dei porti più 
frequentati del Mediterraneo73

• L'espansione urbana si completò solo in 
epoca castigliana con la restante edificazione del "Burg de Vila Nova" 
dopo che la città restò spopolata per le epidemie di peste. Allora fu 
costretta ad aprire le porte ai mercanti e pescatori napoletani e liguri, ai 
nuovi feudatari , ai contadini del!' entroterra sardo. 

Il toponimo 

Il toponimo, a cui è legato il nome della città, è stato oggetto, in que­
sti ultimi t~~ent'anni, di un 'abbondante quanto fantasiosa letteratura. 

In verità tutto si fonda sulla riluttanza di alcuni autori contemporanei 
locali ad accettare la tradizione secondo la quale il nome deriverebbe da 
quello della pianta dell'alga marina74

, di cui esistono immense praterie 
n eli' antistante rada costiera. Le foglie di questa specie marina, staccan­
dosi dalla pianta dopo ogni mareggiata, si depositano, ancora oggi, lungo 
tutto il litorale. Non è possibile, in questa sede, entrare dettagliatamente 
nel merito delle teorie che farebbero del nome di questa città una enig­
matica sfinge dai lineamenti decisamente confusi. Queste dissertazioni 
sono trascese a dimensione folcloristica , più che scientifica, contribuen­
do ad allontanare dalle sue radici la chiave di lettura storica e filologica 
del toponimo. La più ardita congettura, proposta dal De Liperi, farebbe 
derivare il nome di Alghero dali' arabo El giazà ir che significherebbe "le 
isolette" come per Algeri; oppure Al gar "il Castello con un porticciolo 
protetto" ancora come quello di Algeri in Africa. A questa ipotesi funzio­
nerebbero da supporto alcuni particolari architettonici della cattedrale di 
Alghero -come le finestre superiori della torre campanaria di stile tardo­
gotico catalano-, molto simili a quelle che appaiono in una moschea75

• 

L'assunto fu drasticamente demolito dal Catardi e dal Pinelli , due eruditi 
algheresi contemporanei, peraltro, conoscitori della lingua araba, a parti­
re proprio dalla supposta etimologia del toponimo76

• 

Una seconda e più accattivante congettura è quella che farebbe discen­
dere il nome della cittadina catalana dal logudorese s' Alighera (luogo di 
salici) essendovi, come per altri toponimi del territorio villanovese, una 
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relazione semantica del nome di luogo con l 'elemento botanico77
• Da nota­

re che la lezione s' Alighera non appare mai in nessun antico documento 
medievale e neppure nei condaghi, ma soltanto in un atto di delimitazione 
territoriale del sec. XV riprodotto negli Statuti Sassaresin. 

Le congetture storico-filologiche e semantiche sembrano però trovare 
una prima battuta di arresto sul versante della linguistica storica. Una let­
tura diacronica del toponimo farebbe discendere l'etimologia dal nome 
latino d eli' alga di cui è in uso nel linguaggio dei pescatori la lezione 
antica aliga < ALGA 79 per indi carne la presenza in un fondale marino 
("és tot aliga" oppure "se m a un fonda! d' aliga morta" che rispettiva­
mente significa "è tutto alghe", "siamo su un fondale di alghe morte") o 
più specificamente per indicare il nome di una insenatura costiera, in ter­
ritorio di Villanova, battezzato dai pescatori algheresi la cala de l' Àliga, 
per le alghe che vi si depositano. 

Il Coromines, con esagerata prudenza, a proposito de l' Alguer (talasso­
nimo frequente nelle coste catalane e non solo valenzane), chiude la que­
stione con: "el nom de l'Alguer sard és d'etimologia ben incerta"; tuttavia, 
contraddittoriamente, ammette che /' Alguer come talassonimo, "viu espe­
cialmente a la costa valenciana, parlant de paratges del fons" (on hi ha 
algues)R0

• Senza scomodare l'arabo, gli si potrebbe obiettare che già il radi­
cale ali< gr. hali (hals, hal6s) è, in voci dotte, il primo componente col 
significato di "marino, appartenente al mare81 e la Lighiera (ovvero l'ali­
ghiera) è la più antica lezione sinora conosciuta che appare per la prima 
volta negli Annali Genovesi di Cafj'aro nel 128382

• Ma vi è di più; il lat. 
Alga nell'uso metonimico ha il significato di "lido" (coperto di algheY3

• 

Sulla base latina del toponimo si è schierato da ultimo anche il Blasco 
Ferrer, secondo il quale l' Alguer, "è infatti di origine latina e sarebbe atte­
stato già in documenti anteriori ali 'arrivo dei Genovesi e dei Catalani"84

• 

A queste argomentazioni di carattere filologico sono arrivato passan­
do per vie diverse, ovvero indirizzando la ricerca su tre direttrici distinte 
come l'acquisizione di diversificate fonti cartografiche, bibliografiche e 
documentarie. Ho potuto effettuare inoltre la comparazione delle fonti 
orali del toponimo algherese con altri identici o similari in altre aree 
romanze costiere per sottoporre infine il materiale raccolto al vaglio dei 
criteri che presiedono alla creazione di un nome di luogo nelle sue 
costanti universali85

• 

Il primo autore che, per erudizione e conoscenza del greco e del latino 
(le sue opere alle quali ha fatto riferimento tutta la storiografia moderna, 
sono state scritte correttamente in quest'ultima lingua!) non può certo 
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essere paragonato a nessun inventore contemporaneo delle citate strava­
ganti teorie, fu il Fara che, a proposito del toponimo, già cinque secoli 
orsono, scrisse: "Algherium, insignis civitas [ ... ] ad littus maris, inter are­
nam et scopulos conditum, ubi adfluit Algha; ex qua nomen mutuasse 
creditus"86

• Questa relazione semantica del sito con l'elemento botanico 
marino, sino agli inizi della seconda metà di questo secolo non fu mai 
smentita dai linguisti, né tantomeno posta in dubbio dalla storiografia 
sarda a partire dal Vico87

• 

L'alga, soprattutto per chi è nato ad Alghero, è un elemento del pae­
saggio costiero talmente ovvio e fossilizzato nella memoria popolare, da 
costituire una sorta di inconsapevole equazione. Sul suo lido -a comin­
ciare dal tratto di spiaggia immediatamente dopo il porto e lungo tutto il 
litorale a Nord ed a Sud della città-, si depositano dopo ogni libecciata, 
soprattutto nei mesi invernali, enormi coltri di alghe che restano ammas­
sate lungo la battigia per molti mesi o comunque sino a che un'altra 
mareggiata non le rimuove per depositarle nei fondali. Il fenomeno natu­
rale non deve essere passato inosservato durante il dominio romano del 
territorio. Non è improbabile che il battesimo al sito sia stato imposto 
dagli stessi abitanti di Cala Coracis che probabilmente lo utilizzavano 
come scalo alternativo a Portus Nimpheus per la gestione diretta dei pro­
pri traffici con l 'immediato entroterra88

• Questo spiegherebbe anche la 
presenza di quel sentiero che i catalani declinarono in "Carrer6 del 
Caragol" e che partiva in pratica dai pressi del porto per irradiarsi 
all'interno del territorio dei coracensi. 

In altra sede, a proposito dei criteri di formazione dei toponimi nel ter­
ritorio algherese, accennai alla teoria degli "universali" nella linguistica, 
applicati alla toponomastica. Un toponimo molto spesso trae origine dal 
colore del terreno, per cui se vi sono due nomi di luogo che fanno riferi­
mento al bianco e al nero, ve ne è un terzo che fa riferimento al rossd9

• 

Altre volte il nome di luogo trae origine dalla presenza di un albero o di 
una roccia dalla dimensione e struttura particolari; altre volte dalla presen­
za di un elemento naturale come una sorgente, il profilo di un monte, 
l'abbondanza di una specie botanica, etc. In conclusione è quasi sempre 
l'elemento naturale che ha suggerito agli uomini che operavano in terra o 
in mare, il nome da dare a un determinato luogo90

• 

Così è stato anche per il nome della costa algherese su cui fu edificata 
la città. L'alga è stato l'elemento naturale evocatore del nome latino 
Algarium (>lat. ALIGA), da cui ancora procederebbero sia la citata lezio­
ne pisana medievale la Lighiera, sia la successiva declinata dal catalano 

28 



TOPONOMASTICA ALGHERESE 

Alguer, sedimentata in l' Alguer per analogia con altri toponimi e talasso­
nimi consimili delle coste orientali e occidentali catalane già in età medie­
vale9'. Per i sardo-parlanti dei paesi circonvicini invece la forma moderna 
documentata è s' Aliguera"2

• 

A partire da questa conclusione estesi le ricerche lungo le coste riviera­
selle delle regioni di lingua catalana per verificare sia l'esistenza, sia la 
conispondenza semantica del toponimo nella cultura marinara contempo­
ranea. Iniziai dalla Costa Brava catalana dove, a Palamòs, tra la località 
"la Fosca" e "la Platja del Castell" nei pressi dell'antico castello di Sant 
Esteve, esiste una spiaggetta tra gli scogli chiamata s' Alguer (si noti l'arti­
colo salato come nel sardo) così definita dagli abitanti di Palamòs per la 
presenza delle alghe che su di essa si accumulano93

• Nella costa a sud di 
Tanagona, nelle vicinanze di Ametlla de Mar, una spiaggia tra gli scogli è 
chiamata l' Alguer con l'omonimo ristorante che si affaccia su quel tratto 
di sabbia sottostante. Però esistono anche altre varianti come s' Auguer, 
s' Algar, l' Alguer6, els Alguers come talassonimi situati in diverse aree 
catalane, valenzane e baleariche accomunati da una medesima relazione 
semantica con il significato di fondali dove abbondano le alghe94. 

Le praterie sottomarine di Posidonia sono molto importanti per la 
produzione del plancton o come vivai, ma non lo sono in generale per la 
pesca per la quale, al contrario, sono ricercati i cosi detti forters 95 cioè 
fondali rocciosi e ricchi di altro tipo di vegetazione e quindi di fauna 
marina pregiata. Da qui l'esigenza per i pescatori di conoscere l'estensio­
ne di queste praterie sottomarine onde poter deporre nei fondali più ido­
nei gli strumenti della pesca. 

Sia che lo si trovi menzionato come toponimo costiero, sia come talas­
sonimo, l' Alguer è evidentemente un tratto di costa o un'area sottomarina 
dove nasce e si sviluppa l'alga, elemento naturale da cui trae ispirazione ed 
origine il nome e da esso la storia antica e moderna di questa città. 

La fortezza e i nomi di luogo nella memoria popolare e nei documenti 

L' Alguer - Alghero è una città situata su un piccolo promontorio a 7 
m t. dal livello del mare, in direzione Est-Sud-Est a 08° 18' di long. Est e 
40° 34' 40" di latitud. Nord, al centro di una costa a semicerchio estesa 
per oltre 80 km., con un entroterra che ruota attorno alla città per circa 
nove km. di raggio, all'interno di un'area di 22.492 ettari di superficie. 

La forma della città antica riflette il disegno geometrico costruito dai 
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Pisani quando probabilmente le diedero l'ossatura , e definito dai 
Genovesi con la costruzione delle mura secondo l'andamento orografico 
della penisoletta che si affacciava al mare. 

Nel censimento delle torri e mura compiuto·dal notaio Pere Fuyà il 19 
febbraio del 1364, ovvero dieci anni dopo che la "vila" fu conquistata dai 
catalani, risultano esistenti 26 torri collegate tra di loro da mura non alte 
ed espressione della tecnica militare medievale96

• Nel corso di amplia­
mento della nuova rete fognaria avvenuta negli anni settanta, ho potuto 
constatare l'esistenza di un tratto dell'antica cinta muraria retrostante la 
cortina del Mirador97

• Almeno una parte delle nuove muraglie, giustap­
poste alle più antiche, si snoda quindi in posizione più avanzata verso il 
mare. Anche in questo caso, un organico programma di ricerche archeo­
logiche potrebbe restituire alla storia importanti tasselli circa l'originaria 
architettura militare medievale della fortezza. 

Dal 1500 in poi, con le opere di rifacimento dei bastioni e delle torri, 
la struttura difensiva prendeva la forma attuale con sette torri collegate 
da alte cortine e relativi camminamenti per difendere la città sia da terra 
che dal mare. La struttura muraria più antica è quella posta a nord della 
fortezza ed include, oltre al Castellàs , l'area nella quale si insediò la 
comunità ebraica. A seguito della conquista della città (1354) e del suo 
ripopolamento, ebrei mallorchini, poi occitani e provenzali (1370) ed 
infine solo provenzali (1400)9~ si trasferirono in città. L' aUama algherese 
aveva il proprio rabbino, la propria sinagoga ed il proprio cimitero. I cri­
stiani invece risiedevano nella zona prospicente il Porta! de la Mar. Da 
questo punto dipartono in senso longitudinale al mare le arterie viarie e 
quindi il tessuto urbanistico della città. Le case, le chiese, i conventi, i 
negozi degli artigiani, etc., vengono edificate con gradualità tra la fine del 
1500 e la prima metà del 1800. È possibile che l'espansione urbanistica 
nel perimetro murato sia stata condizionata da fatti epidemici e che la 
decimazione della popolazione abbia comportato anche l'abbattimento e 
la ristrutturazione dei manufatti infetti con la conseguente perdita dei 
nomi dei luoghi99

• Porto di mare ed approdo per i paria dell'entroterra 
rurale sassarese, logudorese e campidanesel(x\ oltre che meta di mercanti 
avventurieri napoletani e liguri, la città ha espresso particolarmente tra la 
fine del XVI e la prima metà del XIX secolo, una vivacità tutta particolare 
di cui si avverte qualche aspetto di costume a partire dalla relazione dei 
si nodi di Pere Fra go e Andreu BacallaJ"10 1 e dali' abbondante documenta­
zione relativa al Veguer, conservata presso l'Archivio di Stato di Sassari. 

Dal gioco alla scommessa 102
, dalla prostituzione alle arti magiche 103

, 

30 



TOPONOMASTICA ALGHERES E 

dalla pirateria al furto nelle campagne 10
\ la città ha vissuto di epoca in 

epoca pressioni culturali e ambientali indotte dali 'esterno, ora sarde, ora 
corse e genovesi, ora napoletane e siciliane, ora piemontesi, che ne alte­
rarono il tessuto sociologico. Gli effetti di questa commistione di lingue 
e di culture li troviamo molto spesso n eli' antroponomastica del territorio. 
Ma con i nomi di luogo sono stati trasferiti anche i vizi di pronuncia, le 
alterazioni fonetiche e morfologiche dei parlanti, le cui manifestazioni 
iniziano ad attestarsi nella documentazione archivistica a partire dalla 
fine del XVI secolol(15

• 

Dopo la peste del 1581-82, Alghero dovette necessariamente attingere 
alla manodopera forestiera, vuoi per incrementare quella agricola, vuoi per 
alimentare i lavori artigiani e domestici, vuoi per completare la struttura 
urbana. La città-fortezza, tra il 1600 ed il 1700, completava la propria fisio­
nomia interna con abitazioni molto spesso umili, fatte da monolocali o 
bassi per il proletariato rurale, da case o palauets per la piccola borghesia e 
da case alte o palaus 1116 per la nobiltà e l'alta borghesia mercantile, vere 
classi padrone, in tutte le epoche, insieme al clero, della città. L'impianto 
urbanistico e quindi sociale della città, in assenza di fonti catastali più anti­
che, può essere desunto dai testamenti ed inventari del fondo archivistico 
degli atti notarili di Alghero conservato presso l'Archivio di Stato di 
Sassari, nel! ' Archivio Storico del Comune di Alghero e nel!' Archivio del 
Capitolo di Alghero. Negli studi di geografia urbana i toponimi contribui­
scono a chiarire aspetti talvolta decisivi per la comprensione della storia 
sociale di questa città, catalana per forza di cose. Nel caso della cinta forti­
ficata alcuni bastioni hanno mantenuto fossilizzato il loro dato semantico 
come per es. el basti o del M irad01·107 per il fatto che da quel punto si domina 
un orizzonte pelagico aperto a 180° e perciò stesso molto importante per 
prevenire ogni possibile aggressione dal mare. Così come i portali 
d'ingresso alla roccaforte disegnano l'orientamento: Porta a Terra e Porta! 
de la Mm·10

R; un valore semplicemente indicativo hanno le scomparse desti­
nazioni della Plaça Reial (Piazza Civica), el carrer de la Roda (via della 
Ruota), el carrer de la Carnisseria (della Macelleria), el carrer de !es 
Conxes (delle Concie). Il mantenimento, nella memoria popolare oltre che 
viario, di questi nomi, è evidentemente importante per ricostruire aspetti di 
vita sociale della città, e della stessa civiltà cittadina. 

Della città fortificata, caratterizzata da contrade dai contorni sociali e 
professionali non sempre ben definiti, appare con chiarezza che le fun­
zioni istituzionali, economiche, militari e religiose erano concentrate in 
un quadrilatero che comprendeva la citata Plaça Reial (Piazza Civica), 
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nella quale vi si affacciava la Casa de la Ciutat cioè il Palazzo municipa­
le, la Casa del Governatore militare e lo stesso Arsenale, da cui le derivò 
successivamente il nome; lo carrer de Bonaire (via Principe Umberto) 
dove vi era lo palau del Bisbe (Palazzo Vescovìle); nel vicino Carrer de 
Sant Antoni (via Sant Antonio abate), le Prigioni reali e l'omonimo ospe­
dale; nel successivo Carrer de Sant Esteve (via Santo Stefano), più tardi 
chiamato Carrer de les Premses (via delle Mole) i Magazzini di frumen­
to della città; el College ovvero il Collegio gesuitico e l'adiacente lglésia 
de Sant Miquel (Chiesa di San Michele) per qualche tempo con funzioni 
di cattedrale; lo carrer de Mont Lle6 (via Monteleone) dove, oltre al pri­
migenio convento dei frati mercedari, sembra esservi stata, n eli' attuale 
Casa P eretti -già Gui6 Durand-, la loggia della cittàw9

• 

Il rione dei pescatori era probabilmente ubicato nelle strade più vicine 
al porto come lo carrer de Mallorca (via Maiorca) o del Carmen (via del 
Carmelo) e nel rione degli ebrei dopo la loro cacciata; mentre quello degli 
agricoltori sembra si identificasse nel Carrer de les A1:joles (via delle Aie). 

La distribuzione delle classi sociali per determinati quartieri comunque 
non è del tutto scontata, né fissa nel tempo 110

• La dinamica sociale all'interno 
del centro urbano è una variabile la cui evoluzione può essere ricostruita 
solo con dati documentari e catastali e sicuramente in altra sede di indagine. 

La struttura urbana comunque, sebbene funzionale alla difesa, favori­
va soprattutto una forte coesione popolare laddove veniva messa in forse 
l'integrità e con essa la vita dei suoi abitanti, che dal dominio catalano 
sino allo stato unitario visse nella logica, nella dimensione e nei privilegi 
di una sorta di città-stato 111

• Non si spiegherebbero in altro modo le forti 
correnti migratorie da altri centri sardi e della penisola se Alghero non 
avesse comunque garantito ai suoi abitanti condizioni di vita migliori di 
quelle lasciate nelle terre di origine. 

La disposizione viaria inoltre, essendo la città-fortezza circondata per 
tre quarti dal mare, permetteva il rapido spostamento degli abitanti da un 
capo all'altro della roccaforte, per respingerne gli assalti. Il ritrovamento 
di proiettili di catapulta o perxa 112

, nei fondali antistanti la cinta mUI·aria 
che va dalla Torre de l' Esper6 (Torre dello Sperone) alla Torre de la 
Magdalena (Torre della Maddalena) confermano il dato evolutivo delle 
strutture militari usate per la difesa della fortezza. 

L'impostazione urbanistica, quindi, ha facilìtato di volta in volta non 
solo la sua difesa ma anche la sua integrità culturale e la perpetuazione 
della stessa lingua catalana. Tutte le manifestazioni quotidiane, dall'insul­
to ali 'arresto, dalla malattia al via ti co di una determinata persona, dalle 
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funzioni religiose a quelle civili come un matrimonio oppure l 'estrazione 
dei consiglieri, dall'ingresso di uno straniero all'attività di una meretrice, 
da un bando pubblico a un furto nelle campagne, tutto veniva portato a 
conoscenza da un capo ali' altro della città113

• In una città fortificata, 
cosciente del proprio ruolo economico-mercantile da un lato e militare 
dall'altro, la lingua è stata non solo elemento di distinzione culturale dagli 
stranieri, ma anche l'amalgama comunitario. Questo tratto distintivo lo si 
riscontra sotto il dominio castigliano ed ancora nel Settecento con la pre­
senza di un forte partito "spagnolista" 114

• 

Va da sè che anche la toponomastica risponde al canone linguistico 
catalano, quasi che quattro dominazioni politiche non si siano avvicendate 
nella storia della città e dell'isola intera. Di questi cambiamenti politici, 
che poi sono anche linguistici, restano solo delle tracce (nei cognomi dei 
proprietari delle case, di alcune vie, delle proprietà terriere, nei pozzi, 
etc.). Ma nessuna lingua ufficiale o adstrato sardo o italiano ha mai sosti­
tuito la lingua catalana. 

Un esempio piuttosto singolare del dominio linguistico castigliano ci è 
pervenuto nella memoria popolare con lo Palacio 11

\ toponimo della 
seconda metà del '700 che indicava non solo la casa del vescovo (lo palau 
del Bisbe), ma soprattutto la sede dell'Inquisizione, presieduta dal vesco­
vo di Alghero. Un esempio di prestito dall'italiano del sec. XIX, abbiamo 
nel Carrer de !es Postes Velles (via delle Poste Vecchie), a ridosso della 
parte posteriore della cattedrale. 

Seìcentesco è il sardo Carrer de les Al~f?ioles o (via delle Aie) situato 
a ridosso della linea a terra delle mura 116

• 

La raccolta organica della toponomastica cittadina permette l'osserva­
zione degli strati non solo linguistici, ma soprattutto onomastici che di volta 
in volta si sono sovrapposti gradualmente in sostituzione dei più antichi. La 
toponomastica urbana esprime una gamma più numerosa di nomi di luogo 
per i secoli XVI e XVII, mentre tra il XVIII ed il XIX si assiste ad alcune 
sostituzioni di cui si registrano i passaggi tra l'antico catasto di Alghero del 
1827 e la carta Ardizzone del 1871 e tra queste e l'allegato riportato in 
appendice. I toponìmi più antichi trasmessi nel tempo di generazione in 
generazione, riguardano le torri, le chiese, le vie, le piazze, i conventi, i 
pozzi ed in genere quegli episodi singolari, più intimamente legati con le 
tradizioni sociali ed economiche o con i fatti storici di una certa rilevanza. 

Nella catalogazione della toponomastica urbana più antica emergono 
parallelamente quegli stessi motivi ispiratori da cui traggono origine e 
continuità i restanti nomi di luogo. 
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Intanto come qualsiasi "vila" medioevale anche Alghero ha avuto un 
Carrer Major [de las Aduaneras ]117

, oggi via Carlo Alberto; mentre il 
nome di alcune vie è stato ispirato o dalla chiesa o dal convento colà ubi­
cato; così si ha il Carrer de Sant Francese (via San Francesco), Carrer 
de la Merced (via della Mercede), Carrer del Rosari (via del Rosario), 
Carrer de Santa Maria (via Santa Maria), Carrer del Carmen (via del 
Carmelo), P/aceta de Santa Creu (piazzetta di Santa Croce), etc. 

Altre volte il toponimo trae origine dal titolo generico d eli' autorità 
ecclesiale come Carrer d' En Canonge (via del Canonico), o dal nome del 
vescovo come nel caso del Carrer Ambrogi Machin' 18

, o dall 'autorità mili­
tare Carrer de Gerani Ferret'' 9, o da quella civile Carrer de Pa i Aigua'20

, 

etc. Altre volte ancora il nome è legato ad illustri personaggi della storia 
cittadina come nel caso del Carrer de Manno 12

'; lo stesso discorso vale per 
i palazzi più importanti del centro storico come per esempio lo palau de 
Lavagna 122 in Piazza Civica. 

L'architettura ha suggerito talvolta il nome della via, come nel caso del 
Carrer del Porxo (via del Portico). Tuttavia, come si è accennato dianzi , 
alcune attività della vita civile sono stati i motivi del nascere del toponimo 
come per esempio lo carrer della Roda (via della Ruota, dove venivano 
abbandonati i figli nati da relazioni illegittime), lo carrer de la Batxellera 
(via della Bacelliera), Carrer de la Insinuaci6 (via dell 'Insinuazione), etc. 

La città storica include circa centosessanta toponimi. Nel nomenclato­
re sono registrati: in maiuscola i nomi di luogo secondo l'antico catasto 
urbano del 1827; dentro le parentesi tonde la trascrizione fonetica; nelle 
parentesi quadre i toponimi popolari più vicini a noi (fine XIX secolo) 
con relativa trascrizione fonetica, dei quali non si trova riscontro nei dati 
catastali dell'Ottocento; in grassetto la toponomastica ufficiale in italiano 
secondo il cessato catasto del 1876, esistente presso l' ASS 123

• 

Nel cessato catasto vi è trascritta la toponomastica ufficiale, come è 
oggi conosciuta, secondo un criterio viario unifonnatore. Per esempio la 
via G. Ferret che nell 'antico catasto di Alghero dell' ASCAL risulta com­
posta, guardandola da Est a Ovest, da tre tronconi: "lo carrer de Gerani 
Ferret, lo carrer de la Bachellera, Encolumins", nella mappa del cessato 
catasto dell' ASS, unifica le due preesistenti iniziando da via Simon e ter­
minando in via Cavour. Così è stato per altre vie con più isolati. 

Alcune situazioni urbanistiche dagli inizi di questo secolo in qua 
hanno subito modifiche talvolta radicali sia come conseguenza dei bom­
bardamenti dell'ultimo conflitto bellico, sia per l ' esigenza di re perire 
aree di servizi. Si è vista conseguentemente la nascita di alcune piazzette, 
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come ad esempio quella della Misericordia o la chiusura del vicolo del 
Borgo, nella cui area è stato costruito il liceo Manno. Per questa ragione 
sia le chiese sconsacrate che gli edifici distrutti e i vicoli o le vie soppres­
se, sono indicati nel nomenclatore con una croce posta tra due parentesi 
quadre onde caratterizzare la pretericità del toponimo. 

In questa fase della ricerca ho intervistato, per la raccolta dei dati urba­
ni, soprattutto soggetti di sesso femminile perché le donne si son dimostra­
te migliori conoscitrici della città e delle sue tradizioni civili e religiose. 

La vita lavorativa e di relazione delle donne algheresi si svolgeva, tran­
ne brevi periodi stagionali, in città e non nei campi. Per questo è più ampio 
il loro bagaglio di conoscenze degli accadimenti quotidiani, dell'aneddoti­
ca tradizionale e popolare, dei fatti storici. Inoltre le donne, più sensibili e 
ricettive della tradizione orale, e più a contatto con gli anziani rispetto agli 
uomini, hanno memorizzato gli aneddoti e le storie urbane accadute ora in 
quello ora in quall'altro palazzo, via o piazza in tempi remoti, al cui ricor­
do si accompagnava molto spesso un alone di mistero, che la superstizione 
popolare ha contribuito poi a ingigantire. Un esempio per tutti è il ricordo 
dell'eccidio avvenuto in città nell821 per un tumulto frumentario 124

• 

La toponomastica cittadina, rispetto a quella rurale e costiera, è forte­
mente caratterizzata dagli accadimenti storici, ma anche da quelli che 
rientrano nella più volgare quotidianità. Il Carrer6 del Burg è ricordato 
dagli anziani per la presenza in quel vicolo di "case di mal affare"; 
ugualmente dicasi per il Carrer6 de Morando arrivato agli onori della 
canzone popolare boccacesca, etc. 

Più limitata agli "addetti ai lavori" è invece la nascita e la perpetua­
zione di un toponimo del territorio o della costa. Con questi ultimi tutta­
via la toponomastica urbana condivide un aspetto, se vogliamo strumen­
tale e pur sempre annoverabile tra gli "universali", di coordinata geogra­
fica. Grazie ai nomi delle vie o delle case o delle piazze o dei pozzi o 
delle chiese è possibile infatti determinare l'esatta ubicazione di un altro 
soggetto toponimico, altrimenti non localizzabile. 

Il territorio e lo sviluppo della toponomastica 

Nel Medioevo, il territorio di Alghero era molto più esteso dell'attua­
le, e venne ridimensionato a seguito di una lite per i confini col munici­
pio di Sassari, conclusasi nel secolo scorso in danno degli algheresi125

• La 
delimitazione dei confini municipali di Alghero, in origine, era forse il 
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triplo dell'attuale. L'antica partizione fu stabilita da Pietro IV d'Aragona 
il 16 giugno del 1360 con una carta in latino che recita: 

"Nos Petrus Dei gratia Rex Aragonum, \lalenciae, Mayoricarum, 
Sardiniae et Corsicae, Comesque Barchinonaé et Ceritaniae, quia villa 
Alguerii, insulae Sardiniae, circa incrementum cujus diligenter attendi­
mus, suos habet terminos nimis strictos, ideo ut quanto villa ipsa in ter­
minorum latitudine e.fficietur praestanti01~ tanto copiosori populo gratu­
letw: Tenore praesentis cartae nostrae jlrmiter et amni tempore valiturae 
damus et asignamus dictae villae, et habitatoribus ejusdem praesentibus, 
et futuris quod de terminis, et in terminos ipsius villae sint, et censeantur 
a modo Portus Ferri , Santus Georgius de Barig, Castrum Pisanum, 
Turris Santi Marci, Fluminarge, et ab inde protendantur ipsi terminiu­
sque ad terminos Sasseris et ab ipsis terminis usque ad montem de Ruda 
inclusive, et ab ipso monte usque ad terminos Baroniae de Osolo et ter­
rae de Brancha Doria et ab ipsa terra Brancha Doria usque ad tenninos 
de Manussades et ad p/agiam vulgariter dictam de Serandani inclusive , 
et intra dictos terminos villae Alguerii comprehendantur \lillae de 
\lessos, et de Lunafi·es et Deti et Polini cum suis terminis , et quaecwnque 
aliae villae, et terrae, que intra declaratos superius terminos sint inclu­
sae. Praedictam siquidem timitationem et assignationem terminorum 
facimus , et dictae villae ac habitatoribus in ea damus et concedimus cum 
adempriviis et praerogativis quibus tibet. quas aliae villae notabiles et 
insignes et civitates etiam dictae insulae habent et habere consueverunt 
et debent ac prout procet melius potest dici et intelligi ad melioramentum 
dictae villae, decorem pariter et profectum [ ... ] Datus CaesarAugusta 
sexta decima die }unii anno a nativitate Domini Millesimo , Trecentesimo, 
sexagesimo, Regni que. nostri vigesimo quinto ... " 126

• 

Confrontando questa descrizione con quella medievale immaginaria­
mente elaborata dal Bonazzi in appendice al citato Condaghe di San Pietro 
di Silki, il territorio di Alghero stabilito da Pietro III comprendeva il retro­
stante Portus Ferri (Porto Feno) con Santus Gergius de Barig (San Giorgio 
di Baratz), Castrum Pisanum (Castro Pisano), Turris Santi Marci (la Torre 
di San Marco), i confini di Sassari della Fluminal~f!,Ìa sino al monte di Ruda; 
dai confini con la baronia di Osilo per spingersi a Minussades sino al mare. 
All'interno di questi confini, come già detto, oltre ad Alghero, vi erano 
comprese le ville di \lessos, Llunajres, Deti, Polini121

, etc. 
In seguito, con l'affermarsi dei rapporti enfiteutici introdotti dai catala­

ni sulle terre libere municipali, il tenitorio algherese fu suddiviso conven­
zionalmente in due parti: Salt Major e lo P rado. La descrizione del P rado 
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che appare in un documento del 1742, così recita: "Comensa lo Prado de 
la present Ciutat de Alguer, de Llunaji·as, riu riu.fins a Serras , y de Serras, 
al Nurach de Coros, dret al trayno de Suriguello, y de dit trayno a la 
w·giola de la Cudina, y de dita w ·giola a la Matta de Jana de Attu, y de alli 
dret a lafuntaneta de Montirijo , y de la dita fontana a la Vali de En.fagias, 
y de allì a la creu nova eo Pi/6 [Pilar] de Vallverd, y de dit Pil6 a la boca 
de la Va/l de l' fl1{ern, y de alll estrada estrada jì.ns als blanquers y de allì 
venint dretjlns afrontar ab la Fontana de Salondra , restant aquella al 
Prado, y de dita .fontana dret.flns afrontar la.figuera de Nostra Sefiora de 
Polliri, y de a/lì trayno trayno .flns a la marina"'28

• È evidente che tutto il 
restante territorio apparteneva a Salt Majm: Si tratta di una divisione con­
venzionale creata, come si è già accennato, per facilitare la localizzazione 
di un fondo il cui proprietario poteva avere il suo omologo al Prado. 

In questo territorio abbastanza esteso si è dipanata la vicenda storica 
della civiltà catalana che, nonostante l'evidente massiccia penetrazione 
linguistica nel territorio, non è riuscita a cancellare le tracce indelebili 
delle più antiche popolazioni e culture. Dei relitti linguistici paleosardi 
sono da segnalare, da Nord verso Sud: Barxa 129

, Uruni 130
, poi diventata 

"vila", Tercos 131 e Carbia 132
• Di questi quattro toponimi, i primi due sem­

brano avere qualche ragionevole contiguità con il basco. Infatti la loro 
presenza nel territorio algherese non è un fatto episodico in Sardegna, 
(vedi Uri, vicino ad Alghero) così come non sono episodici i numerosi 
parallelismi lessici e toponimici con quella lingua 133

• 

Ma se è vero che tutto il sostrato più antico della lingua sarda non può 
essere spiegato con il basco, è altrettanto vero che anche il fenicio non 
deve essere considerato il coperchio per tutte le pentole. 

L'archeologia e l'antropologia culturale in Sardegna hanno avuto uno svi­
luppo tale da offrire maggiori indizi sulle aree di provenienza delle correnti 
migratorie della preistoria nella nostra isola soprattutto attraverso le espres­
sioni della cultura materiale; questi indizi sono accompagnati da numerosis­
simi relitti linguistici che certamente non si fermano all'etrusco, bensì com­
prendono un numero di componenti linguistiche espressione di culture e 
popolazioni euro-africane, ispano caucasiche, iberiche, tinenico-etrusche ed 
infine libiche134

• Tuttavia man mano cresce il numero di riferimenti linguistici 
a queste aree, tanto più insidiosa è la problematica che ne scaturisce, impo­
nendo nuovi problemi che sono mollo lontani da una soluzione. 

Più numerosa è la toponomastica romanzo-logudorese spiegabile col 
latino , spesso legata ai monti come il Mont( e) Murone 13

', Mont( e) 
Pedrosu' 36

, Mont(e) Siseri 137
, etc. 
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Il presente nomenclatore offre un riscontro oggettivo e percentuale di 
quella che è stata la creazione autogena in lingua catalana e castigliana 
rispetto a quella sarda ed italiana. Si può perciò dire che il rapporto per­
centuale decresce m an mano che ci si addentra nell'entroterra di 
Alghero ai confini territoriali e linguistici con le aree sardoparlanti del 
Logudoro. 

Se è vero che un certo numero di nomi di luogo, di secolo in secolo, è 
andato perduto, è anche vero che un numero elevato è stato trasmesso oral­
mente (ma anche nei documenti) di generazione in generazione. 

Da ciò si deduce un altro principio, cioè la fissità dei toponimi. Il 
nome di luogo, una volta forgiato, diviene convenzionale e viene tra­
smesso ai posteri come un elemento di vitale importanza n eli' economia 
del lavoro, agraria e pastorale. Il toponimo, come abbiamo già detto, 
assume la fisionomia di una vera e propria coordinata geografica: grazie 
ad esso è possibile rintracciare gli armenti, uno strumento del proprio 
lavoro, un luogo ricco di cacciagione, una fonte di acqua potabile, l'esi­
stenza di un guado, di una grotta, di un canale, etc. 

In pratica i nomi, una volta coniati, trovano la ragione d'essere nella 
presenza umana in quel determinato settore e nella specifica attività lavo­
rativa. L'esigenza della conoscenza di quel determinato vocabolario 
toponimico, è intimamente legata al lavoro della terra ed alla pastorizia. 
Con la scomparsa, però, di una certa attività economica in un determina­
to territorio, finiscono le ragioni del perpetuarsi di un toponimo 138

• 

Osservando i nomi del territorio emerge che i criteri di formazione sono 
ripetitivi, indipendentemente dal tipo di attività che vi viene svolta. Per 
esempio molti salti coltivati a maggese ed in concessione enfiteutica hanno 
conservato il nome dell'antico proprietario, che solitamente coincide con 
un personaggio della borghesia o della nobiltà cittadina, o di un affittuario; 
si spiegano così antroponimi come, per esempio, i salti di B01~fill 139 , 

F errà 140
, Gutierrez 141

, etc. Diversi topo n imi sono espressione, oltre che del 
cognome, anche del soprannome dell'affittuario (vedi l' olivar de "Caga 
Sag6", Caga Crusca, lo carrer6 de "Pitx Arreto", Pene Dritto, de "la 
Pusseta", la Pulcetta, etc.) nelle curiose forme popolari attribuite ai desti­
natari, o del mestiere del proprietario del predio (vedi Carrer6 del Ban·eter, 
Viottolo del Cappellaio). 

Gli antroponimi, nel territorio algherese, si sviluppano particolarmen­
te nel Sei-Settecento, man mano cioè che le terre di proprietà comunale 
destinate alla vidazzone 142 vengono assegnate ai cittadini algheresi e 
lasciate sovente da questi in eredità alla chiesa ed agli ordini monastici 143

• 
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Queste riguardano solitamente i salti e le tanche distribuite tra Salt Major 
e il P rado e, sin dai tempi di Pietro III destinate ali 'uso comune (adem­
privia) esclusivamente per i popolatori catalani della roccaforte, i quali 
potevano esercitarvi il diritto di herbaticum e di legnaticum 144

• Se in 
generale la destinazione d'uso di queste terre era quella del seminerio a 
grano, orzo, avena, etc., un'altra parte, quella più impervia, era natural­
mente destinata al pascolo di armenti (ovini e caprini) mentre ai bovini si 
destinavano le foraggere del Prado ed ai suini le sugherete di la Segada 
e di Vessos 145

• Perciò le aree più idonee e meglio servite da una fitta rete 
di strade campestri erano quelle del Prado. 

È in questa sezione di territorio che si sviluppa, subito dopo la con­
quista catalana, l'economia cerealicola, viti-vinicola e olearia, anche se 
in proporzioni dimensionate alle esigenze della fortezza e di un modesto 
mercato locale. Nel Seicento, infatti, si trovano più tracce dell'antropiz­
zazione del Prado algherese, caratterizzata dalla costruzione di case­
poderi con vere e proprie corti, frutteti, agrumeti, orti e pozzo adiacen­
te146. Con questa variegata attività agricola si assiste a una diffusa attività 

· ladresca, motivo per la quale fu istituito il corpo dei Barranchels a tutela 
della proprietà agricola ed a prevenzione del furto nelle campagne 147. 
Allo speciale corpo di polizia erano indirizzate le denunce recanti la 
descrizione del danno subito in conseguenza del furto, come gli arnesi, la 
frutta, la provvista di cereali, il bestiame, etc., ma anche la località presso 
la quale era stato consumato il furto 148

• Un altro segno di questa antropiz­
zazione è dato dall'elevato numero di pozzi e di cappelle campestri, tutte 
localizzabili nell 'ubertoso P rado algherese. Per esempio all'epoca del 
Capellino (1577) risultano già edificate le chiesette di Sant Agostf, Sant 
Julià, la Pietat, Santa Anna, N.S. di Polari149

• 

Nella prima metà del Seicento fu edificato, poco distante dalla falda 
del Mont de les Forques (Monte delle Forche) dove esistette l'originaria 
chiesetta di Nostra Senyora del Pilm·150

, il santuario in onore della Beata 
Vergine di Valverde -Nostra Senyora del Pilar de Vallvert- dal nome della 
grande vallata. La posa in opera della prima pietra avvenne il 17 agosto 
del 1649, mentre il 19 maggio (mese di devozione alla Vergine Maria) del 
1650151 veniva aperta al culto l'opera voluta e portata a termine grazie alla 
magnanimità del notaio algherese Antoni Jaume, sotto l'impresa di Don 
Pere Nofre Font, allora Sindaco della Città152. 

Tra il Sei e il Settecento, invece, si riscontra un fiorire di cappelle 
campestri dedicate al culto di santi venerati n eli 'isola edificate, quasi 
sempre, a ridosso della stessa casa padronaie come Sant Quirigo, Sant 
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Efis, San Lussori, San Cayetano 153
• In questo periodo di rifiorimento 

agricolo anche le proprità olivetate sono caratterizzate da sontuosi porta­
li, ad opera di ecclesiastici e di nobili, che ornano gli ingressi al predio 154 

a simboleggiare lo status sociale di appartenenza. 
Come è avvenuto per la toponomastica viaria cittadina, l'elemento re li­

gioso ha determinato di conseguenza la creazione del nome della relativa 
strada campestre; perciò si avrà lo camf de San Quirigo (il cammino di 
San Quirico), de Sant Efis (di Sant Efisio), de Sant Lussori (di San 
Lussorio ), etc. 

Aldilà di questi elementi, concorrono alla formazione dei toponimi in 
catalano, l'immaginario naturalistico e la metafora descrittiva che evocano 
le situazioni ora legate ai colori come los bancals Negres (i "bancali" Neri); 
ora alla fmma (lo mont de les Piques, il monte delle Pile), ora alla flora terre­
stre (la costa del Romani, la costa del Rosmarino), ora alla fauna (la costa de 
les Abel/es, la costa delle Api). Questo avviene all'interno di campi ritenuti 
"universali" nella scienza toponimica perché comuni a quasi tutte le culture 
della tetra, quali i boschi, i canali, le coste, le grotte, i monti, le pianure, etc., 
aventi la funzione di apposizione del nome proprio155

• 

Questi elementi che compaiono negli atti di delimitazione di una 
determinata porzione di territorio risalgono certamente a tempi più remo­
ti. Tuttavia le prime attestazioni documentarie in catalano si trovano sol­
tanto dalla fine del Cinquecento. 

La struttura descrittiva per indicare la delimitazione di un salto, ben­
ché la lingua usata sia la catalana, risente evidentemente di un antichissi­
mo sostrato ambientale sardo, di cui si trovano gli esempi più eloquenti 
nei Condaghi medievali come nei due esempi seguenti tratti rispettiva­
mente dal Condaghe di San Pietro di Silki e dal Condaghe di San Nicola 
di Trullas 156

• 

Doc. n° 257 - "TERMEN dessu saltu de Surtallo: aue sa piskina de 
Tamuri, trauessu s' iscla, derettu assu suueriu dessu riuu; e ccollat tottuue 
a manu manca derettu assa petra pertusita, e iettat sende derettu assu 
nurake curthu, assas kersas de Laccorria, derettu ass' ilike; auinde tottue 
sepe, assu uadu de Sisia,falat tottuueflumen intro issas iunturas de uadu 
de Petru Piri. Ecco termen dessu saltu de Surtallo. Termen dessu saltu 
d' Ostitthe: aue agitu de Gattu, tottuue uia, intro assu saltu de rennu de 
Villa noua, s' uruitu leuctt derettu assu suueriu mannu dessa sella de 
Thuruali; iui falat a destra dessu traginu de jimtana de Gauini Lo ilo, assa 
uia de Cannabretu, tottuue uia, isca petra sinnata, derettu a badu de 
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tThuccone, via tottuue a balle de gruke, auinde sa serra tottuue, derettu a 
Petra maiore, tottuue serra, drettu ad agitu de Gattu, e benit termen dessu 
de rennu". 

Doc. no 325 - "POSITINKE donnu M ariane d' Athen a Sanctum Nicola 
de Trullas sa parte sua dessu saltu de Narvones pro sa anima sua. Et est 
termen dessu saltu: aue sa pischina dessa canna de Nidu Corvi; et colat 
toctuue via de monticlu de Iacunu, assu gulutrau de su r[ijuum Vervekinu; 
auinde toctuue vias a derectu a riuum de Gulpe; auinde toctue riuum afflu­
men; et falat flumen toctuue assa pischina dessa canna, et concludet. 
Testes donnu Camita d' Athen su frate, et donnu Petru de Serra et donnu 
M ariane de Thori et donnu Camita de Gunale, et toctu sos cantos vifurun". 

Nella descrizione dei confini di un salto si fa riferimento infatti alla 
vegetazione (sa matta manna dessa kersa), alle vie principali (sa uia de 
Carru), ai luoghi speciali del territorio come un acquitrino (sa piskina), ai 
monumenti preistorici (nurake curthu), a un nido di corvo (Nidu Corvi), a 
un guado (uadu), cioè a tutti quegli elementi che servivano da contorno 
per descrivere esattamente i limiti del predio. 

Le con-enti migratorie proletarie dell'entroterra logudorese agro-pasto­
rale inurbatesi nella roccaforte catalana -che apriva definitivamente le sue 
porte dopo la prima pestilenza del1581-82 per "alimentar lo art de la agri­
cultura"-, lasciavano così le tracce della propria cultura di appartenenza in 
quella vastissima documentazione relativa alla delimitazione delle tene 
aperte. Per la determinazione dei confini ("lacanes") venivano incaricati 
ufficialmente, ancorché analfabeti, gli agricoltori ("alacanadors") alghere­
si più esperti 157

• 

Gli elementi toponimici oggetto di questa ricerca sono evidentemente 
il risultato di secoli di lavoro umano sul tenitorio, ripetuti pedissequa­
mente sino ai nostri giorni, anche se non in maniera generalizzata. È 
molto concreto perciò il rischio che la toponomastica si modifichi o 
scompaia nel prossimo futuro, vuoi per l'abbandono progressivo che ha 
avuto l'economia agro-pastorale in questi ultimi trent'anni, vuoi per i 
processi di frammentazione della proprietà agraria, vuoi infine per il con­
seguente declino della lingua speculare di quel determinato ambiente di 
lavoro. Si fa perciò sempre più urgente e indilazionabile l'esigenza di 
tutelare l'identità storica di Alghero e del suo territorio nella sua dimen­
sione antropologica ed ambientale di cui i toponimi sono in generale il 
riflesso e la memoria. 
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La toponomastica costiera 

Della costa ho raccolto oltre duecento toponimi, dall'Argentera sino a 
Cap Marrmju. Ho incluso nomi di luogo che' vanno aldilà dei confini 
municipali, comprendendo quelle zone di mare dove da tempo immemo­
rabile si è svolta in generale l'attività di pesca degli algheresi, continuati­
vamente e senza contrasti. 

La selezione degli intervistati è avvenuta secondo il mestiere della 
pesca e per età; in altre parole ho scelto tra i pescatori che hanno svolto 
la propria attività sotto costa preferendoli a quelli che hanno lavorato 
all'esterno delle tre miglia marine. Anche la rilevazione ha seguito per­
ciò questo criterio che mi ha permesso di effettuare un più preciso 
riscontro cartografico vuoi in relazione ai punti bassi della costa, vuoi in 
relazione a quelli più alti, dal cui allineamento è dipesa molto spesso la 
nascita del talassonimo. 

La prima cosa che è risultata evidente nelle sedute con gli anziani, ma 
anche con i più giovani pescatori algheresi, è la grande ricchezza di ori­
ginali toponimi che presentavano una notevole omogeneità linguistica. 
Più volte è stato possibile rilevare una serie di parallelismi toponimici 
con le diverse realtà costiere del dominio linguistico catalano158

• 

Tutto ciò potrebbe apparire scontato, data la storia medievale della 
città e la sua civiltà marinara legata ai traffici mercantili con le più 
importanti città dei Paesi Catalani. 

È però dalla tradizione marinara che ci derivano la maggior parte dei 
duecento e più toponimi costieri, parte dei quali sono documentabili per 
iscritto da lunga data, mentre molti altri sono stati tramandati solo oral­
mente da padre in figlio . 

I circa duecento toponimi raccolti dai pescatori algheresi intervistati, 
indicati come fonti memorialistiche, abbracciano perciò un arco di costa 
molto esteso, che supera i cento chilometri. 

Questa abbondanza di toponimi costieri crea tuttavia non poche per­
plessità soprattutto se si guarda ai dati storici e cartografici più remoti. 
Infatti solo una minima parte di essi trova riscontro nella cartografia 
sarda più antica159

, o nelle relazioni cinquecentesche sullo stato delle torri 
e della difesa costiera dell 'isola 160

, o negli itinerari compiuti dagli sto rio­
grafi sardi 161

• La cartografia sulla Sardegna è avara di elementi toponimi­
ci che non siano quelli già consacrati dalla prassi della navigazione come 
le punte, le isole, gli scogli, le torri, etc. Ciò vale anche per le coste nord­
occidentali della Sardegna che interessano Alghero. L'aspetto toponimi-
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co resta sostanzialmente ripetitivo e limitato a una decina di nomi di 
luogo generalmente riguardanti le torri costiere, alcuni approdi rifugio, 
gli isolotti ed alcune punte. È evidente che le carte geografiche dovevano 
rispondere alle esigenze della navigazione a vista piutosto che a esigenze 
linguistiche. Gli scarsi topo n imi perciò, venivano ridotti ali' essenziale 
ovvero ridotti al codice linguistico del cartografo o della lingua nazionale 
di cui le mappe erano espressione. 

Per esempio, nella carta di Rocco Capellino del 1577 riprodotta in 
appendice, che è una delle più ricche di dettagli toponimici, i nomi sono 
errati nella loro trascrizione oppure sono ibridi nella loro riduzione italo­
castigliana o itala-catalana. Si legge infatti nell'ordine Marrargio, (Torre 
di) Guardia, Cala Bona, La Madalena, Boca del Stagnio, Capo de Galera, 
Capo Liri, Torre del Lliri, Porto del Conte, Cap de la Caça, Torre 
Maestra, Porticciolo, Monte Girado 162

• In questo caso la mistura linguisti­
ca è dovuta al fatto che il Capellino era di lingua e cultura italiana; archi­
tetto militare, risiedette a Cagliari dal 1552 al 1572 al servizio del Vicerè 
per Io studio della ristrutturazione delle principali piazzeforti dell'isola. 
La carta non rispondeva dunque soltanto a esigenze nautiche, ma anche di 
ordine sociale e religioso. Perciò, oltre alla roccaforte, sono denominate 
anche le chiesette campestri, mentre la rete viaria di penetrazione del telTi­
torio, i fiumi, alcune torri ed i monti, non sono citati. 

Nella carta Descripci6n de la !sta y del Reyno de Sardefla (ipotizzata 
opera del Vico, autore della monumentale Historia Generai de la lsla y del 
Reyno de Sardefla, pubblicata a Barcellona nel 1639) invece, i toponimi 
riportati si riferiscono quasi esclusivamente alle torri di avvistamento, con 
o senza alcait. I nomi, il più delle volte, sono in catalano. Vi si legge da sud 
a nord la Torre de Polari, Algue1; Torre de Cap de Galera, Torre de Guillem 
Germà , Torre de Lyrit, Torre de la Guardiola, Torre de Cala Genovesa, 
Torre de la Maestrd 6

\ etc. Erano le toni i punti più importanti da ricono­
scere nel corso della navigazione sotto costa anche in relazione alle stesse 
capacità offensive164

• 

La carta dell'Az uni del 1798 introduce alcune adattamenti toponimici 
al francese che era allora anche la lingua di corte del regno sabaudo. I 
toponimi costieri sono infatti Porticciolo et tour, Torre des Rochers, Torre 
de Bollo, Torre de Tremarillo, T. et Cap de Lirios, T. de Pollina, Torre des 
Rochers d' Alguer ou Cap de la Chasse 165

, etc. Anche questa carta, come la 
precedente, risponde a precise esigenze nautiche. Per esempio nella citata 
Descrizione geografica della Sardegna del Cav. Giuseppe Cossu del 
1799, si assiste a una totale riduzione in lingua italiana di ogni toponimo 
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costiero, anche se si deve dire che è una delle descrizioni toponimiche più 
pignole fatta delle coste sarde. 

Su diversi elementi di fatto si fonda la memoria storica dei luoghi per i 
pescatori di corallo catalani. A partire dal 1384, Pietro III tutela, con un 
editto emanato da Poblet il 28 luglio la pesca del corallo nei mari di 
Alghero dal "Cap de Napols usque a la Linaire", ossia dali ' attuale Cabu 
Mannu all'Isola dell'Asinara. Tutte le barche dedite a questa pesca erano 
obbligate a fare scalo nel porto di Alghero 166

• Il corallo, risorsa naturale 
della città, era assurto addirittura a simbolo araldico di Alghero nel 1355 167 

e costituiva una delle ragioni economiche della colonizzazione catalana. 
Non furono pochi gli armatori catalani che dalle più importanti città 

marinare della confederazione (València, Tarragona, Barcellona, Palma) 
si trasferirono con gli equipaggi e le loro famiglie ad Alghero, servendo in 
pari tempo gli interessi propri e soprattutto quelli della Corona che dal 
commercio in genere, e da quello del corallo in oriente, traeva notevoli 
benefici 168

• 

Tuttavia c'è da dire che l'abbondanza dei toponimi di matrice catala­
na nella costa, a Sud da Alghero sino al golfo di Oristano, a Nord sino 
ali ' Asinara, non è legata che in minima parte alla pesca del corallo. Tra il 
Cap de Napols e La Linayre le uniche due città marinare sono Bosa ed 
Alghero dove era concentrato un gran numero di imbarcazioni dedite alle 
diverse specializzazioni della pesca. 

A ogni tipo di pesca (e quindi di pesce, di crostaceo o di mollusco) 
corrispondevano determinati strumenti: reti da posta (come l ' almadra­
va169 o il bolo110

), o le n asse e i palamiti, o le reti a strascico, etc. I pesca­
tori algheresi chiamano genericamente "los empleos" (i mestieri), le 
varie specializzazioni della pesca. 

La conoscenza della toponomastica costiera ha significato in tutte le 
epoche per la gente del mare la salvaguardia una cultura, ricordata e tra­
mandata gelosamente di padre in figlio 171

• Ai nomi della costa, i talasso­
nimi, è legata infatti la conoscenza dei fondali, nelle cui pasture veniva­
no individuate le varie specie ittiche. 

In questo caso il capobarca, lo Patr6 (metatizzato in seguito Prat6) 112
, 

"prendeva i segni" ( < prendre los singols), memorizzando così un insieme 
·di coordinate chiamate in algherese singols 173

• Una di queste correva paral­
lela al punto barca e uno o due perpendicolari a questo, formando in que­
sto modo un angolo retto. Questi ultimi due punti potevano riferirsi o alla 
cima di un monte, se il più alto, o a una roccia di colore particolare, a un 
casolare, a un piccolo bosco, a una grotta, etc. se situato a metà costa. 
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II fondale scoperto, in questo caso, veniva "battezzato" con un nuovo 
talassonimo. Il nuovo nome talvolta poteva corrispondere anche a una 
delle coordinate o singol che il capobarca conservava gelosamente per tra­
mandarlo poi al figlio maggiore, il quale ereditava così, insieme alla 
barca, anche i nomi di luogo costieri. 

I talassonimi perciò sono molto meno numerosi dei toponimi costieri e 
più difficili da individuare 174

, perché gli intervistati sono gelosi delle infor­
mazioni che il talassonimo racchiude sul tipo di pastura, sulla mòrfologia 
del fondale e sulle qualità ittiche. 

Più informati di un portolano o di una carta nautica, i pescatori, in epo­
che nelle quali non esistevano gli strumenti moderni della rilevazione dei 
fondali e delle masse ittiche, sapevano calare le reti, le nasse o i palamiti in 
zone rocciose sottomarine, in modo da evitare i banchi sabbiosi e le zone 
infestate dalle alghe e quindi inidonee al tipo di pesca praticato. 

La segretezza rispondeva a un innato senso di tutela dei propri interessi 
economici e discendeva anche dal cosiddetto animus possidendi di una por­
zione di mare o di fondale che invece è res nullius. Per questo, mentre nella 
terraferma l'uso dei topo n i m i è connesso alla nomenclatura catastale per la 
delimitazione di una determinata proprietà, la talassonomia consente sol­
tanto il ritrovamento di un determinato fondale marino. Di fatto il pescato­
re, non divulgando la sua scoperta tendeva a privatizzarlo e ad impedire un 
possibile sfruttamento altrui. Da qui l'esigenza di creare, di conoscere e poi 
di trasmettere segretamente i toponimi agli eredi in funzione della sopravvi­
venza. Ho trovato riscontro di questi atteggiamenti anche in alcuni ambienti 
marinareschi delle coste catalane175

• 

Anche nella formazione della toponomastica costiera algherese si ripe­
tono quelle costanti universali che presiedono alla creazione dei toponimi. 
Già il Coromines nel suo Estudis de toponfmia catalana, ma anche in 
numerosi altri saggi raccolti nel!' Onomasticon Cataloniae - Materials i 
estudis previs oltre che in altre pubblicazioni 176

, detta una serie di regole 
metodologiche per pervenire all'esatto etimo del toponimo studiato. A 
questo scopo sono rilevanti perciò: l) L'area geografica in cui si trovano 
più numerose tracce di strati linguistici. 2) I suffissi e gli affissi caratteri­
stici. 3) Le leggi grammaticali interne alla lingua. 4) Le leggi fonetiche già 
indicate nella grammatica storica di ciascun dialetto. 5) La documentazio­
ne orale e soprattutto scritta sul toponimo oggetto di studio. 6) I fonemi 
caratteristici. 7) La comparazione semantica di toponimi ripetuti in varie 
parti del territorio. 8) La geografia del territorio. 9) l dati storici an eh' essi 
utili a chiarire l'etimo di un determinato toponimo 177

• Un altro studioso 
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catalano di toponomastica, Enric Moreu-Rey, ha descritto con notevole 
rigore metodologico, nel corso di diversi lavori, ma soprattutto in Els 
nostres noms de lloch 178

, i principali meccanismi che presiedono alla for­
mazione dei toponimi. 

Dalla comparazione dei dati toponimici costieri algheresi con quelli 
catalani, debbo dire che gli stessi meccanismi si ripetono nella produzione 
dei nomi di luogo oggetto di questo studio confermando, ancora una volta, 
il peso che la cultura catalana ha esercitato nella realtà socio-economica 
algherese sin dal medioevo. 

Nella toponomastica costiera algherese i temi più rappresentativi che 
classificano i punti della costa sono: le cale, le spiagge, le coste, le punte, 
gli isolotti o scogli, le grotte e le torri. All'interno di questi campi toponi­
mici, il nome si può incontrare semplice: la Plana (la Piana), o composto: 
lo salt de l'Algua (il salto dell'Acqua), al singolare, ma spesse volte anche 
al plurale: les Presons (le Prigioni). 

I derivati descrittivi presentano talvolta suffissi diminutivi: la Guixereta 
(la Gessiereta), aumentativi, Tangoni (Tancone), peggiorativi, la Calassa (la 
Calaccia), o collettivi les Piques (le Pile), o vezzeggiativi les Mm~jetes (le 
Monachette), etc. 

Sempre all'interno dei derivati descrittivi molte spesso l'immagine viene 
rappresentata non dal termine suo proprio ma da una metafora o compara­
zione. In questo quadro numerose sono le situazioni che si riferiscono: al 
colore (lo Verme !l, il rosso), alla forma (l'O !la, o !la nel linguaggio archeolo­
gico), alla flora terrestre (lo Lliri, il giglio), alla flora marina (l' Alguer, 
l'algaia), alla fauna terrestre (la punta de l' Ase, la punta dell'Asino), alla 
fauna marina (la punta del Dentul, la punta del dentice), all'attività materia­
le (la cala del Bolo, la cala del Bolo), ai minerali (l' Al~f!,entera, l'Argentiera), 
ai santi (la punta de Sant Antoni, la punta di Sant Antonio), alla chiesa (lo 
Bisbe, il Vescovo), alle credenze religiose (la cala de l' li~fern, la cala 
dell'Inferno), all'arte (lo Quadro, il Quadro), ai nomi e soprannomi (la 
gruta de Julià, de Furonya, la grotta di Giuliano, di Furogna), alla frutta (lo 
Moscatell, il Moscatello), all'anatomia (lo Fetge, il Fegato), alla fisiologia 
animale (l' escoll Cagat, lo scoglio Cagato), ai venti (l' escoll de Migjorn, lo 
scoglio di Mezzogiorno), alla tradizione funeraria (lo Campsant, il 
Camposanto), alle sorgenti (l'Algua Dolça, l'Acqua Dolce), etc. 

Nel confrontare la toponomastica costiera algherese con quella 
dell'entroterra risultano subito evidenti alcune differenze che caratterizza­
no i criteri di formazione dei toponimi e lo stesso uso metaforico. Tuttavia 
va detto che, mentre gli universali in toponomastica partono da leggi 
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comuni (a partire da quelle fonetiche) a diverse altre realtà geografiche e 
linguistiche di altri paesi e si rifanno quindi al criterio generale di forma­
zione degli stessi nomi di luogo, nella toponomastica costiera la loro crea­
zione sembra seguire un diverso percorso. 

Nella comparazione della toponomastica algherese con quella catalana 
ho rilevato che i criteri di formazione dei toponimi sono gli stessi, sia per la 
costa che per l'entroterra. In altre parole i toponimi costieri riflettono 
l'ambiente sociale da cui traggono origine. Insomma i nomi di luogo sono 
influenzati dalla specifica cultura marinara dei pescatori sedimentata nel 
tempo. Lo stesso discorso vale ovviamente anche per i nomi di luogo del ter­
ritorio. Non a caso molti luoghi sono denominati dai pescatori con un nome 
e dai pastori o agricoltori con un altro. Ad esempio Mont( e) Ritxo 179 -secon­
do la denominazione invalsa in tutto l'ambiente agro-pastorale- è conosciu­
to dai pescatori col nome de l' Acoratzada. 180

• Questo fenomeno risponde in 
senso lato al concetto di universale toponimico. Di esso si ha riscontro anche 
nelle diverse realtà del dominio linguistico catalano, che presenta sorpren­
dentemente analogie molto più numerose di quanto si creda. 

RAFAEL CARIA 
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Tav. I - BIBLIOTECA APOSTOLICA VATICANA, Vaticani latini 5698, Carta del/a Sardegna di Claudio 
Tolomeo ( 1406). In prossimità di Alghero vi è indicato, in rosso, il popolo dei Coracensi. 
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ARDINIA 

Tav. Il- ARCHIVIO DI STATO DI NUORO, Sardinia amiqua ( 1856). Le strade antiche della Sardegna 

secondo la verosimile ricostruzione del Canonico Giovanni Spano (BBS). 
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Tav. ill- ARCH. ST. NUORO, "L' Isola di Sardegna" , 1784. Vi si legge, tra Salt Majore /a Nurra , "Popoli non 

conquistati" per difendersi dalle cui " bardane" gli algheresi crearono nel s. XVI il corpo del Banacelli. 
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Tav. IV- BIBLIOTECA APOSTOLICA VATICANA, Barberiniani latini 4414, Rocco Capellino, Pianta del/a 
fortezza di Alghero (1577). Vi appare citato il toponimo I'Argilara, oggi /'Argilera , rione della città 
formatosi dopo il secondo conflitto bellico. 

; 

Tav. V - ARCHIYO GENERAL DE S!MANCAS, Mapas, P/anos i Dibujos, P/anta de fa montafia de Sane! 
Julian de la Ciudad del Alguer, s.d. [24 marzo 1575]. Progetto di fortificazione. 
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Tav. VI - BIBLIQTECA APOSTOLICA VATICANA, Barberiniani latini 4414, Rocco Capellino, Golfo di 
Alghero da Capo Caccia a Capo Marrargiu, con l'entroterra, le strade campestri e le chiesette allora 
esistenti Sant Agostf, San t .lulià, la Pietat, Santa A111W, N.S. de Polari. 

Tav. VII - ARCHIVIO STORICO DEL COMUNE DI ALGHERO, Carta topo grafica del/a Nurra ( 1742), in 
Castigliano, relativa alla lite giudiziaria per la delimitazione dei confini tra Alghero e Sassari. 
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Tav. VIII- ARCH IVIO DI STATO DI SASSARI, Fondo Cessato Catasto, Tavoletta di rilievo n. 35 , frazione S: 

centro urbano e disegno costiero sino a Cala Bona. 
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/. 

Tav. IX- ASCAL, Progetto di sistemazione del "Port de l'Alguer", redatto dall ' ingegnere del Genio 
Civile Carlo Castigliani (a. 1871 ). 
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Tav. X~ ASCAL, Progetto dell'attuale edificio doganale (a. 1903) costruito su parte della preesistente 
dogana, già antica "pescateria" della città. 
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' 
Nell'inventario dei nomi di luogo ho lasciato inalterata la desinenza 

/u/ nei suffissi di parole sarde (vedi DES) terminanti in -af:!..u, -antzu, -
argu, - arju, - astru, - eau, -eju, - erru, - icu, -igu, - ingu, - itu, - olgu, -
reu, -tju , ugu, -uru , -uttu, etc., al fine di identificare, come per il nomen­
clatore delle erbe*, i prestiti e le possibili aree di influenza nella topono­
mastica algherese. Per questa ragione i relativi nomi di luogo ~ono da 
considerare fuori della struttura della lingua normativa catalana. La desi­
nenza /o/ in toponi.mi provenienti dal castigliano e dall ' italiano resta 
inalterata poiché questa non contrasta con le leggi fonetiche del catalano 
e quindi dell'algherese. Parimenti mantengono la desinenza /o/ alcuni 
cognomi sardi come Manno, Spano, etc. in quanto abbondantemente pre­
sente n eli' onomastica contemporanea e nella documentazione. 

La /i/ dittongale che generalmente nella documentazione è indicata 
con una /y/ come Ruyu, Mayore, etc., è uniformata con la /i/ latina. 

I soprannomi diventati toponimi sono stati indicati tra virgole~te. 
Per quanto riguarda i segni critici si incontreranno nel corso della let­

tura i seguenti: [ ... ]·per indicare lettere o parole mancanti, * =probabile 
esistenza di un termine. 

Onde facilitare una miglior comprensione degli allegati, si è provveduto 
allo scioglimento delle abbreviazioni che riguardavano titoli, nomi, etc., men­
tre si è lasciato inalterato esclusivamente Sr. e Dr. usati ancora ai nostri giorni. 

Al fine di una migliore lettura ed esaltazione della frase toponimica, la 
sua trascrizione nel nomenclatore è stata effettuata tutta in carattere maiu­
scolo e corsivo. In caso di ufficializzazione municipale del toponimo solo 
il nome che segue il generico carrer, punta, mont, etc., va riportato (secondo 
le norme dell' Institut Cartogràfic de Catalunia (l. C.C.) con la prima lettera 
maiuscola (es. lo carrer del Carmen). 

La (e) è da considerare oscillante nella pronuncia, mentre la (o) è quasi 
sempre paragogica ossia assimilata dall'italiano o dal castigliano. 

Allo scopo di rimarcare la pronuncia dei toponimi, non ho fatto ricorso 
alla fonetica sintattica nella loro trascrizione. 

*R. C A RIA , La vegetaci6 espontània del camp de l' Alguer , in Miscel.lània lordi 

Carbone/l- Estudis de Llengua i Literatura catalanes!XXVI, Barcelona 1993, V, pp. 205-229. 
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TOPONOMASTICA DEL CENTRO STORICO 





TOPONOMASTICA ALGHERESE 

l. L'ALGUER (lalg{)- [Alghero] 

Els bastions [I bastioni] 

2. BAST/6 DE L'ESPER6 

3. BAST/6 DE LA MISERICÒRDIA 

4. BAST/6 DE SANT JAUME 

5. BAST/6 DEL MIRADOR 

6. BAST/6 REAL 

7. BALUARD DE LA MAGDALENETA 

8. BALUARD DE MONTALBAN [t] 

Els carrers [Le vie] 

9. LO CARRER DEL CARMEN (fu karr! dçl kG!men)- Via Cavour 

l O. LO CARRER DE L' HOSPITAL (Carrer de Sant 'Anna - karrf dç sal/fémna) -

Via Roma 

Il. LO CARRER DE SANTA BÀRBARA - (fu karrf dç santaha!Dara) - Via Santa 

Barbara 

12. LO FOSSAL- Via Santa Barbara 

13. LO CARRER DEL MIRADOR- [Carrer de la Vista= karrj dç la vfsta] -Via 

San n in o 

14. LO CARRER DE SANTA CREU (fu karrf dç sémta krr!~t)- Via Santa Barbara 

15. LO CARRER DE M ANNO (fu karr! dç mannu)- Via Manno 

16. LO CARRER DE LES MONGES (fu karrj dç las mçjugas)- Via dell'Ospedale 

17. LO CARRER DELS HEBREUS (fu karrf dçlzelm{ys)- Vicolo Bertolotti 

18. LO CARRER DE SANT ELMO (lu kal'rf dç sant{lmu)- Via Sant Erasmo 

19. LO CARRER DEL ROSARI (fu karrj dçl ruzari)- Piazzetta del Duomo 
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20. LO CARRERO DEL ROSARI (fu kararrj dç/ ruzari) - Via Maiorca 

21. LO CARRER DEL SEMINARI VELL- (fu karrj dçl siminari vrfl) -Via Roma 

22; LES PREMSES - [Devallada de Ritxo = la davajara dç rfL~u] - Via Don 
De roma 

23. CARRER D' EMPERALDA - [lo Carrer de la Panseta =fu karrj dç la pmzsrfta] 

-Via Doria 

24. CARRER DE LA RODA (fu karrj dç la rrjra)- Via della Ruota 

25. CARRER DEL LATZARETO (fu karrj dç/laìar{tu)- Via Lazzaretto 

26. CARRER DEL FORN (fu karrj dçlfrjl)- Via Delitala 

27. ENCOLUMINS- [la Devallada de Don Pinna= davajara dç drjn pfnna]- Via 
G. Fe1-ret 

28. CARRER DE LA BEQUERIA VELLA- [lo Carrer de la Carnisseria =fu karrj 

dç la kalniserfa)- Vicolo Simon Laccu 

29. CARRER DE LA PALLA (fu karrf dç la paia)- Vicolo Peretti 

30. CARRER DE LA MISERICÒRDIA (fu karrj dç la mizirikrjlttia) - Via della 
Misericordia 

31. CARRERO DEL CARMEN (karerrj dçl katmen)- Vicolo Zaccarias 

32. CARRER DE BONA/RE- [CaiTer del Bisbe = karrj dçl hfzha] - Via Principe 
Umbe•·to 

33. CARRER DE CALASSANTS [Carrer del Bisbe = karrj dçl hfzba] - Via 
Principe Umberto 

34. CARRERO DE RITXO [Carrer del Bisbe = karrj dçl bfzba] - Via Principe 
Umberto 

35. CARRERO DE LA INSINUAC/0 - [Ca!Ter de !es Postes Velles = lu karrj dç 

las prjstas vrfjas]- Via Ardoino 

36. CARRER DE PA l AlGUA - [CaiTer de !es Postes Velles =fu karrj dç las prjstas 

vrfjas] - Via Ardoino 

37. CARRER DE LA BATXELLERA - [Carrer de Montanel·li = karrj dç 

mullfanrflli] - Via G. Ferret 

38. CARRERO DE FARINA- [Carrer6 de Gilio= karerrj dç ,~ijo]- Via Ardoino 
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39. CARRER DE LES CONXES VELLES- [lo Carrer de Mallorca = lu kar( dç 

majrjrka] - Via Maiorca 

40. CARRER DE L' HORT DEL MAS [t] -Via Minorca 

41. CARRER DE LES ESCOLES (lu kaPr{ dç lazaskrjras)- Via Carlo Alberto 

42. CARRER DE MALLORCA (lu karr{ dç majrjrka)- Via Maiorca 

43. CARRER MAJOR- [lo Corso= lu krjrso]- Via Carlo Alberto 

43.a. CARRER DEL TEATRE (kar( dçl teatra) - Via del Teatro 

44. CARRER DE G. FERRET- [Devallada del Quarte! = davajara dçl kyaltr(J -

Via G. Ferret 

45. CARRER DE GIORGI PIU- Vicolo Buragna 

46. CARRER EN CANONGES - Via Gioberti 

47. CARRER DE LES ARG!OLES (lu karr{ dç lazalgrjras)- Via Simon 

48. CARRER EN DOMÈNEC- Via San Francesco.a 

49. CARRERO DE SANT FRANCESC (lu karr{ dç sanji-ansr{sk) - Via San 
Francesco.b 

50. CARRERO DEL PORXO (lu karr{ dçl prjlcu) -Vicolo Adami 

51. CARRER DE MONT LLEO (lu karr{ dç la mals(t)- Via Roma 

52. CARRER DE LA CARNISSERIA NOVA - [Carrer del Mercat] - Via 
Columbano 

53. CARRER DEL POU VELL- [Carrer del Botaio = karr{ dçl hutaju) -Via della 
Minerva 

54. CARRER DE CALABRAGUES [Carrer de l' Arsenal] -Vicolo Serra 

Les lglésies [Le chiese] 

55. LA IGLÉSIA DEL CARMEN (ligrr{zia dçl kcilmen) 

56. LA IGLÉSIA DE LA MISERICÒRDIA (ligrr{zia dç la mizirikrjldfa) 

57. LA IGLÉSIA DE SANT M/QUEL (ligrr{zia dç stm mikr{l) 

65 



RAFAEL CARIA 

58. LA IGLÉSIA DE SANT FRANCESC (ligrtfzia df sanfranstfsk) 

59. LA IGLÉSIA DE LA MERCED [t] (ligrtfzia df la mal'Stft) 

60. LA IGLÉSIA DEL ROSARI [t] (ligrtfzia dfl ruzari) 

61. LA IGLÉSIA DE SANTA MARIA (ligrtfzia df santa marfa) 

62. LA IGLÉSIA DE SANTA CLARA [t] (ligrtfzia df santa kl·ara) 

63. LA IGLÉSIA DE SANTA CREU [t] (ligrtfzia df santa krtf~t) 

64. LA IGLÉSIA DE SANTA [t] (ligrtfzia df sa11tabatbara) 

65. LA IGLÉSIA DE SANTA ANNA (ligrtfzia df santa11na) 

66. LA IGLÉSIA DE SANT JOAN DE DÉU (ligrtfzia df sangua11 df dtfu) 

Els Convents [I conventi] 

67. LO CONVENT DEL CARMEN [t] (fu kwpvtfn dfl kfl.lmen) 

68. LO CONVENT DE LA MISERICÒRDIA (tu kwpv(11 df la mizirikrjltlia) 

69. LO CONVENT DELS JESUlTES (la kW?)Vt/n c/flz g{!zuftas) 

70. LO CONVENT DELS FRARES DE SANT FRANCESC (lu kwzlvt/11 df san 

jra11s(sk) 

71. LO CONVENT DE LA MERCED (lu kLuJ)Vt/11 df la malstft) 

72. LO CONVENT DE LES MONGES (lu ku!J)vt/11 c/f las mçugas) 

Els Palaus [I palazzi] 

73. LO PALAU DE PONS (lu pal'li~t c/f pQns) 

74. LO PALAU DE CARUSO [t ] (lu para~t c/f karuzo) 

75. LO PALAU DE L'OLMEDO [t ] (lu para~t c/f luml{ru) 

76. LO PALAU DEL CÒNSOL MELIS (lu para~t c/fl kçnsul mtflis) 

77. LO PALAU DE CASANO (tu parau df kazano) 

78. LO PALAU DE MONTANELLI (tu parau df muntantflli) 
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79. LO PALAU DE BOLASCO (lu partiLt d~ burasku). 

80. LO PALAU DEL BARO GUILLOT (lu parau d~ l barrj grilQ) 

81. LO PALAU DE ROSSI (luparau d~ rrjsi) 

82. LO PALAU DEL VICARI (lu parau d~ l vikciri) 

83. LO PALAU DEL COMTE LARCO (lu parau d~l krjnta larko) 

84. LO PALAU GUfO DURANT- [lo Palau De Peretti = lu parau d~ pir?tti] 

85. LO PALAU D'HUGO (luparau d~ ugo) 

86. LO PALAU DEL GOVERNADOR (lu parciLt d~ l guva!narç) 

87. LO PALAU DE FERRERA [lo Palau de Albis = luparau d~ alOis] 

88. LA CASA DE LA CIUTAT (lu casa d~ la siutat) 

89. LO PALAU DE CRISPO (lu parciLt d~ krfspo) 

90. LO PALAU DE GUILLOT (lu parau d~ grijrJ) 

91. LO PALAU DE BOLASCO (luparatj. d~ burasku) 

92. LO PALAU DE DONA EMiLIA (Manna) (lu paratj. d~ drjna emilia) 

93. LO PALAU DEL COMTE (lu partiLt d~l krjnta) 

94. LO PALAU DE DON GAVi (Manno) (lu paralj d~ drjn gavi) 

95. LO PALAU DE SARACCHI-FERRARINI (lu partiLt d~ sarakkijerarfni) 

96. LO PALAU ZACCARIAS- [lo Palau de Marengo= lu parau d~ mar{n.gu] 

97. LO PALAU DE MONSENYOR ONYO (luparalj d~ munsau9r rJ~w) 

98. LO PALAU DE LA VISTA (fu paralj d~ la vista) 

99. LO PALAU DE MANNO [t ] (lu paralj d~ mannu) 

100. LA CASA DEL POU SAL/T (la ktiza d~l PQLt sarft) 

l 01. LO PALAU DEL GALL (lu paraij d~ l gat) 

102. LO PALAU DE ROSELLA (lupartiLt d~ roz{t!a) 

103. LO PALAU DE SARDELLA (fu parciLt d~ sara{l!a) 

104. LO PALAU DE DON GRAU (fu partiLt d~ drjn grciLt) 
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105. LO PALAU MACH!N (luparéu; makfn) 

106. LO PALAU DEL B!SBE (lu para~t d? l bfzba) 

107. LO PALAU DE LA CONCILIAC/0 (luparay dç la kunsiliasùf) 

Les p laces [Le piazze] 

108. LA PLAçA DEL PORTAL (la prasa d?l pultal) 

109. LA PLAçA DEL MERCAT (la pras{ta c/{fl munisfpi) 

110. LA PLAçA DE L'ARSENAL- [Pla~a Civica= prasa sfvika] 

111. LA PLAçA DE SANTA MARIA (la prasa dç santa maria) 

112. LA PLACETA DELMONEST!R 

113. LA PLACETA DE SANTA CREU (la pras{ta dç santa kr{y) 

114. LA PLAçA DEL TEATRE (la prasa d?l teatra) 

115. LA PLAçA DE SANT M/QUEL (la prasa dç san mikrfl) 

Els pous [l pozzi] 

116. LO POU DEL CASTELL [t] (lu pQij dt;l kast{l)- Alghero, D/11. 

117. LO POU DE L' ESPERO ['!] (lu Pdl:! dç lasparQ) 

118. LO POU DE SANT M/QUEL [t] (lu PQI:! d? san mikrfl) 

119. LO POU DE SANT FRANCESC (lupQij dç sanfi'ansrfsk) 

120. LO POU DEL PORTXO (lu PQ~t dçl pQlcu) 

121. LO POU VELL [i"] 

122. LO POU DE L'ARSENAL [t] 

123. LO POU SAL/T (lu PQ~t sarft) 

Les torres [Le torri] 

124. LA TORRE DEL PORTAL (la trjra dçl pultal) 
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125. LA TORRE DE SANT JOAN (la t<jra dç san guan) 

126. LA TORRE DE L' ESPERO (la t<jra dç lasparr)) 

127. LA TORRE DE SANT JAUME (la t<jra dç san gaijma) 

128. LA TORRE DE LA POLVORERA (la t<jra dç la pulvarr{ra) 

129. LA TORRE DE SANT ELMO (la t<jra dç santr{lmu) 

130. LA TORRE DE LA MAGDALENA (la t<jra dç la madarr{na) 

Els llocs singularitzats [I luoghi unici nel loro genere] 

131. LO SEMINARI VELL (lu siminari vr{l) 

132. LA PORTA PETITA DE SANTA MARIA (la pQ!ta patita dç santa maria) 

133. LO MATZEMS DEL FORMENT (lus maìr{ns dçlfrumr{fl() 

134. LO TEATRE (lu teatra) 

135. LA CARNISSERIA V ELLA (la kalniserla vr{ja) 

136. LO BURG[O] (fu hUlgu) 

137. COLLEGE (kQlr{ga) 

138. LO QUARTER (lu kl;altç) 

139. LES PRESONS (las praz<jns) 

140. LES QUATRE CANTONADES (las kwitra kuntunaras) 

141. LO PORTAL DE LA MAR 

142. LO PORTAL (lupultal) 

143. LOS JARDINS (lus gdldins)- Alghero, C/11. 

144. L'ABEURADOR (laourarq)- Alghero, C/11. 

145. L' HOSTERA (lustr{ra)- Alghero, C/11. 

146. LO CAMP SANT VELL [t] (lu kansant vr{l)- Alghero, D/Il. 

147. LO CEMENTERI DELS JUEUS [t]- Alghero, C/11. 

148. LA PESCATERIA [t] 
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149. LES CONXES VELLES [t] 

150. LA MARINA DE LES BARQUES (la marina dç las hézlkas) 

151. L' ESCAT (laskdt) 

152. LO PORTAL DE SANTA MARIA (lu pultal dç santa marfa) 

Els primers barris extra moenia [Le prime contrade fuori città] 

153. L'ARGILERA (lalgirrfra)- Alghero, D/11. 

154. SANT AGUSTf (santagusti)- Alghero, D/11. 

155. CAVANNA (kavémna)- Alghero, C/11. 

156. LA PIVERADA (la pivarara) -Alghero, C/11. 

157. SANT JOAN (sanguan)- Alghero, B/11. 

158. LA PEDRERA (la parrfra)- Alghero, A/11. 

Els suburbis antics [I sobborghi antichi] 

159. LLUNAFRES (junafras)- Olmedo, H/2. 

160. SANT MARC (san mdlk)- Fertilia, C/11. 

161. URUNI (uruni)- Fertilia, D/4. 

162. VESSOS (vf'sus)- Valverde, E/3. 
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TOPONOMASTICA ALG HERESE 

Tav. XI- Panoramica della città, dei suoi oliveti e del nuovo porto dalla collina di Sant Julià (San 
Giuliano). 

Tav. XII- Veduta del porto di Alghero. Sulla destra il Portai de la Mare più avanti la Torre de la 
Magdalena con l 'omonimo forte. 
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Tav. Xill- Scorcio di Plaça de l' Arsena/ (Piazza Civica) e facciata gotica del palazzo De Ferrera dove 
soggiornò Carlo V nel 1541. 

Tav. XIV - Vista dei tetti del centro storico; in prospettiva il campanile gotico di Sa m Francese (San 
Francesco). 
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Tav. XV - Veduta prospetti ca del co lonnato e portico del Claustre de Sant Francese (Chiostro di San 
Francesco). 

Tav. XVI - Cupola policroma dell a Iglésia de Sant Miquel (Chiesa di San Michele) ed ificata nel 16 12 
grazie alla magnanimità del patrizio algherese Gerani Ferrei. 
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Tav. XVJI- Retro della Casa Simon-Guillot, di chiara influenza "spagnola", vista dalla piazzola del 
Quarte/ (il Quartiere). 

Tav. XVID- L' imponente Torre de l' Esper6 Rei al e la Torre de Sa m Jaume chiudono il perimetro a 
Sud della città (Burg de Vi/a Nova). 
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Tav. XIX - Lungomare Dante, per gli algheresi la Passejada e sulla destra le ville di epoca "Libe1ty". 

Tav. XX- Lo bastia de San t Jctume (il bastione San Giacomo) oggi parzialmente restaurato ed in pro­
spetti va lo bastia del Mirador (il bastione della Vista). 
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Tav. XXI- Lo carrer6 del Rusari, ovvero l ' ultimo tratto di via Maiorca con i caratteristici contrafforti 
tra il Palau del Comte (Casa Serra) e l'lglésia del Rosari (Chiesa del Rosario) . 
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Tav. XXII - Particolare di una bi fora di stile gotico-catalano dell a Casa de Ferrera in Piazza Civica. 
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Tav. XXIII- La facciata della Casa Lavagna (dal nome di un illustre magistrato algherese del 1700) in 
Piazza Civica. 
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TOPONOMASTICA ALGHERESE 

Les amples [Luoghi umidi] 

163. L' AMPLA DE TERCOS (léanpra dç tt{tkus) -Olmedo, G/1. 

164. L'AMPLA D' URUNI (lampra dç unini)- Feitilia, D/4. 

Els boscos [I boschi] 

165. LO L/TU DE LA FONTANATXA (fu lftu dç lajimtanac'a)- Valverde, G/7. 

166. LO L/TU DE LES CARIASES (fu lftu df! las kariazas)- Valverde, F/4. 

167. LO BOSC DE MONTANQUETA (fu bç5sk dç muntankrfta)- Valverde, D/5. 

168. LO BOSC DE BADDERUOS (lu bç5sk dç béidderuos)- Valverde, C/8. 

169. LO BOSC DE PERA PONS (fu bç5sk dç pçrapç5ns)- Fertilia, l/6. 

170. LO BOSC DE RODEDU (fu bç5sk dç rurrfLt) -Alghero, A/2. 

171. LOS S!VINAR.TUS (lus sivinatgus)- Alghero, A/1. 

172. LO L/TU DE LA BRAMASSA (fu litu dç la bramasa)- Fertilia, L/2. 

173. LO BOSC DE TEMPRA ROJA (fu bç5sk dç trfmpra rç5ga)- Fertilia, I/3. 

174. LO BOSC DE CALA LLONGA (lu bç5sk dç karai9nga)- Tramariglio, F/8. 

175. LO L/TU DELS LLEONS (fu lftu dçzjarjns)- Tramariglio, F/7. 

Els camins principals [Le strade campestri principali] 

176. LO CAMf DE PÒLLINA (fu kami dç pç5jina) - Valverde, G/2. 

177. LO CAMf DE V/LA NOVA (fu kamf dç viranç5va)- Valverde, D/1. 

178. LO CAMf DE SA LONDRE (fu kamf de sarrjndra)- Valverde, E/1. 

179. LO CAMf DE VESSOS (lu kamf dç vr{sus)- Valverde, D/2. 

180. LO CAMf DE CARRABUFAS (fu kamf dç karab4f'as)- Valverde, C/1. 

181 . LO CAMf DE SÀSSER (lu kami dç sasar) -Valverde, B/2. 

182. LO CAMf DELS HORTS (fu kami detzç5ts)- Alghero, B/11. 
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183. LO CAMf D' UNGIAS (lu kamf drç U[1gas)- Alghero, A/11. 

184. LO CAMf DE LA PEDRERA (lu kamf drç la parrjra)- Alghero, A/11. 

185. LO CAMf DEL P RADO (lu kamf drçl paru)- Fertilia, L/11. 

186. LO CAMf DE MAMUNTANAS (lu kamf drç mamuntanas)- Fertilia, L/11. 

187. LO CAMf DE PORT COMTE (lu kamf drç pfj!t kf)nta) - Fertilia, I/7. 

188. LO CAMf DEL LATZARETO (lu kamf drçllazarr{tu) - Fertilia, L/5. 

189. LO CAMf DE PORTITXOL (lu kamf drç pu!ti6jru)- Tramariglio, E/Il. 

190. LO CAMf DE MONT GIRAT (lu kami drç mçnt(i)girat)- La Corte, L/3. 

191. LO CAMf DE TZIRRA (lu kamf drç zfra)- Fertilia, G/7. 

192. LO CAMf DE FLUMEN LONGU (lu kamf drçfumaf917gu)- Fertilia, H/8. 

193. LO CAMf DE LA GIACA (lu kamf drç la Mga) - Ferti1ia, F/9. 

194. LO CAMf DEL OLMEDO (lu kamf drç lumr{ru)- Olmedo, G/4. 

195. LO CAMf DE PAULA TORTA (lu kamf drç pa~t!aafjlta)- Fertilia, E/9. 

196. LO CAMf DE CADACREU (fu kamf drç kGrakrrfw-) - Fertiiia, D/10. 

197. LO CAMf D' URUNI (lu kamf drç uruni) - Fertiiia, D/7. 

198. LO CAMf DE MIG DE MONT (lu kamf drç micmrjnt)- Fertilia, G/7. 

199. LO CAMf DE BARTXA (lu kamf drç ba!ca) - Fertilia, C/5. 

200. LO CAMf DE FUNTANEDDAS (lu kamf drçfuntanr{ddas)- Tramariglio, D/11 . 

201. LO CAMf DE MURACASAS (lu kamf drç muragazas)- Fertilia, E/2. 

Els camps [I campi] 

202. LO CAMP DE L' ESPERANçA (lu kGm drç lasparansa)- Valverde, I/4. 

203. LO CAMP DE PÒLLINA (fu ktim drç pfj]ina) - Valverde, I/3. 

204. LO CAMP DE BRIONIS (lu kfun drç brirjnis) - Valverde, H/3. 

205. LO CAMP DE SANT AGUSTf (lu kGm drç santagustf)- Valverde, H/2. 

206. LO CAMP DEL REI (lu kétm drç/ f'ffJ.) - Valverde, E/2. 
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207. LO CAMP D' UNGIAS (lu kam dç tt~7gas)- Valverde, A/l. 

208. LO CAMP DE CUGUTTU (fu kam dç kugutu)- Fertilia, L/10. 

209. LO CAMP DE X/MINO (lu kam dç Cimfnu)- Olmedo, G/3. 

210. LO CAMP DELS CATIANS (lu kam dçs katiéuzs)- Olmedo, G/1. 

Els canals de mont [I canali di monte] 

211 . LO CANAL DE L' ESCOMINIGADA (lu kana.f dç laskuminigara)- Valverde, I/4. 

212. LO CANAL DE PÒLLINA (lu kana.f dç pQ]ina)- Valverde, I/3. 

213. LO CANAL DEL CORBOS (lu kana.f dçskr)tbus)- Valverde, H/1. 

214. LO CANAL DE "PADRE BELLU" (fu kana.fde padre br{.f.fu)- Valverde, H/1. 

215. LO CANAL DE L'HOME MORT (fu kana.f dç lçma mç.tt)- Valverde, G/1. 

216. LO CANAL DE CALABONA (lu kana.f dç karabçna)- Valverde, E/l. 

217. LO CANAL DEL FILIGU (fu kana.t dçlfirigu)- Valverde, G/2. 

218. LO CANAL Df:<.L CARROSSER (lu kana.f dçl karusrf) - Valverde, H/2. 

219. LO CANAL DE SA LONDRE (lu kana.t dç sarrjndra)- Valverde, G/3. 

220. LO CANAL DEL CÀNTER (lu kana.t dçl kantar)- Valverde, G/4. 

221. LO CANAL DE LA GARRO FA (fu kana.t dç la garçfa) - Valverde, G/4. 

222. S' ISTRAMPU (sistrampu) -Valverde, F/5. 

223. JONCARJU (gwzka.tgu) - Valverde, E/5. 

224. LO CANAL DE BOJLS (fu kana.f dç bufls)- Valverde, F/6. 

225. LO CANAL DE M OR/SCO (lu kana.f dç murisku)- Valverde, E/7. 

226. LO CANAL DE LES MURTES (fu kana.f dç las multas)- Valverde, D/6. 

227. LO CANAL DE LA VALMASIA (fu kand.f dç la valmazfa)- Valverde, D/5. 

228. LO CANAL DE MARON.TU (fu kana.f dç marrjngu)- Fertilia, I/5. 

229. LO CANAL DE PERE PONS (lu kanéd dç pçrapçns)- Fertilia, I/7. 

230. TÀRGARA (ta!gara)- Fertilia, H/5. 
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231. LO CANAL DE L' ELIGUE (lu kanàt dç l(rig.e) - Fertilia, G/6. 

232. LO CANAL DEL PORC CANO (lu kanàt dçl prj!k kanu) - Fertilia, G/5. 

233. LO CANAL DE N/E' E CORVU (lu kana! dç njekQ!vu) - Fertilia, F/4. 

234. LO CANAL DE TARGARETA (lu kana! dç ta!g.anfta) - Fertilia, F/5. 

235. LO CANAL DE MORITTU (lu kana! dç morftu)- Fertilia, F/5. 

236. LO CANAL DE L' ULLASTRE (lu kana! dç lu]astra)- Fertilia, F/5. 

237. LO CANAL DEL PERTXONI (lu kana! dçl pa!c~rjni)- Fertilia, F/5. 

238. LO CANAL D' URUNI (lu kana! dç uruni)- Fertilia, E/4 

239. LO CANALDELLITU DE MONT D'OLLA (lu kana!dçllftu dç munt(i)rrjia) 

- Fertilia, E/5. 

240. LO CANAL DEL FORN (fu kanat dçlfrj!) - Fertilia, E/6. 

241. LO CANAL DELS ANGULIDORJUS (lu kana! dçlzm}g.urirQt,~us)- Fert., D/5. 

242. LO CANAL DEL CRABILI (Mont Si seri) (lu kanat dçl krabfri)- Fertilia, D/6. 

243. LO CANAL FONGUT (lu kana!fung.ut)- La Corte, I/6. 

244. LO CANAL DE MIG (lu kana! dç mfcl -La Corte, L/8. 

245. LO CANAL DEL PORCRABU (lu kana! dçl pQfkrdnu)- La Corte, I/8. 

246. LO CANAL DEL CUlLI (lu kanat dçl k~tfri)- La Corte, L/7. 

247. LO CANAL DEL LACU GRAN (lu kana! dçllaku gran)- La Corte, L/6. 

248. LO CANAL DE N/E' E CORVU*, (lu kanàt dç n[ekrj!vu) -La Corte, L/6. 

249. LO CANAL DEL SU! LI* (lu kana! dçl s~dri)- La Corte, I/6. 

250. LO CANAL DE BADIU ARDU (lu kana! dç barù;a!dit)- Tramariglio, F/9. 

251. LO CANAL DE MESURINU (lu kana! dç mezurfnu) - Tramariglio, G/9. 

252. LO CASIDDU (lu kazfddu)- Tramariglio, G/8. 

253. LOS CASTEDDUTXOS (lus kasteddLic\ts)- Tramariglio, G/9. 

254. LO CANAL LLONG (lu kana! lrf11k)- Tramariglio, G/8. 

255. LO CANAL DEL ROMANi (lu kana! dçl Fuman[) - Tramariglio, H/8. 
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256. LO TRAMARILL (lu tranui ril) - Tramariglio, 1/8. 

257. LO CANAL DEL RU (lu kanal dçl rLt)- Fertilia, E/4. 

258. LOS CANALS LLONGS (lus kanàts Jrjns) - Fertilia, F/4. 

259. LO CANAL DE LA ROCA BLANCA (lu kanal dç la rrjka bra1zka)- Fertilia, F/4. 

260. SU CANALE DE SOS MASCIOS (su kana.te dç sosmasos)- Fertilia, F/4. 

261. SU CANALE BRUNDU (su kanale lminau)- Fertilia, G/4. 

262. LO CANAL DE SANTA IMBÉNIA (lu kanal dç santùnbrfnia)- Tramar. , F/11. 

263 . LO CANAL DE PALMA VERA (fu kanat dç palmavrfra)- Fertilia, 1/5. 

264. PATACONE (patakrjne) - Fertilia, 1/4. 

265. LO CANAL DEL CUlLI (lu kanal dçl kl;fri)- Fertilia, L/2. 

266. LO CANAL DEL MASSACÀ (lu kana.t dçl masaka)- Alghero, A/2. 

267. LO CANAL DEL CRABILI (lu kanal dçl krabfri)- Alghero, A/3 . 

268. LO CANAL DEL GfNJOL (fu kanat dçl gf[zgul)- Alghero, B/4. 

Els carrerons de camp [I viottoli campestri] 

269. LO CARRERO DE L' HORT DE LES ÀNIMES (lu kararrj dç lr)lt dç lazanf­

mas)- Valverde, E/1. 

270. LO CARRERO DE LA POMA COLOR/DA (lu kararrj dç la prjma kururfra) -

Valverde, E/2. 

271 . LO CARRERO DE LA MINIERA (fu kararrj dç la minirfra) -Valverde, F/1. 

272. LO CARRERO DE "PITX-ARRETO" (fu kararrj dç picar{tu)- Valverde, F/2. 

273. LO CARRERO DE "PULITXU "(lu kararrj dç purfcYu)- Valverde, F/2. 

274. LO CARRERO DE "LA PUSSETA" (llu kararrj dç la pusrfta)- Valverde, G/2. 

275. LO CARRERO DE BRIONIS (fu kararrj dç brirjnis) -Valverde, G/2. 

276. LO CARRERO DEL BARRETER (lu kararrj dçl baratrf) - Valverde, G/2. 

277. LO CARRERO DE XU LLEONARD SUNCK (fu kararrj dç òi funatt sLt!lk)­

Valverde, G/3. 
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278. LO CARRERO DE GRAVOLU (fu kararq drç gravqru) - Valverde, H/3. 

279. LO CARRERO DE LES COVES (fu kararq drçskt)vas)- Valverde, H/3. 

280. LO CARRER6 DE BOLENTf (fu kararq drç lnìrant[) -Valverde, l/3 . 

281 . LO CARRERO DE SANT EFIS (lu kararq drç santrffis)- Valverde, D/2. 

282. LO CARRERO DE SA LONDRE (lu karar9 drç sarqndra)- Valverde, E/2. 

283. LO CARRERO DE PJNYATARO (lu kararq drç piuataru)- Valverde, F/3. 

284. LO CARRERO DE VESSOS (fu karar9 dr; vr{sus) -Valverde, E/3 . 

285. LO CARRERO DE SANT LUSSORI (lu kararç5 drç sanlust)ri)- Valverde, D/3. 

286. LO CARRERO DE SANT CAYETANO (lu kararç5 drç sangajtému)- Valverde, D/3. 

287. LO CARRERO DEL VALL (fu kararç5 drçl vàt) - Valverde, D/3. 

288. LO CARRERO DELS VANGELETS (fu kararç5 drçs vangarcjì ) - Valverde, E/4. 

289. LO CARRERO D' ESCALA SANT (fu kararç5 drçskarastint)- Valverde, D/4. 

290. LO CARRERO DE SANT JULIÀ (fu kararç5 drç sanguria) -Valverde, C/1. 

291. LO CARRER6 DEL CARA GOL (fu kararq drçl karag.Ql) - Valverde, C/l . 

292. LO CARRERO DE MONT CARRO (lu kararq drç mqnt( e) kéiru)- Valverde, C/2. 

293. LO CARRERO DE LA PALOMBELA (lukararqdrç laparumbr{la)- Valverde, C/2. 

294. LO CARRERO DE MONTRO!G (fu kararç5 drç mqnrt){)- Valverde, C/3. 

295. LO CARRERO DE SANT LUSSORI (fu kararç5 drç sanlust)ri)- Valverde, C/3. 

296. LO CARRERO DE LES CAPELLES (fu kararç5 drç las kaprfjas) - Valverde, B/4. 

297. LO CARRERO DE SU GONTU (fu kararç5 drç sug(intu) - Valverde, C/ l. 

298. LO CARRERO DEL CARAGOL (fu kararç5 drçl karagQl) - Valverde, B/1. 

299. LO CARRERO DE SANTA GUSTI (fu kararç5 drç santagust[)- Valverde, A/3. 

300. LO CARRERO DE PUTIFIGARI (fu kararç5 drç put(figari) - Valverde, B/4. 

30 l. LO CARRERO DE MONTANYESET (fu karar9 drç muntatwzcjt) - Valverde, B/2. 

302. LO CARRERO DE MONT ANYÉS (fu kararç5 drç muntaU(s)- Valverde, B/1. 

303. LO CARRERO DE PUNTA MORO (fu kararç5 drç puntamçru)- Olmedo, L/2. 
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304. LO CARRERO DEL PONTET (lu kararrj dfl puntrft) - Olmedo, L/3. 

305. LO CARRERO DEL ROMANi (lu kararrj dçl ruman[)- Olmedo, I/3. 

306. LO CARRERO DE L' ILLA (lu kararrj dç lfja)- Fertilia, L/10. 

307. LO CARRERO DE LA ROQUETA (lu kararrj dç la rukrfta)- Fertilia, I/10. 

308. LO CARRERO D' ORISTANY (lu kararrj d? oristatz)- Olmedo, I/1. 

309. LO CARRERO DE LES CONXES (lu kararrj dç las kQ[1LYas)- Fertilia, H/12. 

Les costes de mont [Le coste di monte] 

310. LA COSTA DE DONA GRÀCIA (la krjsta d? drjna grasia)- Valverde, G/5. 

311. LA COSTA DE LES VINYES (la krjsta dç las vfuas)- Valverde, E/4. 

312. LA COSTA DE PETTENADU (la krjsta df petenétdit)- Valverde, F/5. 

313. LA COSTA DE BUXAREDDU (la krjsta dç busarrjddu)- Valverde, E/6. 

314. LA COSTA D'OSTINATZU (la krjsta dç ostinasu)- Valverde, F/7. 

315. LA COSTA DE LES ABELLES (la krjsta d? lasbrfjas)- Valverde, D/5. 

316. LA COSTA DE LOS LACUS (la krjsta d? lus lakus)- Fertilia, D/6. 

317. LA COSTA DE LARENTU FALQUE (la krjsta d? larrjfl[ujalke)- Fertilia, G/5. 

318. LA COSTA DE "BARRIDOLTU "(la krjsta d? bétriarjltu)- Fertilia, H/5 

319. LA COSTA DE L' ELIGUE (la krjsta d? lrjrige)- Alghero, A/3. 

320. LA BRAMASSA (la bramasa)- Alghero, A/2. 

321. LO MASSACÀ (lu masaka) - Fertilia, L/2. 

322. LA COSTA DE DON GUERAU (la krjsta dç drjn garaw) - Tramariglio, G/8. 

323. LA COSTA DE LA PENYA (la krjsta d? la prfua)- Tramariglio, I/7. 

324. LOS PORQUILIS (lus pulkfris)- Tramariglio, L/7. 

325. TERRA RUIA (tr{ra ruja)- Tramariglio, L/7. 

Els cuilis [Gli ovili] 

326. LO CUlLI DELS EVANGELISTES (lu kwfri dçlzevau.gelfstas)- Valv., H/5. 
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327. LO CUlLI DE X' ÀNGEL LO BISBE (fu k~Jiri dr; caugallu bfzba) -

Olmedo, G/6. 

328. LO CUlLI DE DORE (lu k~dri dr; dçre)- Olmedo, F/6. 

329. LA CUILATXA DELS GERMANS PIRAS (lu kljiri dr;s galmans pfras)- La 

Corte, L/8. 

330. LA CUILATXA DE NICOLAU (la kuriaca dç nikuraiJ)- La Corte, L/8. 

331. LA CUILATXA DE TZIRRA (la kuriaca dr; ì tfa)- Fertilia, A/7. 

332. LA CUILATXA GRAN (la kuriac~a gran) - Fertilia, B/6. 

333. LA CUILATXA DE MONT SISERI (la kuriaca dç mr;mt(i)siufri)- Fertilia, C/5. 

334. LA CUILATXA DE MONTE MESU (la kuriaca dr; mçntenufzu)- Alghero, A/3. 

335. LA CUILATXA DE "PUSSA" (la kuriac~a dr; pusa)- Alghero, A/2. 

336. LA CUILATXA DE LES CARRERES (la kuriac~a dç las kartfras)- Fertilia, F/3. 

337. LA CUILATXA DE SANTA IMBÉNIA (la kuriaca dç santimbtfnia)­

Tramariglio, F/11. 

338. LO CUlLI DE BADIU ARDU (lu k~Jfri dr; barj"ualttu) - Tramariglio, F/8. 

339. LO CUlLI DE LES PRESONETES (lu k~Jfri dr; las prazuntftas)- Tramariglio, G/9. 

340. LO CUlLI DELS CALARESUS (lu k~tfri dçskarartfzus)- Tramariglio, 1/8. 

341. LO CUlLI DEL TRAMERILL (lu k~:Jiri dçl tramarfl)- Tramariglio, I/8. 

Els Desterros [I crepacci] 

342. LO DESTERRO DE SANT JULIÀ (fu distrf/'u dr; sanguria) - Valverde, D/2. 

343. LO DESTERRO DE PALMA VERA (lu distrf/'u dç palmavtfra)- Fertilia, I/5. 

344. LO DESTERRO DE PEDRU SEU (lu distrf/'u dr; perustfkt)- Fertilia, H/5. 

345. LO D EST ERRO DE MONT D' OLLA (lu distrf/'u dç munt(i)rQla)- Fertili a, F/5. 

346. LO DESTERRO DE MONTISTIDU (lu distrf/'u dr; mr;mtistù1tt) - Fertilia, F/6. 

347. LO DESTERRO DE ZONQUEDDU (fu distrf/'u dr; ì onktfddu)- Fertilia, B/7. 
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Les escales [Vie montane scoscese] 

348. L' ESCALA P/CADA (laskara vikétra)- Valverde, G/5. 

349. L' ESCALA VELLA (laskara v~ja)- Valverde, F/5. 

350. L' ESCALETA (laskar~ta) -Valverde, F/4. 

351. L' ESCALA DE SANT ELMO (laskétra dç santrflmu)- Valverde, A/5. 

352. L' ESCALA DE LA FIGA (laskara dç la .figa)- Fertilia, D/6. 

353. L' ESCALA DEL CAMPANIL (laskétra dçl kampanfl)- Tramariglio, G/6. 

354. L' ESCALA DEL CABIROL (laskara dçl kabirrjl)- Capo Caccia, D/8. 

Les ermites [Le chiesette campestri] 

355. LA IGLÉSIA DE L' ESPERANçA (ligr~zia dç lasparanva)- Valverde, I/3. 

356. LA IGLÉSIA DE "LA MALfCIA" (ligr~zia dç la marisia)- Valverde, F/3. 

357. LA CAPELLA DELS CANONGETS (ligr~zia dçs kanung{s)- Valverde, F/1. 

358. LA IGLÉSIA DE SANTA ANNA (ligr~zia dç santanna)- Valverde, E/1. 

359. LA IGLÉSIA DE SANT M/QUEL (ligr~zia dç sanmikrfl)- Alghero, E/Il. 

360. LA IGLÉSIA DE SANT AGUSTf LO VELL (ligr~zia dç santagusti lu v~l) -
Valverde, C/1. 

361. LA /GLÉSIA DE SANT EFIS (ligr~zia dç santr!fzs)- Valverde, D/1. 

362. LA CAPELLA DE BONA/RE (ligr~zia dç bonària)- Valverde, D/2. 

363. LA IGLÉSIA DE SANT CAYETANO (ligr~zia dç sangajtanu)- Valverde, D/3. 

364. LA IGLÉSIA DE VALLVERD (ligr~zia dç vajvrjlt)- Valverde, D/7. 

365. LA IGLÉSIA DE SANT LUSSORI (ligr~zia dç sanlusrjri)- Valverde, D/3. 

366. LA CAPELLA DE SANT.TULIÀ (la kapéla de sanguria)- Valverde, C/1. 

367. LA IGLÉSIA DE LA PURiSSIMA (ligr~zia dç la purisima)- Valverde, C/2. 

368. LA IGLÉSIA DE L' ÀNGEL CUSTODI (ligr~zia dç lan,~alkust6ri)- Val v., B/2. 

369. LA IGLÉSIA DE N.S. DEL CRANC (ligr~zia dç nrjstra satu?ra dçl gra1zk) -
Valverde, B/1. 
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370. LA IGLÉSIA DE LA PIETAT [t] -Alghero, C/ll. 

371. LA IGLÉSIA DE SANT JOAN (ligrrjzia dç san,~uém)- Alghero, B/11. 

372. LA IGLÉSIA DE S. A GUSTi LO VELL (ligrrjzia dç santa,~ustf fu vrfl)- Al g., B/11. 

373. LA IGLÉSIA DE LA MAGDALENETA [t] Alghero, B/9. 

374. LA IGLÉSIA DE SANT JAUME [t] - Fertilia, I/9. 

375. LA IGLÉSIA DE SANT QUIRICO (ligrrjzia dç sankfrigu)- Olmedo, H/l. 

376. LA IGLÉSIA DE LLUNAFRES (ligr{zia dç junafì·as) -Olmedo, G/2. 

Les fontanes [Le fonti] 

377. LA FONTANA DE L' ESPERANçA (lafuntana dç lasparémsa)- Valverde, I/3. 

378. LA FONTANA DE BOLENTf (lafuntana dç burant[)- Valverde, I/2. 

379. L'ALGUA DOLçA (lalgkta dr)tsa)- Valverde, I/2. 

380. LO CÀNTER (fu k6ntar)- Alghero, E/Il. 

381. LA FONTANA DE CALA BONA (lafimtana dç karabrjna)- Alghero, E/Il. 

382. LA FONTANA DE SA LONDRE (la.fimtana dç sarr)ndra)- Valverde, G/4. 

383. LA FONTANA DE ROSSI (la.fimtana dç rr)si)- Valverde, F/3. 

384. LAFONTANADELESCARIASES (lafuntanadç las kariazas)- Valverde,F/4. 

385. LA FONTANA DE DONA GRÀCIA (lafuntéma dç drjna grasia)- Valverde, H/5. 

386. LA FONTANA DE LA QUESSA (la.fimtana dç la krjsa)- Valverde, G/6. 

387. LA FONTANATXA (la.fimtanaL~a)- Valverde, G/6. 

388. LO FONTANA DE BOILS (la.fimtana dç b~tfts)- Valverde, F/6. 

389. LO CÀNTER DEL MARQUÉS (lu k6ntar dçl malkrjs)- Valverde, F/7. 

390. LA FONTANA DEL R/U (lafuntana dçl rf~t)- Valverde, E/6. 

391. LA FONTANA DE LA MINDA (lajimtana dt: la mfnda)- Valverde, E/7. 

392. LA FONTANA DE MASIA (lafuntana dç mazfa)- Valverde, F/8. 

393. LA FONTANA DE CANISTREDDU (lafuntana dç kanistrrfddu)- Valverde, E/8. 
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394. LA FONTANA PUDENTA (lafuntéma purrfJZta)- Valverde, E/8. 

395. LA FONTANA DE PASSATORTU (lafuntéma dç pasattjltu)- Valverde, D/8. 

396. LA FONTANA DE BADDERUOS (lafuntéma dç badderuos)- Valverde, C/7. 

397. LA FONTANA DE PAJASSO (lafuntéma dç pagasu)- Valverde, C/6. 

398. LA FONTANA DE CORTINAS (la.fimtéma dç kultfnas) -Valverde, B/6. 

399. LA FONTANA DE LA TROMPETA (la.fimtéma dç la tuprfta)- Valverde, B/6. 

400. LA FONTANA DE MONT RITXO (la.fimtéma dç mont( e) rfò1)- Valverde, B/6. 

401. LA FONTANA DEL CASTELL (lafuntéma dçl kastrfl)- Valverde, B/6. 

402. LA FONTANA DEL CADAF (lafunt(ma dçl kara.f)- Valverde, B/7. 

403. LA FONTANA DE LA MISERICÒRD/A (la .fimtana dç la mizirikrjlrtia) -

Olmedo, L/6. 

404. LA FONTANA DE MONT ANYÉS (lafimtana dç muntaurfs)- Valverde, A/2. 

405. LA FONTANA DE LA MANDRA DE LA JUA (lafuntana dç la mandra dç la 

gua)- Olmedo, I/3. 

406. LA FONTANA DEL SIDADU (lafuntana dçl sictaru)- Olmedo, F/5. 

407. LA FONTANA DE LA FIGURUIA (la.fimtana dç lafiguruja)- Olmedo, G/3. 

408. LA FONTANA DE FERRÀ (la.fimtana dçfara)- Olmedo, F/3. 

409. LA FONTANA DE TEDAJU (la.fimtana dç taèta[u)- Olmedo, E. 3. 

41 O. LA FONTANA DE LES CONXES (la.funtana dç las krjtK~as)- Fertili a, G/11. 

411. LA FONTANA DE LA ROQUETA (lafuntana dç la rukrfta) - Fertilia, H/11. 

412. LA FONTANA DE RODO (la.funtana dç rul'())- Fertilia, H/10. 

413. LA FONTANA DE LA FIGUERA (la.fimtana dç lafigrfra)- Fertilia, H/9. 

414. LA FONTANA DE L' ESTANY (la.fimtana dç lastdt1)- Fertilia, I/8. 

415. LA FONTANA DE LA LATTARA (la.fimtana dç la lattara)- Fertilia, E/11. 

416. LAFONTANADELSFRANCISCOS (la.fimtanadç lus.fi·ansfskus) -Olmedo, C/2. 

417. LA FONTANA DE MATTA 'E ARGUENTU (la.fimtana dç matalgrfntu)­

Olmedo, B/2 
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418. LA FONTANA DE SANT MARC (lafuntana dç san mdlk)- Fertilia, C/11. 

419. LA TRAGUNAYADEZONQUEDDU (la tragunaia dç 2Qilkrfddu)- Fert., A/6. 

420. L'ALGUA DOLçA (ldlgua dQ!sa)- La Corte, I/1. 

421. LA FONTANA DE TEMPRA ROJA (lafuntana dç tr{mpra r6ga)- Fert., I/3. 

422. LA FONTANA DE SANT IGOR! (lafuntana dç santigrjri)- Fertilia, I/3. 

Els indrets singularitzats [I luoghi unici nel loro genere] 

423. LO FORN DE LES TEULES (luj(jl dç las tr{!Jras)- Valverde, G/1. 

424. VESSOS (v{sus)- Valverde, E/4. 

425. LA SEGO NA PEDRA DE BESAR (la sagrjna pr{ra dç baza)- Valverde, D/6. 

426. LA P RIMERA P EDRA D E BESAR (la primr{ra pr{ra dç baza) -Valverde, D/4. 

427. CASABLANCA (kdza branka)- Valverde, B/3. 

428. LO CASi (lu kaz{) - Valverde, B/3. 

429. LO FANGAL (lufaJJgal)- Fertilia, L/11. 

430. LES SALINETES (las sarinr{tas)- Fertilia, 1/9. 

431. L' ESTANY DEL CÀLIC (lasta[1 dçl kdlik) - Fertilia, I/9. 

432. LO P RADO (lu paru)- Fe1tilia, H/11. 

433. TERKOS (trflkus)- Olmedo, G/1. 

434. SALT[ O] MAJOR (salt magqr)- Fertilia, G/9. 

435. LES CARBONERES (las gamunr{ras)- Fertilia, F/4. 

436. LOS BANCALS NEGRES (lus bm1kafs nr{gras)- Fertilia, F/5. 

437. LA PEDRA DE LOS LACUS (la pr{ra dç lus lakus)- Fertilia, E/5. 

438. LO FOS DEL BlU (lu.f(js dçl bi[t)- Fertilia, C/7. 

439. LES MOLES NEGRES (las mr,jras nr{gras)- La Corte, L/7. 

440. LA ROCA DEL LÀBIL (la r(,jka dçllabif)- La Corte, L/7. 

441. LA MATA DE DON GAVi (la mata dç d(,jn gav{)- Fertilia, B/5. 
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442. LA PEDRA LLONGA (la pr!J'a longa)- Fertilia, B/3. 

443. URUNJ (uruni)- Fertilia, D/4. 

444. LES MANDRES (las mandras)- Tramariglio, F/7. 

445. LOS PORQUJLIS (lus putkfris)- Tramariglio, I/7. 

446. LO PAS MAL (lu pas ma!) - Tramariglio, I/9. 

447. L' EMBARCADOR (lamba!karç')- Fertilia, G/2. 

448. LO TERRITORI DE "PUSSA" (lu taratQri dr; pusa) - Fertilia, L/3. 

Els monts [l monti] 

449. LO MONT DE LES FOGUERES (lu mqn dr; /asji.tgr{ras)- Pedra Ettori , A/4 

450. LOS MACARRONS (lus makarqns)- Valverde, I/2. 

451. LO MONT DE LES COVES (/u mqn dr;s kçvas)- Valverde, I/4. 

452. LO BARRANC (lu bara17k) - Valverde, H/3. 

453. LO MONT DEL BARRETER (lu mqn dr;/ IJaratr{)- Valverde, G/3. 

454. MONT GRAVOLU (mqnt gravqru)- Valverde, G/4. 

455. LO MONT DEL BISBE (lu mqn dr;/ bfzba) - Valverde, H/4. 

456. MONTE LADU (mQnte 16ltu)- Valverde, H/5. 

457. LO MONT DE CALA BONA (lu mqn dr; karabçna)- Alghero, E/11 . 

458. MONT SISINNI (mqnt sizinni) - Valverde, F/3. 

459. LO MONT DE VESSOS (lu mqn dr; v(sus) - Valverde, E/3. 

460. LO MONT DE LES CARIASES (lu mqn dr; las kariazas) -Valverde, F/3. 

461. LO MONT D' ESCALA P/CADA (lu mqn deskara vikGra)- Valverde, F/4. 

462. MONTE PETTENADU (mQnte pettenaait) - Valverde, F/5. 

463. MONTE PISQUINALIS (mQnte piskinalis) - Valverde, F/6. 

464. BUXUREDDU (busurrfddu)- Valverde, F/5. 

465. BUXANU (busuru) - Valverde, E/6. 
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466. MONTE GALLU (nujnte galtu)- Valverde, E/6. 

467. MONT DE LA FORCA (mcjn dç lafrjtka)- Valverde, E/6. 

468. MONT DE VALLVERD (mrjn dç vajvr{lt)- Valverde, D/7. 

469. MONTE CANISTREDDU (mfjnte kanistrr{ddu)- Valverde, D/8. 

470. MONTILLO TUNDU (muntfju tunau)- Valverde, C/8. 

471. MONTE PORCU (mfjnte pcjlku)- Valverde, D/5. 

472. MONTE OTZASTRU (mQntozastru)- Valverde, C/4. 

473. MONT RITXO (mcjnt(e) rfcu)- Valverde, B/5. 

474. MONTE MESU (mfjnte mr{zu) -Valverde, B/6. 

475. LO CASTELL (lu kastr{l)- Valverde, B/7. 

476. LO CADAF (lu kar6j)- Valverde, B/7. 

477. QUIDONJAS (kirfjtJgas)- Valverde, A/7. 

478. MATTA 'E ATTU (mateatu) -Olmedo, L/5. 

479. MONT CARJ!O (mfjnt( e) kdru) - Valverde, B/3. 

480. LO MONT DELS EVANGELETS (lu mcjn dçsvatJgarr{s) - Valverde, E/4. 

481. LO MONTDE SANTJULIÀ (lu mcjn dç sanguria)- Valverde, D/2. 

482. LO MONTILLO DE SANT LUSSORI (lu muntf]u dç sanlusrjri)- Valverde, C/3. 

483. LO MONTILLO RODO (lu muntf]u rurç)- Olmedo, L/7. 

484. MONTE PEDROSU (mfjnte pedrcjzu) - Olmedo, L/4. 

485. LO MONT DE CÀRBIA (lu mcjn dç kdlvia) - Valverde, A/4. 

486. MONT ANYESET (muntauezr{t) -Valverde, A/2. 

487. MONT ANYÉS (muntaorfs)- Valverde, A/l. 

488. LO MONT DE LES FADES (tu mcjn dç lasfaras)- Valverde, A/3. 

489. LO MONT DEL CATALÀ (fu mcjn dçl katara) - Olmedo, F/8. 

490. LO MONT DE SANT PERE (fu m5,n d® samp!lra)- Olmedo, F/7. 

491. MONTE NAE (mfjnte nae)- Olmedo, F/7. 
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492. MONTE ORTO LV (montortrj!u)- Olmedo, F/6. 

493. LO MONTJLLO DEL CARD (fu muntfju dçl ga!t)- Olmedo, D/3. 

494. MONTE PEDROSEDDU (mrjnte pedrri.ufddu) - Fertilia, B/10. 

495. MONTE PEDROSU (mrjnte pedrrjzu)- La Corte, L/9. 

496. LO MONT DECAMBA DE MORO (lumrjndç kétmbadç mrjru)- La Corte, L/7. 

497. LO MONT DE GARBERA (lumrjn dç gai1JI{ra)- La Corte, I/7. 

498. LO MONT GRAN DE TZIRRA (fu mrjn gran dç ìfra) -La Corte, l/6. 

499. LO MONTILLO DE XV MATEU (fu muntflu dç eu matrfu) - La Corte, l/6. 

500. LO MONTILLO DE TZONQUEDDU (fu muntflu dç ì01zkr!ddu)- La Cor., L/6. 

501. MONT SISERI (mrjnt sizrjri)- Fertilia, C/5. 

502. LO CARRARJU (fu karét!gu)- Fertilia, D/5. 

503. LO MONT DE LES PIQUES (fu mç5n dç las pfkas)- Fertilia, D/6. 

504. LO MONTILLO D' "AB AIDA SANTO S" (fu muntflu dçbajasantos)- Fert., E/6. 

505. MONT D'OLLA (munt(i)rrjja)- Fertilia, E/5. 

506. MONTE !STIDU (mqntistù1it)- Fertilia, F/6. 

507. MONTE FENOSU (mrjntefenç5zu)- Fertilia, F/7. 

508. LO MONT DELS VACARJUS (fu mrjn dçs vakét{~us)- Fertilia, G/5. 

509. TARGARETA (targarrfta)- Fertilia, G/5. 

51 O. LO MONT DE LA JORBA (fu mrjn dç la MI1Ja)- Fertilia, G/6. 

511. MONTE PEDROSU (mrjnte pedrrjzu)- Fertilia, H/7. 

512. LO MONT DE L' ESTANY (fu mrjn dç lastau)- Fertilia, l/8. 

513. LO MONT DE PERE PONS (fu mrjn dç prjra prjn,~)- Fertilia, I/6. 

514. LO MONT DE TÀRGARA (fu mrjn dç tét!gara)- Fertilia, I/5. 

515. LO MONT DE PALMA VERA (fu mrjn dç pa!mavrfra)- Fertilia, I/5. 

516. LO MONTILLO RODO (fu muntflu Furq)- Alghero, B/4. 

517. LO MONT DE SANT ANTONI (fu mrjn dç santantrjni)- Alghero, B/4. 
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518. LO MONT DEL ROMANi (lu mrjn drçl rumani)- Alghero, B/3. 

519. MONTE MESU (mQnte mifzu)- Alghero, B/2. 

520. LO MONT DEL LL!RI (lu mrjn dr; l ]fri) -Alghero, B/1. 

521. LO MONT RODEDU (lu mrjnt rurifl))- Alghero, A/2. 

522. MONTE PEDROSU (mQnte pedrrjzu)- Fertilia, L/2. 

523. LO MONT DELS DAUS (lu mrjn drçsda{LS)- Fertilia, H/4. 

524. LO MONT DE MURONE (mQnte murçne) - Fertilia, H/4. 

525. LO MONT DE LA CASA (lu mrjn drç la kciza)- Fertilia, G/3. 

526. LO MONT DE LES CARRERES (lu mrjn drç las karifras) - Fertilia, F/2. 

527. LO MONTILLO DE LA PEDRA D' ESMOLAR (fu muntf]u drç la prfi'a drçzmura) 

- Fertilia, F/3. 

528. MONT D' OLLET (muntiro]ift)- Fertili a, E/4. 

529. GUÀRDIA GRAN (gk1aktia gran) - Fertilia, E/3. 

530. LO MONTILLO DE L'ARDIACA (lu muntfju drç lan:tiaka)- Fertilia, D/3. 

531. LO MONT DELS TURCS (fu mrjn drçstU!s)- Tramariglio, E/9. 

532. LOS LLEONETS (lus lal)ntjs) - Tramariglio, F/8. 

533. LOS LLEONS (lus ]arjns)- Tramariglio, F/7. 

534. LO CRISTALL (lu kristaj)- Tramariglio, F/7. 

535. LO MONT DE LA PENYA (lu mrjn drç la p(~w) - Tramariglio, l/7. 

536. MAL REPÒS (malrapçs)- Capo Caccia, B/7. 

537. CAP DE CAçA (kci drç kasa)- Capo Caccia, C/8. 

538. FRADE MINORE (jrade minçre)- Tramariglio, H/9. 

539. FRADE MANNU (fratte mannu)- Tramariglio, H/9. 

540. MONT T/M/DON E (mrjnt timittçne) - Tramariglio, G/9. 

541. LO MONT GRAN (lu mrjn gran)- Tramariglio, G/8. 

542. LO CASTELL (fu kastifl)- Tramariglio, G/9. 

543. LOMONTILLODE "MESULINU" (lumuntfjudrç mezurfnu) - Tramariglio,F/9. 
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Els nurags [I nuraghi] 

544. LO NURAG DEL BARRETER (lu nurak dr;/ baratrf)- Valverde, F/2. 

545. LO NURAG BASSANTI (fu nurak basanti)- Valverde, F/3. 

546. LO NURAG DE LA TAULERA (lu nurak dr; la tawrfra)- Alghero, A/l l. 

547. LO NURAG DEL MONT DE LES FADES (fu nurak dç/ mrjn dr; lasfaras)­

Valverde, A/3. 

548. LO NURAG DE SANT PERE (fu nurak dr; samprjra) - Valverde, A/4. 

549. LO NURAG DE LA MANDRA DE LA JUA (lu nurak dç la mandra dç la gua) 

- Olmedo, I/4. 

550. LO NURAG DE COROS (lu nurak dç krjros) -Olmedo, 1/4 

551. LO NURAG DEL CATALÀ (fu nurak dçl katara)- Olmedo, G/7. 

552. LO NURAG DE LIMBI GRÀBINU (fu nurak dç limbi graoinu) - Olm., G/5. 

553. LO NURAG DE LLUNAFRES (fu nurak dç junafì'as) -Olmedo, H/2. 

554. NURAGUE MAlORE (nurage mairjre) - Fertilia, I/12. 

555. LO NURAG DE LA FIGUERA (fu nurak dç lajlgrjra)- Fertilia, H/8. 

556. LO NURAG DE LA GIACA (fu nurak dç la gaga)- Fertilia, F/11 . 

557 LO NURAG DE LA LATTADA (fu nurak dç la tartara)- Fertilia, E/ li. 

558. LO NURAG DE LA FIGA (fu nurak dç la .figa) - Fertilia, D/Il. 

559. LO NURAG DE PAU LA TORTA (fu nurak dç pa~tfaarjfta)- Fertilia, D/9. 

560. LO NURAG DE LOS FRANCISCOS (fu nurak dçs.fi'anSfskus)- Olm., C/2. 

561. LO NURAG DE SANT MARC (fu nurak dç sanmafk)- Fertilia, B/11. 

562. LO NURAG DE SOS MANDIGOS (fu nurak dç sosmcinc1igos)- Fertilia, B/9. 

563. LO NURAG DE PUNTAS LARGAS (fu nurakdç puntas largas)- Fertili a, B/8. 

564. LO NURAG DE ZONQUEDDU (lu nurak dç ZOIZkrfddu)- Fertilia, A/6. 

565. LO NURAG DE LA COBERTXADA (fu nurak dç la kuoafcara) - Fert., B/4. 

566. LO NURATTOLU (lu nurattrjfu)- Fertilia, C/6. 

567. LO NURAG DE MONT SISERI (fu nurak dç mrjnt sizrjri)- Fertilia, C/6. 
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568. LO NURAG DE FLUMEN LONGU (lu nurak dç.fìtma!Qngu)- Fertilia, D/6. 

569. LO NURAG DE LES PIQUES (fu nurak dc; las pfkas)- Fertilia, D/6. 

570. NURAGUE BIANCU (nurage bjanku)- Fertilià, E/8. 

571. LO NURAG DE CASA SEA (lu nurak dc; kazazrfa)- Fertilia, F/8. 

572. LONURAGDE "MATTAINCARDU "(lunurakdçmattinkaktu)-Fertilia,G/8. 

573. LO NURAG DE LA JORBA (lu nurak dc; la gQlba)- Fertilia, G/7. 

574. LO NURAG DE PALMA VERA (lu nurak dc; palmawfra)- Fertilia, I/5. 

575. LO NURAG DELMONT DELA CASA (lunurakdçl mrjndç lakétza)- Fert.,H/3. 

576. LO NURAG DE GUÀRDIA GRAN (fu nurak dc; gkLalélia gran)- Fertilia, D/3. 

577. LO NURAG DE LA GUARDIOLA (lu nurak dc; la gLtalctiç5ra)- Fertilia, D/4. 

578. LO NURAG DE SERRA ONA (fu nurak dc; seraç5na)- Fertilia, B/2. 

579. LO NURAG DERISOLA (lu nurak dc; rfzura)- Fertilia, D/l. 

580. LO NURAG DE LA LLENYA (lu nurak dc; la urfua)- Tramariglio, E/I O. 

58 I. LO NURAG DE BADIU ARDU (lu nurak dc; barikLalctu)- Tramariglio, F/9. 

582. LO NURAG DE CARRADORE (lu nurak dc; karactç5re)- Tramariglio, F/9. 

583. LO NURAG DE SANTA !MBÉNIA (fu nurak dc; santimbrfnia)- Tramar., F/11. 

Els olivars [Gli oliveti] 

584. L' OL/VAR DE SANT M/QUEL (!uri va dc; sanmikrfl)- Alghero, D/Il. 

585. L' OL/VAR DE P! CARDI (!uri va dc; pikétrdi)- Valverde, D/1. 

586. L' OL/VAR DE BIDUNf (lurivà dc; birum)- Valverde, E/2. 

587. L'OL/VAR DEL COMTE (lurivà dçl kç5nta)- Valverde, E/2. 

588. L' OLIVAR DE GUARDA (luriva dc; gLtàrda)- Valverde, F/2. 

589. L'OLJVAR D'ADAMI (lurivà dc; actami)- Valverde, F/2. 

590. L' OLIVAR DE LA ROSÉ (lurivà dc; laruzçf)- Valverde, F/2. 

591. L'OL/VAR DE PUUTXU (luriva dc; purfcu)- Valverde, F/2. 
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592. L' OLJVAR DE NUVOLI (!uri va dç nuvç5fi)- Valverde, F/2. 

593. L'OLIVAR DE "LA MALfCIA" (luriva dç la marfsia)- Valverde, G/3. 

594. L'OLIVAR DE LA CUNETA (luriva dç la ku!l(jta)- Valverde, D/1. 

595. L' OLIVAR DE SANNINO (luriva dç sannfnu)- Valverde, D/l. 

596. L' OLIVAR DE SANI EFIS (luriva dç santrffls)- Valverde, D/l. 

597. L'OLJVAR DE FRESCO (luriva dç.fi·l{sku)- Valverde, D/2. 

598. L' OLIVAR DE BONA/RE (luriva dç bonaria)- Valverde, E/2. 

599. L' OLJVAR DE LA TOMBA (!uri va dç la tç5mba) - Valverde, E/2. 

600. L'OLIVAR DE LOFFREDO (luriva dç lo.fi'l{ao)- Valverde, F/2. 

60 l. L' OLJVAR DE PASSALÀ (!uri va dç pasata) -Valverde, E/3. 

602. L' OLIVARDEDON GAVi MANNO (lurivadçdçjngavfmannu)- Valverde,E/3. 

603. L' OLIVAR DE CAPUANO (luriva dç kapktanu)- Valverde, F/3. 

604. L' OLJVAR DE "SERRITA" (luriva dç sarfta)- Valverde, F/2. 

605. L'OLIVAR DE XA MIQUELA DAIANU (luriva dç ca mikl{la dajanu) -

Valverde, F/2. 

606. L' OLJVAR DE PINYATARO (!uri va dç pitwtaru)- Valverde, F/3. 

607. L'OLIVAR DEXUJOAN LAMPIS (lurivadçcuguanlampis)- Valverde,F/3. 

608. L' OLJVAR DE ROSSI (luriva dç rç5si) -Valverde, F/3. 

609. L' OLIVAR DEL CANONGE SI RE (!uri va dçl kauçJnM sire)- Valverde, F/3. 

610. L' OLJVAR DE L' ESCALETA (luriva dç laskarrjta) -Valverde, F/3. 

611. L' OLIVAR DEL BARO GUILLOT (!uri va dçl barç5 grijçj)- Valverde, D/l. 

612. L' OLJVAR DE DON ASBERT PINNA (luriva dç dçjn asbl{lt pinna) - Val v., D/1. 

613. L'OLJVAR DE SANTJULIÀ (luriva dç san,~uria)- Valverde, D/1. 

614. L'OLJVAR DE SANI FRANCESC (luriva dç s(//rfransrjsk)- Valverde, D/2. 

615. L' OLIVAR DE DON HÈCTOR (luriva dç donl{tar)- Valverde, D/2. 

616. L'OLIVAR DE LA CUA DE LA SENYORA (luriva dç la kua dç la sauçfra)­

Valverde, D/2. 
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617. L'OLIVAR DE DON XIXITO (luriva dç drjn 6Cftu)- Valverde, D/3. 

618. L'OLIVAR DE LANGASCO (luriva dç lmzgasku)- Valverde, D/3. 

619. L'OLIVAR DE DON MIQUEL ARCAYNE (luriva dç drjn mikrjf afkéljna)­

Valverde, D/3. 

620. L' OLIVAR DE "CAGA SEGO" (luriva dç kaga sagr/) -Valverde, D/3. 

621. L' OLIVAR DE X' ANTONI DEL PALAU (l uri va dç cantrjni dçl parélij) -

Valverde, D/3. 

622. L' OLJVAR DE SANTI NC (luriva dç santùzk)- Valverde, D/3. 

623. L' OLIVAR DELS VANGELETS (luriva dçzvau,~arr{s)- Valverde, D/4. 

624. L' OLIVAR DE VESSOS (luriva dç vrfsus)- Valverde, D/4. 

625. L' OLIVAR DE XU PEP ALVAU (luriva dç Nt prfp afva~t)- Valverde, E/5. 

626. L'OLIVAR DE GILLO (luriva dç gf]o)- Valverde, E/5. 

627. L'OLIVAR DE PIO (luriva dç pù.f)- Valverde, D/4. 

628. L' OLIVAR DE LA BARO NA (!uri va dç la barf/na)- Valverde, D/4. 

629. L' OLIVAR DE SANT CAYETANO (!uri va dç sangajtanu) - Valverde, C/4. 

630. L' OLIVAR DE MADAMA (luriva dç mactama)- Valverde, C/2. 

631. L' OLJVAR DE MONTOU (luriva dç mçntrj{t)- Valverde, C/2. 

632. L' OLIVAR DE SANT LUSSORI (luriva dç sanlusrjri)- Valverde, C/3. 

633. L' OLIVAR DEL CARA GOL (luriva dçl karagrjf)- Valverde, C/1. 

634. L' OLIVAR DE LA PURiSSIMA (luriva dç la purisfma)- Valverde, C/2. 

635. L' OLIVAR DE LA BARO NA (l uri va dç la barf/na) -Valverde, C/2. 

636. L' OLIVAR DE DONA MARIA ARCAYNE (luriva dç drjna maria afkéljna) -

Valverde, C/3. 

637. L' OLIVAR DE LA MERCED (l uri va dç la maf.fr{t)- Valverde, B/2. 

638. L' OLIVAR DE L' ÀNGEL CUSTODI (luriva dç fanga! kustrjri)- Val v., B/2. 

639. L'OLIVAR DE ?AULICO "EL BOTTAIO" (luriva dç ò1. pawfku!butaju) -

Valverde, B/3. 

640. LO CARMEN (lu kélbnrfn)- Valverde, B/1. 

102 



TOPONOMASTICA ALGHERESE 

641. L'OLIVAR DE N.S. DEL CRANC (luriva dr; nrjstra saur)ra dç:l gra1zk)- Val-

verde,B/2. 

642. L' OLIVAR DE BERTOLOTTI (luriva dç: br;l:turrjt)- Valverde, B/2. 

643. L' OLIVAR DE CUGUTTU (luriva dr; kugtltu)- Valverde, A/1. 

644. L'OLIVAR DE LA BANCA (luriva dç: la M11ka)- Valverde, A/1. 

645. L'OLIVAR DE BUZZI (luriva dr; Inizi)- Valverde, A/2. 

646. L' OLIVAR DE "SU GONTU" (lw;'iva dç: sugrjmu)- Valverde, B/1. 

647. L'OLIVAR DE XITXO PIRAS (luriva dr; aàt pfras)- Valverde, A/1. 

648. L' OLIVAR D' ALBIS (luriva dç: dl:bis)- Valverde, A/1. 

649. L' OLIVAR DE LES BOMBARDES (l uri va dr las bumoal:ctas)- Valverde, A/l. 

650. L' OLIVAR DE "MESURA" (luriva dr; mauira)- Valverde, A/l. 

651. L' OLIVAR DEL FAN GAL (!uri va dç:lfmzgal:)- Alghero, A/11. 

652. L'OLIVAR DE GALANTÉ (luriva dr; garant{)- Olmedo, L/l 

653. L' OLIVAR DE "GARRONEDDU" (luriva dç garonrfddu)- Olmedo, I/1. 

654. L' OLIVAR D' UNGIAS (luriva dr; uugas)- Olmedo, I/1. 

655. L' OLIVAR DE PEDRITSA (luriva dç pedrfsa)- Olmedo, I/2. 

656. LO ROMBOS (lu rumbrjs) -Olmedo, L/2. 

Les pisquines i enes [Gli acquitrini] 

657. L' ENA DELS CAVALLS (l{na dçs kaval:s)- Olmedo, I/3. 

658. L' ENA DE P ERA QUERQU! (l{na dr; prfra krfrki) - Valverde, A/3. 

659. PISQU!NA GARRONE (piskfna garrjne) -Olmedo, I/1. 

660. LA PISQUINADESANTALUGUIA (lapiskfnadç: santa lugia) -Olmedo, G/6. 

661. PISQU!NA RUIA (piskfna ruja)- Fertilia, C/8. 

662. LA PISQU!NETADEXAMIQUELINA (lapiskinrftadç L~amikerfna)- Fert., B/6. 

663. L' ENA D' URUNI (l{na dç uruni)- Fertilia, D/4. 
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664. LOS PJSQU/NALIS (lus piskinalis)- Fertilia, G/5. 

665. L' ENA DEL POU (/r{na dçl PQkt) - Tramariglio, I/8. 

666. LES PISQU/NETES (las piskinrjtas)- Tramariglio, l/7. 

Els plans [I pianori] 

667. LA PLANA DE LES FOGUERES (la prana dç lasfugrjras)- Valverde, L/4. 

668. LO PARIS DE L' ESCALETA (fu paris dç laskarrjta)- Valverde, F/4. 

669. LO PLA DEL MARQUÉS (fu pra dçl ma!krjs)- Valverde, F/7. 

670. LO PLA DE L' ESTANY (lu pra dç lastdt1)- Fertilia, 1/8. 

671. LOS PLANS (lus prans)- Olmedo, E/2. 

672. LA PLANA D' URUNI (la prana dç uruni)- Fertilia, C/4. 

673. LO PLA DEL DÉNTOL (lu pra dçl drfmul) - Tramariglio, H/l O. 

674. LO PLA DELS SIVINARJUS (lu pra dçlsivinàl,~us)- Tramariglio, 1/7. 

Els ponts [I ponti] 

675. LO PONT DE PÒLLINA (fu pçjn dç pçjjina)- Pedra Ettori, A/4. 

676. LO PONT DE SA LONDRE (lu pçjn dç sarrjndra)- Valverde, G/4. 

677. LO PONT DE SANTA ANNA (lu pçjn dç santanna)- Valverde, E/l. 

678. LO PONT DE MONTANQUETA (lu pçjn dç muntankrjta) -Valverde, E/5. 

679. LO PONT DE CÀRBIA (lu pçjn dç kd!via) -Valverde, A/3. 

680. LO PONTET (lu puntrjt) - Olmedo, L/1. 

681. LO PONT DEL CATALÀ (lu pçjn dçl katara)- Olmedo, H/5. 

682. LO PONT DEL SIDADU (lu pçjn dçl sictaru)- Olmedo, F/5. 

683. LO PONT DEL RIU SASSU (lu pçjn dçl rf~t sasu) -Olmedo, G/3. 

684. LO PONT DE SERRA (fu pçjn dç sr{i'a) -Olmedo, H/3. 

685. LO PONT DEL FAN GAL (lu pçjn dçlfmzga!) -Fertili a, L/1!. 
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686. LO PONT DE L' ESTANY (lu prjn dc; lastau) - Fertilia, I/8 . 

687. BADU CALARESU (baru kararr{zu)- Fertilia, G/8. 

688. LO PONT DE RE!GAT!LE (lu prjn dc; rejgatere)- Fertilia, C/7. 

Els pous [I pozzi] 

689. LO POU DE RAFAEL "TAPA" (tu PQ~t dc; Faf{t tapa)- Alghero, E/11. 

690. LO POU DE XV JOAN JOSEP ESP!R!T (lu PQ~t dc; Nt guan guzç{ aspiri t)­

Alghero, E/ 11. 

691 . LO POU DE "PAQU!ERO" (lu PQY dç pakj{ro)- Alghero, E/11. 

692. LO POU DE XV JOAN BATISTA PADDEU (lu PQY dç eu guan batista 

paddr{~t)- Valverde, G/2. 

693. LO POU D' ANTON! LEONE (lu PQ~t dç antrjni lerjne) - Valverde, H/3. 

694. LO POU DE SANT M/QUEL (lu PQ~t dç sanmik{l)- Alghero, D/l I. 

695. LO POU DE L' ADVOCAT D ALESSIO (lu pçju dç lavuka dalr{sio)- Val v., E/l . 

696. LO POU DE L' HORT DE LES ÀN!MES (lu PQ~t dç lrj/t dç lazanimas) -

Valverde, E/1. 

697. LOPOU DEX'ÀNGELLO "BOU" (luprj~tdçca[2gallubrjy)- Valverde, E/l. 

698. LO POU DE LA BARO NA (Guillot) (lu PQ~t dc; la barrjna)- Valverde, E/1. 

699. LO POU DE XV DOMINGO MANCA (lu PQ~l dç 61 dumùzgu manka) -

Valverde, I/3. 

700. LO POU DE JOSEP PORCU (lu PQ~t dç guz{ prjrku) -Valverde, l/3. 

701. LO POU DEL'OL!VAR DEP!CARDI(luprj~tdçlurivadc;pikGrcti)- Valv. , E/2. 

702. LO POU DE BIDONi (lu PQ~t dç birunt)- Valverde, E/2. 

703. LO POU DE CAPUÀNO (tu PQ~t dç kapuanu)- Valverde, F/3. 

704. LO POU DEL COMTE SERRA (fu pçj~t. dçl kçjnta sr[ra) -Valverde, E/l. 

705. LO POU DE F!NYON! (tu PQ~t dç .fÌ[1uni) -Valverde, F/2. 

706. LO POU DE CARMI NO NON!S (fu PQ~t dç katminu nrjnis)- Valverde, F/2. 
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707. LO POU DE LA ISCLA DE LEONI (lupt}u.dç lfskra dç lecjni)- Valverde, F/2. 

708. LO POU DE VICTOR!O "GRAVIDANO" (lu PQIJ- dç vitcjrju graoictému) -
Valverde, F/3. 

709. LOS POUS DE "LA MALiCIA" (lu PQ~t dr; la marisia)- Valverde, G/3. 

7 IO. LO POU DE XU JOAN ANTONI "CUGROMBA" (lu PQ~t dç òJguanant(jni 
kugrcjmba) - Valverde, G/3. 

711. LO POU DE "CULATXET" (lu p(j~t dç kuraérft)- Valverde, G/3. 

712. LO POU DE LA CUNETA (lupQIJ- dç la kunrfta)- Valverde, D/1. 

713. LO POU DEXUJOSEP "MOIXO" (htp(j~tdç{uguzr{musç)- Valverde, D/1. 

714. LO POU DE SANT EFIS (fu PQIJ- dç sant(jls) - Valverde, D/1. 

715. LO POU DE FRESCO (fu PQkt dçji-r{sku)- Valverde, D/2. 

716. LO POU DE DON HÈCTOR (lu PQIJ- dç d(jn r{tar) - Valverde, E/2. 

717. LO POU DE VERSINI (fu pQ~t dç versini)- Valverde, E/2. 

718. LO POU DE DONA GABRIELA (Bolasco) (fu PQkt dç d(jna gabrir[la) -
Valverde, E/3. 

719. LO POU DE DONA EMiLIA MANNO (lu PQ~t dç dtjna çmflia mémnu)­
Valverde, E/3. 

720. LO POU DE LA "RALLA" (lupt}~t dç la raja)- Valverde, E/3. 

721. LO POU DE "BACANTI" (lu PQIJ- dç bakanti) -Valverde, E/3. 

722. LO POU DE SASSU (lu PQU dç sasu)- Valverde, D/l. 

723. LO POU DEL lARDi DE SANT EFIS (lu PQkt dr;! galdi de santtjfis) - Val v., D/2. 

724. LO POU DEL PALAU DE BONA/RE (lu p(j~t dç! para~t dr; bonaria) -
Valverde, D/2. 

725. LO POU DE BONA/RE (lu PQU dç bonaria) -Valverde, E/3. 

726. LO POU DE DON XIXITO GUILLOT (lu PQ~t dç dtjn òCitu grijQ)- Valv., D/3. 

727. LO POU DE DON FRANCESC ARCAYNE (fu PQU dç dQn ji-anSrjsk 
alkétjna) - Valverde, E/3. 

728. LO POU DEL CORONEL CALARESU (fu PQ~t dçl kurunr[l gararrfzu) -
Valverde, E/4. 
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729. LO POU DEL VALL (fu PQIJ· d~/ val)- Valverde, E/4. 

730. LO POU DE PAOLICO "PIO" (fu ptj~t d~ eu pawfku piç')- Valverde, D/3. 

731. LO POU DE SANT CAYETANO (fu ptj~t d~ san gajtanu) - Valverde, D/3. 

732. LO POU DE CARBONI (fu ptj~t dr; karotjni)- Valverde, C/2. 

733. LO POU DEL "CORBO" (fu pç!~t dr;/ ktj!Ou) - Valverde, C/3. 

734. LO POU DE "PITZARELLU" (fu ptj~t d~ pisarrft/u) -Valverde, C/1 . 

735. LO POU DE SENYOR VICTORJO NONIS (lu ptj~t dr; satJ9r vittjri~t ntjnis) -
Valverde, B/2. 

736. LO POU DE L' ÀNGEL CUSTODI (fu PQkt d~ /a~zgal kusttjri)- Valverde, B/2. 

737. LO POU DE XV PAOLICO "EL BOTTAIO" (fu PQIJ d~ eu paktrfku/ hutai~t) 
- Valverde, B/2. 

738. LO POU DEL CARMEN (fu ptj~t dr; l kalmen)- Valverde, B/1. 

739. LO POU DEL CRANC (fu ptj~t dr;/ gréuzk)- Valverde, B/ 1. 

740. LO POU DE "CARBONEDDU" (fu PQIJ dr; gat8çnrfddu) - Valverde, B/1. 

741. LO POU DEL lARDi DE CALCIATTI (tu PQkt d~/ ,~aldf dr; kaleati) -
Valverde, B/1. 

742. LO POU DE SANT AGUSTf LO VELL [sec] (fu ptju dr; santagustf tu vrfl)­
Alghero, B/11. 

743. LO POU D' ALBIS (fu ptju dr: at8is) -Valverde, A/l. 

744. LO POU DE "LA BOMBARDA" (fu ptj~t d~ la humhétkflt)- Valverde, A/l. 

745. LO POU DE JOANJCO BALDI NO (fu PQIJ d~ guanfku baltlfnu) - Olm., L/2. 

746. LO POU DE CASA TGE (fu ptj~t dr; kazaga) -Alghero, A/Il. 

747. LO POU DELJARDf DEGU!LLOT(lup<j~td~l gaktid~grij6)-Alghero,A/ll. 

748. LO POU DE "MAINTENDEMISSA" (lu PQIJ dc; majntectemfsa)- Olm., L/l. 

749. LO POU DE X' IGNAS ARCA (fu ptju dr: Citzas arka)- Olmedo, I/1 . 

750. LO POU DEXU SALVADOR DE RJU (luptjktdrç eusalvartj derfkt) - Olm., L/1. 

751. LO POU DE SANGUININI (fu ptj~t. d~ sangujnfni)- Olmedo, L/l. 

752. LO POU DEL NURAG DE LA TAULERA (tu p<ju dr; la tawrfra)- Al g., A/Il. 
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753. LO POU DE LA "GORBATA" (lu pr;j~t dç la gu!Data)- Fertilia, L/l l. 

754. LO POU DE GARRONE (lu PQkt dç garr;jne)- Olmedo, l/l. 

755. LO POU DE L' OL!VAR DE P ERETTI (lu pr;j~t.dç pinftti)- Fertilia, L/Il. 

756. LO POU DE SANT QUIRIGO (lu pr;j~t dç san kirfgu) -Olmedo, H/l. 

757. LO POU DEL CRABILI (lu pr;j~t dçl kraDfri)- Olmedo, H/2. 

758. LO POU DEL PONT DE SERRA (fu pr;j~t dçl pr;jn dç sr{ra) -Olmedo, I/3. 

759. LO POU DE MAMUNTANAS (fu pr;j~t dç òi putra11k o dç mamuutcinas) -

Olmedo, H/3. 

760. LO POU DE LA SEGADA (htpr;j~t dç la sagara)- Fertilia, F/11. 

761. LO POU DE XU PASQUAL "LO BISBE" (lu pr;jy dç òi paslqtàt lu bfzba) -

Olmedo, F/2. 

762. LO POU DE PAU LA TORTA (fu pr;jt;.~ dç pci~tlad{5lta)- Fertilia, E/Il. 

763. LO POU DE FLUMEN LONGU (lu pr;Ju dç fumalrjngu)- Fertilia, D/7. 

764. LO POU DE REIGATERE (lu PQU dç rçjgatere)- Fertilia, C/6. 

765. LO POU DE LA COBERTXADA (lu pr;j~t dç la kuoalcara)- Fertilia, B/4. 

766. LO POU DELS TRES ELIGUES (lu pr;j~t dçs trrjs rjriges) -La Corte, L/2. 

767. LO POU DE SERRA ONA (lu pr;Ju dç srfra r;jna)- Fertilia, C/2. 

768. LO POU DE LA GUIXERA (lu pr;Ju dç la gL\:rjra)- Tramariglio, E/9. 

769. LO POU DE CALA LLONGA (lu pr;j~t dç kara ]617g_a)- Tramariglio, G/8. 

770. LO POU DEL TRAMERILL (lu pr;j~t dçl tramaril) - Tramariglio, I/8. 

771. LO POU DE LES CARRERES (lu pr;j~t dç las karrjras)- Fe11ilia, G/3. 

772. LO POU DE MESTRE ANTONI (fu pr;j~t dç mestrantr;jni)- Fertilia, I/3. 

773. LO POU DEL LATZARETO (lu pr;j~t dçllazarrftu) -Alghero, A/4. 

774. LO POU DE LES BOMBARDES (lu pr;j~t dç las bumbalaas) - Fertilia, L/6. 

775. LO POU DE L' HORT DE "CATIÀ" (lu pr;j~t dç lr;jtt dç katici) - Alghero, B/11. 

Les puntes de mont [Le cime dei monti] 

776. LA PUNTA DEL BISBE (la ptinta dçl bfzba) -Valverde, G/4. 
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777. LA PUNTA DE LA FIGA (la punta dr; !a figa)- Valverde, G/5. 

778. PUNTA BRUJADA (punta bruzara)- Valverde, F/6. 

779. LA PUNTA DE VALLVERD (la punta dr; vajvr{lt)- Valverde, D/7. 

780. LA PUNTA DE LES QU!RRES (la punta dr; las kfras)- Valverde, E/7. 

781. LA PUNTA DEL NURAG (la punta dçlnurak)- Valverde, D/6. 

782. PUNTES RUYES (puntas r1ijas)- Valverde, C/6. 

783. LA PUNTA DE PAJASSO (la punta dr; paMsu)- Valverde, C/6. 

784. LA PUNTA DE "ROSINA" (la punta dr; ruzfna) -Valverde, E/4. 

785. LA PUNTA DE L'ARGENTERA (la punta dr; lar/!,entrfra) - Valverde, F/1. 

786. LA PUNTA DE CASABLANCA (la p1inta dr; kétza bra11ka) -Valverde, C/3. 

787. LA PUNTA DEL VICARI (la punta dr;! vikétri)- Valverde, B/3. 

788. LA PUNTA DE SANT PERE (la plinta dr; samprfra)- Olmedo, L/4. 

789. LA PUNTA DEL ROMANi (la pllnta dr;! ruman{)- Alghero, B/3. 

790. LA PUNTA DEL LL!RI (la p1inta dçljfri) -Alghero, B/1. 

791. LA PUNTA DE LA GUÀRDIA (la punta dr; la g~talctia)- Tramariglio, I/7 

792. LA PUNTETA (la puntrfta)- Tramariglio, L/7. 

Els rius [I ruscelli] 

793. LO RIU DE L' ESCOMINIGADA (fu rfM dr; laskuminigara)- Valverde, I/4. 

794. LO RIU DE SA LONDRE (fu rf~t dr; sarrjndra) -Valverde, G/3. 

795. LO RIU DE CALA BONA (lu rf~t dr; kétra bçjna)- Valverde, E/l. 

796. LO RIU DE VALLVERD (fu rfu dr; vajw{lt) -Valverde, D/6. 

797. LO RIU DE "CARRABUFAS" (fu rf{t dr; karabf!fas)- Valverde, B/3. 

798. LO RIU DE CÀRBIA (fu rfkt dr; kétlvja)- Valverde, A/2. 

799. LO RIU DEL CATALÀ (fu rfu dr;! katara) -Olmedo, G/6. 

800. LO RIU D' UNGIAS (lu rf~t dr; 1iu,~as) -Olmedo, L/l. 
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801. LO R!U SERRA (fu r/~1 dç s(ra)- Olmedo, H/2. 

802. LO RIU DE LLUNAFRES- [Riu Sassu] -(fu r/~1 dç junaji·as)- Olmedo, G/1. 

803. LO RIU DEL TERCOS- [Riu Sassu] - (fu rru açl fa11gét!) - Fertilia, G/2. 

804. LO RIU F/LIBERTU (fu r/ufilìOrfltu)- Olmedo, G/1. 

805. LO R!U DE LA BALCA (fu ri~1 dç la bétlka)- Fertilia, H/10. 

806. LO R!U D' URUNI (fu r/~1 dç unini)- Fertilia, F/8. 

Els salts [I salti] 

807. LO SALT ET DE L' ULLASTRE (fu saltrf dç lu]élstra)- Valverde, L/4. 

808. LO SALT DE L' ESPERANçA (lu sal dç lasparansa) -Valverde, I/4. 

809. LO SALT DE RU!U (fu sal dç ruju)- Valverde, T/4. 

810. LO SALT DE LES COVES (lu sal dçskrjvas)- Valverde, T/4. 

81 I. LO SALT DE LES ROQUES BLANQUES (lu sétl dç las Frjkas brét17kas) -

Valverde, H/4. 

812. LO SALT DE PASQUAL "LO BISBE" (fu sal dçl bfzba) - Valverde, H/4. 

813. LO SALT DELS LAQUEDDUS [o de Don Nenardu] (lu s61 dçzlak( ddus)-

Valverde, H/4. 

814. LO SALT DE DON JOAN PAOUNO (tu sal dç drjn guan pa~a'fnu)- Valv., H/3. 

815. LO SALT DELS GESMINS (lu sal dçs gazmfn.?)- Valverde, H/3. 

816. LO SALT DE LES MONGES (fu sGI dç las mrju,~as)- Valverde, H/2. 

817. LO SALT DE MAURIS MANCA (fu sétl dç mawfs manka)- Valverde, H/2. 

818. LO SALT DEL BARRANC (fu sal dçl barank)- Valverde, H/3. 

8 I 9. LO SALT DEL ROSARI (fu sal dçl ruzari)- Valverde, H/3. 

820. LES TANQUETES (las tankrftas) -Valverde, H/2. 

82 1. LO SALT DEL FORN DE LES TEULES (lu sal dçl f9t dç las trfyras) - Val v., G/1. 

822. LO SALT DE GRAVOLU (lu sal dç gravljru) -Valverde, H/4. 

823. LO SALT DE LES CARIASES (fu sa! dç las kariazas) - Valverde, F/4. 
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824. LO SALT DE VESSOS (lu sa.t dç vtfsus) -Valverde, E/4. 

825. LES MELLES (lu sal dç las nuf!as)- Valverde, E/4. 

826. LO SALT DE LA MARQUESA (fu sal dç fa ma!krfza) - Valverde, C/4. 

827. LO SALT DELS MOLENDUS (lu sa! dçs murtfndus) - Valverde, A/2. 

828. LO SALT DE LA TAULERA (fu sa! dç fa tawrfra) - Alghero, A/11. 

829. LO SALT DE PEDRISSA (lu sa! dç pedrfsa)- Olmedo, L/l . 

830. LO SALT DE XAMPELLI (lu sa! dç camprf!li) - Olmedo, I/2. 

831. LO SALT DE RONDINETES (lu sa! dç rundinrftas) - Olmedo, I/3. 

832. LO SALT DE DON PEPPINO (fu sa! dç dtjn pçpfno) - Olmedo, I/3. 

833. LO SALT D' ESTRELLES (lu sa! dçstrrfjas) -Olmedo, H/4. 

834. LO SALT DEL PONT DE SERRA (lu sal dçl p fjn dç sr{ra)- Olmedo, H/3. 

835. LO SALT DE MANCONE (lu sal dç mankfjne)- Olmedo, I/2. 

836. SALT PISQUINA GARRONE (lu sal dç gartjne)- Olmedo, l/l. 

837. LO SALT DE M/QUEL FORT (lu sat dç miktflfQlt)- Fertilia, l/Il. 

838. LO SALT DELS ENGOLIDORJUS (lu sa! dçls angurirç5tgus) - Fertilia, I/ 11 . 

839. LO SALT DE LA ROQUETA (lu sal dç la rukrfta) -Fertili a, l/l O. 

840. LO SALT DE CASTILLA (lu sal dç kastfja)- Fertilia, H/Il. 

841. LO SALT DE MELA! (fu sal dç mafaj) - Fertilia, H/ I l. 

842. LO SALT DE SANT QUI RIGO (lu sal dç san kirfgu) -Olmedo, H/l. 

843. LO SALT DE LA PERA (lu sal dç la prfra) - Fertilia, H/9. 

844. LO SALT DE PAGELLA (lu sal dç pagt[.f.la) - Fertilia, G/9. 

845. LO SALT DE LA PEDRA CARRADA (fu sa! dç la prfi'a karara)- Fertilia, F/9. 

846. LO SALT DE "MATTA IN CARDU" (lu sal dç mata in kalttu) - Fertilia, G/8. 

847. LO SALT DE L' ARXIPRESTE (lu sal dç lalCiprrfsta) - Fertilia, F/7. 

848. LO SALT DE GRIJONI (lu sal dç grizrjni) - Fertilia, F/9. 

849. LO SALT DE LA SEGADA (lu scii dç la sagara) - Fertilia, E/lO. 
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850. LO SALT DE CLEMENTINA (lu sàl dç krementfna)- Feitilia, E/7. 

851. LO SALT DE "CURT l GROS" (lu sétl dç kultigrrjs)- Fertilia,F/6. 

852. LO SALT DE "BAlDA SANTOS" (lu sa! dç bajdasfmtos) - Fertilia, E/6. 

853. LO SALT DEL FARRO (lu sa! dçlfftru)- Fertilia, E/7. 

854. LO CARRARJU (fu karatgu)- Fe1tilia, D/7. 

855. LO SALT DE MANDRAS LARGAS (lu sa! dç mandras largas)- Fertilia, D/8. 

856. LO SALT DELS FRANCISCOS (lu sa! dçls.fì·ansf.skus)- Fertilia, D/l O. 

857. LO SALT DE MININA (lu sa! dç minfna)- Fertilia, D/Il. 

858. LO SALT DEL CALALIGUE (lu sa! dçl kararfge)- Fertilia, B/12. 

859. LO SALT DE DON GUERAU (fu sa! dç drjn gara~t)- Fertilia, C/11. 

860. MATAMIALI (matamiari) - Fertilia, C/9. 

861. LO SALT DE PINNA (lu sa! dç pfnna) - Fertilia, C/10. 

862. SVERJOLU (suergd!u)- Fertilia, C/9. 

863. SU' ENTE (su{nte) - Fertilia, C/8. 

864. LO SALT PE FLUMEN LONG V (lu sa! dç .fiunalrjngu)- Fertilia, C/7. 

865. LO SALT DE LES PIQUES (lu sa! dç las pfkas) - Fertilia, E/6. 

866. LO SALT DE L' HOSPITAL (lu sa! dç laspita!)- Fertilia, C/6. 

867. LO SALT DE BLANCAI (fu sa! dç brmJkGi)- Fertilia, B/5. 

868. LO SALT DE GUILLOT (fu sa! dç gri]QÌ- Fertilia, C/2. 

869. LO SALT DEL NURAG DE LA LLENYA (fu sa! dçl nurak de la tufua) -

Tramariglio, E/10. 

870. LO SALT DE LORIA (fu sa! dç lorfa) - T,ramariglio, E/li. 

871. LO SALT DE "POLLET" (lu sa! dç pujrft)- Fertilia, E/l. 

872. LA MINDA D' URUNI (la mfnda dç uruni) - Fertilia, E/4. 

873. ANTONI "JUDAS" (antrjni guras)- Fertilia, E/3. 

874. LO SALT DE BONFILL (lu sal dç bonffl) - Fertilia, E/3. 

875. LO SALT DE RISO LA (lu sal dç rizura)- Fertilia, E/2. 
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876. LO SALT DE L' ULLASTRONI (tu sal dç lujastrtjni) - Fertilia, E/2. 

877. LO SALT DE SANTA IMBÉNIA (lu sal dç santimhrfnia)- Fertilia, F/1. 

878. LO SALT DE MEDINAS (tu sal dç med!nas) - Fertilia, G/2. 

879. LO SALT DE SANT IGOR! (lu sci! dç santig9ri)- Fertilia, 1/3. 

880. LO SALT DE SANT FRANCESC (lu sal dç sanfransrfsk) - Fertilia, I/3 . 

881. LO SALT DE MONT PEDROS (lu sal dç mqnt pedrqs)- Fertilia, L/2. 

882. LO SALTET DE RODEDU (lu sal dç rur{t;)- Alghero, A/3. 

Les serres [Le serre] 

883. LA SERRA DE LA V/DA (la s(fa dç la vira) - Fertilia, L/3. 

884. LES SERRES DE CAMBA DE MORO (las s(fas dç kélmha dç mtjru)- La 
Corte, I/8. 

885. LES SERRES DE XV LUISI (las s(fas dç eu lufzi)- La Corte, L/7 . 

886. LA SERRA DEL DRAU (la s(fa dçl dra~t)- Tramariglio, L/7. 

887. LA GUÀRDIA DELS CAVALLS (la guatttia dçs kavals)- Tramariglio, L/7. 

Les tanques [Le tanche] 

888. LA TANCA DE LES FOGUERES (la tarzka dç lasfugrfras) -P. Ettori, A/3. 

889. LA TANCA DE BOLENTf (la tarzka dç hurant[) - Valverde, 1/2. 

890. LA T ANCA DEL BARRANC (la tén1ka dçl hararzk) -Valverde, H/3. 

891. LA TANCA DE LES CODINES (la tfuzka dç las kurinas) - Valverde, H/4. 

892. LA TANCA DEL "BARRETER" (la ta11ka dçl haratrf)- Valverde, G/3. 

893. LA TANCA DE SA LONDRE (la ta11ka dç sarqndra) -Valverde, F/3. 

894. LA TANCA DE CALA BONA (la téuzka dç karabtjna)- Valverde, F/l. 

895. LA TANCA DE JONCARJUS (la ta11ka dç gurzkcilgus)- Valverde, E/5. 

896. LA MANDRA DE LA PERA (la mandra dç la prfra) -Valverde, D/6. 
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897. LA FONTANATXA (lajimtamkYa)- Valverde, G/6. 

898. LA TANCA DE BOILS (la tanka dç bijfl:s)- Valverde, F/7. 

899. LA T ANCA DE BADDE 'E RUOS (la tanka di; badderuos)- Valverde, C/8. 

900. LA TANCA DE LA IGLÉSIA (la ta1zka dç ligr{!zia)- Valverde, D/6. 

901. LA TANCA DE PALOMBROSA (la tanka dç palumbrç?za)- Valverde, D/6. 

902. MANDRA 'E PORCOS (mandra 'ç vç?lkos)- Valverde, D/5. 

903. LA T ANCA DEL DOCTOR ERA (la tanka dçl dutrjr {ra)- Valverde, C/3. 

904. LA TANCA DE MONT OTZASTRU (la tanka dç mçmto26stru)- Valv., C/4. 

905. LA TANCA DE PAJASSO (la tanka dç pagasu)- Valverde, C/6. 

906. LA TANCA DE "LA TROMPETA" (la tanka dç la tup{!ta)- Valverde, B/6. 

907. LA TANCA DE CORTINES (la tanka dç kuttfnas)- Valverde, B/5. 

908. LA TANCA DE LES CAPELLES (la ta1zka dç las kap{!jas)- Valverde, B/4. 

909. LATANCADEJUANNEFADDA (la tankadçgljannefadda)- Valverde,A/5. 

910. LA T ANCA DE MATTA 'E ATTU (la ta1zka dç mateattu) -Valverde, A/5. 

911. QUIDONJES (kirç?ugas) -Valverde, A/6. 

912. LA TANCA DEL CADAF (la ta1zka dçl karaj)- Valverde, A/7. 

913. LA T ANCA DE LA MISERICÒRDIA (la ta1zka dç la mizirikç?ldia)- Olm., L/6. 

914. LA TANCA DE LES PERES (la taJ]ka dç las p{!ras)- Olmedo, L/3. 

915. BULLITES (buttftas)- Valverde, A/2. 

916. LA TANCA DE CASATJE (la ta1zka dç kasaga)- Alghero, A/11. 

917. LA TANCA DE MONTANYÉS (la ta11ka dç muntauifs)- Valverde, A/2. 

918. LA TANCA DE SANT AGUSTf (la tanka dç santagust{)- Olmedo, L/2. 

919. LA TANCA DE SPANO (la ta1zka dç spanu)- Olmedo, L/4. 

920. LES DONZELLES (las dunz{jas)- Olmedo, L/5. 

921. LA TANCA DE LA RATETA (la ta1zka dç la rat{ta)- Olmedo, I/5. 

922. LA T ANCA DEL FORN (la ta1zka dçl frjl)- Olmedo, I/4. 
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923. LA TANCA DE LES MORES (la téuzka dç las mrjras)- Olmedo, I/5, 

924. LA T ANCA DEL NURAG DE COROS (la tarzka dçl nurak dç krjros)-

Olmedo, I/4. 

925. LA TANQUETA DE VITEL·Ll (la tarzka dç vit(lti) -Olmedo, I/2. 

926. LO CRABILI (lu kraDfri) - Olmedo, I/2. 

927. LA TANCA DE LES FIGUES (la tanka dç lasjfgas)- Olmedo, H/1. 

928. LA TANCA DE LLUNAFRES (la tarzka dç junafras) -Olmedo, G/2. 

929. LA TANCA DE MONTEORO (la tanka dç mQnterjro)- Olmedo, G/3. 

930. MAMUNTANAS (mamurztanas)- Olmedo, H/4. 

931. LA TANCA DE RUDES (la tarzka dç rZ:uias)- Olmedo, G/5. 

932. LA T ANCA DEL PALAU (la tarzka dçl para!:!) -Olmedo, H/6. 

933. LA TANCA DEL CATALÀ (la tarzka dçl katara)- Olmedo, G/7. 

934. LA TANCA DE SANTA LUGUIA (la tarzka dç santa lugfa) -Olmedo, F/6. 

935. LIMBI GRÀBINU (lfmbi grdoinu) -Olmedo, G/6. 

936. LA T ANCA DEL PONT DEL SIDADU (la tanka dçl prjn dçl siaaru)- Olm., F/5. 

937. MALA MORRERE (malamorr{re)- Olmedo, G/4. 

938. S' ISPEIGU (sispéjgu)- Olmedo, G/4. 

939. LA TANCA DE LA FIGURUIA (la tarzka dç lafiguruja)- Olmedo, G/4. 

940. TANCA FERRÀ (tarzkafara)- Olmedo, F/3. 

941. LO MONTILLO DE COSSU (lu muntflu dç krjsu)- Olmedo, F/1. 

942. CORCOLIA (korkrjlia) -Olmedo, F/3. 

943. LA TANCA DE TEDAIU (la tarzka dç taaaju)- Olmedo, E/3. 

944. LA T ANCA DE L' ENA (la tanka dç lr{na) -Olmedo, D/3. 

945. LOS PLANS (lus prans)- Olmedo, D/2. 

946. MATTA 'E ARGUENTU (matalg(ntu)- Olmedo, B/2. 

947. LA TANCA DE SANT MARC (la ta1zka dç san malk)- Fertilia, C/11. 

948. LA TANCA DE "PILICU" (la tanka dç pirfku)- Fertilia, B/10. 
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949. TERRITORI DE "PUSSA" (taratrjri dr; pusa)- Fertilia, B/8. 

950. PALA PIRASTU (pala pirastu) - Fertilia, C/8. 

951. LA TANCA DE REIGATILE (la ta1zka dr; rajgair{re)- Fertilia, C/7. 

952. PISQUINA RUIA (piskfna ruja)- Fertilia, D/8. 

953. SOLEARE (soleare)- Fertilia, D/9. 

954. PAULA TORTA (paulactrjlta) - Fertilia, E/10. 

955. LA LATADA (la latara)- Fertilia, E/11 . 

956. TANCA FILIBERTU (taizkafiliOrfrtu)- Fertilia, F/11. 

957. LA TANCA DE BILLAU (la tanka dr; hi.f.lau)- Fertilia, G/11. 

958. LES CONXES (las krj~1cas)- Fertilia, G/11. 

959. LA TANCA DE RODO (la t{azka dr; rurç)- Fertilia, H/10. 

960. LA T ANCA DE L' EDU (la t{azka dr; lr{ru) - Fertilia, H/9. 

961. LA TANCA DE LA FIGUERA (la tanka dr; /afigrfra)- Fertilia, H/8. 

962. LA TANQUETA DEL CAP DE MORT (la tCl!Zkrfta dr;l k6 dç mrjtt)- Fert., G/8. 

963. CASASEA (kazazr{a)- Fertilia, F/8. 

964. LA SEGADA (la sagara)- Fertilia, F/10. 

965. LA TANCA NOVA (la ta1zka nrjva) - Fertilia, E/9. 

966. LA TANCA DE CLEMENTINA (la tanka dr; krementfna)- Fertilia, E/8. 

967. LA TANCA DEL NURAG BLANC (la t{uzka dr;l nurak hra1zk)- Fertilia, E/8. 

968. LA TANCA DE GUTIÉRREZ (la ta1zka dr; gutjr{res)- Fertilia, E/7. 

969. LA T ANCA DE LA COBERTXADA (la ta1zka dç la kuoalcara)- Fertilia, B/4. 

970. LA TANCA DE "LES MUDES" (la ta11ka dç las muras)- Fertilia, B/3 . 

971. SERRA ONA (sr{ra rjna)- Fertilia, B/2. 

972. FUNTANEDDAS (juntanr{ddas)- Fertilia, C/3. 

973. LA TANCA DE DONA ESPERANçA (la tli11ka dç drjnasparansa)- Fert., D/3. 

974. LA TANCA DE "POLLET" (la tanka dr; pujrft)- Fertilia, E/2. 
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975. L' ULLASTRONI (lujastrçjni)- Fertilia, E/3. 

976. LES CARRERES (las karç'ras)- Fe1tilia, F/3. 

977. CALA LLONGA (karal<Jnga)- Tramariglio, G/7. 

978. LES PRESONS (las praztjns)- Tramariglio, G/10. 

979. CARRADORE (karaaçjre)- Tramariglio, F/9. 

980. LA TANCA DE MESTRE ANTONI (la téuzka dç mestrantçjni) - Fertilia, H/3. 

981. LA TANCA DE LAZARETO (la téuzka dç lazarrftu)- Alghero, A/4. 

Les valls [Le valli] 

982. BADDE GUTINATU (badde gutinatu) -Valverde, F/5. 

983. LA VALL DE BOILS (la vàt dç bufts) -Valverde, F/6. 

984. VALLVERD (vajvrf!t)- Valverde, D/7. 

985. LA VALL DE L' INFERN (la val dç limfrfl)- Valverde, E/5. 

986. LA VALL DE PAJASSO (la val dç pagasu)- Valverde, C/6. 

987. BADIU ARDU (barhta!au)- Tramariglio, F/9. 

Les vinyes [Le vigne] 

988. LA VINYA DE "CARABASSA" (la vft1a dç karaMsa)- Valverde, H/3. 

989. LES VINYES DE PÒLLINA (!az VÙJas dç pçj]ina)- Valverde, H/3. 

990. LES VINYES DE L' ESCALETTA (!az vftws dç laskarç'ta) -Valverde, E/4. 

991. LES VINYES DE CARRABUFAS (!az vfuas dç karab4fas)- Valverde, C/3. 

992. LES VINYES DE NURAGUE MAlORE (!az vftzas dç nurage majçjre) -

Fertilia, I/ 11. 

993. LA VINYA VELLA (la vfua vç'ja)- Olmedo, H/4. 

994. LES VINYES DELS PLANS (laz vftws dçs prans)- Olmedo, E/2. 

117 





TAVOLE DEL TERRITORIO 





TOPONOMASTICA ALGHERESE 

Tav. XXIV- Lo molli de Càrbia (il monte di Càlvia) dal nome delJ"ipotizzato insediamento cartagine­
se. Sulla punta estrema lo nurag de San/ Pere (il nuraghe di San Pietro) nei pressi del passo di Sant 
Elmo (Esca/a de Sant Elmo). 

Tav. XXV - Lo molli de Ril.ro (Monte Riccio), dal nome del possessore del salto con !"antistante piano­

ro di /es Capelles (le Cappelle). 
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Tav. XXVI- Lo mont de /es Forques (i l monte delle Forche) visto dal piazzale del santuario di 
Valverde, alle cui pendi ci fu edificata la primigenia chiesetta di N.S. del Pi!ar de Val/vere/. 

Tav. XXVII- Lo mont de !es Co ves (il monte delle Grotte) per la presenza nei suoi dorsali di grotticelle 
naturali. 
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Tav. XXVIII- L'Esca/eta (la Scaletta) vista dai tornanti dell'Esca/a Picada che domina l' immenso 
bosco di oliveti di Alghero. 

Tav. XXIX- La chiesetta campestre di Santa Anna (sec. XVI) situata lungo l 'antica strada per Pollina 
a Sud di Alghero. 
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Tav. XXX- Portale settecentesco sit uato ali ingresso de l pred io conosc iuto popolannente come 

1'0/ivar de Don Mique! Arcayne situato lungo l' arteria che porta al Sanruari de Va!!verd. 
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Tav. XXX I - La palma secolare fa da sfondo al sentiero che attraversa l'area ne lla quale dovrebbe tro­

varsi l 'anti co centro romano di Cora.r. 
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Tav. XXXII - La Primera Pedra de Besar (l a Prima Pietra da Baciare) situata sotto la teca dell 'edicola 
sacra in cui è custodita una copia dell ' immagine di N.S. del Pilar de Vallverd. 
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Tav. XXXIII- Santuario di N.S. del Pilar de Vallverd edificato tra 1649 ed il 1650 grazie alla magnani­
mità del notaio An toni Jaume, sotto la direzione dei lavori di Pere Nofre Font, allora Sindaco della città. 
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Tav. XXXIV- L'antica chiesetta di N.S . di Polari (sec. XVI), oggi N.S. de l' Esperança situata alla fine 
dell 'omon.ima antica strada tracciata da Rocco Capellino nel 1577 . 
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Les ca l es [Le cale] 

995. LA CALA DE L'ARGENTERA* (la kara dr; largentr{ra)- Argentiera, C/6. 

996. CALA PALÀSINA* (kara parazina)- Argentiera, C/6. 

997. LO CALETf* (lu kareti)- Argentiera, D/7. 

998. LA CALASSA* (la karasa)- Argentiera, D/7. 

999. LA CALA DEL PORC* (la kara dr;/ prjtk) -Argentiera, E/8. 

1000. LA CALA DE LA SAL* (la kara dçl sal)- Argentiera, G/10. 

1001. LA CALA DE FORES* (la kara dçfQras)- Argentiera, H/Il. 

l 002. LA CALA DEL PESCADOR* (la kara dr; l paskarç)- Argentiera, H/11. 

1003. LA CALA DEL TURC (la kara dçl ullk)- Tramariglio, B/10. 

l 004. LA CALA DEL FALCO (la kara dçlfalk6) - Tramariglio, B/10. 

1005. LA CALA DEL VI (la kara dr;! vi)- Tramariglio, C/10. 

1006. PORTITXOL[O] (pulticçJru)- Tramariglio, D/IO. 

1007. CALA VIOLA (kara vjçjra)- Tramariglio, D/IO. 

l 008. CALA LLONGA (kcira 19llga)- Tramariglio, E/8. 

1009. LA CALA DE LA BARCA (la kara dr; la balka)- Tramariglio, H/6. 

IO IO. LO CAMPSANT (lu kausant)- Tramariglio, H/6. 

101 l. LA CALA DE L' INFERN (la kcira dr; lin?f(fl)- Capo Caccia, C/7. 

1012. LA CALA DE L'ASE (la kara dr; lazi)- Capo Caccia, D/8. 

1013. CALA CUCUTZA (kcira kukusa)- Capo Caccia, D/8. 

1014. CALA DE FORA (kara dç.f(jra)- Capo Caccia, C/8. 

1015. LA CALA DEL BOL[O] (la k6ra dr;! buru)- Capo Caccia, C/8. 

1016. LA DRAGONADA (la dragunara)- Capo Caccia, B/8. 

1017. TACA RUSSA (taka l'usa) - Capo Caccia, B/8. 

1018. CALA COLOMBi (kcira kurumbi) - Capo Caccia, B/8. 

1019. LA CALA DEL SORELL (la kcira dr;! surr{l)- Capo Caccia, B/8. 
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1020. LA CALA DE LA CALCINA (la kétra dç la ka!.~fna)- Capo Caccia, A/8. 

l021. LA CALA DEL TRAMERILL (la kétra dçl tramarfl)- Tramariglio, I/8. 

l022. LA CALA DEL DÉNTOL (la kétra dçl df/lltul)- Tramariglio, H/10. 

1023. LES PRESONETES (las prazunrftas)- Tramariglio, G/10. 

l024. LA CALA DE SANTA IMBÉNIA (la kétra dç santimbrjnia)- Tramariglio, G/lO. 

1025. LA CALA DE LA BRAMASSA (la kétra dç la bramétsa)- Alghero, A/1. 

1026. LA CALA DEL CÉRCOL (la kétra dçl selkul)- Capo Caccia, B/11. 

l027. LA CALA DE CABO ROCAT (la kétra de kdbu rukétt)- Capo Caccia, C/11. 

1028. LA PUNTA DE MIG (la pzinta dr{ mfc~)- Capo Caccia, C/11. 

l029. LO BISBE (lu bfzba)- Alghero, B/2. 

l030. PORT AGRE (poltétgra) -Alghero, B/4. 

1031. LA CALA DE BONDORM (la kétra dç bonrçjm)- Alghero, A/5. 

1032. LA CALA DEL FORN (la kétra dçl.f9l)- Alghero, A/5. 

1033. LO VERMELL (lu valmrjl)- Fertilia, L/7. 

1034. LOS ESTRETS (luzastrc.m- Fertilia, L/7. 

1035. LA CALA DEL TRO (la kétra dçl trçJ)- Alghero, E/l l. 

l036. CALA BONA (kétra bçjna)- Alghero, E/l l. 

1037. LO CÀNTER (lu kétntar)- Alghero, F/11. 

1038. LA CALA DE LA RATA (la kétra dç la rata)- Valverde, G/1. 

1039. LO CANAL DE L'HOME MORT (fu kanétl dç lomamçjlt)- Valverde, G/1. 

1040. LA CALA DE BO LENTi (la kétra dç burant[)- Valverde, I/1. 

1041. LES LLEQUES (las lf/kas)- Valverde, L/2. 

l 042. ESCALA BLOC* (askétra brçjk)- Pedra Ettori, B/5. 

1043. LA CALA DE LES CREUS* (la kétra dç las kréus)- Pedra Ettori, D/5. 

1044. L' HORT* (!Qlt)- Pedra Ettori, E/5. 

1045. LA CALA DE L'ÀLIGA* (la kétra dç létriga)- Pedra Ettori, F/5. 
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1046. CALA BAVOSA* (kiira bawjza)- Pedra Ettori, H/6. 

1047. CALA TONÀRIA* (kélra tunarìa)- Monte Mannu, F/6. 

1048. LA CALA DE MARRARJU* (la kiira dç maratgu)- Monte Mannu, 1/5 

Els caps (I promontori) 

1049. LO CAP DE L'ARGENTERA* (fu kcip dr{ largentrfra)- Argentiera, C/5. 

1050. CAP DE CAçA (ka dç kcisa)- Capo Caccia, D/8. 

l 051. CAP DE GALERA (ka dç garr{ra) -Alghero, B/5 . 

1052. CAP MARRARJU* (kap mara~~u)- Monte Mannu, L/5. 

Les costes [Le coste] 

1053. LA COSTA DE L'ARGENTERA* (la kçjsta dç largentrjra)- Argentiera, C/6. 

1054. LOS JARDINETS* (lus galdinrjs) -Argentiera, F/9. 

1055. LA COSTA DE MONT GIRAT* (la kç!sta dç m(int(i)girat)- Arg., G/10. 

1056. LA GUJXERA (la gisrjra) - Tramariglio, E/9. 

1057. LA GUIXERETA (la gi.\:errfta)- Tramariglio, E/8. 

1058. LOS LLEONETS (lus ja~uu/.5) - Tramariglio, F/8. 

1059. LA COSTA DELS LLEONS (la kç!sta dçs jarjns)- Tramariglio, F/7. 

l 060. LA COSTA DEL CRISTALL (la kç!sta dçl kristcil:) - Tramariglio, F/6. 

1061 . LA COSTA DE LA PENYA (la kçjsta dç la Prftw)- Tramariglio, I/6. 

1062. LA COSTA DEL QUADRO (la kç!sta dçl k~tadru) -Capo Caccia, B/9. 

1063. LES PRESONETES (prazunrftas)- Tramariglio, H/10. 

1064. LA COSTA DEL LLIRI (la kç!sta dç/jfri)- Alghero, B/1. 

1065. LO BISBE (lu bfzba)- Alghero, B/2. 

l 066. LA PLANA (la prima)- Alghero, B/2. 

1067. LES MONGETES (las mungrjtas)- Alghero, B/3. 
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1068. LA COSTA DEL ROMANi (la krjsta dçl ruman{)- Alghero, B/3. 

1069. LO BANQUET (bmzk{t)- Alghero, B/3. 

1070. LA RIBA ALTA (la rt!Ja alta)- Fertilia, L/7. 

1071. LO VERMELL (lu valm{l)- Fertilia, L/7. 

1072. L'ALT DE LA PALLA MARINA (latt dç la pajamarfna)- Fertilia, L/8. 

1073. LES TRONES (las trrjnas) -Alghero, D/11. 

1074. LO LAVATORI (lu lavatrjri)- Alghero, E/11. 

1075. LO CANAL DE L'HOME MORT (lu kanàl dç lomamrjlt)- Valverde, G/1. 

1076. LO SALT DE L'ALGUA* (lu sal dç lalgkta)- Pedra Ettori, D/5. 

1077. LES CREUS* (las kr{us)- Pedra Ettori, E/5. 

1078. LES GAMBERES* (las gamb{ras) - Pedra Ettori, E/5. 

1079. LO PAS MAL* (lu p asma!) - Pedra Ettori, G/6. 

1080. LO MOSCATELL* (lu muskat{l)- Pedra Ettori, I/6. 

1081. TANGONI* (tmu;çJni)- Monte Mannu, C/6. 

1082. LA COSTA DEL MASSACÀ* (la krjsta dçl masaka)- Monte Mannu, D/6. 

Els esculls [Gli scogli] 

l 083. L' ESCOLL CAGAT* (laskrjl kagat) - Argentiera, G/9. 

1084. CASU CAVALLU (kazu kavallu)- Tramariglio, D/9. 

1085. MALU CUMPARU (maru kumparu)- Tramariglio, E/8. 

1086. L' ISOLOT DEL FERRAT (lizurrjt dçlfara)- Capo Caccia, B/7. 

1087. L' ISOLOT DEL SORELL (lizurrjt dçl sur{l)- Capo Caccia, C/7. 

1088. L' ESCOLL DE SANT ELMO (laskrjl dç sant{lmu) -Capo Caccia, D/8. 

1089. L' ESCOLL DEL BANQUET (laskrjl dçl bmzk{t)- Capo Caccia, D/8. 

1090. L' ESCOLL DE MAESTRAL (laskrjl dç majstral)- Capo Caccia, C/11. 

1091. LOS ISOLOTS (luzizurçJ.n- Alghero, A/5. 
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1092. L' /SOLOT DEL VERMELL (lizurrjt dçl valmrfl)- Alghero, A/6. 

l 093. LO LLEO [t] (lu jaç) - Alghero, C/1 O. 

1094. LO TRAiDOR [t] (fu trajrç) -Alghero, C/1 l. 

1095. L' ESCOLL DE L' OLLA (laskrjl dç lrjja)- Alghero, D/10. 

1096. L' ESCOLL DEL RIBELL (laskrjl dçl ribrfl) -Alghero, D/10. 

1097. L' ESCOLL DE LA BASSA (laskrjl dç la basa)- Alghero, D/10. 

1098. LES TRONES (las trrjnas)- Alghero, D/11. 

1099. L' ESCOLL DEL TRÒ (laskrjl dçl trrj)- Alghero, E/11. 

1100. L' ESCOLL CAGAT (laskrjl kagat) - Alghero, F/11. 

1101. L' ESCOLL DEL MARCALLO (laskrjl dçl malgal9)- Alghero, F/11. 

1102. L' ESCOLL DE FUI-FU/ (laskrjl dçfujjuj)- Pedra Ettori, A/l 

1103. LA CARRACA* (la karaka)- Monte Mannu, F/5. 

1104. LA PELOSA* (la pirrjza)- Monte Mannu, G/5. 

l I 05. L' ESCOLL DE MARRARJU* (laskrjl dç mara(~u) -Monte Mannu, L/5. 

Les fonts [Le sorgenti] 

1106. L'ALGUA DOLçA* (lalguctrjlSCI)- La Corte, I/1. 

I l 07. LOS CANTERETS (lus kantarrfs) - Argentiera, L/l I. 

I I 08. LA TRAGONADA (la tragunara)- Capo Caccia, B/8. 

1109. LA FONTANETA (lajimtanrfta)- Alghero, D/10. 

1110. LA FONTANADECALABONA (lafuntanadç karabrjna) -Alghero, E/li. 

1111. LO CÀNTER (fu kantar) - Alghero, F/11. 

1112. LA FONTANA DE BOLENTf (la.fimtana dç burant[)- Valverde, l/l. 

Les grutes [Le grotte] 

1113. LA TAVERNA* (la tavrfna)- Argentiera, H/10. 
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1114. LA GR UTA DELS COLOMS (la gruta dçskur9ms)- Capo Caccia, C/7. 

1115. LA GR UTA DE SANT PERE (la gruta dç sampr{ra)- Capo Caccia, C/7. 

1116. LA GR UTA DEL BOU MARi (la gruta dçl bo~1mari)- Capo Caccia, D/8. 

1117. LA GRUTA VERDA [o de l'Altar]- (la gruta w{taa)- Capo Caccia, D/8. 

1118. LA GR UTA DE "FURONYA" (la gruta dçfurrjlJa)- Capo Caccia, C/8. 

1119. LA GR UTA DE JUL!À (la gruta dç gurùi)- Alghero, B/1. 

1120. LA GR UTA DEL BISBE (la gruta dçl bfzba)- Alghero, B/1. 

1121. LA GR UTA DEL SURELL (la gruta dçl surr{l)- Alghero, B/2. 

1122. BON DORM (bonrrjm)- Alghero, A/5. 

1123. LA GR UTA DEL VERMELL (la gruta dçl valmr{l)- Alghero, A/5 

1124. LA GR UTA DE COSTA (la gruta dç krjsta)- Alghero, E/11. 

Les illetes [Gli isolotti] 

1125. L'ISOLA PLANA (lizura prana)- Tramariglio, H/6. 

1126. LA FORADADA (lafurarara)- Capo Caccia, C/6. 
a) LO TIMO (lu tim9) 
b) LO BLANC DE LA FORADADA (lu bra!zk dç lafurarara) 

c) LA PIGORELLA (la pig_urr{]a) 
d) LA TAVERNA (la tavr{na) 

e) LA PUNTA DE MITJORN (la punta dç mig{jl) 
f) L' ACORATZADA (lakurasara) 

1127. LA MAGDALENETA (la madarenr{ta)- Alghero, B/9. 

Les platjes [Le spiagge] 

1128. LA PLATI A DE MONT GIRAT (la praga dç m9nt(i)girat)- La Corte, H/1. 

1129. LA PLATI A DE PORTITXOL (la praga dç pultic~rjru)- Tramariglio, D/10. 

1130. LA PLATI A DE PORT COMTE (la praga dç pQlt krjnta)- Fertilia, G/1 
a) LA PLATJA DE SANTA IMBÉNIA (la praga dç santimbr{nia) 
b) LA PLATJA DE LES CARRERES (la praga dç las karr{ras) 

c) LA PLATJA DE TEMPRA ROJA (la praga dç tr{mpra PQ,~a) 
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1131. LA PLATGETA DE LA BRAMAçA (la pra/{rfta dç la hranuisa)- Fertilia, L/1. 

1132. LA PLATI A DE LATZARETO (la prétga dç laìarr{tu)- Alghero, A/5. 

1133. LA PLATI A DE LES BOMBARDES (la prétga dç las humbétktas)- Alg., A/6. 

1134. LA PLATI A DE SANT JOAN (la prétga dç sanguétn)- Fertilia, L/l O. 

1135. LA PLATGETA DE SULIS (la prag{ta dç sulis)- Alghero, D/11. 

1136. LA PLATGETA DEL COMTE (la prag{ta dçl kr,jnta)- Alghero, D/11. 

1137. LA PLATGETA DEL TRO (la prag{ta dçl trr,j)- Alghero, D/li. 

1138. LA PLATI A DE BO LENTi (la prétga dç hurantì)- Valverde, l/l. 

1139. LA PLATI A DE PÒLLINA (la prétga dç pr,jjina) - Pedra Ettori, B/4. 

Els ports [I porti] 

1140. PORT DEL COMTE (pr,jlt kr,jnta)- Tramariglio, I/11. 

1141. PORT AGRE (pottétgra)- Alghero, B/4. 

1142. LO PORT DE L' ALGUER (lu pr,jl dç lafg/) -Alghero, C/10. 

1143. LO PORT DE PÒLLINA (lu pr,jl dç pr,jjina) - Pedra Ettori, A/4. 

Les puntes [Le sporgenze] 

1144. LA PUNTA DE L'ARGENTERA* (la punta de largentifra)- Argentiera, C/6. 

1145. LA PUNTA DEL FURAT* (la punta dçljitrétt)- Argentiera, C/6. 

1146. LA PUNTA DE LA CALASSA* (la punta dç la karétsa)- Argentiera, E/7. 

1147. LA PUNTA DEL FALCO (la punta dçl.fafkQ)- Tramariglio, B/10. 

1148. LA GUIXERETA (la gi§erifta) - Tramariglio, D/9. 

1149. LA PUNTA DEL GALL (la punta dçl gétf)- Tramariglio, D/9. 

1150. LA PUNTA DE LA GUIXERA (la punta dç la gi§çra)- Tramariglio, E/7. 

1151. LO FRONTONET (lufruntunift)- Tramariglio, F/7. 

1152. LOS LLEONS (lus jarjns)- Tramf!riglio, F/6. 
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1153. PUNTA CRISTALL (punta kristal)- Tramarig1io, F/6. 

1154. LA PUNTA DEL CAMP SANT (la punta dçl kan.Mnt) - Tramariglio, H/6. 

1155. LA PUNTA DEL XATO (la punta dçl catu)- Capo Caccia, A/6. 

1156. LA PUNTA DEL FERRÀ (la punta dr; l .fara) -Capo Caccia, B/6. 

1157. LA PUNTA DE MAL REPÒS (la punta dç malraprjs)- Capo Caccia, B/7. 

1158. LA PUNTA DE L'ASE (la punta dç lazi)- Capo Caccia, D/7. 

1159. L' ASE DE DINS (lcizi dç rins) -Capo Caccia, D/8. 

1160. LA PUNTA DEL BOLO (la punta dçl bUru)- Capo Caccia, C/8. 

1161. LA CALCINA (la katsfna)- Capo Caccia, B/8. 

1162. PUNTA DEL QUADRO (punta dçl kLtéJdru)- Capo Caccia, B/8. 

1163. PUNTA DEL FRARE (punta dçl.fi"ara)- Tramariglio, I/9. 

I I 64. LO BANQUET (lu bankrft)- Tramariglio, I/9. 

1165. PUNTA DEL DÉNTOL (punta dçl drfntul)- Tramariglio, H/IO. 

1166. LA PUNTA DEL MASSACÀ (la punta dçl masakci)- Fertilia, L/1. 

1167. LA PUNTA DEL CÉRCOL (la ptinta dçl srflkul)- Capo Caccia, B/1 l. 

1168. LA PUNTA DE CABOROCAT (la punta dç kd15urukéJt)- Capo Caccia, C/11. 

1169. LA PUNTA DE MIG (la pu.nta dç mfc')- Capo Caccia, C/1 l. 

1170. LA PUNTA DEL LL!RI (la punta dçl j[ri)- Alghero, B/1. 

I 171. LA PUNTA DE .JULIÀ (la p t'tnt a dç guria)- Alghero, B/2. 

l I 72. LA PUNTA DEL ROMANi (la pt'tnta dçl rumanf) - Alghero, B/3. 

1173. LA PUNTA DE SANT ANTONI (la punta dç santantrjni) - Alghero, B/4. 

1174. LA PUNTA DEL BANQUET (la punta dr; l bankrft)- Alghero, B/4. 

l175. PUNTA NEGRA (punta mf .. r,;ra)- Alghero, A/7. 

1176. PUNTA DEL GALL (ptinta dçl gal)- Fertilia, L/8. 

1177. LA PUNTA DELMOLL (la punta dçl mrjl)- Alghero, C/10. 

1178. LES TRONES (las trrjnas)- Alghero, D/11. 
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1179. LA PUNTA DEL CÀNTER (la punta dçl kémtar)- Alghero, F/11. 

1180. LA PUNTA DEL FETGE (la pzinta dçlfrflfa)- Valverde, H/1. 

1181. L'ACORATZADA (lakura.Mra)- Valverde, L/1. 

1182. LA PUNTA DE PÒLLINA (la pzinta dç pçj]ina)- Pedra Ettori, A/2. 

1183. LA PUNTA DE BARTOLA* (la punta dç baltçjra)- Pedra Ettori, A/3. 

1184. LA PUNTA DE L' HORT* (la ptinta dç lçjft) - Pedra Ettori, D/5. 

1185. LO MOSCATELL* (fu muskatrjl)- Pedra Ettori, F/5. 

1186. LO CRASTU ALT* (lu krézstu ézlt) - Monte Mannu, D/6. 

1187. LA PUNTETA* (la puntrjta)- Monte Mannu, H/5. 

1188. LA PUNTA DE MARRARJU* (la pzinta dç marézlgu)- Monte Mannu, I/5. 

1189. CAP DE MORO* (kéz dç mçjru)- Monte Mannu, L/6. 

Les tot-res [Le torri] 

1190. TORRE NEGRA* (t!jra nrjgra)- Argentiera, H/11. 

1191. TORRE BLANCA* (t!jra bréz17ka)- Argentiera, H/Il. 

1192. TORRE MUTXA (t!jra muc~a)- Argentiera, l/11. 

1193. LA TORRE DE PORTITXOL[O] (la t!jra dç pultic~çjru)- Tramar., D/10. 

1194. LA TORRE DE LA PENYA (la t!jra dç la Prftw)- Tramariglio, l/6. 

1195. LA TORRE DEL BOL[O] (la t!jra dç/ bUru)- Capo Caccia, C/8. 

1196. LA TORRE DEL TRAMERILL (la t!jra dçl tramézril)- Tramariglio, L/9. 

1197. LA TORRE NOVA (la tljra nçjva)- Fertilia, l/l. 

l l 98. LA TORRE DEL LLIRI (la t!jra dr:Ufri) -Alghero, B/1. 

1199. LA TORRE DEL LATZARETO (la t!jra dçllaìarr{tu)- Alghero, A/5. 

1200. LA TORRE DE L' ESTANY [i']- Fertilia, I/9. 

1201. LA TORRE DE PÒLLINA (la t!jra dç pçj]ina)- Pedra Ettori, A/2. 

1202. LA TORRE DE VILANOVA* (la t!jra dç virançjva)- Pedra Ettori, G/7 
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Els talassònims [I talassonimi] 

1203. MONTUNI DE LES CANTERES (lu muntuni dr; las kflntaras) 

1204. LA PISQUINA (la piskfna) 

1205. LES SALINETES (las sarùu{tas) 

1206. LA FOSSA DE LA SEDA (lafrjsa dr; la sr{ra) 

1207. L'ESPACADA (laspakara) 

1208. CABORUSSf (kaourus[) 

1209. ULTIM TALL (ultim tal) 

1210. MONTANYÉS (muntm_7r{s) 

1211. POBRES (prtjOas) 

1212. LO CAMPANIL (lu karJ_tpanfl) 

1213. PALANDIELLO (parandjr{.f.fu) 

1214. MONTUNI DE GERRET (muntuni dr; garr{t) 

1215. PANIELLUS (panjrj.f.fus) 

1216. BOU MARi (boijmar[) 

1217. L'ÀNGEL (la[1gal) 

1218. PINGOIG (pingrjL~ 

1219. TACA BLANCA (taka bra11ka) 

1220. LA CORONELA (la kurunrfla) 

1221. LA MUNTANYA DE PALANDIU (la muntatw dr; palaniliu) 

1222. LA MUNTANYA DE TACA NEGRA (la muntatw dr; taka nr{gra) 

1223. PITZIGALU (piSfgalu) 
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Fonti orali 

Toponomastica urbana 

CARTA ANNA MARIA, nata ad Alghero il23 dic. 1916, casalinga, istruzione 
elementare. 

SANNA CARMINA, nata ad Alghero il 15 luglio 1918, sarta, istruzione ele­
mentare. 

SANNA GIUSEPPINA, nata ad Alghero il 31 ottobre 1923, sarta, istruzione 
elementare. 

Toponomastica del territorio 

CANU PASQUALE, nato ad Alghero il 26 giugno 191 O, agricoltore, istruzione 
elementare. 

CARTA GIOVANNI, nato ad Alghero il 24 aprile 1924, cacciatore, istruzione 
elementare. 

DERRIU PASQUALE, nato ad Alghero il 26 giugno 1907, pastore, istruzione 
elementare. 

MARTINELLI ANDREA, nato ad Alghero il l ottobre 1918, pastore, nessuna 
istruzione. 

MARTINELLI PASQUALE, nato ad Alghero il 17 maggio 1930, agricoltore, 
nessuna istruzione. 

MARTINELLI ANTONIO, nato ad Alghero ill6 novembre 1946, pastore, istru­
zione elementare. 

NIEDDU ANTONIO GIUSEPPE, nato ad Alghero il 4 febbraio 1910, pastore, 
nessuna istruzione. 

NrEDDU FRANCESCO, nato ad Alghero ill2 febbraio 1920, pastore, nessuna 
istruzione. 

PrRAS PAQUALE, nato ad Alghero il 16 maggio 1923, agricoltore, potatore, 
istruzione elementare. 

PAIS PAOLICO, nato ad Alghero il25 ottobre 1913, agricoltore potatore, nes­
suna istruzione. 

PERETTr FELICE, nato ad Alghero il 28 marzo 1901, olivicultore, cacciatore, 
istruzione superiore. 

SANTORU IGNAZIO, nato ad Alghero il 29 luglio 1909, pastore, nessuna 
istruzione. 
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SERRA ANTONIO, nato ad Alghero il 13 aprile 1911, pastore, nessuna 
istruzione. 

SINI PASQUALE, nato ad Alghero il 3 aprile 1898, agricoltore ed agrimen­
sore, istruzione elementare. 

ZEDDA BENEDETTO, nato ad Alghero il 24 febbraio 1923, pastore, nessu­
na istruzione. 

Toponomastica costiera 

CANESSA GIOVANNI, nato ad Alghero il14 dicembre 1923, pescatore di lam­
para, schetta, tramaglio, sciabica, sciabichello e tartanella, istruzione 
elementare. 

CATALDI ANTONIO, nato ad Alghero il 14 luglio 1923, pescatore di nassa, 
tramaglio, palamito, schetta e tartanella, istruzione elementare. 

CrAMPELLI MICHELE, nato ad Alghero il21 ottobre 1925, pescatore di tra­
maglio e sciabica, istruzione elementare. 

DELLA CHIESA GIUSEPPINO, nato ad Alghero i120 aprile 1933, pescatore di 
lampara e di lenza, istruzione elementare. 

FIORI MICHELE, nato ad Alghero il 15 ottobre 1922, pescatore di nassa, 
palamito e rete, istruzione elementare. 

GALLO ANTIOCO, nato ad Alghero il 23 gennaio 19 I l, pescatore di nasse, 
nessuna istruzione. 

LO BRANO MARIO, nato ad Alghero il I 2 febbraio 1926, pescatore di pala­
mito, istruzione elementare. 

MARTINEZ GIOVANNI, nato ad Alghero il 21 giugno 1924, pescatore, istru­
zione elementare. 

PORQUEDDU ANTONIO, nato ad Alghero il 22 febbraio 1907, pescatore di 
tartanella, nessuna istruzione. 

SALVATORE ANTONIO, nato ad Alghero il 18 febbraio 1908, pescatore di 
nassa, lenza e palamito, nessuna istruzione. 

SANNA SALVATORE, nato ad Alghero il22 marzo 1905, pescatore di palami­
to, nessuna istruzione. 

SATTA STANISLAO, nato ad Alghero il28luglio 1928, pescatore di lampara, 
palamito e nassa, istruzione elementare. 

SPANO RAFFAELE, nato ad Alghero il19luglio 1925, pescatore di lampara, 
istruzione elementare. 
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Tav. XXXV- Scorcio delle coste a Sud di Alghero ed appartenenti al Comune di Villanova. Sulla sin i­
stra !es Creus (le Croci) ed in fondo l'isolono di Mariw:ju. 

Tav. XXXVI- La cola de /'Àiiga (la cala dell ' Alga), così battezzata anticamente dai pescatori <ligheresi 

per l 'ammassarsi delle alghe dopo ogni mareggiata. È situata in territorio di Villanova. 
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Tav. XXXVII- Colonia di Cormorani dal ciuffo (Phalacrocorax carbo), in algherese Corb(o) marf 
(Corvo marino) , da cui sembra discendere il nome dell 'antico popolo dei Coracensi. 

Tav. XXXVIII - Lo pol'l de Pollina (il po rto di Poll ina) ai con fini co l Comune di Vil lanova; sullo sfon­
do lo mont de !es Fogueres (il monte delle Pire) e la punta di Pollina . 
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Tav. XXXIX- Panoramica della costa a Sud di Alghero. Si intravede lo mnal de l'Home Mol'l (il cana­
le dell'Uomo Morto), lo fom de !es Teules (il forno delle Tegole), e sullo sfondo/' esco/l de Fui-Fui (lo 
scoglio di Fuggi-Fuggi). 

Tav. XL- Lo specchio di mare di Cala Reina (Cala Regina) su cui domina la villa che fu del Come 
Serra, attualmente rinomato albergo. 
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Tav. XLI- Dune di palla marina (paglia marina) nel primo tratto della spiaggia di Sant Joan (San 
Giovanni) , subito dopo il porto, dove da tempo immemorabile si accumulano le alghe portate dalle 
mareggiate, dal cui fenomeno deriva l 'antico nome romanzo della città. 

Tav. XLII- Scorcio della Platja de Sani Joan (Spiaggia di San Giovanni) , con le sue finissime sabbie 
terapeutiche e sullo sfondo il borgo di Fertilia. 
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Tav. XLIII -Scorcio della Plalja de /es Bomhardes (Spiaggia delle Bombarde) visto da Puma Negro. 

Tav. XLIV - La settecentesca Torre del Lcu:arew, dove normalmente venivano posti in "quarantena" i 
membri degli equipaggi sospettati di essere affetti da qualche morbo, prima di poter accedere alla città. 
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Tav. XLV- La fOJT~ del Bulu (dal nome della rete da posta) tra la cala de la Dragonada (la cala della 
"Vena d'Acqua") e l 'omonima Cala del Bolo. Sullo sfondo la punta del Quadro _(la punta del Quadro) 
e a sinistra la cala de la Calcina (la cala della Calce). 

Tav. XLVI - La cala del Tra meri/l (la cala del Tamerice) sul cui specchio ac4ueo domina !"omonima 
torre (sec. XVII). Sullo sfondo la punta del Quadro ed il promontorio di Capo Caccia (Cap de Caça). 
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Tav. XLVII - Le imponenti ··penyes de Sant Helm·· (i J"araglioni di Sant Erasmo) così citate dal re 
Pietro lil nella sua Crònica, perché dedicate al santo medievale navigatore. Alla base, sulla perpendico­
lare del faro, la punta de /'Ase (la punta dell ' Asino). 

Tav. XLVIII - La Fvradudu pcrd1é attraversata da una galleria naturale navigabile è situata davanti alla 
Cala de/' lnfern (Cala dell'Inferno) 
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Tav. XLIX - La cala de Porrir.wl (la cala di Porticciolo) e sullo sfondo tu nwm drls Tures (il monte dei 
Turchi), la Guixera (la Gessi era) e los· Lleons (i Leoni). 

Tav. L- La torre Mur.ra (la torre Mozza) nei cui pressi terminano i contini municipali algheresi. Sullo 
sfondo la bellissima Platja de Mont Girar (Spiaggia di P01to Ferro). 
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Note 

l) Si tratta del primo studio toponimico effettuato su un'area singolare del ter­

ritorio algherese quale è appunto la laguna di Càlic ed il suo affluente principale il 

Riu de la Balca, per il quale si rinvia a R. CARIA, Il mondo del Càlic, l, Studi di 

toponomastica e lessicograjìa algherese, Sassari 1990. 

2) È il criterio che avrebbe voluto seguire il Paulis nel suo monumenta~e lavoro 
(G. PAULIS, l nomi di luogo della Sardegna, I, Sassari 1987, t. XI: "Naturalmente 

ogni linguista vorrebbe che tale raccolta di nomi locali fosse fatta sul campo da rile­

vatori ben addestrati e capaci di trascrivere in grafia fonetica i toponimi registrati 

dalla viva voce degli informatori del luogo" .) ma che di fatto non ha seguito renden­

do precaria la sua utilizzazione. Infatti le carte dell 'I.G.M. non rappresentano tutti i 

toponimi esistenti in quel tenitorio, ma quelli convenzionalmente funzionali allo 

spirito di una carta militare; ma non basta perché, non avendo fini linguistici, le 

carte sono inattendibili sul versante della trascrizione fonetica in quantro traslitterati 

in grafia italiana, con inserimenti arbitrari di nuovi toponimi come "Nuraghe di 

Martincando" <Matta in Cardu., etc. 

3) Questo criterio, insieme alle norme per la trascrizione fonetica dei nomi, è 
stato introdotto dalla Societat Catalana de Geografia nel 1936 e fu dettato da due 

studiosi della materia: Joan Coromines e Carles Riba. Le disposizioni furono però 

stampate per la prima volta dali 'Iglésies in appendice alla sua raccolta di nomi sulla 

popolazione di La Riba (J. IGLÉSIES, Els noms de lloc de les terres catalanes. l. La 
Riba, Barcelona 1953, p. 81 e ss.). Il criterio fu adottato quindi da tutti i toponimisti 

dei Paesi Catalani. Ad Alghero viene introdotto per la prima volta col presente 

nomenclatore nel quale, per comodità, ho usato il criterio alfabetico e non di impor­

tanza dei temi nei quali sono stati suddivisi i nomi raccolti. 

4) È il sistema adottato nella cartografia meteorologica dell 'Aeronautica 
Militare, ed è risultato essere il più semplice ed alla portata di tutti per facilitare 

una rapida localizzazione del toponimo. 

5) I criteri metodologici di rilevazione dei nomi mi sono stati suggeriti perso­

nalmente nel 1984 dal grande Maestro della toponomastica catalana, il prof. Joan 

Coromines, alla cui dottrina ed erudizione faccio costante riferimento. 
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6) A tal fine ho adottato il criterio di trascrizione dei suoni catalani del 
Diccionari Català, \lalencià, Balear, I, Palma de Mallorca 1975, tav. LXXIX­
LXXX, di A. M~ Alcover e F. De Borja Moli, riproposto in appendice ed adottato 
dall' Institut Cartogràjzc de Catalunya. 

7) Vedi J. MOLL, J. TORT, Toponfmia i Cartogrc{/la, Barcelona 1985, promosso 
dall'Institut Cartogràfic de Catalunya. È un saggio che aggiorna le metodologie di cui 
alla nota 3 ed a cui in Catalogna si fa costante riferimento nella toponomastica ufficiale. 

8) È sufficiente fare un riscontro tra questo nomenclatore ed i nomi registrati 
nelle carte I.G.M., per capire la portata di questa inattendibilità a cui ha dovuto gio­
coforza soggiacere il Paulis riproponendoli (G. PAULIS, I nomi di luogo, ci t. p. 8-1 0). 

9) Entro la scarsa bibliografia in materia sono da segnalare: V. RoLLA, 
Toponimia sarda, Cagliari 1893; B. TERRACINI, Osservazioni sugli strati più antichi 
della toponomastica sarda, in Il convegno archeologico in Sardegna, Reggio 
Emilia, 1927, pp. 137-150; E. DE FELICE, La Sardegna nel Mediterraneo in base 

alla toponomastica costiera antica, in «Studi Sardi», XVIII ( 1962-63), pp. 73-112. 

lO) In questa sede si fa rinvio esclusivamente ad alcune opere essenziali nel 
nostro percorso: P. AEBISCHER, Études de toponymie catalane, Barcelona 1928; A. 
ALCOVER, F. DE BORJA MoLL, Diccionari Català, Valencià, Balear, voli. lO, Palma 
de Mallorca 1930-1968; A. M. BADIA I MARGARIT, Gramatica hist6rica catalana, 
València 1984; J. BASTARDAS, Particularidades sintacticas dellatfn medieval, 
Barcelona 1953; J. BASTARDAS, M. BASSOLS, Glossarium Mediae Latinitatis 

Cataloniae. \laces documentades enfitentes catalanas del afio 800 all/00, 
Barcelona 1960; E. BouRCIEZ, Eléments de linguistique romane, Paris 1930; J. 
BALARI I JovANY, Orfgenes hist6ricos de Cataluìia, Barcelona 1899; J. COROMINES, 
Diccionari Etimològic Complementari de la Llengua Catalana, voli. 9, Barcelona 
1983-1991; Io., Estudis de toponimia catalana, voli. 2, Barcelona 1965; Io, Lleures 

i converses d' unjllòleg, Barcelona 1971; J. COROMINAS, J. A. PASCUAL, Diccionario 
Critico Etimologico Castellano e Hispanico, voli. 5, Madrid 1980-83 (DCECH); H. 
GurmR, Atlas linguistique d es Pyrénées-Orientales, Paris 1966; R. MENENDEZ­
PIDAL, Toponfmia prerromanica hispana, Madrid 1952; E. MOREU-REY, E fs nostres 

noms de lloc, Mallorca 1982; M. SANCHIS GUARNER, Introducci6n a la hist6ria 
lingiifstica de \lalencia, València 1951; J. VENY, Estudis de geolingiifstica catalana, 
Barcelona 1978. 

11) Una lettura definitiva dei confini è in ARCHIVIO DI STATO DI SASSARI 
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(ASS), FONDO CESSATO CATASTO, Comune di Alghero, Processo verbale di delimi­
tazione del territorio, 1846-47. 

12) Per una prima lettura di carattere generale del! 'habitat preistorico sardo 

con particolare riferimento al territorio algherese vedi A. DELLA MARMORA, 
Itinerario dell'Isola di Sardegna, Roma 1929, II, p. 40 e ss.; F. NISSARDI, 
Contributo per lo studio dei nuraghi della Sardegna, Roma 1904; M. PALLOTTINO, 

La Sardegna nuragica, Roma 1950. È inoltre di grande utilità il lavoro esegetico 
del Lilliu sulla storiografia moderna fiorita intorno alla preistoria sarda ed alla 
civiltà nuragica (G. LILLIU, La preistoria sarda e la civiltà nuragica nella storia­

grafia moderna, in AA.VV., Ichnussa, Milano 1981, pp. 489-523. 

13) A. DELLA MARMORA, Itinerario dell'Isola, cit., p. 41. 

14) A. PIETRACAPRINA, La storia geologica, in La Sardegna, a cura di M. 
Brigaglia, voli. 2, Cagliari 1982, I, p. 26. 

15) Già il Nissardi, agli inizi di questo secolo, ha posto in evidenza la logica 
costruttiva dei nuraghi: "Di fatti il nuraghe ora semplice e di piccola mole tOITeg­

gia in un inaccessibile dirupo di dove l'occhio spazia su di un vasto orizzonte, 
com'è quello di Sant Elmo, che si erge sopra una preminenza rocciosa in territorio 
di Alghero" [ ... ]; "Ora il nuraghe sorveglia una gola, l'imbocco di una vallata, un 

passaggio inevitabile, il guado di un fiume" [ ... ], etc. (F. NISSARDI, Contributo per 
lo studio, cit., p. 652 e ss.). Un'analisi attualizzata di questi aspetti è in M. LE 

LANNOU, Pastori e contadini di Sardegna, ed. italiana, Cagliari 1979, p. 85 e ss. 

16) Per E. Contu è, infatti, l'elemento geo-litologico ad aver determinato la 

densità delle costruzioni megalitiche in un determinato territorio, elemento che 
non esclude gli aspetti orografici o idrografici, etc. (E. CaNTU, L'architettura 

nuragica, in AA.VV., Ichnussa, cit., p. 6). 

17) P. BRANDIS, I fattori geografici della distribuzione dei nuraghi nella 
Sardegna Nord-occidentale, estr. "Atti della XXII riunione scientifica del! 'Istituto 
Italiano di Preistoria e Protostoria nella Sardegna centro-settentrionale", 21-27 

ottobre 1978, Firenze 1979, pp. 14 e ss. 

18) Ibidem, p. 24. 

19) Ibidem, p. 51. 
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20) Per il Lilliu infatti, "dire architettura militare e dire nuraghi è la stessa 

cosa" (G. LILL!U, La civiltà dei Sardi, dal neolitico all'età dei nuraghi, Torino 

1967, p. 288 e ss. Una vasta gamma di interpretazioni sulla natura e funzione dei 

nuraghi è stata riassunta dal Contu per il quale "Poco impor1a se, come per ogni 

monumento dell'antichità non si afferra ogni particolare di tale funzione e poco 

importa se a tale funzione principale se ne univano altre di diverso carattere (come 
quella di abitazione del capo o della guarnigione o di luogo di eventuali riti reli­

giosi), resta sempre la funzione militare causa sufficiente e determinante per l 'ere­

zione delle moli nuragiche" (E. CoNTU, L'architettura nuragica, ci t., p. 77 e ss.). 

21) Le ubicazioni più diffuse sono sostanzialmente due: una a "mezza costa" 
in cui l'insediamento addossato a una sella controllava o la pianura e i rilievi cir­

costanti o un ampio tratto di mare; l ' altra era collocata lungo i bordi sporgenti di 

altipiani, colline, etc. (P. BRANDIS, l fattori geografici, cit., p. 20). In ambedue i 

casi le strutture rispondevano a particolari tecniche di difesa come la guerriglia, 

ma anche a esigenze di osservazione, di prigione, o di riserva alimentare (G. 

LILLIU, La civiltà dei Sardi, cit., p. 303). 

22) Ibidem, p. 20 e p. 130. 

23) W. MEYER-LOBKE, Romanisches Etymologisches Worterbuch, (REW), 

Heidelberg 1972, 5040. Il toponimo lo si trova trascritto nella carta di Rocco 

Capellino del 1577 con la lezione Liri (BIBLIOTECA APOSTOLICA VATICANA (BAV), 

Barberiniani latini 4414, f. 13v-14r: "Capo de Liri"; F. VICO, Historia Generai de la 
fs/a , y Reyno de Sardeiia, Barcelona 1589, Cap. II, primera parte: "La del Cabo de 

Lyrit")) introdotta nel ca t. nel sec. XIII (J. CoROMINES, Diccionari Etimològic 

Complementari de la Llengua Catalana [DECLC], voli. 9, Barcelona 1985, V, p. 

216: LLIRJ) e Lirio nella documentazione in castigliano (E. PILLOSU, Un inedito rap­
porto cinquecentesco sulla difesa costiera dell' isola, in "Bollettino Bibliografico 

Sardo", IV (1959), no 22, p. lO: "Torre del Livio [errata trascrizione del cast. Lirio] 

atalaya ordinaria que hazen en ella dos hombres a costa del Alguer ... ".). 

24) Questa specie si differenzia dal Pancratium maritimum non solo per la 
struttura, ma anche per l ' habitat. La suddetta variante, di norma, privilegia gli are­

nili calcarei (A. Cossu, Flora pratica sarda, Sassari 1968, p. 164- 165; I. P. 

ScHbNFELDER, La flora mediterranea, Novara 1986, p. 270). 

25) E. ATZENI, Aspetti e sviluppi culturali del Neolitico e della prima età dei 
metalli in Sardegna, in AA.VV., lchnussa, cit., p. XXII e ss. 
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26) G. LlLLIU, La civiltà dei Sardi, cit., p. 23 e ss. 

27) Il toponimo fa riferimento all'omonimo conduttore enfiteutico di fine 
Seicento del fondo in questione: la prima attestazione è però del primo Settecento 
(ASCAL, b. 851, c. 11 O, Annotazioni e lacanamenti di tutti i salti posti nel territo­

rio di Alghero, 31 maggio 1706: "di( die: altre salt de Maninna que lo pussehex 
Angel Manca posat en la argiola de Angelu Ruju en un giu"). Tanto il nome, quan­
to il cognome sono di di chiara procedenza logudorese (A. MANCONJ, Dizionario 

dei cognomi sardi, Cagliari 1987, pp. 25 e 117). 

28) G. LJLLJU, La civiltà dei Sardi, cit., p. 54: "E di casa prende aspetto la 
tomba, negli esempi complessi e architettati di domus: soffitti imitanti le coperture 
!ignee e con travi a raggera o a spiovente di abitazioni rotonde o semicircolari o 
rettangolari, sostenuti da pilastri o colonne, nicchiette alle pareti in sostituzione 
degli stipi a muro delle capanne, alcove, sedili, fossette e focolari sul pavimento 
come nelle dimore dei vivi" ... 

29) Ibidem, p. 137. 

30) Ibidem, p. 60: "Sono i segni dell'antica consacrazione degli ipogei, fatta da 
sacerdoti depositari di misteri magico-medici-oracolari, le fmmule grafiche dell'ideo­
logia religiosa del sesso e della natura collegata col mondo della morte [ .. . ] mostrano 
scolpite in rilievo talora con aggiunte di colore, o del tutto dipinte ritualmente in 
rosso, figure schematiche di teste bovine, isolate o in gruppo, a ribadire magicamente, 
con l 'iterazione numeraria, la forza sessuale espressa dal Dio Toro e, con essa, a rige­
nerare la vita caduta col morto". Uno studio del!' evoluzione stilistica de !l'iconografia 
taurina è in E. ATZENI, Aspetti e sviluppi culturali del Neolitico, ci t., p. XXXVIII. 

31) Dal gr. t'1oÀ.o<; "cupola" (Dizionario Enciclopedico Italiano, [Diz . E ne. 

!t.] l-XII, Torino 1970, p. 155: Thòlos; C. BATTISTI, G. ALESSIO, Dizionario 

Etimologico Italiano, V, Firenze 1975, p. 3783: ad vocem). Si tratta della tipolo­
gia nuragica più diffusa con la camera circolare che si chiude con una falsa cupo­
la ottenuta dal restringersi progressivo dei vari filari orizzontali della muratura la 
cui componente orientale viene espressa nel segno della linea circolare e della 
tecnica ad aggetto tradotta nell'ogiva. Sulle radici culturali della cupola ad agget­
to dei nuraghi vedi E. CoNTU, L'architettura nuragica, ci t., p. 9 e ss.; G. LILLIU, 
La civiltà dei Sardi, cit., p. 293 e ss.; A. MORAVETTI, Nuove scoperte nel villaggio 

nuragico di Palmavera (Alghero, Sassari), in «Riv. Se. Preist.», XXXII (1977), 
p. 277 e ss.; M. PALLOTTJNO, La Sardegna nuragica, cit., p. 50 e ss. 
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32) Dal nome dell'omonimo monte, è il nuraghe che domina la piana di Uruni, 
Porto Conte e parte della Nurra Nord-occidentale (ASCAL, b. 53, f.s., Nota di con­
cessione di terre della Città di Alghero, 21 novembre 1817: 70- Detto giorno [21 
agosto 1698]. Altra d'un giogo in Monte Siseri a Pietrò Farina). Il nome sembra vin­
colato all'elemento botanico in due possibili accezioni: Siseri < SISERA, AE (bot.) 
"erice" (GEORGES-CALONGHI, Dizionario della lingua Latina, Torino 1954, p. 2547) 
e quindi "monte in cui abbonda l'Erica arborea; oppure Siseri < SISER, -ERIS, 
"raponzolo, raperonzolo" (REW 7955a; DEI, V, p. 3510: Sìsaro ). 

33) F. BARRECA, La Sardegna fenicia e punica, Sassari 1979, p. 41 e ss.; Io., 
lnsediamenti punici in Sardegna, in Atlante della Sardegna, fase. II, Roma 1980, 
tav. 37 e pp. 88-91; G. LILLIU, Tracce puniche nella Nurra, in «Studi Sardi», VIII 
(1948), pp. 318-27; G. TORE, Bronzetti fenici dalla Nurra, in "Quaderni Soprint. 
Antich. Sassari", IX (1981), pp. 11-34. 

34) È il primigenio nome dell'isola di Minorca fortemente imparentata col 
popolo dei nuraghi per lingua e cultura megalitica (G. LILLIU, La civiltà dei Sardi, 
cit., p. 307). 

35) Della scomparsa di Barax fu il Fara a lasciare, per primo, memoria scritta 
adducendo le cause a una scossa tellurica e ad una conseguente inondazione pro­
vocata dalle acque del lago (J. F. FARAE, De Chorographia Sardiniae, cit., II, p. 
60: " ... et Baracis, telluris hiatu et acquarum inundatione absortis"). Ma sono il 
Peretti ed il Ciuffo a registrarne l'aneddotica sorta intorno al toponimo, legata alla 
superstizione popolare (G. PERETTI, Porto Nù?f'eo in Sardegna, Roma 1923, p. 41: 
"La tradizione confe1merebbe la verità; poiché in Alghero si usa ancora dire dal 
volgo in qualche diverbio "ta pughis dasfé coma Balcia"; A. CIUFFO, Folk/ore 
Alguerès, in BDLIC, t. XIII (1924), n. 6, p. 357 e ss.). La natura linguistica del 
toponimo sembra convalidare l'assunto del Fara. Infatti il radicale Bar( r) sta ad 
indicare nella lingua basca la parte bassa di un luogo (J. COROMINES, Estudis de 
Toponfmia, cit., I, p. 159), fatto che giustificherebbe il bradisismo o l'inondazione 
di Barxa situata nelle immediate vicinanze del lago omonimo. 

36) Lo Spano, che sembra aver risolto tutti gli enigmi linguistici del sardo con 
la lingua semitica, farebbe derivare il nome dell'insediamento dal fenicio Tilel nel 
significato di "luogo ombroso" (G. SPANO, Vocabolario sardo Geografico 
Patronimico ed Etimologico, Cagliari 1872, p. 115: Tilium). Il Peretti invece ne 
vide un probabile collegamento con un altro toponimo della Nuna (G. PERETTI, 
Porto Ninfea, cit., p. 36: "Gli Algheresi che sono sul luogo e che ben conoscono il 
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territorio della Nurra ritengono invece, ed io convengo con essi, che la vetusta 

città di Tilium fosse situata in fondo alla grande vallata sotto i monti di Zirra e 

Monte Pedrosu e particolarmente nella località appellata Reigatele che con qual­

che alterazione di pronuncia inevitabile dopo molti e molti secoli potrebbe inter­

pretarsi per Ruina Ti/ii"). Già il Vico la dava situata nelle vicinanze di Porto Conte 

(F. VICO, Hist6ria Genera!, ci t., Cap. XIII, I parte: "La 13" ciudad fue Tylium [ ... ] 
lugar vezino al Puerto del Conde, y a la que oy es ciudad del Alguer). La risposta 

anche a questo quesito potrebbe essere affidata all'archeologia. 

37) G. SPANO, Strade antiche della Sardegna nell'epoca cartaginese e roma­

na, città, isole, porti e fiumi, in «Bullettino Archelogico della Sardegna», I (1856), 
a. II, p. 20: "Carbia era la prima stazione che si trovava partendo da Bosa, lascian­

do Gurulis vetus (Padria) a destra. Questa popolazione esisteva in vicinanza di 

Alghero, e precisamente nel sito detto Santa Maria de Calvia, che ha conservato il 

nome, a più di osservarvisi ruderi di antiche abitazioni". La descrizione viene suc­

cessivamente ripresa dal Della Marmora che, sulla base delle notizie date dallo 

storico Severino, la dà fondata dai fenici (A. DELLA MARMORA, Itinerario 
dell'fola di sardegna, cit., p. 407 e ss.). In realtà il toponimo corrispondente a un 

centro abitato trova conferma neli'Itinerarium provinciarum Antonini oltre che in 

documenti medievali (G. BONAZZI, Il condaghe di San Pietro di Silki, Sassari 

1900, p. 30, d. 107: "et lthoccor de Caruia, fiiu de Comita de Cantia"). Secondo il 

De Felice la sua radice (*k(//p- l *karb-) rientrerebbe nella serie della base panme­

diterranea (E. DE FELICE, La Sardegna nel Mediterraneo, cit., p. 103). 

38) Per una prima descrizione di questa rete viaria si rinvia a G. SPANO, Strade 
antiche della Sardegna, cit., XI (1855), pp. 170-176; XII (1855), p. 177; I (1856), 
pp. 15-16; II (1856), pp. 17-22. 

39) A tale scopo si rinvia alla cartina proposta dallo Spano in appendice al 

citato n. XII del BAS. 

40) ASS, FONDO CESSATO CATASTO, Comune di Alghero, Serie tavolette di 

rilievo, Foglio di Unione, tav. n° 13: Strada di Mig de Mont (Strada di Mezzo 

Monte). 

41) Di quel Coracodes Portus e della città di Corax, citati nel volume ed indi­

cati nella carta del Cluverio (F. CLUYERIO, Sardinia antiqua. Tabula chorographi­

ca illustrata, Augusta Taurinorum 1619, p. 16: "Coracodes portus, nullus alius 

esse potest, quam quod oppidum nunc vulgo adpellatur Algeri, ad sinum satis 
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amplum et multarum navium capacem, nam ultra hunc nullus sequitur portus, nisi 
qui ad Bosam oppidum est in medio insulae latere. Ubi non fuisse Coracodem 
portum inde colligo, quod Ptolomaeus in populis recensendis, post Tibulates atque 
Corsos, qui omnium fuere maxime septentrionales, proxime sujungit Coracenseis: 

quorum oppidum haud dubie fuit Corax".) ci è pervenuta la lezione catalanizzata 
di Cm·agol di cui il Peretti ebbe per primo l'intuizione doversi trattare dell'altera­
zione fonetica di Cala Coracis, ossia di Porto di Corax (G. PERETII, Porto Ninfeo, 
cit., p. 48: "La esatta conoscenza che ho dei luoghi m 'induce a ritenere che questo 

porto di Caracodes, ove ora è situato Alghero[ ... ] fosse invece lo sbocco commer­
ciale deJie due città di Corax e di Carbia, ciò è dimostrato dalle strade tuttora esi­

stenti, una detta del Cm·agol fra Carbia e il porto ... "). Se ci si sofferma brevemente 
a una prima interpretazione del toponimo vediamo che la lezione sembrerebbe 
sostenuta ed evocata dali' ambiente naturale probabilmente trovato allora dai 

romani nella rada di Alghero, che è pervenuto intatto sino a noi. Infatti il lat. 
C6RAX, -ACIS (<gr. Kopal;) significa "corvo" (F. CALONGHI, Dizionario della 
lingua latina, cit., p. 678; H. G. LIDDELL, R. ScoTI, Dizionario Illustrato Greco­

Italiano, Firenze 1975, p. 728), animale che, seppure presente anche in alcune 
zone del terrjtorio algherese, non lo è tanto come quello marino (F. CETI!, Gli 
uccelli di Sardegna, Sassati 1776, p. 328: "Porto Conte abbondante di pesca è 

ancora l'un de' luoghi, ove più abbonda il Corbo acquatico predatore de' pesci, e 
Corvo, ma marino il chiamano ivi e per altre parti di quella costiera ... ") il 
Phalacrocorax carbo, cioè il "Cormorano" (AA.VV., Guia dels Ocells dels Paisos 

Catalans, Barcelona1987, p. 53) chiamato ancora oggi dagli algheresi corb[o] 
marf. Grazie alle diverse lezioni pervenuteci del toponimo è confacente dedurre 
che anche il popolo dei coracensi citato da Tolomeo (BAV; Urbinati latini 277, f. 

85v) si riferisse alla città di Corax come d'altronde già anticipato dall'Angius (V. 
ANGIUS, in G. CASALIS, Dizionario Geografico Storico-Statistico-Commerciale 
degli Stati di di S.M. il Re di Sardegna , voli. 24, Torino 1853, IX, p. 545: "Coros, 

alterazione di Corax, donde si nominavano i popoli coracesi , de ' quali come di 
una nobile tribù è fatta menzione nella geografia di Tolomeo"); quindi l'appellati­

vo dato alla rada di Alghero pervenutoci col nome dell'antica arteria, risponde 
perciò anche sul versante semantico a "golfo dei Cormorani", per corruzione fone­
tica Cm·agol. 

42) V. ANGIUS, in G. CASALIS, Dizionario Geografico, cit., vol. XXIII, p. 716. 

In pratica si tratta del territorio comprendente l'omonima collina e la parte oppo­
sta, ben esposta al sole, a ridosso dei venti principali, ed attraversata dal rio di 
Valverde. Le notizie più antiche del sito ci dicono che sino al 1441 pagava i censi, 

con Llunafres, alla diocesi di Torres e che la presenza di popolazione fu incostante 
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nel tempo (J. DAY, Villaggi abbandonati in Sardegna dal Trecento al Settecento, 
Paris 1973, p. ll6). Gli ultimi tentativi di ripopolarlo risalgono al 1631 ed al 1800. 

Il nobile Don Francesco Amat, allora possessore del Salto di Vessos domanda al 

Consiglio comunale il permesso eli poter edificare un villaggio in quei territori e 

nel sito detto Valverde. Il permesso accordato dal Consiglio consisteva n eli' edifi­

cazione di cinquanta case per altrettanti pastori, familiari e mezzi (ASCAL, b. 

858, cc. 18-19, Convocazione del Consiglio Generale della Città per stabilire la 
giurisdizione penale della edificando Villa di Vessos, 20 no v. 1631 ). Dell'etimo 

toponimico il Day fornisce una serie eli lezioni documentarie che vanno da \lersus 
a Verses a Vessis (J. DAY, Villaggi abbandonati, cit., p. 116) a \lessos citato dal Re 

Pietro III il "Cerimonioso" nell'atto di definizione dei confini territoriali di 

Alghero (ASCAL, Cod. A, c. 14, f. 27, Termens de l'Alguer, 16 giugno 1360: "et 

intra dictos terminos villae Alguerii comprehendantur Villae de \lessos") tra cui 

anche quella pervenutaci. Nella lezione primigenia, \lersus, è probabilmente avve­

nuto un processo di assimilazione del gruppo intervocalico /rs/ per il dileguo eli /r/, 
piuttosto frequente nel lat. tardo, come per esempio nel caso di versum che ha dato 

accanto all'i t. verso, ed al fr. vers, il pro v. ves, io sp. a. vi esso ed il port. a. v esso 
(V. Vii.ANANEN, Introdu zion e a/latino volgare, Bologna 1982, p . 121; C. 

CREMONESI, Nozioni di grammatica storica provenza/e, 2ll ed., Milano 1962, p. 

50). Sembra evidente che identico processo sia avvenuto nel toponimo in questio­

ne, che nella sua accezione ben rappresenterebbe il sito su cui fu edificata la villa 

dai romani. \IERSUS, (< VERTO) infatti, come termine tecnico dell'agricoltura 

significa "solco", metafora probabilmente suggerita dali 'essere quel territorio 

"solcato" dal rio omonimo e quindi idoneo a una insediamento agricolo. 

43) Per avere un riscontro oggettivo di quanto si sostiene è sufficiente osser­

vare la carta della distribuzione dei nuraghi nel territorio algherese , particolarmen­

te in relazione al sistema idrografico (P. BRANDIS, !fattori geografi' ci, cit. , p. 27) . 

44) G. SPANO, Strade antiche della Sardegna, cit., p. 171 . 

45) Sono monete soprattutto di età romana del III-IV secolo d.C., di cui si tro­

vano numerosi riscontri con quelle ritrovate nell'area eli Cornus (AA.VV., 

L'archeologia romana e altomedieva!e nell' oristanese, in «Mediterraneo tnrclo­

antico e medievale: scavi e ricerche», (Taranto), III ( 1986), p. 117 e ss.). 

46) È l 'ipotesi del Bellieni che vede la stazione portuale di Alghero a supporto 

eli Portus Comitis e dell'entroterra algherese (C. BELLIENI, La Sardegna e i Sardi, 

ci t., II, p. 519: " ... ma i rifornimenti alimentari potevano giungere dali 'azienda 
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peschereccio-rurale di Algarium, a 12 Km. all'incirca, ad E. di Porto Conte, forni­
ta d'acqua da alcune ampie cisterne, affiancata da contrade di larga capacità pro­

duttiva"). 

47) Vedi per tutti la Carta medievale del Logudoro pubblicata dal Bonazzi 
(G. BoNAZZI, Il condaghe di San Pietro di Silki, Sassari 1900, appendice) ripro­
dotta anche in L PRINCIPE, Le città nella storia d'Italia, Sassari - Alghero, Bari 

1983, p. 25. 

48) Sino a prova del contrario continuo a sostenere che il Pont de l' Estany 
non è romano, ma romanico e che la sua inclusione tra i primi operata dal Fois sia 
arbitraria (F. F01s, l ponti romani in Sardegna, Sassari 1974; R. CARIA, Il mondo 
del Càlic, cit., scheda 28, p. 54). Aldilà di ogni altra argomentazione, basterebbe il 

semplice raffronto architettonico tra i pretesi coevi ponti di Turris Lyhissonis e di 

Càlic per convincersene. 

49) Ne dà notizia il Peretti, senza però fornire alcuna altra fonte (G. PERETII, 
Porto Ninfeo, cit., p. 20). 

50) G. LILLIU, Presenze barbariche in Sardegna dalla conquista dei Vandali, 
in AA.VV., Magistra Barbaritas, Milano 1984, pp. 559-570. 

51) A. BoscoLO, La Sardegna bizantina e altogiudicale, Sassari 1978, pp. 58-
59 e 194; C. BELLIENI, La Sardegna e i Sardi, cit., l, p. 474. 

52) A. BoscoLO, La Sardegna bizantina, ci t., p. 135 e ss. 

53) Vedi per tutti l 'interessante saggio di L. PINELLI, Gli Arabi e la Sardegna, 
Sassari 1972 e la bibliografia sull 'argomento. 

54) È il toponimo preterito dell 'attuale Llunafres (R. CARIA, Il mondo del 

Càlic, ci t., p. 30 e note 71 , 72), relativo alle tene di proprietà dei Doria poste a 
ridosso della sorgente dell'omonimo rio, sul quale esistono i resti della chiesa 
benedettina di Santa Maria, sede sino al 127 1 d eli' omonima curatori a (A. 

FERRETIO, Documenti intorno ai trovatori Percivalle e Simone Doria - Seconda 
serie, in "Studi Medievali", II, Torino 1906-7, p. 279) 

55) I limiti delle curatorie medievali facenti capo al giudicato di Tones sono 
stati ricostruiti da F. C. CASULA, in Atlante della Sardegna, Il, a cura di R. Pracchi, 
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A. Terrosu Asole e M. Riccardi, Roma 1980, pp. 94-109, tav. 39, riproposti ora da 
I. PRINCIPE, Le città nella storia, ci t., p. 16, fig. 12. 

56) A. SARI, L' arquitectura catalana a l' Alguer, in «Revista de l' Alguer» 
("RdA"), II (1991), p. 97. 

57) Di questa preesistente chiesa si trova una prima traccia in ACAPAL, 
Noticias Antiguas, vol. III, doc. n. 2. 

58) Seppur priva di riferimenti documentari, la notizia riportata dal Della 
Marmora (A. DELLA MARMORA, Itinerario dell'isola di Sardegna, cit., II, p. 41) è 
fondata in quanto, tra gli altri nomi, un Gosantine de Caruia (o Carbia) è citato 
nel Condaghe di S. Pietro di Silki (G. BONAZZI, Il Condaghe di S. Pietro, cit., 
docs. 255 e 290). 

59) ACAPAL, Llibre de las lacanas dels salts de Salto Maggio1~ Prado, 

Polliri y Rudas y de Nostra Seflora de Valuertfet en lo any 1763, doc. 47, Salt de 
Frasso Limbigabrinu, 13 de Gener 1736. Alguer: "hixint al cami del carro, y anant 
cami cami ulls a la iglesia de San Pere fins al espuntoni del cami fent clar a dita 
pisquina". Il documento è riprodotto integralmente in R. CARIA, Documents 
d' història toponfmica algueresa, el "Llibre de las Lacanas", in "RdA", III (1992), 
p. 206. 

60) Se l 'unica data certa del fortilizio algherese è il 1283 non è improbabile 
che, per realizzar! o nella sua primigenia struttura muraria ed urbana, possano esse­
re trascorsi una cinquantina d'anni; ciò significa che l'insediamento urbano, come 
tale, non esisteva prima del 1200. 

61) G. BONAZZI, Il Condaghe di S. Pietro, ci t., doc., 404: "et falat capuiosso sa 
uia de Carru". 

62) Di questa chiesa dà notizia il Tola (P. TOLA, Codct Diplomaticus Sardiniae, 

ed. anast., voli. 3, Sassari 1861, t. I, c. CXLIX, p. 816: "Exibita siquidem no bis 
nuper pro parte dilectorum filiorum universorum nobilium de stirpe de Auria civita­
tis ianuensium petitio continebat. Quod progenitores eorum propriis facultatibus in 
lNSULA SARDINIAE, ET TURRITANENSIS DIOCESIS TERRAM ALIGERII FUNDAYERUNT ET 
IN EA QUEMDAM PRIORATUM CUM ECCLESIA SUB YOCABULO B. MARIAE ORDINIS S. 
BENEDICTI...". Anche il Toda, equivocandosi col nome di una preesistente torre, 
sostiene l'esistenza di una precedente chiesa nel rione del porto dedicata a S. 

163 



RAFAEL CARIA 

Margarida e fondata dai pisani (E. TODA, L' Algue1; un popolo catalano d'Italia, 2~ 
ed., Sassari 1981, lntToduzione, traduzione e note a cura di Rafael Caria, p. 166). 

63) G. MURATORI, Antiquitates Italicae, Mediolani 1741 , t. VI, p. 564; E. 

BESTA, La Sardegna medievale, voli. 2, Bologna 1975, II, p. 39 e ss. 

64) J. AURIE, Anna/es a. I280-1293, in Monumento Germaniae Historica, 
Hannover 1863, t. XVIII, p. 300 e ss.; G. MANNO, Storia di Sardegna, vol i. 5, 

Capolago 1840, Il, p. 55 e ss. 

65) Il sostantivo peggiorativo sembrerebbe genovese (G. CASACCIA, 

Dizionario Genovese-Italiano, Genova 1876, p. 199: ad vocem) e determinato 

dalla posizione avanzata che il fortilizio aveva sul mare. Successivamente lo si 

trova declinato dai catalani Castellàs (E. TODA, Recorts catalans de Sardenya, 

Barcelona 1903, p. 9). La lezione proposta da Rocco Capellino è in castigliano: 

Caste/azo (R. CAPELLINO, Pianta della fortezza di Alghero, Barberiniani latini 

4414, sec. XVI (1577), cc. 25v, 26; O. ALBERTI, Le carte della Sardegna di Rocco 
Capellino, in "Boll. Bibl. Sar.", a. XII (1970), n. 72, p. 5.). 

66) Il trattato, che prende il nome dal comune del Lazio in cui fu steso 

l'accordo, fu sottoscritto da Giacomo II di Catalogna-Aragona, da Filippo IV Re 

di Francia, da Carlo II di Napoli e dal Papa Bonifacio VIII; in sostanza stabiliva il 
ritomo della Sicilia al Papa (in altre parole a Carlo II di Napoli), l 'annullamento 

delle sanzioni al Re catalano, promettendogli prerogative sulla Sardegna e sulla 

Corsica. Ma la Sicilia rifiutò di passare nelle mani del Re di Napoli proclamando 

Federico di Sicilia proprio re; fatto, quest'ultimo, che lasciò il trattato privo di 

effetti. Fu annullato infatti successivamente con la pace di Caltabellotta nel 1302 

(F. SOLDEVILA, Història de Catalunya, 2~ ed., Barcelona 1963, p. 392 e ss.). 

67) È concretamente la fase più critica della lunga marcia catalana per la con­

quista di Alghero e del! 'isola. Con una serie di editti Pietro III, ma anche i suoi 

successori ad esclusione dei Re cattolici, per incrementare demograficamente la 

fortezza, in un primo tempo praticarono una politica volta a garantire profitti eco­
nomici, privilegi e franchigie e persino incentivi in denaro per coloro che dalla 

Catalogna vi si trasferissero. Un primo contributo per la conoscenza della docu­

mentazione regia è in: E. TODA I GOELL, L' Algue1; un popolo catalano, cit., p. 204 

e ss.; ma sicuramente un lavoro più completo ci è stato lasciato da A. ERA, Le rac­

colte di carte specialmente di re aragonesi e spagnoli (1260- 17 l 5) esistenti 
nell'Archivio del Comune di Alghero, Sassari 1927. 
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68) L'incentivo all'emigrazione verso Alghero avveniva mediante i "guidati­

ci" (A. ERA, Popolamento e ripopolamento dei territori conquistati in Sardegna 
dai Catalano-Aragonesi, in «Studi Sassaresi», s. Il, vol. VI (Sassari), 1928, pp. 
63-81; Io., Provvedimenti per il ripopolamento di Sassari e di Alghero nel 1350-
1361, in «Atti del VI Congresso di Storia della Corona di Aragona, Madrid 1959, 

pp. 539-549) in appositi uffici di Barcellona, Valencia o Palma (ACA, Antiga 
Cancelleria Reial (1358-1359), Reg. n° 1032 i 1033, passim.) accompagnati da 

privilegi ed esenzioni (C. TASCA, Gli ebrei in Sardegna nel XIV secolo, Cagliari 
l992,p.l64). 

69) Per una migliore conoscenza delle imprese di questo Re si rinvia alle 
seguenti opere ed alla bibliografia in esse menzionata: L. N. D'OLWER, L' expansi6 
de Catalunya en la Mediterrània orientai, 3li ed., Barcelona 1974; R. TASIS, La 
vida del Rei En Pere 111, 2li ed., Barcelona 1961. 

70) J. DAY, L'economia della Sardegna catalana, in l catalani in Sardegna, a 
cura di J. Carbonell, F. Manconi, Milano 1984, p.l8). 

71) Un a lettura dettagliata e rigorosamente documentata delle migrazioni 
ebraiche ad Alghero è in C. TASCA, La comunità ebraica di Alghero, in "RdA", I 
(1990), pp. 141-166; ID., Gli ebrei in Sardegna, cit., p. 98 e ss. 

72) F. CoRRIDORE, Storia documentata della popolazione di Sardegna (1479-
/90 l), Torino 1902, p. 86. 

73) L'importanza di Alghero come scalo d'oltremare delle rotte catalane verso 

i regni e i possedimenti mediterranei della corona catalano-aragonese è stata 
abbondantemente evidenziata da alcuni storici contemporanei a cui si rinvia: M. 
DEL TREPPO, Els mercaders catalam· i l' expansi6 de la Corona catalano-aragone­

sa al segle XV, Barcelona 1976, p. 55 e ss.; F. MANCONI, Il grano del Re, Sassari 
1992, p. 58 e ss. 

74) È il nome volgare di due Monocotili marine, la Zostera marina e la 
Posidonia oceanica, erbe perenni della famiglia Patamogetonacee, con lunghe 

foglie nastriformi, viventi completamente sommerse nei mari del! 'Europa e del 
bacino mediterraneo, che disseccate, servono come materia d'imballaggio (Diz. 
Enc.lt., I, p. 267: Alga). Per questa ragione in Spagna tale specie è conosciuta come 

Alga de vidrieros, cioè idonea al trasporto di lastre di vetro (P. FoNT r QUER, Plantas 
medicina/es, El Diosc6rides renovado, 12 ed., Barcelona 1990, p. 877: ad vocem). 
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75) C. DELIPERI, Alghero e gli arabi, in "La Nuova Sardegna", nn. 9-10-12, 

ott. 1971. 

76) R. CATARDI, in "La Nuova Sardegna" del 28 ottobre 1973; L. PINELLl, Gli 
arabi e la Sardegna, cit., pp. 348-349, n. 4. 

77) L'interpretazione, apparsa in una rivista del Liceo Manno di Alghero dal 

titolo Fuori testo, a. l, 1981, n. 2, pp. 37-41: Una pagina di storia locale: Alghero, 
da "Villa genouesa" a "Ciutat catalana", è ripmtata dal Manunta (F. MANUNTA, 
Cançons i lfriques de l' Alguer catalana, Alghero 1988, I, p. l, nota l). 

78) Infatti l 'unico documento in cui appare la versione sarda del topo n imo è 
negli Statuti Sassaresi pubblicati nel 1850 dal Tola (P. TOLA, Codice degli Statuti 

della Repubblica di Sassari (1316), edito e illustrato dal Cav. Pasquale Tola, 
Cagliari 1850, Libru secundu, p. 124-125, doc. XXXIX, Carta pro sas appellatio­

nes comente si depiant siguire: "Su multu nobile Mossen Johan Pardo della Casta 
(fu Governatore di Sassari nel 1434) cavalieri, Guvernadore et Reformadore in su 
Capu de Logudore pro su multu altu et poderosu Segnore Ree daragona. 
Considerando prosu beneficiu dessa causa publica dessa Citade de Sassari, in 

quantu est causa multu grave, et de grande carrigu assas poveras persones dessa 
dieta citadi, sas quales quando se sentint agravadas et opressas dessas sententias 
dadas per isu potestade ed issu si appellant, et sunt tenudos presentaresy dae nanti 

suo in salighera in hue faghet bitacione et residencia ... ". 

79) Per rotacismo della Il! intervocalica si pronuncia ariga > ALIGA, con 
anaptissi della /i/ frequente nei dialetti meridionali e nel campidanese (REW 334; 
DEI, l, p. 123) da dove sembra procedere come altro lessico marinaresco (R. 
CARIA, Il mondo del Càlic, ci t.). L'alga che si deposita sulla costa invece è chia­

mata palla marina ed è usata come concime ne li' olivicoltura. 

80) DECLC, l, 188: Alga, nota 3. 

81) DEI, I, 122; H. G. LIDDELL, R. ScoTT, Dizionario illustrato, cit., p. 47. 

82) J. D'ORIA, Annali genovesi di Caff'aro e dei suoi continuatori, Traduzione 

di Giovanni Monleone, vol. VIII, Genova 1930, p. 79, nota l: " .. .In quel tempo fue 
l'armata di Messere Andreotto, de la quale fue Ammiraglio, e fue presa Pianosa, e 
disfacta per l'armata delle galee 35 de' Gienovesi, e presi gli homini de la terra e 

menati a Gienova per 12 galee. E l'mmata di Pisa; quando trovò Pianosa presa e 
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disfacta, fecie la via di fuora, e andò in Sardignia, e fue Judice Mariano. Judice 
d'Alborea col suo grande isforso, e Messere Andreotto coll'armata puoseno l'asse­
dio a la Lighiera e presono la terra, e la disfecieno". 

83) F. CALONGHI, Dizionario della lingua, cit., p. 128: Alga. 

84) L'autore in questione, oltre ad attribuire al Coromines opinioni che forse 
non gli appartengono, non cita neppure le fonti documentarie antecedenti all'arri­

vo dei Genovesi, di cui pure fa menzione (E. BLASCO FERRER, Grammatica storica 
del Catalano e dei suoi dialetti con speciale riguardo all'Algherese, Ti.ibingen 
1984, p. 3, nota 8). 

85) Su questo argomento vedi R. CARIA, Documents d' història toponfmica, 
cit., p. 179 e relativa bibliografia. 

86) J. F. FARA, Chorographia Sardiniae, cit., p. 64. 

87) F. VICO, Historia Genera!, cit., sexta parte, cap. XII, p. 48v: "La ciudad 
del Alguer tiene su sitio a la orilla del mar a la parte del Occidente junto al puerto 
famoso que dizen del Conde, y aunque algunos quieren que los primeros fundado­

res suyos fueron los sefiores de la casa de Oria de Genova por los afios mil y cien­
to y dos, trayendo Genoveses que la poblaran, y poniendole el nombre de Algue1; 
deduzido de la alga, o paja que en su orilla y ribera se halla"; V. ANGIUS, in G. 
CASALIS, Dizionario Geografico, cit., I, p. 210: "Il nome di questa città dicesi sia 
lo stesso che aveva il lido, detto dai sardi s' Alighèra, dalla quantità delle alghe 
marine che vi si accumulavano dal movimento delle onde"; C. BELLIENI, La 
Sardegna e i Sardi, cit., p. 520: " La denominazione Algarium è di rari documenti 
di età medioevale inoltrata, e presumibilmente deriva dal fatto che in quell'arco di 

cerchio di spiagge costiere, che costituisce una rada, il poco movimento dell'acqua 
accumula ingente quantità di alghe marine". 

88) L'ipotesi è stata formulata dal Bellieni (C. BELLIENI, La Sardegna e i Sardi, 

cit., Il, p. 519: "I rifornimenti alimentari potevano giungere dall'azienda pescherec­

cio-rurale di Algarium; a 12 Km. all'incirca, ad Est di Porto Conte, fornita d'acqua 
da alcune ampie cisterne, affiancata da contrade di larga capacità produttiva". 

89) Su quest'aspetto teorico del problema si rinvia a C. H. BROWN, A theory of 
lexical universals: color categories and folk botanic taxa, in Twuenty-Eighth 
Annua! Round Table of Languages and Linguistics (Gurt 1977), Washington 1977; 
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C. DuARTE, Els universals en toponomàstica, in « Butlletf de la Societat 

d'Ortomàstica» (SocOn), Xli ( 1983), pp. 40-43. 

90) Vedi quanto g ià trattato a proposito della formazione dei nomi di luogo 

algheresi nell'ambito del "Liibre de las lacanas" (R. CARIA, Documents d' història 

toponfmica, ci t., p. 18) di cui si trovano alcuni riscontri in A. BOVER I FONT, Notes 

sobre toponfmia algueresa, in "SocOn", XVII ( 1984), pp. 56-59. 

91) L'articolo, seppure con qualche vacillazione (DECLC, I, 189-14) inizia a 

consolidarsi già nella Cronaca di Pietro III (P. MELONI, L'Italia medioevale nella 

Cronaca di Pietro / \l d'Aragona, Cagliari 1980, p. 68: "se combaté ab l'estol de 

Genova e n l es mms de l' Alguer"; p. 86, passi m: "que Alguer soferia" [ ... ], "denant 

lo dit llocb de I'Aiguer" [ ... ], "que es a prop de I'Aiguer", etc.). 

92) Si rinvia alla nota n° 78 e a quanto testimoniato dal Della Marmora, uno 

dei più erùditi viaggiatori della Sardegna dell'Ottocento: A. DELLA MARMORA, 

Itinerario dell'isola di Sardegna, ci t., p. 404: "Il nome di Alghero sembra proveni­

re da a figa, erba marina (alga), da cui si è fatto s' Alighera, luogo d'alga, che è il 

nome della città nella lingua dei paesi vicini". 

93) Una breve descrizione del sito è in Gran Enciclopèdia Catalana, voli. !2, 

Barcelona 1969- I 978, I, p. 598: Algue1~ s'. Per una sua più rapida localizzazione 

cartografica s i rinvia a: Mapa Cartogràflc de Catalunya l :250.000, Rentll de 

Dades i Estadfstiques, Barcelona 1983, p. 121 ed allegata carta. La pubblicazione 

è edi ta dal Departament de Politica Territoriali Obres Publiques, Servei 

Cartogrc{flc, Generali tar de Catalunya. 

94) Questi elementi trovano ri scontro anche in DECLC, l, 188-33 . 

95) È prestito dell ' it. Fortiera-Fortiere-Forteto (Dizionario di Marina 

Medievale e Moderno, Roma 1937, p. 267: "Zona del fondo del mare formata di 

scogl i duri e taglienti o di pietra viva, dove le àncore non trovano buona presa e 

gli ormeggi possono subire dei danni"), diventato parola tronca per caduta 

dèll ' ultima si llaba, secondo una norma fonetica cieli 'algherese applicata alle paro­

le piane, quando il prestito viene "catalanizzato" e quindi introdotto nel vocabola­

rio tecnico (R. CARIA, Il mondo del Càlic, ci t., p. l 06, scheda 32). 

96) Un primo studio sulle fott ificazioni di Alghero in epoca genovese fu fatto 

dall'Era e successivamente dal Catardi che interpretò correttamente le m isure indi-
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catenella pergamena Fuyà espresse in guas e quanes atte a valutare la distanza tra 
torre e torre (A. ERA, Le torri di Alghero nell' epoca genovese e aragonese, in 
«L'Isola» a. V, n. 168, 15 luglio 1928; R. CATARDI, Le antiche fort(ficazioni di 
Alghero, in «Atti del VI Congresso Internazionale di Studi Sardi», Cagliari 1962). 
Una interessante ed aggiornata lettura della cinta fortificata della fortezza espu­
gnata ai genovesi dai catalani è in Sal v ietti (M. SALVI ETTI, Alghero, le fort(flcazio­
ni medievali, Alghero 1990), che riporta integralmente la versione catalana (p. 34 
e ss.), con traduzione a fronte in italiano, della "Pergamena Fuyani" (ASCAL, 
Pergamena Fuyani, n° 2099, 19 febbraio 1364; S. RATTU, Torri e bastioni di 
Alghero, Torino 1951 , p. 37 e ss). Un 'altra puntuale rilettura delle antiche fortifi­
cazioni alla luce del loro divenire storico, quindi con apporti documentari inediti è 
in G. SARI, La piazza fortificata di Alghero, Alghero 1988; Io, Il fronte avanzato 

della piazzaforte di Alghero nel primo decennio della dominazione sabauda, in 
"RdA", I (1990), pp. 123-139. 

97) È il tratto che secondo la verosimile ricostruzione del Salvietti correva 
tra l' Esmotxada e l'Albertina (M. SALVIE1ì.l, Alghero, le fortificazioni medievali, 
ci t., p. 66); la tesi è ripresa e condivisa anche dal Sari (G. SARI, La piazzafort!fl­
cata, cit., p. 38). 

98) Sulla vicenda della colonia ebraica ad Alghero nuove e interessanti sco­
perte, suffragare da abbondante documentazione inedita, sono state recentemente 
illustrate da Cecilia Tasca (C. TASCA, La comunità ebraica di Alghero, cit.). Non 
sembrano invece attendibili alcuni dati toponimici come l'ubicazione della sinago­
ga, della via del mercato, etc., che compaiono nella mappa della cinta fortificata 
edita nella posteriore pubblicazione della stessa Autrice, (C. TASCA, Gli ebrei in 
Sardegna, ci t., p. 107, tav. l 0). 

99) E. TODA I GOELL, L' Algue1; un popolo catalano, ci t., p. 256 e ss. Per un 
primo documentato approccio alla storia della peste in Sardegna con particolare 
riguardo alla realtà algherese, si rinvia anche allo studio di F. MANCONI, Medici e 
peste nella Sardegna spagnola, estr. "Sanità e Società. Sicilia e Sardegna. Secoli 
XVI-XX, vol. 3°, Udine 1988, pp. 1-55. 

l 00) Tra gli effetti delle due più gravi pestilenze occorse ad Alghero, nel 1581 
la prima e nel 1652 la seconda, vi è stato quello della scomparsa di molti catalani 
della città, sostituiti gradualmente da fasce di popolazione forestiera. Una testimo­
nianza, seppure parziale, di tale fenomeno può essere offerta dai contratti di 
"encartament" di giovani logudoresi al servizio della piccola borghesia artigianale e 
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dell'aristocrazia (A. TILOCCA SEGRETI, I contratti di "encartament" ad Alghero 
tra Cinque e Seicento, in "RdA", I, cit., pp. 167-183). 

101) Il Vescovo Pere Frago convocò due sinodi diocesani con l'evidente dise­
gno di riformare i costumi del clero (E. TODA I GOELL, L' Alguer, un popolo catala­

no, cit., p. 267). Il Vescovo Andrea Bacallar riunì il suo Sinodo nel 1584 e fu il 
Toda a darne per primo notizia segnalando peraltro che le risoluzioni in esso con­
tenute "sono abbastanza tipiche e curiose per non essere menzionate, perlomeno 
nella parte che più correttamente esprime i costumi dell'isola" (Ibidem, p. 267, 
nota 5). 

102) Il gioco d'azzardo, tafureria, fu permesso, subito dopo la conquista, dal 
Re Pietro a patto che le tasse del gioco d'azzardo fossero destinate alla riparazione 
delle mura (A. ERA, Le raccolte di carte, cit., doc. 145, p. 72: "Revoca una con­
cessione a favore di Nicolò d'Apilia, datata Barcellona l febbraio 1376, con la 
quale Re Pietro, permessa in Alghero la riscossione del diritto di taffìtreria per 
impiegarne il ricavato nelle opere delle mura, prometteva di non distrarlo in altri 
usi"). 

103) Ho potuto leggere alcuni processi dell'Inquisizione (oggi peraltro intro­
vabili nel!' Archivio della Curia di Alghero) gentilmente mostratimi dal Dott. 
Maurizio Pirisi, allora impiegato presso il citato archivio; i casi più frequenti trat­
tavano di preti, frati e megere provenienti dali 'entroterra sardo e dalla campagna, 
compromessi in arti magiche (malocchio, fatture, incantesimi, etc.) e condannati 
dal tribunale ecclesiastico alla pubblica fustigazione ed alla galera. 

104) "Nel 1404 le autorità barcellonesi avevano protestato contro la pirateria 
con base nel porto di Alghero, che non rispettava neppure le navi catalane. 
Raimondo Zatrillas govematore di Alghero, rispondeva che di sua iniziativa mai 
avrebbe danneggiato i sudditi regi: dovendo accogliere i corsari in quanto assicu­
ravano il rifomimento della città e se necessario egli stesso non avrebbe esitato a 
farsi pirata ... " (F. Loooo CANEPA, La Sardegna da/1478 all793, voli. 2, Sassari 
1974, l, p. 83 e ss.). Sull'argomento vedi inoltre E. PUTZOLU, Pirati e corsari nei 
mari della Sardegna durante la prima metà del sec. XV, in «Actas y comunicacio­
nes del IV Congreso de Historia de la Corona de Arag6n», I (1952), pp. 155-172. 
Per quanto invece attiene il latrocinio nel ricco agro algherese perpetrato dai 
"pastori che scendevano dalle montagne della Nurra" (E. TODA I GOELL, L' Alguer, 

un popolo catalano, cit., p. 299), si ricorda che ad Alghero nel 1589 fu istituito 
uno specifico corpo paramilitare per prevenire questo reato. Per quanto riguarda 
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l'organizzazione e il funzionamento di questo corpo si fa rinvio ai relativi statuti 
conservati presso l'Archivio Storico del Comune di Alghero. 

105) R. CARIA, L' alguerès cles d'una perspectiva històrica, in "RdA", I 

(1990), pp. 33-53; II (1991), pp. 119-133. 

106) Alcune delle tipologie delle case del centro storico algherese sono in G. 

SuNCK, La vita quotidiana ad Alghero nel Settecento, tesi di laurea Università di 
Sassari, Facoltà di Scienze Politiche, a.a. 1988-89, (rel. prof. Francesco Manconi), 
p. 154 e ss., ed in A. INGEGNO, Il centro storico di Alghero: appunti per una ricer­
ca, Oristano 1987, p. 61, tav. 53; p. 62, tav. 56. 

l 07) Il nome del bastione è attestato nel documento redatto da Barthomeu 

Clotes (ACA, Real Patrimoni, Mestre Racional, vol. 2451, Murs de l'Alguer 
1417-19, f. 3lv.). Studiato minuziosamente dal Castellaccio (A. CASTELLACCIO, 
Alghero e le sue mura nel libro dei conti di Bartolomeo Cl o t es (1417-19 ), Sassari 

1981, pp. 22-23) è stato da ultimo analizzato dal Sari nel pregevole citato lavoro 
(G. SARI, La piazzafort(f/cata, cit., p. 38 e ss.). 

108) Infatti la porta situata davanti al suo porto apriva la città alle vie dei traf­

fici marittimi, mentre quella a terra costituiva l'unica via di collegamento della 
città col suo entroterra. L'importanza dei due ingressi e del loro controllo era stata 

suggellata dal re conquistatore della fortezza con una disposizione che ne discipli­

nava tassativamente chiusura e controllo, come per il Castello di Cagliari: 
"Privilegi ab lo qual/o Rey en Pera mana que hu dels conselleres del Alguer tin­

gua una clau de cascuna porta de la vila ultra !es que lo Veguer acostuma de tenir 
se en lo tanquar e obrir sig observat lo modo observat en lo Castel de Caller es 
registrar en cartes XXVJIJ (ASCAL, Codi D o Libre de Privilegis, doc. n. 2, c. 18; 
A. ERA, Le raccolte di carte, cit., doc. 59, p. 51). 

l 09) Su questa famiglia oriunda di Tortosa, di cui si perdono le tracce ad 
Alghero nel Seicento, si trova un Guy6 y Duran Sindaco della città nel 1585 (J. 

GRAMUNT, Los linajes catalanes en Cerdeiia, Barcelona 1958, p. 91). La casa 
Peretti appartenne effettivamente ai Guy6 y Duran (ASS, Atti Notarili Originali, 
Tappa di Alghero, notaio Simon Jaume, b. l, fase. 3, c. 11, Inventari de Hieronimo 

Gui6 y Duran, Alghero, 3 luglio 1571), ma non è documentato che vi sia stata la 
loggia, né alcun seminario provvisorio. 

Il O) Infatti non è credibile che la distribuzione urbanistica delle classi sociali 
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algheresi del primo novecento sia quella opinata schematicamente dal Chessa (M. 

CHESSA, Incanto antico di Alghero dalle sette torri, in Alghero cara de roses, 
Cagliari I 960, p. 292 e ss.; M. CI-lESSA, Racconti algheresi, I, Alghero 1976). 

L'unico dato sinora certo è la suddivisione, storicamente accertata, in due parti, 

della piazzaforte: quella appartenente agli ebrei situata a Nord, e l'altra ai cristiani, 

a Sud (C. TASCA, Gli ebrei in Sardegna, ci t., p. 107, tav. 10). 

Il I) Un 'idea dell'impianto "legislativo" della città è nel Llibre de Privilegis 

(Codice A) dell' ASCAL, la cui epigrafe recita: "Rubrica de tots los privilegis que 

la vila del Alguer té en la caxa de la vila dels quals se pot alegrar quascun habita­

dor de la vila" (A. ERA, Le raccolte di carte, cit., p. 19, nota 4; B. PITZORNO, Le 

leggi spagnole del regno di Sardegna, Sassari 1919, p. 50, n. 1). 

112) Perxa < PERTiCA "mangano" (REW 6432; DEI, III, 2345: ad vocem; 

DCVB, VIII, 505: ad vocem) arma balistica medievale di difesa usata ad Alghero 

dai catalani (S. RAITU, Bastioni e torri, ci t., p. 42: "Item, la tona de la pe1~m") con 

la quale si lanciavano proiettili di 100 Kg. di peso a 80 mt. di distanza (M. 

SALVIETTI, Alghero e le .fortificazioni, ci t., p. 92). 

113) A proposito della struttura urbana anche in funzione dell'apprendimento 

del catalano popolare n eli' Alghero storica, vedi R. CARIA, L' alguerès al carrer i a 

l'esco/a, in COM, n. 15, Barcelona 1987, pp. 10-20. 

114) Sono interessanti, su questi argomenti, le letture di A. MATTONE, in AA.VV., 

Storia dei Sardi e della Sardegna, vol. III, Milano 1989, pp. 317-332; G. M. ANGIOY, 

Mémoires sur la Sardaigne ( 1799), in C. SoLE, La Sardegna di Carlo Felice e il pro­

blema della terra, Cagliari 1967, pp. 169-263; S. POLA, Il moto ant(f'eudale di 

Giovanni Maria Angioy, in llfeudalesimo in Sardegna, a cura di A. Bosco lo, Cagliari 

1967, pp. 385-427, C. SOLE, Giacobini e "realisti" in Alghero nell796, in «Studi sto­

rici in onore di F. Loddo Canepa», Firenze 1959, I, pp. 311-332; U. G. MONDOLFO, 

Agricoltura e pastorizia in Sardegna nel tramonto de/feudalesimo, in llfeudalesimo 

in Sardegna, a cura di A. Boscolo, Cagliari 1967, pp. 431-506; A. Bosco w, M. 

BRIGAGLIA, L. DEL PIANO, La Sardegna contemporanea, Cagliari 1974; F. Loooo 

CANEPA, La Sardegna dall478 all793, vol. II, Sassari 1975; A. SERRA, Un COJ?flitto 

istituzionale nell'Alghero del Settecento, in "RdA", II (1991 ), pp. 53-69. 

115) Del! 'uso del sostantivo castigliano per indicare enfaticamente una casa 

importante si trova una prima attestazione nella relazione sulla visita di Carlo V ad 

Alghero nel 1541, in rapporto al Palazzo Ferrera dove l 'Imperatore soggiornò: "se 
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feu preparatori de la m issa en la sala del palacio" (E. TODA 1 GOELL, L' Alguer, un 
popolo catalano , cit., p. 358). Palacio < PALATIUM (REW 6159) "Monte 

Palatino", "palazzo dei Cesari su questo monte" è un 'espressione colta che si ritrova 

in pii:t varianti romanze con identica accezione: port. paço, cat. palau, oc. palatz, fr. 
palais, it.palazzo (DCECH, IV, 346: PALACJO). 

116) Di questo toponimo si trova una prima attestazione documentaria nel 

Seicento (ASCAL, b. 855, f.s., Donativo reale relativo alle proprietà immobili di 

algheresi poste nella indicata toponomastica viaria, 29 nov. 1669: "Carrer de 

Argiolas"). La lezione proviene dal sardo campidanese argtjla <AREOLA (REW 

632; ConSPS 10: "et iumpat bi a ad m·iola petrina") col significato di "luogo in cui si 

affettua la trebbiatura" (DES, l, p. 112: ad vocem). Un documento fotografico degli 

inizi del secolo ci dà conferma che effettivamente nei pressi di quella arteria, in una 

posizione piuttosto arieggiata, si effettuava nel mese tra giugno e luglio questa spe­

cifica attività. 

117) Si tratta del primigenio nome della via più lunga del centro storico di cui si 

trova una prima traccia documentaria in ASCAL, b. 855 , f.s., Donativo reale relati­
vo alle proprietà immobili di algheresi poste nella indicata toponomastica viaria, 
29 nov. 1669: "Carrer major de las Doaneras" riportata in appendice. 

l 18) È la via dedicata a Ambrogio Machin, del Sacro Militar Ordine della 

Mercede. Fece i suoi studi a Barcellona e nel 1621 divenne Vescovo di Alghero; sei 

mesi dopo fu nominato Arcivescovo di Cagliari, città dove morì il23 ottobre 1640 

ali 'età di 60 anni (E. TooA I GOELL, L' Alguer, un popolo catalano, cit., p. 391; F. 
FLOR!S, S. SERRA, Storia della nobiltà in Sardegna, Sassari l 986, p. 259). Ambrogio 

Machin è autore di una grande opera di filosofia tomistica e le sue opere furono 

stampate in Sardegna. Per maggiori notizie bio-bibliografiche si rinvia a P. TOLA, 

Dizionario biografico degli uomini illustri di Sardegna, rist. anast., voli. 3, Torino 

1857, ci t., II, p. 197 e ss. 

119) Militare algherese, fu al servizio dell'esercito spagnolo in Sicilia dove 

morì nel 1621 (P. TOLA, Dizionario biogrqfico, cit., II, p. 98 e 99; J. GRAMUNT, 

Los linajes catalanes en Cerdeiia, cit., p. 81). Nel testamento da lui sottoscritto il 

23 settembre del 1612 egli aveva disposto che la sua intera fortuna fosse destinata 

ali 'edificazione della Chiesa eli San Michele dove una lapide, posta sulla colonna a 

destra dell'Al tar Maggiore, ali 'ingresso della sacristia, con lo scudo rappresentato 

da un gambale in ferro ed un ferro di cavallo, ricorda la sua magnanimità (E. TODA 

1 GOELL, L' Alguer, un popolo catalano, ci t., p. 175). 
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120) Si tratta di un consigliere comunale vissuto nel 1600 a cui, dopo morto, è 

stata dedicata la via ove dimorò: è il tratto di strada che va da via G. Ferret alla 
Piazza del Vescovo e risulta ufficializzata già nel 1669 (ASCAL, b. 855, f.s., 
Donativo reale relativo alle proprietà immobili di algheresi poste nella indicata 
toponomastica viaria, 29 nov. 1669: "Caner de P a y Aigua"). 

121) La casa dove nacque Giuseppe Manno è situata davanti al palazzo del "Pou 
Salit", adiacente alla Cattedrale. Giuseppe Manno apparteneva a un antico ceppo 
dell'oligarchia commerciale sassarese del secolo XV. Nel sec. XVI un ramo della 
famiglia si trasferì ad Alghero dove occupò spazi politici e istituzionali molto impor­

tanti. Nel 1833 Giuseppe Manno ebbe il titolo di Barone; ricoprì la carica di presi­
dente del Senato ed è ricordato come uno tra gli storici più importanti della Sardegna 
ottocentesca (P. TOLA, Dizionario biografico, cit., p. 216 e ss.; F. FLORIS, S. SERRA, 

Storia della nobiltà, cit., p. 263). 

122) Il palazzo Lavagna è situato davanti all'antico ingresso del Comune di 

Alghero (la Casa de la Ciutat), in Piazza Civica e si distingue per avere, al primo 
piano della facciata, una meridiana. Giovanni Lavagna, figlio di Francesco e di 

Anna Maria Simon, nacque ad Alghero il 26 maggio 1761. Uomo di grande erudi­
zione, si laureò nel!' Ateneo sassarese in Diritto Civile e Canonico e ricoprì diverse 
uffici tra cui quello di "Avvocato dei poveri" a Cagliari e successivamente di 

Governatore della Piazza di Alghero in uno dei momenti più cruciali della 
Sardegna. Morì ad Alghero il 25 Marzo 1838. Notizie biografiche sono in: C. 
SOLE, Le "Carte Lavagna" e l'esilio di Casa Savoia in Sardegna, Milano I 970; F. 
FLORIS, S. SERRA, Storia della nobiltà, cit., p. 254, G. BILARDI, Una inedita figura 

di magistrato algherese, il Cavalier Francesco Lavagna, in "RdA", IV (1993), in 
corso di stampa. 

123) ARCHIVIO DI STATO DI SASSARI, Fondo Cessato Catasto, Mappa Originale 
della Città di Alghero alla scala di l :500, Alghero, 30 aprile 1876; 

124) La versione popolare del racconto scritta dal Chessa è solo parzialmente 
attendibile (M. CHESSA, Racconti algheresi, cit., I, p. 51 e ss.), in quanto intrisa di 

fantasticherie personali dalle quali discenderebbe che i "Fratelli Caneglias" sono 
da considerare i "capipopolo", gli "eroi" di una tragica rivolta, alimentata 
dali' odio di classe verso la borghesia mercantile, più che dalla penuria del grano. 

Sulle cause socio-economiche e politiche del tumulto si rinvia a G. PIRODDI, l moti 
del1821 in Sardegna, in «Mediterranea», I (1927), n. IO, pp. 15-20; A. Boscow, 
M. BRIGAGLIA, L. DEL PIANO, La Sardegna contemporanea, Cagliari 1974; G. 
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BILARDI, l moti .fi"umentari ad Alghero: cronaca di una sommossa popolare, in 

"RdA", III (1992), pp. 83-98 e al recente saggio di F. MANCONI, Il grano del Re, 

cit., p. 214 e ss. 

125) Della lite esiste un voluminoso incartamento ne li' ASCAL composto da 

relazioni effettuate sul posto dalle varie commissioni nominate di volta in volta 
dalla Rea l Audiencia di Sassari, nelle quali sono citati numerosi toponimi dell'area 

contesa (ASCAL, b. 851, c. l O, Atti riguardanti la lite fra la città di Sassari e la 

città di Alghero per i confini territoriali della Nurra, l aprile 1738. 

126) ASCAL, Cod. A, c. 14, f. 27, Tennens de l'Alguer, 16 giugno 1360. 

127) J. DAY, Villaggi abbandonati in Sardegna, cit. , p. 16. 

128) ASCAL, b. 829, cc. 9-10, Lettera dei consiglieri di Alghero a S.E. per­
ché prenda dei provvedimenti affinché il bestiame del Collegio della Compagnia 

di Gesù non pascoli più nel Prado della città, 16 marzo 1742. 

129) Alcuni spunti su B(/J~'((/ sono riportati nella nota 35. 

130) Ricordato dai contadini come "l 'Ampie d'Uruni", o più semplicemente 

Uruni, per indicare una zona acquitrinosa e fertile, ovvero atta al seminerio nella 
piana di Porto Conte, il toponimo fa parte di uno di quei pochi relitti lessicali paleo­

sardi atTivati sino a noi, che sembra avere non solo radice basca, ma soprattutto una 

forte relazione semantica con la natura acquitrinosa del sito come per altri presenti 

in Sardegna (G. PAULIS, l nomi di luogo, cit. , p. XX). Infatti Ur in questa lingua 

significa "acqua" e così una serie di derivati della Bassa Aragona come Uri " vila", 

Urtx, anticamente Urgi, "stagno" da cui il diminutivo Urge/l sono relazionati con 
l'acqua (J. COROMINES, Estudis de toponfmia., cit., I, p. 89; E. MOREU-REY, Els 

nosfl·es noms de l/oc, cit., p. 149). A conferma di questa relazione vi è il paesino di 

Uri (1. F. FARAE, De Chorographia, cit., p. 60: "Extant adhuc oppida Ulmenti, Uris, 

ltteris, Ossi et Usinis sex mille passibus a Sassari distantia") poco distante da 

Alghero, che non a caso è situata alla sorgente del rio Mannu. 
Il toponimo algherese è attestato in un documento del XVI secolo col nome 

dell'omonimo pozzo (ASCAL, b. 850, c. l, Concessione di terre di Salt Maj01; 
fatta dal Consiglio civico ad Antoni Soredes, 4 gennaio 1592: "estabexan al 

Magnific Antoni Soredes de la dita y present ciutat, terres de quatre juns, les quals 

affrontan del Pou de Horuni") ed in documenti successivi ove figura per la prima 

volta, oltre al pozzo, la presenza di una "vila" (ASCAL, b. 845, f. 11, Nota dei 
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salti di terre della città di Alghero, 1756: Salt de Don Cosma Serra en la Vila de 

Uruni de tres giuns) di cui restano alcuni ruderi. 

131) Secondo il Coromines *TERKOS è un probabilè tem1ine celtico che signifi­

ca 'raro, piccolo, scarso' (J. CoROM!NES, Estudis de toponimia., cit., I, p. 76); deci­

samente inimmaginabile che possa trovarsi in un area recessiva del continente euro­

peo come la Sardegna dove del celtico si trovano solo tracce indirette (G. LJLLIU, La 
civiltà dei Sardi, Torino 1967, p. 224).11 toponimo è probabilmente uno tra i più 

antichi del tenitorio algherese di cui si trovano le radici nell ' irl. an t. terc ' secco', nel 

cimrico tearc 'raro, poco abbondante', nel latino arcaico tescum ' luogo agreste e 

deserto ' da cui le diramazioni semantiche nel cat. enterc 'erto, rigido' , nel cast. 

terco 'duro, ostinato', nell'it. tirchio ' avaro'(DECLC, vol. III, voce Enterc; REW 

448la; DEI, V, p. 3800; DCECH, V, p. 467 e ss.). La tanca di Tercos, sino ali ' ultima 

bonifica agraria del territorio, ben rifletteva le succitate accezioni, tTattandosi di una 

zona piuttosto rocciosa e arida perché esposta soprattutto al maestrale e alla tramon­

tana. Anche i pescatori della laguna del Càlic chiamano ancora oggi TERKOS 

(>tr{lkus), il nome del salto sovrastante la sorgente del Riu de la Ba/ca (R. CARIA, Il 

mondo del Càlic, ci t. , p. 67). Della lezione toponimica ho trovato una prima attesta­

zione in un doc. del 1700 (ASCAL, b. 827, c. l, Nota delle terre aratorie che i ji·ari 

della Mercede possiedono nel territorio di Alghero, 22 dicembre 1770: " ... y de all i a 

lenza tirada a los dos suergius a lenza ti rada al Rio de Tercos"). 

132) La storiografia moderna suppone con giustificata prudenza che le origini 

di questo insediamento umano nel territorio algherese siano tarde, cioè posteriori 

alla fase di colonizzazione fenicia primaria identificata come quella "degli scali 

costieri" (F. BARRECA, La Sardegna fenicia, ci t. , p. 42). Lo Spano traduce Carbia 

dal fenicio "città del piacere" (G. SPANO, Vocabolario sardo geogrqf/co, cit., p. 38) 

senza offrire alcun altro argomento linguistico di supporto. Si tratta evidentemente 

di un termine composto sul quale si rinvia alla nota no 37. 

133) M. PALLOTI!NO, La Sardegna nuragica, cit., p. 24: "Diversi elementi ono­

mastici sardi richiamano a nomi di luogo iberici, non soltanto nelle radici, ma anche 

nella struttura morfologica delle parole [ ... ] A ciò si aggiunge il fatto che per il 

numero delle concordanze, non può assolutamente considerarsi casuale ed appare 

di altissimo interesse: l 'esistenza, cioè, di specifiche analogie tra elementi del patri­

monio lessicale della lingua basca e singoli relitti lessicali o voci toponimiche 

sarde". Sul sostrato paleosardo, con particolare riferimento al basco, vi è stata una 

lunga e vivace discussione che vide tra i maggiori protagonisti il Wagner (M. L. 
WAGNER, Zum Palàosardischen, in «Vox Romanica», VII ( 1944), pp. 306-337) il 
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Terracini (B, TERE.ACINI, Osservazioni sug!f stmtì pìit antichi, ci t.), il De Felice (E. 

DE FELICE, La Sardegna nçl Mediterraneo, cit.), il Pinau (M. PITTAU, Lessico etru~ 

sço~latino çomparato col nwagico, Sassari 1984) e soprattutto l 'Bubschmid (J. 

HUBScJ-!MID, Mediten·ane substratç m/t besonderçr !JeriicksichtigHng .des 

/3.askisc;h.en und der wçst~ostlichen Sprrr.c'hbe;;içhungen, Bern 1960), ed ~lltri. 

134) Contrariamente a qugoto opina jl Pittau (M. PIJTAU, Lessico etmsco~lati~ 

no, cit., p. 17 e ss.) la realtà ling.uisti.ca dei sostrati cultl!rali ~ uma)1i approdati in 

Sardegna è, come afferma l 'Hubschmid, considera~o uno dei più grandi .esperti in 

materia, evidentemente più varieg;:tta .e vici o;:~ a.! la realtà emergente .çoi nuovi sW.òi 

e rict!rche (0. PAuus, l nomi di luogo, cit., p, XIX). 

135) La .seql!el?l di nOJni di luogo che ini.zia, a mo' di .esempio, con Mont 

Mwone, dà una prima spiegazione di c.iè:> cbe si è detto a proposito degli universali. 

Anche .in questi casi è entrata in gioco la met!;lforg descrittiva jspinJ.ta, ço.me per mol~ 

tissime altre situazioni, dall'elemento naturale pres.eme in quel sito, come ilmullo~ 

ne. Questa specie oggi quasi estinta, era evidentemente presente anche ad Alghero 

in tempi ormai remoti , ed altri luoghi con questo no~ne si ripetono nel territorio 

algherese. Il toponimo, infatti, fa riferimento .a MUl'O/.IC < MUFRO, ~()NE "muflo~ 
ne" (REW 5715), così chiam(lto in gener;:~leneJ s;:trdo JogLt.dorese (G. SP;\NU, 

Vocabolariu, .çit., p. 321), çon le varianti barbaricine din7Ugròne, murgòne, muvròne, 

m.u.fròne; gal!. muvròni; sass. nu!fì·òni; camp. 1nwvòni (M. !_,. WAGNER, Dizionwio 

Etimologico Sardo, [DES], voli. 3, Heidelberg 1960, II, p. 134 ). A proposito del suf~ 

fisso ·(me penetrato nel latino dg) sostrato meditenaneo ed <lPPlle~tto ,all:;l toponon~a~ 

stica riferita <1lla fauna come nel çaso in .oggetto, vedi B. TEE.RACJNJ, Gli s.tH.di lingui~ 
stids4tUP Sardegna preromanq, in Pagine e appunti, ci t., p. 117, n .. J). 

136) Il seçondo di questi toponimi fa riferimento all'elemento litico evidente~ 

mente .così abbondante da costituire il fattore princ_ipale della metgfora. Pedrosu , 

termine logJJdorese (DES, II, p. 255) è Pn derivato eli PETRA " pietra" (REW 

6445), di cui si trovano .le prime attesta~ionj in documenti n:te.djeyaJi (ConSPS, 

316: ' 'tottuue falat sa sena dessu petrosu''). n toponimo li) .questione si trova ripe~ 

Jttto in più p.<.JJti del territorio e de.! l' is.ola . 

137) Su Mont Sfseri si fil rinvio .alla no41 32. 

B8) Tra :i primi ad .aver visto lontarJ.o in questo CéUJJp.o fu Stalin çh_e <t questo 

aspetto ha dedicato LJI1 volurnetto .o.ra i.n versione ,ital:ia.na: G. STALIN, Il mwxismo e 

la linguistic.~a, Milano 1968. 
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139) Dal lat. BONUS FILIUS, "buon figlio" si trova usato come cognome in 
Catalogna nel sec. X (949): Bonofilio (F. DE BORJA MOLL, Els llinatges catalans, 
Mallorca 1987, p. 280). Il casato sardo, le cui notizie risalgono al secolo XVI, è di 
origine ebraica. Si conoscono due rami dei Bonfill, uno residente a Cagliari, l'altro 

ad Alghero. Dall537 i Bonfill di Alghero fecero parte dello stamento militare e nel 
1700 Nicolas e Francisco furono proposti dal Consiglio municipale di Alghero a 
ricoprire la carica di Comandanti del corpo dei Barracelli (J. GRAMUNT, Los linajes 

catalanes, cit., p. 37) e si imparentarono con alcune nobili famiglie algheresi (F. 
FLORIS, S. SERRA, Storia della nobiltà, cit., p. 196). Un Diego Bonjlll è stato proprie­
tario ad Alghero di un salto di terre che poi vendette al Capitolo il 28 di agosto del 
1698 (ACAPAL, Llibre de las Lacanas, ci t., doc. n. 26, Salt de Monserrat Gil, di t de 
Guardia Gran, en Muracasas. "En lo tom. 8, f. 50. Se troba lo acte de vendissi6 feta 

al Capito! per lo Dr. Diego Bonfill, de tota aquella porci6 de salt posat en Salto 
Maggior, y vulgarment dit de la Guardia Gran). Nello stesso anno Diego Bonfill 
svolgeva l'attività di Segretario comunale (ACAPAL, Llibre de las Lacanas, cit., 
doc. n. Il, Salts en Polliri, ?rado, y Rudas: "Dr. Diego Bonfill Secretari"). 

140) Cognome di argine catalana esistente a Olot, Barcellona, Perafort, 
Vinaròs, València, Gandia, Eivissa, Mallorca, etc., (DCVB, V, 816: Ferrà) deri­
vato dal nome proprio F erran ( < germ. Fredenand), con adattazione della doppia 

rr per influenza di ferro (F. DE BoRJA MoLL, Els llinatges catalans, cit., p. 103), 
nel caso in oggetto è tuttavia di origine genovese (F. FLORIS, S. SERRA, Storia 
della nobiltà, ci t., p. 238), cosa che non ne esclude le primigenie origini, essendo 

stata Genova oggetto di forti migrazioni catalane tra il XV ed il XVI secolo. 
L'attività dei F errà ad Alghero si trova attestata n eli 'ambito militare con un 
Jeronimo ed un Miguel creati "Caballeros" rispettivamente nel 1617 il primo e nel 

1624 il secondo (J. GRAMUNT, Los linajes catalanes en Cerdeiia, cit., p. 81). 
Infatti in un documento dell'Archivio Storico del Comune di Alghero del1595, si 
parla di un "Caporal Ferrà, haora gentil hombre de artilleria" (ASCAL, b. 853, 

fs., A.ffrontassiones del salto di Fiumen Longu establessido por la Illustre Ciudad 
el mio 1595,4 aprile 1643). Il toponimo nel 1706 è già consolidato (ASCAL, b. 

850, c. 17, Elenco dei salti e delle terre aratorie, 31 maggio 1706: "Salt de F errà 
a la Segada". Nel 1773 un Don Salvatore Ferrà è Segretario comunale di Alghero 
(ASCAL, b. 790, c. 13, Permesso di pesca concesso ad una barca napoletana per 
poter pescare presso il Monte Girate vendere il pesce ai sassaresi [in italiano], l 

ott. 1773), dopodiché si perdono le tracce di questo ramo nobiliare algherese. 

141) Cavalierato nobiliare di Castilla (J. ARCE, Espafìa en Cerdefìa, Madrid 

1960, p. 334; F. FLORIS, S. SERRA, Storia della nobiltà, cit., p. 251; L. MANCONI, 
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Dizionario dei cognomi, cit., p. 71), il cognome Gutierrez si trova attestato nel 

1683 ad Alghero come attribuito al proprietario di una vigna in località "la Taulera" 

(vedi nota n° 148) e di un salto situato nei pressi di Serra Ona nell695 (ACAPAL, 

Llibre de las Lacanas, cit., doc. n. 17. Salt de Joseph Sanna Carboni en Pilibertu , y 

Norach de la figa: "Die nona Augusti 1695 Alguerii [ ... ] y te per lacanas dende lo 

salt de Don lgnas Gutierrez"; ASCAL, b. 849, cc. 9-IO, Concessione di salti di 
terre di Monte Olia e Serra Ona, 20 ottobre 1701 : "y de alli a llença tirada a la 

punta de un salt de Don Ignas Gutierrez"). Nel 1758 il nome del salto è ormai con­

solidato nella documentazione (ASCAL, b. 849, c. 22, Descrizione dei conjlni del 
"Salt de la Giaga" lasciato da Giovanni De/edda alla chiesa della Misericordia, 
13 aprile 1758: "davallant bard issa bardissa al Salt de Gutierrez"). 

142) La lezione deriva dal lat. HABiTATJONE (REW 3963) nel significato di 

"casa e terre contigue (chiuse o aperte) comprendenti quelle destinate alla coltiva­

zione di cereali, a vigna o a pascolo" secondo l 'autorevole interpretazione che il 

Besta fa della lezione s' aydacioni (E. BESTA, P. E. GUARNERIO, Carta de Logu de 
Arborea, Sassari 1905, p. 26; Carta de Logu, a cura di G. M. Mameli, Roma 1805, 

cap. XIX: pro sas furas, e pro sas lm·gas, chi s'hant a fagher in sa villa, o in s' ayda­
cioni de sa villa"), di cui lo Spano registra la variante aydatòne (G. SPANO, 

Vocabolariu Sarc/u, ci t., p. 35). In seguito l 'accezione si limitò ad indicare "le terre 

aperte destinate alla coltivazione, secondo le norme di rotazione" (DES, I, p. 203: 

BiddJ one); su questo particolare argomento si rinvia al saggio di A. SOLMJ, 

Ademprivia. Studi sulla proprietà fondiaria in Sardegna, in A. BoscoLO, l/feudale­
simo in Sardegna, Cagliari 1967, p. 129 e ss.; M. LE LANNOU, Pastori e contadini, p. 

113 e ss.). 

143) Un'idea dello spessore di questi lasciti è data dall'elenco di terre posse­

dute dal Capitolo e dagli ordini religiosi algheresi nel Settecento, riportato in 

appendice. 

144) ASCAL, Codi B, carta XXIX, Delimitazione ed assegnazione delle terre 

di uso comune "Herbagio" della città di Alghero, 8 dic. 1361: "NOS Petrus Dei 

gratia Rex Aragonum, Valenciae, Maioricarum, Sardiniae, et Corsicae, Comesque 

Barchinonae, Rossilonis et Ceritaniae [ ... ] tenore praesentis, per nos et successores 

nostros, concedimus vobis dictis consiliariis, et universitari dictae villae, herbagi 
termini villae ipsius, videlicet a villa ipsa, usque ad rivum de Lunafres, qui per tria 

millaria vel circa, distat ab ipsa villa nec non usque ad similem a dieta villam 

distantiam cirqumquaque, ita quod vos et successores vestri habitatores dictae vil­

lae, habeatis, et teneatis dictum herbagium ad opus, et ademprivium habitatorum 
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villae ipsius. Statuentes, et ordinantes, quod infra terminum ipsum, videlicet a 
villa ipsa, usque ad Rium de Lunafres, vel etiam ad similem a dieta villa distan­
tiam circumquaque, nullus extraneus ondeat immittere ve! depascere bestiare gras­
sum ve! minutum, nisi solum habitatorum dictae villae" etc. 

145) Cfr. la nota 128. Dalla descrizione del documento settecentesco si evince 
che la dimensione del Prado comprendeva tutta l'area che va da Llunafi"es sino a 
Vessos e Pollina. 

146) I vari aspetti dell'antropizzazione della campagna algherese sono stati 
trattati da diversi autori (J. DAY, Economia rurale e strutture demografiche ad 
Alghero, in J. DAY, Uomini e terre della Sardegna coloniale, Torino 1987, pp. 
227-242; V. MOSSA, Sull'origine dei portali monumentali di campagna eretti in 
alcune località della Sardegna, estr., «Studi Sardi», IX (1949), pp. 3-24; G. OLIVA, 
Appunti storico-urbanistici - Gli orti del convento di San Francesco, in AA.VV., 
San Francesco ad Alghero. Chiesa e complesso monumentale, Alghero 1991, pp. 
83-85) e per ultimo da G. OuvA, Tipologie dell'edilizia rurale algherese, in 
"RdA", II (1991), pp. 73-82. 

147) Della costituzione e riforma di questo corpo è il Toda a dare notizia: 
"Los ciutadans mantenian una companyia de milicia a cavali, que devia recorrer lo 
terme quan venian enemichs per terra 6 baixavan lladres de las muntanyas de la 
Nurra. Aquesta companyia fou reformada a l de Novembre de 1589, i per sa llista 
sabem que tenia per capita a Don Francisco Delitala, per tinent a mossen Pere 
Pons ... " (E. TODA 1 GOELL, L' Alguer, un popolo catalano, ci t., p. 298). 

148) ASCAL, b. 859, fase. l, Registro dei danni denunciati alla Compagnia 
barracellare, 1683-84: "Dels danys se van acusant contra la guardia de ban·an­
chellos de Salvador Scotto a 23 de juliol 1683, Alguer: "Don Antoni Gutierrez 
acusa dany de pera camusìna pagat [ ... ]pera bruta y bona y dos habres de pruna. 
Fa relaci6 Antoni Baquis SetTa"; 3 de set. 1683: "Lo Noble Don Antoni Gutierrez 
acusa als Barranchellos dayn de palop de la vigna de la Taulera y axibé dayn de la 
vigna del qm. Salvador Sequis, de palop y altro raym", etc. 

149) BAV, Barberiniani latini 4414, cc. l3v-14r: Golfo di Alghero da Capo 
Caccia a Capo Marrargiu con l'entroterra. Le carte di Rocco Capellino conserva­
te nel!' Archivio Segreto Vaticano sono state inventariate da M. CERESA, La 

Sardegna nei manoscritti della Biblioteca Apostolica Vaticana, Roma 1990, pp. 
104-105. 
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l 50) Notizie riguardanti la preesistente chiesetta di Nostra Senyora del Filar 

sono in E. ToDA 1 GOELL, Recorts catalans de Sardenya, Barcelona 1903, p. 70 e ss. 

151) ASS, Atti Notarili Originali, tappa di Alghero, Notaio Simon Jaume, b. 

6, fase. 4, cc. 67-70, Alghero, 1649 maggio 13: "A1abado sea el Sanctissimo 

Sacramento, jueves a los 19 de mayo de 1650. El muy Reverendo Senor Don 
Antiogo Carcassona, como comissario y de licencia del Illustri ssimo y 

Reverendissimo Senor Don Yicente Agustin Clavaria Sans, Obisbo del Alguer y 

Uniones, como de dicha licencia consta en la patente de juspatronatus que me ha 

dado en la devida forma despeclida a 26 de abril de 1650 de la Iglesia nueva que a 

gloria de Dios y de su Madre sanctissima he fabricado con titulo de Santa Maria 
de Filar de Vallvert a mis costos y de mi hazienda, benedixo la dicha nueva Iglesia 

in forma Sanctae Maria Ecc1esie secundum rituale romanum el qual sustiene los 

Reverendos Gavino Esperat y Juan Francisco Sanna, sacerdotes y beneficiados de 

esta santa iglesia de Alguer y llevando un clerigo la crus delante y dos clerigos lle­

vandos sirios encendidos en las manos y otros clerigos y me halla yo presente y el 

Dr. Francisco Rosso mi hierno y Juan Quirigu Capaj clerigo de menores y mujeres 
et [ ... ] presente Dona Esperança Cm·cassona, r~ Gracia Grixoni , Maria Clara 

Devoto y otras mujeres y en procession roclaron la dicha iglesia y antes de entrar 

[ ... ]a 17 de dicho mes y ano (agosto 1649) 1os dias passados y pusieron la prime­

ra piedra con las serimonias de la Santa iglesia y al dicho maestro [Pere Miguel 

Canu] h e dado por ello sin co rea1es . .. ". 

152) Pere Nofre Font fu sindaco della città nel 1585 (J. GRAMUNT, Los linajes 

catalanes en Cerdeiia, cit., p. 83) ed ancora nel 1602 (R. CARIA, Documents 

d' història toponfmica, ci t. , p. l 83, Die 26 mensis Aprilis anno a nativitate Domini 

1602. A1guerii: "Don Pere Noji·e Font, Miguel Olives, Andreu Sanna, Antoni M" 

Santuchio y Gavi Fiori, lo present y corrent any Consellers de la present ç uitat del 
Alguer ... "). Il nome di Pere Nofre Font è ricordato ai posteri da due pietre in cal­

care poste nella facciata della casa adiacente alla chiesa, nelle quali appare incisa 

la seguente espressione latina: Aedes iste face fuerunt existente operario Don 

Petro Onoji'io Font ["Gli edifici furono (costruiti) con quest 'aspetto, esistente 

l'impresario Don Petro Onofrio Font"]. 

153) Già nella seconda metà del Cinquecento appare pubblicata un 'opera che 

esalta le virtù dei santi sardi (G. F. CARMONA, Alabancas de los santos de Sard.ei'ia, 

por el doctor .luan Francisco Carmona, sardo calaritano, compuestas y ofresidas 

à honrra y gloria de Dios y de sus Santo.\', Cagliari 1573; L. MARROCU, L' Inven­

ci6n de los cuerpos santos, in La società sarda in età spagnola, a cura di F. 
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Manconi, Cagliari 1992, pp. 166-173. Ad Alghero il culto religioso dei santi sardi 

è piuttosto tardo; esso inizia come conseguenza di forti immigrazioni nella roc­

caforte catalana di popolazioni dell'entroterra logudorese dopo le pesti del 1581 e 

del 1652 e in dipendenza della f01mazione di preti di lingua e cultura sarde, nel 

seminario algherese. 

154) Sull'argomento si fa rinvio all ' interessante studio di V. MossA, Sull'ori­

gine dei portali, cit. 

155) R. CARIA, Documents d' història toponfmica, cit., p. 179. 

156) G. BONAZZI, Il condaghe di San Pietro, cit., p. 60; Il Condaghe di San 

Nicola di Trullas, a cura di P. Merci, Sassari 1992, p. 152. Condaghe è la lezione 

moderna di Condake che è più antica (REW 2180), nel senso di "raccolta di atti 

relativi a negozi giuridici, a decisioni giudiziali, donazioni, permute, etc., ma 

anche di "atti di fondazioni istituzionali" (DES, I, 371: kondake; M. L. WAGNER, 

La lingua sarda, Bern 1951 , p. 160). 

157) R. CARIA, Documents d' història toponfmica, ci t. , p. 204, d. 18. Salt de 

Frixadu en Sant March: "Die nona Augusti 1695. Alguerii. Joan Bauptista 

Quessa, Alacanador Maggior, juntament ab los demes alacanadors Joseph Detori, 

y Francesch Marongiu, donan relassi6 en poder de mi Secretari infrascrit esserse 

transferits personalment de orde del Nobles y Magnifichs Consellers, a instancia 

de Miquel Masia, y Miquel Usay, pagiesos de esta Ciutat en tot aquell salt dit de 

Frixadu, que es en Salto Maggior, a fi, y effecte de alacanar aquell", etc. 

158) Per una comparazione della toponimia costiera algherese con quella dei 

Paesi Catalani si fa riferimento alla seguente bibliografia essenziale inclusiva delle 

diverse realtà costiere di lingua catalana 

Opere di carattere generale: P. AEBISCHER, Études de toponymie catalane, ci t. ; 

J. BALARI 1 JOYANY, Orfgines hist6ricos de Catalunya, cit.; J. COROMINES, Estudis 

de toponfmia., cit.; ID., Onomasticon Cataloniae, I, Barcelona 1989; E. MOREU­

REY, Els nostres noms de lloc, ci t.; J. MASCAROI PASARIUS, Corpus de toponfmia de 

Mallorca, voli. 6, Palma de Mallorca 1962; ID. Geogrqffa e historia de Menorca, 

voli. 5, Ciutadella 1980-85; M. SANCHIS GUARNER, Topon fmia del Pafs Valencià , 
València 1978. 

Saggi specifici : F. GI NER 1 PEREPERES, La toponfnzia litorali marftima de 

Cullera , dins "SocOn", XXIII ( 1986), pp. 136-149; M. SANCHIS GUARNER , 

Contribuci6 alnomenclàtor geogràji"c del Pafs Valencià, Barcelona 1966; CENTRE 
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EXCURSIONISTA DE CATALUNYA, La Costa Brava, 2u ed., Barcelona 1932; V. M. 
RosELLO, El litoral valencià, voli. 2, València 1969; F. MELCHOR, V. SEGUI, T. 
PARICIO, Aproximaci6 a la toponfmia del Pafs Valencià, València 1978; F. BERNAT, 
Les senyes de la pesca de palangre a la zona costanera d' Arenys a Blanes, dins 
"SocOn", XLII ( 1990), pp. 35-44. 

159) Vedi per tutti L. PILONI, Carte Geografiche della Sardegna, Cagliari 
1974; Monumenta Italiae Cartographica, Firenze 1929, a cura di R. Almagià. 

160) Su questo argomento si rinvia agli indispensabili contributi di: O. ALBERTI, 
Le carte della Sardegna di Rocco Capellino, in «Nuovo Bollettino Bibliografico 
Sardo», a. XII, n. 70 ( 1970), pp. 3-9; n. 71 ( 1970), pp. 3-1 O; n. 72 ( 1970), pp. 3-7; F. 
CORRIDORE, Documenti per la difesa marittima della Sardegna nel secolo XVI, 
Torino 1901; S. DELEDDA, Le carte della Sardegna di Rocco Capellino (1577), in 
«Archivio Storico Sardo», XX (1936), pp. 84-121; F. FOIS, Torri spagnole e forti 
piemontesi in Sardegna, Cagliari 1981; G. LUMBROSO, La di,fesa marittima della 
Sardegna, Cagliari 1901; E. PILLOSU, Le torri litoranee in Sardegna, Cagliari 1957; 
S. CASU, A. DESSÌ, R. TURTAS, La d({esa del regno: le fortificazioni, in La società 
sarda, cit., pp. 64-73. 

161) A partire dal Fara (J. F. FARAE, De Chorographia, cit.), numerosi sono i 
contributi che in lingue diverse descrivono l'isola; tra questi si distinguono: G. 
Cossu, Descrizione geografica della Sardegna, Genova 1799; P. CUOIA, Nuovo iti­
nerario dell'Isola di Sardegna, Ravenna 1892; A. DELLA MARMORA, Itinerario 
dell'Isola di Sardegna, ci t.; E. DE FELICE, Le coste della Sardegna, Cagliari 1964; 
B. R. Morzo, Il compasso da navegare, in «Archivio Storico Sardo», XX (1935), 
pp. 67-1 I 2; T. NAPOLI, Compendiosa descrizione corografica-storica della 
Sardegna, Cagliari 1814; E. PILLOSU, Un inedito rapporto cinquecentesco sulla 
difesa costiera della Sardegna di Marco Antonio Camos, in «Nuovo Bollettino 
Bibliografico Sardo», a. IV, n. 21 (1959), pp. 3-10; n. 22 (1959), pp. 7-12; n. 23 
( 1959), pp. 3-8; n. 24 ( 1959), pp. 3-7. 

162) BAV, Barberiniani latini 44 I 4, cc. 13v- I 4r, ci t. 

163) L. PILONI, Carte Geografiche, cit., tav. XXXVI. 

164) Questo era il caso della Torre Nova , della Torre del Tramarill, della 
Torre de Portitxol, della Torre Bianca di Mont Girar munite di alcait, soldati e 
artiglieria (E. PILLOSU, Le torri litoranee, cit., p. 33; sotto questo punto di vista 
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molto interessante appare la carta geografica della Sardegna proposta dal Piloni 
(L. PILONI, Le catte geogrc(f/che, cit., p. 130: "Carta del litorale del Regno di 
Sardegna ii1 cui si vedono le tOlTi esistenti e quelle in progetto"). 

165) L. PILONI, Carte Geogrc{f!che, ci t., tav. LXXXVI, Cana Azun!, 1798. 

166) ASCAL, Llilm: de hìvilegls, doc, n. /8, c. 82: "Privilegi que lo Senior 
Rey mana que totesles batches de cot€llat quy coralletan del ca p de Nàpols fìns a la 
Lìmtyre hagen a fer poit et1la vlla del Alguer sots pena de perdre aquelles e lo que y 
sera en aquelles e si ptovìsio font tteta pet algu en contrary mana als oficials que 
not1 la fernìen es tegìstfat èl1 cartes XXXI1I", Monastir de Poblet, 28 de juliol de 
1384; A EI~A, Le tctccolte di c'atte, ci L, doc. 109, p. 63. Per la tmsct'izione in catala" 
no di tutti i tegesd del citato codice vedi J. CALARESU, El Llibre de Privilegis 
("Cddex I)") de l' Arxizt Històric Municipal de l'Alguet, in "RdA", 1II (1992), pp. 
99" 116. Ancortl nel 1750 si t'ìthiatilaiib i limiti di questi mari a tutela delle barche 
coralliM (veélì allegato i11 appèl1dice). 

167) ACA, Reg. 1015, f. 154: "Lo Rey d'Arag6, Fe111 vos a saber que nos, a sup­
plicaci6 delnìessatgel' per vos a nos tramès, vos havem ordonat senyal, lo qual per" 
fJetLiabnent volem que sia del dit !loch; ço és senyct! rea! delm(rt anutìlt; e delmig 
CMill ondes de 11w!' ab una /Ji'ctnca de cotal, eì'efcì per ntig de !es ondes amunt; lo qual 
vos ltametein plntttt e n wt tl'oz de pergand dùzs la JJI'eSeltt. Dada e n Castel! de Calle1; 
a XXIII! dies de jWIY; eli Lwty de la Ncttivìtat de iWstre Senyor MCCCLcinch. 
Mtttheus ProtJw,wtatlus. DominuN !'t!x 111cìltdavit Matheo Adrlcmi!Provìstt. Alsfels 
nostres los Jtli'ctts e pmlimnens del lloclz del Alguer" la citazione è tratta da A. M. 
ARAGO CABANAS, El escudo de Alguer concedido pOI' el Rey Pedro IV el 
Cerù1wnioso, est!'. «Studi ìt1 onore di Riccatdo flilangeri>>, I, Napoli 1959, pp. 415-
4 I 7. Il testo è d portato al1che nel saggio di Sergio Sena che descrive il lungo mwa­
glio amidico dello stel'nina alghetese, titorMto a essete -secondo la pmfezia del cita" 
to i1ìoi1arca-, segno peq:Jetuo dellH città (S. SERRA, Araldica catalana: lo stemma 
della città di Alghei'O, in "RdA", III ( 1992), pp. 65" 72. 

168) A questo riguHI'do si rinvia a M. ÙEL TREPPO, L' espan.~ione catalano" 
arag01iese nel Mediteri'aneo, in Nuove questioni di storia medioevale, Milano 
1965, pp. 259"300; ID., Els nte/'cctders catcilans, Cit., p. 16 e ss. 

169) La lezione del'lva dali 'at al"i1nujraba "colpite, fel'ite" do11de il "luogo 
dove si pesca110 i tonni ed il chiuso fOI'itìato dalle reti cotì Clìi si pescano" infilzati 
peli coìi le f'iCJCÌJ1è (OBCLC, I; 208: Alinadtava; OCVB, I, ad vocem). 
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170) Su questa antico strumento da pesca usato ad Alghero nei fondali sotto­

stanti al! 'omonima torre di Porto Conte e nella laguna del Càlic si rinvia a R. 

CARIA, Il mondo del Càlic, cit., scheda 26, p. 99. 

171) Uno dei casi più singolari è stato il ritrovamento da parte del sig. 

Salvatore Fois, (nipote di un noto pescatore algherese di aragoste, Rafael Catardi, 
nato ad Alghero il 13 ottobre del 1883 -meglio noto come Àngel "Nuntsiaro") di 

uno scritto autografo in cui vengono indicati i fondali, (una volta) ricchi eli m·ago­

ste, dei mari algheresi ed oristanesi dove calare le nasse. Il documento, prezioso 

per la sua rarità e valore, in quanto probabilmente destinato al maggiore dei figli, 

così recita: 
a - la ton·e de Mont Git•at apuntacla; lo muntanyorzo de Cosmu per la punta 

de Ca p de Galera [l' Alguer]. 

b - La Muntanyola pel mont del Peràs Mitjà; la torre de Fugirolla pel sembrat 

de Sant Mm·c [Golf cl'Oristany]. 

c - La muntanyola de Senagui per los escolls de Maistral a l 'Isola; lo Monago 

per la torre de San t Joan [Golf cl'Oristany]. 
cl • la punta de Mandriola per l ' escoll cle Maistral a l'Isola (cle Mal de 

Vent1'e); la fortxèl.la de Marceclì pel Català (l'escoll)- [Golf cl'Oristany]. 

e - la cua de Mont Anyés per Colege (la ximboria); Mont Ritxo pel Margall6 

[l' Alguer]. 

f • lo Català per Maim6; la Muntanya Plana de Oristany per Sant Joan [Golf 

d'Odstany]. 

172) Consolat de Mar, Barcelona 1914, p. 234. Patr6, dal lat. PATRONUS, ed a 

sua volta da PATER "padre" (DECLC, VI, p. 280-36; A. JAL, Glossaire nautique, 

Paris 1850, p. 1144: Patrò) è la forma catalana con cui gli algheresi da antica data 

titolano il patron di una barca (ASS, Atti Notarili Originali, Tappa di Alghero, Salaris 
Antonio, b. nQ 8, vol. 38, cc. 56-58, Inventario di Pau·o Agusti Baro, 15 febbraio 

1692: "Inventari de la heretat y bens del quonclam Patr6 Agusti Baro"). 

173) Singo/.1' dal lat. SiGNA, plurale eli SiGNUM "segno" è prestito del lessico 

marinaresco napoletano (A. ALTAMURA, Dizionario dialettale napoletano, Napoli 

1956, p. 226: singo), le cui varianti dialettali sono: singu nel siciliano (A. TRAINA, 

Vocabolari etto delle voci siciliane, Torino 1877, p. 41 1 ), senga nel tarentino, sengà 

nel! 'irpinese, etc. (REW 7908). La voce in questione potrebbe aver sostituito il cata­

lano senya < SiGNUM con identico significato (DECLC, VII, p. 809), come conse­

guenza eli forti correnti migratorie campane insediatesi acl Alghero per la pesca del 

COI'allo nel Cinquecento e soprattutto nel Settecento. L'algherizzazione di singo 
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comprende due "regole" fonetiche ormai consolidate; la prima è l ' uscita della /o/ 

atona finale in /u/ a partire dal primi lustri del XVIII (R. CARIA, L' alguerès, cit., in 

"RdA", I, p. 39). La seconda riguarda la formazione del plurale limitatamente ad 

alcune parole uscenti in vocale; in questo caso viene aggiunto, per analogia, il grup­

po /ls/ come nel caso di : un cafè, plurale dos cafels; un senyor, dos senyols (J. VENY, 

Els parlars catalans, Palma de Mallorca 1986, p. 111 ). 

174) Infatti quelli registrati mi sono stati dati dal Sig. Antonio Porcheddu, nato 

ad Alghero il 22 febbraio 1907, di professione pescatore di aragoste, e dal Sig. 

Raffaele Spano, nato ad Alghero il 19 luglio 1925, ambedue pensionati. Sono i 

seguenti: 

a- Ultim tali: és l ' ultima espatlla de Tangòni, treu Man·mju per la Pelosa. 

b - Mont Anyés: lo campani] de Santa Maria per la casa de Mont Anyés; !es 

Lleques a fil de l 'Esco li. 

c - Pobres: lo bany de Cugutu per la muntanya de llevant del Palandiu, les 

Galeres obertes. 

d - Pobres: l 'Escarta Lau per San t An toni, la Foradada de fores pel Frontuni. 
d - Palandiel.lu: la torre de Pollina per la Taca Bianca, lo campani! de Santa 

Maria per la muntanya del Palandiu fins a treure l'Escarta Lau que s'afenestra per 

Mont d 'O !la. 

e - Muntuni de Gerret: la torre del Latzareto per la Coronela, la muntanya del 

Bou Marf per Mont Anyés. 

f - Paniel.los: lo campani! de Santa Maria de maestra! a la muntanya del 

Palandiu, la torre de Pollina dreta pel xirigotzo de cala de l' Àliga. 

g- Paniel.los: Monte Forte pel campani! de Santa Maria, lus Paniel.los a fil de 

les Creus. 

h - Bou Mari: lo port de Pollina a fil de la torra, J'escarta lau eixi de Mont d 'Olia. 

i - l' Àngel: la torre del Tramarill per cala de la Barca, lo campani l de San t 
Francese per l 'esca la de San t Elmo. 

l - Muntuni de les Canteres: lo fanal per la Pigorella, la cua de Tzirra atzicada 

per l 'Isola Plana. 

m - Pingotx: la torre de Pollina per la Paret, lo bany de Cugutu per la muntanya 

de Taca Negre. 
n - Pitzigalu: la torre de Pollina per la taca del Palandiu, treure mitja Foradada 

del Frontuni. 

Il sistema di descrivere la localizzazione del talassonimo mediante le sue coor­

dinate o singols, è del tutto simile a quello in uso nelle marinerie catalane. Si rinvia 

per un confronto ai seguenti saggi: C. AGUILO, La toponfmia marina de Felanitx, 
Santanyf i Ses Salines, in "Randa", n. IO, Barcelona 1980 , pp. 25 -49; Io., 
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Topogrqfla submarina i talassonfmia en el migjorn de Mallorca, in "Randa" n. 12, 

Barcelona 1981, pp. 73-82; A. M. MUSSONS, Elsfondals de Premià de Mar, in 

"SocOn", XXI (1985), pp. 1-4; J. BOTA, Lesfoneres de !es mars de Blanes , in 

"SocOn", XXVIII (1987), pp. 6-17;; M . A. SEMPERE LINARES, Talassonfmia de 

Guardamar, in "SocOn", XLVIII ( 1992), pp. 281-289; e specialmente: V. 
VERDEGAL, J. M. VERDEGAL, R. M. SERRANO, Aproximaci6 a la topon[mia marina 

de la plana meridiana!: senyes i talassònims, in "SocOn", XLVIII, pp. 291-313. 

175) Nel gennaio del 1985 ho intervistato alcuni pescatori della costa mare­

smina per raccogliere le loro "senyes" di teiTa funzionali al lavoro sul mare. Tutti i 

seguenti pescatori facevano parte di una cooperativa di pesca: Russendo Tenes 

(alias "el PmTonet") , nato a Calella il 16 agosto 1909; Josep Galceran Comarola, 

nato a Calella il 25 ottobre 1925; Josep Fontrodona i Cardo, nato a Malgrat de 

Mar il 29 ottobre 1926; Joan Aguilar i Ortega, nato a Malgrat de Mar il 23 gen­

naio 1925. Da questi pescatori ho raccolto interessanti talassonimi alcuni dei quali 

sono stati pubblicati da Francese Bernat i Baltrons che aveva intervistato, nello 

stesso periodo, i pescatori della costa maresmina: F. BERNAT 1 BALTRONS, Les 

senyes de la pesca, cit., in "SocOn, XLII (1990), pp. 35-44). È sorprendente l'ana­

logia del criterio di raccolta delle coordinate: 

l. Les Aranyes: Creu de Canet per Camping Canguro - Farola de Calella per 

Caseta de la Murtra. 

2. Barra de Can Manau: Fusegassa per Campanar de Malgrat- Can Tòfol per 

Campanar de Canet. 

3. Barra de le Muntanyetes: Primer Frare per Campanar de Malgrat- Renglera 

d' Arbres per Campanar de Canet, etc. 

176) Dei lavori toponimici o complementari ad essi, di carattere metodologico e 

sistematico, prodotti dall'eminente linguista catalano, ora riuniti in pubblicazioni , ora 

pubblicati in riviste, vorrei citare i titoli più significativi, consultati da chi scrive, alcu­

ni dei quali datimi direttamente dal! ' illustre filologo: J. CoROMINES, Estudis de toponf­

mia catalana, cit.; ID., T6pica Hespérica, voli. 2, Madrid 1971; ID., Entre dos llen­

guatges, voli. 3, Barcelona 1976-77; ID., Du nuveau sur la toponymie occitane, dins 

"Beitrage zur Namenforschung", Neue Folge, Heidelberg 1973, VIII, pp. 193-308; 

ID., Elemenros prelatinos en las lenguas romances hispanicas, separata de "Actas del 

I Coloquio sobre Lenguas y Culturas Prerromanas de la Penfnsula Ibérica" 

(Salamanca, 27-31 mayo 1974), Salamanca 1976, pp. 88-164; ID., Acerca de algunas 

inscripciones del Noroeste, separata de "Actas del I Coloquio sobre Lenguas y 

Culturas Prerromanas de la Penfnsula Ibérica" (Salamanca, 27-31 mayo 1974) , 

Salamanca 1976, pp. 363-385; ID. , Onomasticon Cataloniae, cit. 
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177) Sull'argomento "universali" e metodologia toponimica si fa rinvio agli 

interessanti saggi di C. DUARTE 1 MoNTSERRAT, Els universals en roponomàstica, 

cit.; ID., De/' origen dels mots, Barcelona 1989, p. 89 e ss. 

178) Ormai tutri i toponimisti catalani si sono unifmmati alla regole di catalo­

gazione proposte dal Moreu-Rey (E. MOREU-REY, Els nosfl·es noms de floc, cit.), 

alle quali anche da questa latitudine si fa riferimento. 

179) È il nome del proprietario del salto che comprendeva il monte in questione. 

Come si evince dal passo documentario, nella prima metà del Settecento il monte 

assume il cognome dell ' illustre proprietario algherese; ACAPAL, Llihre de las laca­
nas, cit., doc. n. 53, Salt de Urgias Ladu en Matiaflu. Die trenta de Maig 1747. 

A1guer: "rendi n t volta cami cami fins a la lacana de Monterrichio". 

180) Ci sono altri toponimi lungo la costa algherese che hanno lo stesso 

appellativo di Acorarzada, catalanizzazione del sost. it. Corazzata. Il nome in que­

stione sembrerebbe suggerito dalla forma imponente che dal mare si ha di esso. 

Infatti l'analogia è con la Corazzata, nome generico delle prime navi da guerra 

francesi costruite nel 1855, le cui parti vitali sono interamente protette da piastre 

di corazza (Dizionario di marina, cit., p. 197). 
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Alfabeto fonetico 

a vocale media aperta 

h consonante bilabiale occlusiva sonora. Corrisponde alla b di beso, 
hondat, ambo 

o consonante bilabiale fricativa sonora. Corrisponde al suono della b 
incompleta che nella pronuncia rapida si articola quando va dietro una 
vocale o consonante che non sia b o m. Es., cabra, obra, esbart 

k consonante velare occlusiva sorda. È il suono della c catalana, casti­
gliana e ital. seguita da et, o, u. Es., casa. 

é consonante prepalatale africata sorda. È la tx catalana di cotxe ed equi­
vale alla c italiana seguita da vocale. 

d consonante linguodentale occlusiva sonora. È il suono normale della 
lettera d nell'italiano dare, mondo. 

et consonante linguodentale fricativa sonora. È il suono della d incom­
pleta che nella pronuncia rapida si articola quando la d va dietro a una 
vocale o consonante che non sia d, o n. (Es. , pedra). 

cf vocale anteriore chiusa e tonica 

r.; vocale anteriore chiusa delle parole catalane vent, festa. 

r[ vocale anteriore aperta e tonicavocale anteriore aperta del catalano 
orientale e occidentale nelle parole ce!, peu, ciència, etc. 

{ vocale anteriore pill aperta della e precedente; corrisponde alla e aper­
ta del valenzano, maiorchino e minorchino. 

f consonante labiodentale fricativa sorda. 

g consonante velare occlusiva sonora. È il suono della g catalana, casti­
gliana, italiana seguita da a, o, u. Es., gos. 

g consonante prepalatale africata sonora. È la (j del catalano occidentale, 
maiorchino, valenzano e algherese. Es., fetje, viat;je, 

g consonante velare fricativa sonora. È l'articolazione della g incompleta 
che nella pronuncia rapida si ottiene quando va dietro una vocale o con­
sonante che non sia g o nasale, in parole come plaga, agre, orgue. 
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f consonante mediopalatale fricativa sonora tonica. 

1 consonante mediopalatale fricativa sonora. È la i dittongale di rei, 
boira, espaiar, etc. 

consonante linguoalveolare laterale sonora. Es., fil. 

f consonante velare laterale sonora come la l del catalano mora/. 

l consonante mediopalatale laterale sonora come nel catalano !luna. 

m consonante bilabiale nasale. Es., manera. 

lJ) consonante labiodentale nasale. È la m o la n quando è seguita daf Es., 
call!fora, con.fìt. 

n consonante linguoalveolare nasale sonora. Es., nap. 

t1 consonante mediopalatale nasale sonora. Canya, estany. 

11 consonante velare nasale sonora. È il suono che prende la n è seguita 
immediatamente da una consonante velare Es., encara, angoixa, blanc. 

9 vocale posteriore arrotondata e tonica. 

Q vocale posteriore atTotondata. È la o chiusa delle parole catalane forn, 
mosca, ra6. 

9 vocale posteriore arrotondata e aperta similmente alla o di València. 

Q vocale posteriore arrotondata e tonica. 

Q vocale posteriore arrotondata. È la o aperta del catalano orientale e 
occidentale in parole come cosa, nostra, porta. 

p consonante bilabiale occlusi va sorda. Es., pare. 

r consonante linguoalveolare vibrante sonora semplice.Es., cara, bora. 

r consonante linguoalveolare vibrante sonora multipla.ramo. 

s consonante linguoalveolare fricativa sorda. Es. , sec, passar, sorra. 

J consonante prepalatale tì'icativa sorda. È il suono catalano della x 
come in faixa . 

.S consonante linguoalveolare africata sorda. È il suono della z italiana di 
presenza. 

consonante linguodentale oclusiva sorda. Es., taronja. 
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y consonante bilabiovelare fricativa sonora. È la u dittongale di di 
caure, deu, guany, encauar. 

v consonante labiodentale fricativa sonora. Es., vinya. 

z consonante linguoalveolare fricativa sonora; compare in parole 
come posar, onze, zero. 

z consonante prepalatale fricativa sonora. È il suono della catalana di 
ajudar. 

z consonante linguoalveolare africata sonora. È il suono z del catalano 
dotze. 

w equivale alla u di unguent, quatre 
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Elenco di "carrers" nell'Alghero del '600 

ASCAL, b. 855, f.s., Donativo reale relativo alle proprietà immobiii di 
algheresi poste nella indicata toponomastica viaria, 29 nov. 1669. Jo:Jn 
Baptista Melis, Nott. 

l. Plasa Rea! 
2. Carraio de Busquets 
3. Carrer de Ruys 
4. Carrer de Santa Barbara 
5. Carrer de Sant Antoni 
6. Carrer de Columins 
7. Carrer del Forn 
8. Carrer del Pou de Peralta 
9. Carrer del Campanar 

1 O. Carrer de Pa y Aigua 
11. Carrer del Mur vell 
12. Carrer del Pou dels Padres 
13. Carrer del Hort del Mas 
14. Carrer major de las Doaneras 
15. Carrer de Jusbert Ferret 
16. Carrer de Canonjes 
17. Carrer de Argiolas 
18. Carrer de Montille6 
19. Carrer del Pou Ve l l. 
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Possedimenti dei salti 

ASCAL, b. 845, f. Il, Nota dei salti di terre della città di Alghero, 1756. 

Notta de los saltos de Alguer aiio 1756. 

Salt de Antonio Tubias en la Pedra Lluonga de un giu el Cabildo. 
Salt del Lazaretu de Dona Maria Gracia Bertulotu de dos giuns. 
Salt de Carenti en Rodedu de dos giuns. 
Salt de Don Cosma Serra en Portu Conta de dos giuns. 
Salt de Castelachu en las Istampas Rocgias y lu pusaex Antonio Cuseddu 

de un giu. 
Salt de Juan Antonio Fara en la Buoca de Targara y lu pusaex Theresa 

Falque de un giu. 
Salt de Dumingu Nuges en Portu Conta, de dos giuns. 
Salt de Joseph Detori en Portu Conta de un giu de la Ciutat causa pia. 
Salt del Reverendo Joseph Costa en Portu Conta de un giu de la siutad. 
Salt de Bartumeu Pintor al Nurac de la Llefi.a de dos giuns. 
Salt de Dona Maria Gracia Bertulotu en las Carreras, de dos giuns. 
Salt de Ballero en Monti Pedros que hera de Antonio Peana de un giu. 
Salt de Don Enriques Ruis en lus Pisquinalis de un giu. 
Salt de Dona Maria Gracia Bertulotu en Cala Lluonga de sis giuns. 
Salt de Don Cosma Serra en lu Pla del Estafi. de dos giuns. 
Salt de Sr. Salvador Masala en Targara de dos giuns. 
Salt de Don Cosme Serra en Targara de un giu. 
Salt de Paulinu en lu Pia del Estafi de dos giuns, Miguel Cussedu. 
Salt de Fatachu en Monte Fenosu de tres giuns y lu pusaex Joseph Ignacio 

Pulin. 
Salt de Sr. Salvador Masala en Monte Fenosu de dos giuns. 
Salt de Sulinas de Don Piricu Angio en Casasea de tres giuns. 
Salt de Pedru Masia en la Falda de Mon Dolla de un giu de la siutad. 
Salt de Juan Quessa de Don Cosma Serra en Uruni de un giu. 
Salt de Mateo Barballa en la Falda de Monti Dolla de dos giuns. 
Salt de Sr. Niculau Aspanu en Muragasas de un giu. 
Salt de Don Cosma Sena en la Vila de Uruni de tres giuns. 
Salt del Illustre Marques Carrion en Risula de un giu. 
Salt de Dona Maria Gracia Bertulotu en lu Nurac de Serra hona de un giu. 
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Salt de Don Cosma Sena, en lu Pou de Uruni de un giu. 

Salt de Chichu Sulinas de Don Cosma Sena en Uruni de dos giuns. 
Salt de Sr. Joseph Zacarias en Uruni de un giu. 
Salt de Dona Maria Gracia Bertulotu en la Ena de Uruni en Monte Siseri 

de un giu. 
Salt de Dona Maria Gracia Bertulotu en Monte Siseri de tres giuns. 
Salt de Gironi Ortu del Dr. Francisco Sulinas en Monte Siseri de un giu. 
Salt de Don Valeri Sassu de Antonio Piras en las Picas de dos giuns. 
Salt de Sr. Chichu Sulinas en Raigatile de un giu los Padres de Sant 

Agustin. 
Salt de Dona Maria Bertulotu en Fumen Longu de un giu. 
Salt de Salvador Nicu en Fumen Longu de dos giuns. 
Salt de Padrissa en Portu Conta de un giu. 
Salt del Dr. Dias en Muragasas de un giu. 
Salt de Don Cosma Serra in Frades Iscursos de un giu. 
Salt de Sr. Salvador Masala en Casasea de un giu. 
Salt del Dr. Dias in Matta in Cardu de un giu. 
Salt de Antoni Masia en Nurage Biancu de tres giuns. 
Salt del quondam Reverendo Agustin Espanu en Casasea de dos giuns. 
Salt del quondam Reverendo Juan Bauptista Zedda en Lu Carrarchiu de un 

giu Juan Ant Corbia. 
Salt de Niculau Barballa en Fumen Longu de un giu. 
Salt de Batista Ortu de Antoni Angial Callaresu en Fiumen Longu de dos 

giuns. 
Salt de Sr. Gavi de Roma en Paula Dorta de dos giuns. 
Salt del quondam Canonge Pinna de Bernardo Masoni en San Marco de 

dos giuns. 
Salt de Perico en San Marco de dos giuns Cabildo. 
Salt del Canonge Espanedda in "su Montiyu de su Reale" de dos giuns. 
Salt de la siutad in Pala Pirastu de un giu. 
Salt del Dr. Dias en San Marco de Antonio Quessa de un giu - Cabildo. 
Salt de Sr. Salvador Masala en la Eratada de dos giuns. 
Salt de Sr. Salvador Masala en Pilibertu de dos giuns. 
Salt de Joseph Mainetto en Pilibertu de la siutad de dos giuns. 
Salt de Joseph Carboni en Pilibertu de dos giuns. Cabildo. 
Salt de Don Piricu Angiò en Pilibertu de dos giuns. Don Domingo Simon. 
Salt del Canonge Carola en la Figera de tres giuns. 
Salt de Antonio Iddau en la Segada de dos giuns. 
Salt de Don Cosma Serra en la Punta de Ledu de tres giuns. 
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Salt de Salvador Ayola de Don Piricu Angio en las Voltas de un giu. 
Salt de Don Piricu Angio de Catafu en las Voltas de un giu. 
Salt de Don Piricu Angio de Juan Malu en la Segada de dos giuns. 
Salt de Sr. Salvador Masala de Angial Sanna en las Voltas de un giu. 
Salt de Don Cosma Serra en la Segada de dos giuns. 
Salt de Don Cosma Serra en la Ena de las Vacas de dos giuns. 
Salt del quondam Salvador Sini en la Ena de las Vacas de dos giuns. 
Salt de Antiogo Fenicone en la Segada de dos giuns. 
Salt de Antonio Sanna de Juan Sintu Quessa en la Segada de dos giuns. 
Salt del Reverendo Gavino Sanna de la Misericordia de un giu. 
Salt de Antonio Peya al Nurac de la Figa de dos giuns. 
Salt del Reverendo Juan Salvador Casano en la Ena de la Murta de dos 

giuns. Maria Francisca Manca. 
Salt de Mestre Simon Masala en Matta Miali de dos giuns. 
Salt del quondam Dr. Escoto en Pilibertu de tres giuns. 
Salt de Sr. Chichu Sulinas in Pianos de Soccu de un giu. 
Salt de Pera Gavì Paulinu in Pianos de Soccu del Suercgiu de Don Gavi de 

un jubo de la Ciudad. 
Salt de Sr. Antoni Masala en lu Cataredu de sis giuns. 
Salt de Sr. Gavì Deroma en lu Crabufigu de dos giuns. 
Salt de la ciutat en la Guardia Penosa de tres giuns. 
Salt del Illustre Marques Cm·rion en lus Bancgius de dos giuns. 

Saltos del Padru 

La tanca de la Taulera de la Marquesa de Villa Rios de sis giuns. 
Salt de Don Pedro Angio en lu Padru a Nurage Mayore de quatra giuns. 
Salt del Dr. Simon en lu Padru de un giu. 
Salt de Don Cosma Sera en lu Padru a las Voltas de Malay de dos giuns. 
Salt de Dona Lusia Marti en lu Padru de un giu. 
Salt de Don Cosma Serra en lu Padru de tres giuns. 
Salt de Josepha Camarada en lu Padru de dos giuns. 
Salt del quondam Canonge Pinna Bernardo Masoni en lu Padru de un giu. 
Salt de Penduchu de Juan Diego Virdis en lu Padru de dos giuns. 
Salt de Domingu Nucges en la Ena Pera e Querqui de un giu. 
Salt de la Mm·quesa de Putifigm·i en la Mandra de la Bullita de dos giuns. 
Salt de Dr. Nicolau Aspanu y Dr. Dias en Monte Pedros de dos giuns. 
Salt de Don Cosma Sena de las Duncellas en Montipedros de tres giuns. 

Salt de Don Enriques Ruis en Lu Pont de Serras de tres giuns. 
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Salt de quondam Canonge Delitala en Quidoncgias de un giu. 
Salt de Matias Cubeddu in Serra Ispidda de un giu. 
Salt delts Muliments de Santu Quessa de un giu. 
Salt de Joseph Ignacio Pulin en Pollina en lu barrate de tres giuns. 
Salt de Jasmin de Dona Catelina Salazar en Pollina de un giu. 
Salt del quondam Canonge Pinna Bernardo Masoni en Pollina de un giu. 
Salt de la Siutad a dat·era de la vifia de Asquintu de un giu. Miquel Masala. 
Lu Canal del Filigu en Pollina de la siutad. Antoni Ignas Ciuca. 
Salt de Joseph Detori en Pollina de la siutad de un giu. 
Salt de Brionis en Pollina fet a vifias de un giu. 
Salt del Reverendo Francisco Maroncgiu en Pollina en lu Canal del Homa 

Mort de un giu. 
Salt de Dona Maria Gracia Bertulotu en Pollina a la Funtana del Elige de 

un giu. 
Salt de Dona Catalina Salazar en Pollina de un giu. 
Salt del Barrane de un giu. El Cabildo. 
Salt de Senyora Angaleta Alciator en Pollina de un giu. 
Salt de Senyor Juan Estevan Langascu en Pollina de un giu. 
Salt de Gutierres en Pollina de dos giuns Don Pedro Angioi. 
Salt del Canonge Marras en la Iglesia de la Esperanca de un giu. 
Salt en Pollina de Angelu Pina de la siutad en las Fugeras de dos giuns. El 

Carmen. 
Salt de Don Antonio Angel Rucgiu en Pollina de dos giuns. Cabildo. 
Salt de Dona Josepha Matti en Pollina de un giu. 
Salt de Dona Maria Gracia Bertulotu en Pollina en la Roca Bianca de dos 

giuns. 
Salt de Patria del Dr. Simo en Pollina de un giu en lus Covans. 
Salt de Mateo Barballa en la Escaleta de Nostra Senyora de Monteserrat de 

un glll. 
Salt de la siutad sota la Ascala Gran de Angel Carta de un giu. 
Salt de la siutad en lu Vali de Dona Esperanca sota la Ascala Gran de un giu. 
Salt de Monte Ladu de la siutad de un giu. 
Salt de la siutad sota la astrada del Cantar y lus Cmuneddus y la Isula de 

las Ratas de un giu. 
Salt en Pollina de Juan Bauptista Sulinas de un giu. Antonio Mulabritu. 
Salt en Pollina en las Llecas de Marianu de la siutad de un giu. 
Salt de la Merced en Pollini de un giu. 
Salt de Don Miquel Bertolottu del Carmen en Pollini de un giu. 
Salt de la Casa Vella de Don Miquel Bertolottu y lo te lo Carmen de un giu. 
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Salt del Mont de las Fogueras de la ciutad de un giu. 

Saltos del Illustre Cabildo de Alguer 

Salt de Pedro Paulo Manunta en lu Pia del Astafi de un giu. 
Salt de Juan Socgia en luPia del Astafi de un giu. 
Salt de Antonio Vaxellu en lu Pia del Astafi de dos giuns. 
Salt de Salvador Dara en lu Pia del Astafi de la causa pia de dos giuns. 
Salt de la Punta Negra de un giu. 
Salt del Marques en Pera Pons de un giu. 
Salta de Pera Pons proprio del Cabildo de un giu. 
Salta de las Bunbardas de un giu. 
Salt en Palmavera de Juan Bauptista Cornu de un giu. 
Salt de Pataconi en Rodedu de dos giuns. 
Salt de Peana en Portu Conta de la causa pia de un giu. 
Salt de Manconi en lu Pia del Astafi de dos giuns. 
Salt de Penduchu en la Buoca de Targara de un giu. 
Salt de la Archipreste en Monte Fenosu de un giu. 
Salt de Baida Santos de la causa pia de tres giuns. 
Salt de la Guardia Gran de dos giuns. 
la Tanca de Muragasas de un giu. 
Salt de Risula de un giu. 
Salt de Pisquina Ruya de la causa pia de un giu. Del Cabildo. 
Salt de Antonio Giudas de dos giuns. 
Salt de Beneguada de un giu. 
Salt de la Cubercgiada de la causa pia de un giu. 
Salt de Farina en Monte Siseri de dos giuns. 
Salt de Antonio Udinu en las Picas de la causa pia de un giu. 
Salt de la Archipreste en Casasea de tres giuns. 
Salt de Grixoni en Casasea de tres giuns. 
Salt de Tidora en Casasea de un giu. 
Salt de Pala en Casasea de dos giuns. 
Salt de Sedda in Matta in Cardu de dos giuns. 
Salt de Farina in Matta in Cardu de un giu. 
Salt de Manconi en lu Carrarcgiu de un giu. 
Salt de Dona Llusia Marti in Matta Miali de dos giuns. 
Salt de Frades Solinas en San Marco de tres jubos. 
Salt de Pala en San Marco de un giu. 
Salt de lus Franciscus y Don Garau en San Marco de dos giuns. 
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Salt de Frisadu de un giu. 
Salt de Badu Callaresu de dos giuns. 
Salt de Antonio Rud6 en la Segada de tres giuns. 
Salt de Franciscu Carta en la Ena de las Vaccas de la causa pia de dos giuns. 
Salt de Mocgia en lu Nurac de la Figa de dos giuns. 
Salt de Peana en la Segada de Ambrosio Satta de la causa pia de un giu. 

Del Cabildo 

Salt de lus Franciscus en la Eretada de dos giuns. 
Salt de Billau del quondam Antonio Agusti Niolu de dos giuns. 
Salt de Manconi en lu Padru de un giu. 
Salt de Manconi en lu Padru de dos giuns. 
Salt de Nurage e Goros de quatra giuns. 
Salt de Bidiarcgiu de Radicati de tres giuns. 
Salt de Don Pedru Frasu en Rudas de dos giuns. 
Salt en Rudas en Limbi Grabinu de un giu. 
Salt del Nurac de Rudas de dos giuns. 
Salt de Miali Longu en Rudas de un giu. 
Salt de San Pedro en Ruda de un giu. 
Salt de Monte Nae en Rudas de dos giuns. 
Salt de Monte Ortolu de un giu. 
Salt del Catala Gran en Rudas de dos giuns. 
Salt del Catala Patit en Rudas de un giu. 
La Tanca de Rudas de sinc giuns. 
Salt de Matta e Attu de un giu. 
Salt en Pollina del Barrane de un giu. 
Salt en Pollina de Tomas Gano de un giu. 
Salt en Pollina de Rudo en las Cudinas de un giu. 

Del Cabildo 

Salt de Don Antonio Angel Rucgiu en Pollina de un giu. 
Salt de Antonio Defenu en Pollina de un giu. 
Salt del Pou de la Esperanca de un giu. 

Saltos de los Jesuitas de Alguer 

Salt en lu miriagu del astaii de un giu. 
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Salt de Monte lstidu de un giu. 
Salt de la Casa de Monte Istidu de un giu. 
Salt de Targareta de un giu. 
Salt de Monte Fenosu de sinc giuns. 
Salt de Manuchu de dos giuns. 
Salt de Monti Dalla de sinc giuns. 
Salt de la Casa de Fiumen Longu de dos giuns. 
Salt del Nurac de Fumen Longu de tres giuns. 
Salt de las Ascolas de Fumen Longu de un giu. 
Salt de Barballa en Fumen Longu de un giu. 
Salt del Elige de dos giuns. 
Salt de Raigatile de un giu. 
Salt del Pou de Fumen Longu de un giu. 
Salt de Castillas de dos giuns. 
Salt en lu Padru en las Voltas de Malay de tres giuns. 
Salt en lu Padru de Nurage Mayore de tres giuns. 
Salt en lu Padru de las Figas de un giu. 
Salt en lu Padru del Pou de un giu. 
Salt en Ju Padru del Suercgiu de dos giuns. 
Salt en lu Padru del badu de Llunafras de dos giuns. 
$(ìlt de Sircana en lu Padru de deu giuns. 
Salt en Pollina en las Fugeras de dos giuns. 
Salt del Port de Pollina de un giu. 

Saltos de los Frailes de San Francesco de Alguer 

Salt en la Giorba de un giu . 
Salt en lu Carrarcgiu y las Picas de dos giuns. 
Salt in Frades Iscursos de tres giuns. 
Salt en la Segada de un giu. 
Dos sal tos de Tibau en Portu Conta de tres jubos todos dos. 
Salt de la Ascala de San Telmo de un giu. 

Saltos de los Frailes del Carmen de Alguer. 

Salt de fra Albert Tola en Sant Igori de dos giuns. 
Salt de Mestre Faisiano en lu Pla del Astafi de un giu. 
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Salt del Carmen en luPia del Astafi de tres giuns. 
Salt del Carrarcgiu de tres giuns. 
Salt en la Segada de dos giuns. 
Salt de Capay en Pollina de un giu. 
Salt de Vangelista de un giu en Pollina. 
Salt de la Casa Vella en Pollina de Angial Sanna de un giu. 

Saltos de los Frailes de la Mercet de Alguer 

Salt de Monte Pedruset de un giu. 
Salt del quondam fray Batista Masala en la Ena de Uruni de tres giuns. 
Salt del quondam fray Batista Masala en Radena en Uruni de dos giuns. 
Salt de Mestre Antonio Gironi en la Ena de las Vacas de un giu. 
Salt de Joseph Melone en la Ena de las Vacas de dos giuns. 
Salt en la Segada a la Funtana del Pirastu de un giu. 
Salt de la Giaga de dos giuns. 
Salt en lu Padru al Nuratolu de dos giuns. 
Salt en Calvia de dos giuns. 
Salt en lu Padru al Canal de Migel Fort de dos giuns. 
Salt en Pollina als Covans de un giu. 
La Tanca de Tercus de sis giuns. 

Saltos de los Frailes de San Agustin de Alguer 

Salt en Casasea de un giu. 
Salt en la Ena de las Vacas de un giu. 
Salt de Baquis Piccone en Paula Dorta de dos giuns. 
Salt al Nurac de Paula Dmta de tres giuns. 
Salt de la Molina de dos giuns. 
Salt de Quidoncgias de dos giuns. 
Salt en la Ena de Pera e Querqui de dos giuns. 
Salt en la Piverada y Montefieset de dos giuns. 
Salt en Pollina de dos giuns. 
Salt en Salandra de dos giuns. 

Saltos de los Frailes del Ospitai de Alguer 

Salt en Montisiseri de un giu. 
Salt del Ospitai de Joseph Ignacio Pulin in Frades Iscursos de tres giuns. 
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Saltos de las Monjas de Santa Isabel de Saser 

Salt del Vall de Dona Esperansa en Uruni de tres giuns. 
La Tanca de la Iglesia de San Mare de tres giuns. 
La Tanca de Manninna de Sant Mare de dos giuns. 
Salt del Calarige en Pianos de Socgiu de un giu. 
Salt de Matta Arguentu de dos giuns. 
Salt de Bona Asai de las Moncgias de Santa Clara de Saser de un giu. 
Salt en lu Padru de las Moncgias de Santa Isabel de Saser en la Ruqueta 
de dos giuns. 

Saltos del Conde Mayan 

Salt de la Capella en Calvia de un giu. 
Salt de Costa en Monte Efies de dos giuns. 
Salt a dm·era de la vifia de Bardinu en Monte Efies de un giu. 
Salt de lus Mulendus en Monte Efies de un giu. 
Salt del Puntet de Monte Efies de un giu. 
Salt de la Piverada en Monte Efies de tres giuns. 
Salt de la Funtana de Monte Efies de dos giuns. 

ASCAL, b. 827, fase. l, Nota delle terre aratorie che i frati della Mercede 
possiedono nel territorio di Alghero, 1770. 

Nota distinta de todas las tierras aratorias que los muy Reverendos 
Padres y Frailes deste combento de la Virgen Santissima de la Merced 
tienen y possehen en estos territorios de Alguer y lugar bajo nombradero. 

Salto dicho de Pollini 

Primeramente tiene dicho combento de la Merced un salto de tierras arato­
rias puesto en ellugar dicho Pollini y Roca Bianca y Covas, cuyo salto 
empiessa de la lacana del badiyu de arriba en donde hai una piedra de mola a 
lacana del salto de Don Miguel Bertoloti y del mismo badiyu a una piedra 
roja, confinante a un tronco de asebuche o sea ollastra, con lacana del salto 
de Rugiu que possehia el Dr. Idili de Rosa, a tenor de sus establessimientos 
que los nobles y magnificos conselleres han concedido en el afio 1517 el dia 
21 del mes de julio rogados por el Notario Antonio Jaume, Secretario era 
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desta Illustre y Magnifica Ciudad a la persona de Joan Carboni, y el dicho 
Carboni lo cedi6 despues a la di c ha Ciudad y la misma, lo concedi o a Baquis 
Fioris, y el dicho Fiori a tenor de su testamento en el qual nombrava por 
curador de su alma y demas, a la persona del Padre fray Francisco Solinas 
religioso del Combento de San Francisco de menores combentuales, con 
ampia facultad a este de poder cessionar y vender su asienda en virtud del 
mismo testamento estipulado por el Notario Gavino Brunacho el dia 4 de 
junio del afio 1652, tiene dicho Padre Solinas dado y cedido in solitu al 
dicho combento las sobreditas tienas aratorias, cuyas respetivee testamento, 
donassion y establessimientos se posan en poder de dicho Combento en el 
tomo pàgina 20 de las escrituras del mismo y respective folios 103, 130 y 
131 cuyo salto tiene ti erra de un jubo, como resa di c ho establecimiento, a los 
quales se tenga la decida relassion. 

Salto Mayor - Monte Pedrosu 

Item tiene dicho combento un salto de tierras aratorias, puesto en el lugar 
dicho Salto Mayor que los Nobles y Magnfficos Conselleres tienen esta­
blessido y concedido a Juana Piu, hija del quondam Juan Piu, tierras de 
dos jubos, quales impiessan de una piedra que hai en el camino a lacana de 
las tierras de Lorenzo Piongia subiendo a la falda de Monte Pedros medio 
y en el medio hai tres rocas ficadas, de alli subiendo con una pared vieja y 
una tula poco mas aniba, y de la dicha lacana con el Camino de Urune con 
poco de tierra de massacà, y de alli veniendo a Alguer. Y la dicha Piu 
renunci6 despues las dichas tierras a dichos Nobles Conselleres, y estos las 
tienen concedido y vendido a Augustin Ladu, y el heredero deste Gavino 
Ladu, lo tiene cedido al dicho combento de la Merced, por la celebrassion 
de dos missas cada semana por su alma del dicho quondam Agustin, a 
tenor de la declarassion firmada por dicho Gavino en los 26 de novembre 
del afio 1657 cuya declarassion y establessimiento consta en los respective 
213 y 214 del tomo Primo de las escrituras de dicho combento al qual, etc. 

Raigatile 

Item, tiene dicho combento un salto de tierras aratorias puesto en Salto 
Mayor y lugar dicho Raigatile, que se componen a dos jubos que esta 
Illustre Ciudad, concedi6 a Angel Pinna, como consta del establessimiento 
alorgado el dia 19 settiembre del afio 1650 por J uan Antonio Carro n i 
Secretario en aquel tiempo de dicha Ciudad y despues lo tuvo Eularia 
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Bellu como heredera del dicho Pinna, y esta en su ultimo testamento esti­
pulado por el Notario Antonio Salaris el dia 17 de febrero del ano 1689, 
instituyo en hereclero proprio y universal al clicho combento de la Mercecl, 
el qual alacana con tierras del estanque endanco a una pisquina de murta o 
sea arrai con lacanas y tierras de Peclro Segui y de la pisquina anelando al 
noraque de la peclrigina, dando vuelta como corre la agua a lacana y tiena 
deste Colegio de la Compania de Jesus, como es de ver respective conces­
sion y testamento que reposan al tomo segunclo del folio 63 y 64 al qual se 
fuere menester se tenga relassion. 

Salto de la Giaga y Tercos 

ltem, tiene dicho Combento de la Mercecl un salto de tierras aratorias pue­
sto en el lugar clicho la Giaga y Tercos, el qual alincla y confina con el 
camino que va a Fiumen Longu, andando a un suergiu grande vulgo clicho 
a lensa tiracla al camino que va a la Figuera, que hai una pieclra fijada a un 
lado de una pisquina que hai en la orilla del camino, en las quales tierras se 
comprehenden otras puestas en el mismo paraje, que afrontan de la Punta 
del Cannisoni rio rio con la punta de la iscla del giuncargiu vulgo dicho 
adelante de la Iscla de Castilla rio rio mediante, subiendo arriba estrada 
estrada como da vista al canal dei poso de Antonio Matiu y de alli a lenza 
tirada a los dos suergius a lenza tiracla al Rio de Tercos, confrontando a la 
pared estante a los dos peclassos de las isclas dentro las dichas tierras, 
cuyas tierras a tenor del combenio y auto de ajuste, estipulado por el 
Notario Antonio Salaris el dia 2 del mes de henero del ano 1700, fueron 
consignadas al dicho Combento de la Merced y por orclen de S. C. en 
suplica del superior del dicho Combento decretada el dia 24 de henero de 
1704, se han transferido los Magnfficos Conselleres quarto y quinto con 
los revisores, se convino en que se serrasse un peclasso de dicha tierra a 
tanca, segun mas estensament es de ver en los tomos 2 y 3 a los folios 165 
del tomo 2 y folio 7 del tomo 3 a los quales, etc. 

Salto Mayor y lugar dicho Bosque y Segada 

ltem, tiene dicho Combento en el lugar dicho Salto Mayor, Bosque y 
Segada un salto de tierras aratorias, que confina y alacana de bajo de una 
muridina grande del salto del Padre Miguel Quessa y a hibo derecho a 
unos suergius, adelante de los quales se halla de un hilo de piedra o sea 
roca de un canamo, confinando a lacana de Salvador Sini, dando vuelta al 
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camino de cano a una matta de quessa que hai una piedra aguje reada y de 
alli da buelta a lacana de Joseph Meloni a un arbol de suergiu vulgo dicho 
a lensa tirada a un suergiu grande confinando a la muridina del dicho 
Meloni, y con otras mejores afrontassiones; y en el mismo salto se incluye 
otro pedasso de tienas que afrontan con el camino del carro que va a 
Fiumen Longu y de alli dando buelta con lacana del salto de Don Cosme 
Sena; cuyas tierras la Illustre Ciudad tiene establessido y concedido a Juan 
Masala, cuyo establessimineto reposa al folio 79 del tomo 3 de las escritu­
ras de dicho Combento, estipulado por el Dr. Ignazio Scoto, secretario era 
de dicha Ciudad, el dia 25 de octubre 171 O; y di c ho J uan Masala la vendi6 
a Jorge Airaldo, segun auto de venta estipulado por el Notario Antonio 
Agustin Urgias el dia 11 de mayo 1716. Y el dicho Airaldo lo tiene consi­
gnado a dicho Combento de la Merced y en particular a la Virgen SS. del 
Bosque por Dios y por su alma segun consigna y cession por el mismo 
Airaldo hecha y subscrita de su pròpia mano el dia 20 de junio y afi 1730, 
cuya consigna va hecha al pié del auto de venda endonde vendi6 dicho 
Masala al dicho Airaldo a los quales se tenga la devida relacion cuyas tier­
ras son de dos jubos. 

Salto de la Ena de las Vaccas 

ltem, tiene dicho Combento en Salto Mayor, y en ellugar dicho la Ena de 
las Vacas, un salto de tierras aratorias, que compro en 205 Lliuras de la 
viuda Elena Tanca, segun auto de venta estipulado por el Notario Antonio 
Gerin y Maggiu el dia 27 de agosto 1713 cuyo auto reposa al folio 152 de 
tomo 3 de dichos instrumientos, qual salto alinda y empiessa de un !ado, 
con el salto de San Francisco de Menores conbentuales, de otro lado con el 
salto de Francisco Maniga de Nurage Biancu y de parte de delante con el 
salto del quondam Agustin Rudo, y como en las lacanas de dicho salto 
havia algunas diferencias y disputas por estar mal alacanado a instancia de 
dicho Combento se alacanaron nuevamente por los massayos Salvador 
Espanu y Peruchu Quessa, los quales dieron se relassion en poder del 
Notario Nicolau Spanu el dia 27 de marzo 1737; segun se dipende de la 
misma, teniendose si menester fuere la devida relassion que cuyo salto 
tiene dos aradas de tierra. 

Salto del Prado 

ltem, tiene dicho Combento un salto de tienas aratorias puesta en ellugar 
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dicho el Prado, qual confina con el camino que va estrada estrada al camino 
que sube al Fangario, detras de la vifia de Lorenzo Niolu y de alli camino 
camino a las faldas de Norage Mayore y de alli va en derechura al pannitar­
giu que llaman en derechura al camino que va a Castilla, y de alli girando 
camino camino, hasta la vifia del dicho Niolu, incluido un canal que llaman 
de Miquel Fort, cuyo salto tiene tierra de dos jubos, el qual tu v o dicho com­
bento de la quondam Dona Catelina Oli ves a cuenta de l 00 escudos de pro­
priedad que la misma tenia cargada sobre dicho Combento y a tenor de esta 
propriedad di6 y relaj6 al mismo dicho salto insolutum, segun aparesse y 
consta de los libros cabreros y notandos de dicho combento de los quales etc. 

Prado y Nurage Mayore 

Item, tiene dicho combento de la Merced un salto de tierras aratorias pue­
sto en el lugar dicho el Prado y Nurage Mayor, que dicho combento tuvo 
del Padre fray Thomas Urgeri, religioso del dicho combento de la Marced, 
por legitima cuyo al dicho Ulgeri de sus Padres, cuyas lacanas son dando 
vista camino camino de la lacana del Salto de la Roqueta y de alli dando 
buelta esquena esquena, segun llaman a lacana del salto de los Reverendos 
Padres Jesuitas, dicho de Castilla, andando al Camino de Sasser y de alli 
dando buelta a Nurague Mayore y lacana que da al salto de los Reverendos 
Padres Jesuitas dicho de las Figas, cuyo salto tiene tierra de tres jubos. 

Salto De Uruni 

ltem, tiene dicho combento en el lugar dicho la Ena de Uruni un salto de 
tierras aratorias, qual confina a lacana del salto del Noble Don Cosme 
Serra, subiendo asta arriba de Montidolla alacanando con el salto de la 
Villa de Uruni, subiendo derecho, hasta al camino que va al poso del 
mismo Uruni, y de alli estrada estrada a Montidolla a un bosquesito que 
està en la costa o esquina de Montidolla, cuyo salto tuvo dicho combento, 
por legitima que cupo a Fray Baptista Masala religioso del dicho combento 
el qual hered6 de los Padres del mismo religioso llamados Agustin y 
Baingio Masala, el qual ocupa tierra de dos jubos. 

Salto de Calvia 

Item, tiene dicho combento un salto puesto en ellugar dicho Calvia qual es 
sito en las faldas del monte del Reverendo Antonio Gill, que alinda con las 
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faldas del dicho Monte de Calvia, camino derecho a la Escala de Sant 
Almo, y de alli andando serra serra vulgarmente dicho, derecho al norage, y 
vaquili de Matta de Attu al pequefio monte vulgo dicho montiyu que hai en 
dicha esquina del monte un arbol de asebuche o ollastra que es un montesito 
que està en medio de los tres dando buelta a bajo de una estrada de piedras 
negras, dando frente al Camino de Putifigari, que viene a Alguer, hasta otro 
traino que hai en dicho camino, el qual traino naja de la Fontana de Coltinas 
y de dicho trainu confronta con la tanca de dicho Reverendo Gill, y con 
otras cuyo salto lo tiene vendido la viuda Cathelina Manconi y Julia viuda 
relicta del quondam Gavino Manconi a la persona de Baquis Fiori sobredi­
cho en virtud del auto de venta estipulado por el Notario infrito Antonio 
Carroni el dia 2 del mes de abril 1751 el qual Floris como arriba queda 
dicho, y por el su curador testamentario, tiene cessionado et in solutum 
dado al dicho Combento dichas tienas las quales en este salto contenidas, se 
componen de dos arados como del todo consta en los libros y escrituras del 
mismo combento y en espessial en el tomo Primo de las dichas escrituras y 
a los folios l 03, 130 y 131. Estas so n las tierras y saltos que dicho combento 
de la Merced tiene y posehé en estos territorios con otro salto dicho del 
Barreter, dado y concedido a los Padres del Reverendo fray Nolasco 
Fatachu comendador de dicho combento segun establessimiento renovado 
el afio 1705 por esta Illustre y Magnifica Ciudad, qual salto el dicho 
Reverendo Fatachu di6 con consentimento de la Ciudad y de la Reverent 
Intendencia para p l an tar vifias y por ser de dos jubos pago siempre todos los 
afios que se sembrava a vidazoni dos estareles de canon, segun ressibos de 
los respective clavarios y Alguer y Diciembre 22 de 1770. 
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Esempi di delimitazione del territorio nel 1500 

ASCA, b. 850, c. l, Concessione delle terre ·di Salt Major fatte dal 
Consiglio Civico ad Antonio Sorecles, 4 gennaio l 592. 

Die IIII mensis Januarii anno a nativitate Domini MDLXXXII. Alguer. 
Los nobles y Magn fichs Don Hieroni Delitala, Pere Guio y Durant, 
Lleonart Sam1a, Antoni Del Mestre y Antoni Ravena al present y current 
ain consellers de la present ciutat de l Alguer, attes per aumentar lo art de 
la agricultura an donat les terres en Salt Major inseguint authoritat y decret 
del Illustr simo Noble y Capita Generai del present Regne de Sardenia per 
beneficar aquelles per inseguint delliberati de Consell Generai esta­
blexan y consedexan al Magn fich Antoni Soredes de la dita y present ciu­
tat terres de quatre juus, les quals affrontan del Pou de Hm·uni vora vora 
mata de la Ena de Horuni fins tota la Ena Cuada ressent al montiju de dita 
ena y del montiju fins al nurach de dita ena y del norach a llensa tirada al 
pirastu gran de Pisquina Ruja y del pirastu gran a llensa tirada al pedregui­
noso de sota la Guardiola y del pedreguinoso tornant tornant a llensa tirada 
al Norach del Pou de Hm·uni que sa diu la Guardia, !es quals ... 

ARXlU CAPlTULAR DE L ALGUER, L/ibre de las lacanas dels sa/ts de Salto 
Maggi01~ ?rado, Polliri y Rudas y de Nostra Se ora de Valuert fet en lo 
any 1763. Archiuers los Canonges Bonfill , Sequi y Mach.oni: Salt de 
Pisquina Ruya, en las Bangios 

Dia 16 mensis Augusti Anno Nativitate Domini Millesimo Quinquagesimo 
Nonagesimo Septimo. Alguerii. 
Los se ors Don Matheu Tola, Antoni Carta, Lleonart Sanna, Miquel 
Padrissa y Juan Llorino lo present y corrent a i Consellers de la dita y pre­
sent Ciutat del Alguer, att s per augmentar lo art de la agricultura, han 
donat les terres de Salto Maggior, insiguint authoritat, y decret del 
Illustr ssim Se or Virrey Sots Tinent y Capit Generai del present Regne, 
en dit nom de Consellers establexen, y concedexen, Leonardo Pinna, 
masayo, de la present Ciutat abitador, terres de dos juus, segons mes llar­
gament es de veure, en lo acte de repartiment de dites terres, !es quals han 
alacanat, Antoni Mele, y Angel Ogiano, lacanadors de orde, y manament 
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dels dits Sefiors Consellers, quals terres son en lo lloch dit los Bangios, e 
afronta de un pedriguinal que es a lacana del Canonge Antoni Sequi, y de 
alli abaxant, a llensa tirada, ha hon hi ha un muntiju de pedras ficadas, que 
son a lacanas de Antoni Suredes, y de alli donant volta a llensa tirada a 
Pisquina Ruya, donant volta, muntant a cap a munt a llensa tirada a un 
esquenal de pedra donant volta a la primera lacana falda falda al costat de 
Lleonart Sanna, les quals terres per ses Magnificències al dit Pinna conce­
didas donen per que aquelles benifique, y cultive sots les condissions y 
renunciassions, que estan escriptes, y continuades, en lo acte del reparti­
ment de dites terres, y no en altra manera, lo qual tros de terres ell dit 
Pinna, y los seus puguen gosar, cultivar, y beneficar, et alias millorar 
aquelles, y fer com de cosa propria, cedintli per ço tots sos drets de la 
Ciutat, quals en juissi y fora puga gosar y fruir llargament, quals terres axi 
descriptes, y notades, lo dit Pinna acepta gratis de ses merces ab les con­
dissions, y reservassions en dit acte del dit primer repartiment expressades, 
descriptes, y continuades, y promet beneficar, llaurar, sembrar, y millorar 
aquelles, et alias, e fer tot lo que un bon pagiés pot, y deu fer, en benefisi 
de la Ciutat, y de dites terres, y axi lo promet en ma, y poder del Nottari, y 
Secretari infrascrit, aliter, que caiga de aquelles segons esta ordenat per la 
dita Ciutat, y Consell, fiat large, testes sunt Jacobus Roel et Petrus Masia 
Virgois Alguerii. Habitualment consta e n lo tomo 17, foli 131... 
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Esempi di delimitazione del territorio nel 1600 

ASCAL, b. 850, c. 3, Concessione del salto di terra de lus Bangius a 
Lorenzo de/edda e da questo concesso al Nobile don Angelo Cm·cassona, 
16 agosto 1609. 

Die XVI mensis augusti afio a nativitate Domini MDCVIIII. Alguerii. 
Pedro Paulo Porcu denunsia als Magnffichs Julià de Abella donzell, Sim6 
Olives y Jaume Busquets Conseller en Cap, segon y ters present, les terres 
de dos jusus que te en Salto Major en Los Banjos, que foren estabilides a 
Leonard Pinna massaio à XVI del mes de agost de 1597 Nottari y Secretari 
tinch Gaspar Carbonell y lo qual Pinna les denunsia als Nobles y Magnifichs 
Consellers Don Bernat Sanna y Collegas a XXX de mars 1609 pregant las 
donassen a dit Porcu, y dit diede 30 de mars 1609 dit Noble Sanna y 
Cole gas las donaren y establiren al di t Porcu segons apar ab acte rebut per lo 
Nottari y Secretari infrascrits al qual se ha e fa relaci6, y dit Pedro Paulo 
Porcu suplica als senors Consellers las vullan dar y estabilir a Larentu 
Deledda alias Mandresa, les quals terres afrontan de un pedriguinal que es 
allacana del Canonge Antiogo Seque y de alli baxant a llensa tirada a hont hi 
ha un montijol de pedras ficadas, a lacanas de Atoni Suredas y de alli dant 
volta a llensa tirada a Pisquina Ruya, donant volta muntant cap amunt a llen­
sa tirada a un esquenal de pedra, donant volta a la citada lacana falda falda al 
costat de Lleonart Sanna, e los dits Magnffichs Consellers Julià de Abella y 
Collegas aceptaren ditas terres y manaren al Secret, Infrascrit que fassa lo 
stabiliment de les terres a dit Ledda alias Mandresa per a que aja de cultivar 
y beneficar aquelles ab los matexos pactes y condissions que son en lo stabi­
liment del dit Pifia, lo qual Ledda essent present acepta aquelles dels dits 
Illustrfssims Consellers y promes fer aquelles si segons los demes massayos 
y labradors los fassen y acostuman fer abitar que caiga de aquellas segons 
esta ordenat per la dita Ciutat y Consell. 

ASCAL, B. 850, cc.5-6, Concessione di 18 salti di terrefatte dal Consiglio 
a Don Gianbattista Amat, Marchese di Vilarios, 28 settembre 1655. 

Die XXVIIJ mensis septembris Anno a Nativitate Domini MDCLquinto. 
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Los Nobles y Magnffichs Don Franccisco Sanna, lo Dr. Julià Murgia, 
Francisco Cano, Gerani Rodo y Francisco Delogu, lo corrent ayn 
Consellers desta Illustre Ciutat del Alguer de son grat y certa sciencia per 
augmentar lo art de la agricultura, en virtut dels Consells Generals y 
decrets dels Illustres Senors Virreys donan y establexen al Illustre Marques 
de Villarios, Don Juan Baptista Amat present y acceptant y a los seus totes 
aquelles terres de trenta juhus de sembro que son estades renunciades a 
dita Ciutat apres des la ultima peste de 1652, cituades en Salto Major, a 
saber es tot aquell salt de terra de dos juhus que eran del quondam Juan 
Escartello cituades en la Jaga, mes lo salt del quondam Juan Antoni de 
Uruni de un juhu, en dita Jaga, en lo norach, mes lo salt del quondam 
Antiogo Serra cituat en lo matex lloch del Norach de la Figa, de dos juhus, 
mes lo salt del quondam Antonio Pixadu cituat en dit norach de dos juhus, 
mes lo salt del quondam Pere de Artilia cituat en la Jaga de un juhu, mes lo 
salt del quondam Salvador Are cituat damunt de la Jaga de un juhu, al 
costat del salt del quondam Baquis Tola, mes lo salt de Casalias cituat en 
las Can·eras de un juhu, mes lo salt de Dionis Caria, en Oruni los quals 
eran de Don Francisco Manunta, de tres juhus, mes altre salt de Nicolau 
Solinas en Nidu De Corbu a lacana de Treglia, mes altre salt que era del 
quondam Antiogo Gallo cituat en las Faldas de Montidolla entrant en 
Oruni de dos juhus de Gavi Seque cituat en dit lloch de Raigatilj de dos 
juhus, mes altre salt de Nicola Ortolà cituat en Monte Reale de un juhu, 
mes altre salt de dos juhus en Oruni, en Aidu Santus que eran de Juan 
Maria Tanca, mes altre salt de dos juhus de Nicolau Mura, en Oruni afron­
tant ab !es terres de dit Tanca y de di t Gallu, que entre tots son trenta juhus 
y perquè dit Illustre Marques tania algunas diferencies y pretensions desta 
dita ciutat, per ço dits Consellers de una part y dit Marques de la altra son 
de acordi per satisfacions de una y altra part de que dit Illustre Marques y 
los seus pagarà com obligassi6 present se obliga pagar ad esta Illustre 
Cuitat dotze estarells de forment cascun ayn que se sembraran las tenas de 
Salto Major sense debat ny questi6 alguna, sembrant o no sembrant, lo dit 
Illustre Marques, o, los seus y sempre que no paguen dits dotze estarells de 
forment cascun ayn que se fara Salto Major a la dita Cuitat, sembrant o no 
sembrant, lo dit Illustre Marques en tal cas la dita Cuitat puga pendre dites 
terres y dit Illustre Marques y los seus se obligan pagar, del temps que 
sembraran dites terres de Salto Major per molt no !es sembrin. 

Antonius Mura Vergari. Alguerii. 
Antoni Jaume Secretari . 
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ASCAL, b. 852, c. 14, Delimitazione territorio Vessos, 6 set. 1691. 

Certifique fas fé y testimoni de veritat yo lo Dr. Pera Scotto secretretari de 
esta Illustre Ciutat de Alguer, qual mentrestant de ordre dels nobles y 
Magnifichs Sefiors de Concellers de aquella y a instancia del Reverent eco­
norn y Procurador del Collegy de la Compagnia de Jesus de dita ciutat, tinch 
regonegut los llibres y registres que reposan en los archius de la casa del 
Consell de dita ciutat per raho de las lacanas y termes dels salts de Vesus y 
den de quant allogan aquells y havent ben mirat y regonegut dits registres y 
llibres trobe que tots los ayns que hi ha estima de glà, los amos de dits salts 
allogan aquells den de lo dia de Santa Creus del mes de settembre fins lo dia 
de Pascua de Nadal y que ningu pot entrar bestiar en dits salts, sens expressa 
llissencia dels dits amos per lo qual effecte fan gitar preg6 a ò de trompeta, a 
instancia dels dits amos, y de ordre del Noble y Magnffich Veguer Real y de 
consentiment dels Nobles y Magnffichs Consellers per tots los llochs publi­
chs y acostumats de la present ciutat per a que ningun genero de bestiar puga 
entrar en dits salts sens la dita llisencia de dits amos, sots pena de pagar la 
estima que se aurà fet de di t glà; y axi be trobe que ditas lacanas y termes de 
dits salts comensan de la Ena dels Turchs baxant riu riu de Benas de Amenta 
a la Punta de Marianu, riu riu al de Sette Ortas fins al Carni de Escala Mala, 
carni carni a la Fu n tana del Cadaf y axi Bè carni carni al riu que de aprop de 
las vifias que se diu Canabuffas y de alli munta riu riu fins Vessus passant al 
Carni de Vallvert, dant volta al costat de las vifias muntant al Vall del Infern 
fins la dita Ena dels Turchs; mes trobe que quant se fa la dita estima del già 
en aquella assistex un conceller que la part instant que son los amos de dits 
salts ab los estimadors que per di t effecte se nomenan; en fe y testimonio de 
les quals coses, e insiguint de orde de dits nobles y Magnffichs Consellers y 
a instancia de dit Reverent econom y Prior de dit Colege, com a amo de dits 
salts, fas la present fe y certificatoria fermada de la mia ma y sellada ab lo 
segell y armas de dita ciutat vui en Alguer y en la Casa del Consell, als sis de 
settembre de 1691. 

ASCAL, b. 853, f.s., Copia de los establicimientos del salto concedido en 
enfiteusi a Baingiu Deyana puesto en Muragasas, 21 agosto 1698. 

Die 21 augusti 1698, Alguerii. 
Copia de los establecimientos de salto concedido en enfiteusi a Baingiu 
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Deyana puesto en Muragasas cuyo originai se habla al folio 48 del libro de 
los saltos concedidos en afio 1698, y es del tenor que sigue: 
Joseph Dettori y Salvador Sanna alacanadors fan relaci6 haver estabilit y 
alacanat ab assistencia de Juan Battista Quessa alacanador major tenas de 
dos juus a Baingiu Deyana en Salto Mayor en lloch dit Muragasas y 
comensa la primera lacana de la punta de la tanca de la Guardia Gran a 
llensa tirada a una estrada de pedra que y ha al Mont Pedros aìgua ves a un 
ollastre que bi ha a la lacana de Don Sim6 Olives, y de alli a llensa tirada 
al Montiyu del Giano abaxant aigua ves sena sena del Romanf a un nù de 
massacà a un ollastra y de alli a llenza tirada a la primera lacana y ab altres 
millors y veriors afrontacions si dites tenes tenen ab obligaci6 de pagar lo 
dit Deyana dos estarells de forment a esta Illustrissima Magnifica ciutat. 

Michael Angelus Spano. 
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Esempi di delimitazione del territorio nel 1700 

ASCAL, b. 850, c. 13, Concessione di un salto di terra situato nel "Canal 
de l'Home Mort" al nobile Francesco Briones, 4 agosto 1701. 

Dia 4 agost ayn 1701 
En nom de nostru Sefior Deu sia a tots notori, com los Nobles y Magnffichs 
Don Sim6 Olives, lo Dr. Antoni Pionço, Joseph Dessini, Juan Baptista 
Quessa y Gavì Sanna lo present y corrent ayfi consellers desta Illustre y 
Magnifica Ciutat en dits noms conçedesian, obtorgan y concentan al Noble 
Don Francisco Briones un salt en terras aratorias de un giu en Polliri, y en lo 
lloch dit lo Canal del Home Mort que te per lacanas de la cantonada de la 
vigna del quondam Alcait Sanna a llensa tirada, a una muridina de pedras, y 
de alli a altra muridina que va a un montiju de pedras blancas y de alli a un 
altre montisu de pedras y de alli a llensa tirada, strada strada, y de alli 
abaxant, strada strada al Canal del Home Mort y de alli a llensa tirada a la 
cantonada de la vigna que es la m·giola del Don Briones, bardissa bardissa a 
la de Juan Canu, y de alli munta a cap amunt a la baldissa y cantonada del 
Don Alcait Sanna, que es la primera lacana, ab millors afrontassions, segons 
ès estat establit y alacanat per Joseph Detori y Salvador Sanna, alacanadors 
lo present ayfi desta Illustre y Magnifica Ciutat, lo qual es concedit al Don 
Briones ab obligassi6 de pagar quiscun ayn que los naturals y habitadors de 
la present ciutat sembraran en Polliri un estarell de forment a dita Illustre 
Ciutat, lo qual Briones assepta lo dit salt y promet y se obliga, sembrant o no 
sembrant lo dit salt, pagar di t estarell de forment en la fonna subsdita y sem­
pre y quant no pagarà pugan los dits Nobles y Magnffichs Consellers de pro­
pria authoritat pendresselo y darlo aqui voldran y perque consti se li fa lo 
present acte de establiment fermat del Secretary infrascrit y sellat ab lo seill 
desta ciutat de qui bus = Ita est= 
Lo Dr. lgnas Scotto Secretari. 

ASCAL, b. 849, c. 23, Perizia effettuata per stabilire se Giuseppe Alivesi 
avesse oltrepassato i limiti del "Salt de Risula" affittatogli per seminare, 
22luglio 1758. 

Relatan Antoni Cadeddu y Juan Maria Sanna alacanadors y peritos nom-
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brats per los Nobles y Magnffichs Consellers esserse transferits al Salt de 
Risula que es del Illustre Capito! a fi y effecte de regonexer si Juseph 
Alivesi colono de dit salt ha sembrat dins las lacanas de dit salt, o vero si 
se es propassat a sembrar en altras terras del salt imediat propri de esta 
Illustre Ciutat, y diuen unanimes haver trobat que dit Alivesi se nes entrat 
de la lacana de dit salt a tenas del salt de esta Ciutat havent no solament 
llaurat bona porciò de terra sinò també allogat tres narbonis per son comp­
te, que es lo que relatan en Deu y sas conciencias en virtud del jurament 
ques tenen prestat en poder del infrascrit Secretari; de lo que etc. y se firma 
lo dit Cadeddu, no empero dit Sanna, per no saberlo. 
Antoni Cadeddu 
Pere Bardat Secretari. 

ASCAL, b. 789, c. 2, Domande indirizzate al Consiglio nelle quali si chie­
de che vengano definiti i confini di alcuni "salti" di terre situati nelle 
"vidazzoni" di Salto Maggiore e Pollini, 24 abril 1765. 

Jayme Fresco, mercante desta Ciudad representa a Vostra Sef\orfa de como 
en territorio de la misma y en el paraje denominado Fiumen Longu tiene y 
possee un salto de tierras aratorias de un jubo, el qual està comprendido en 
la vidassoni dicha de Salto Mayor, cuyos estabesimentos para sus justos 
fines copia autentica de los mismos, la tiene pedido al Secretario de la 
Casa del Consejo quien cerciara al suplicante; no existir en los archivos de 
dicha Casa el originai. Por tanto a la bondad de Vostra sef\orfa recurre y 
suplica se sirva mandar, a los alacanadores ... 

Idem c.s., c. 3 

lllustres Sef\ores Conselleres, 
La Noble Dona Cathelina Zalazar viuda de esta Ciudad representa a Vostra 
Sef\orfa de como en territorios de la misma tiene dos saltos de tierras arato­
rias, uno en el lugar dicho vulgarmente lu Barrater, y el otro en el paraje 
denominado la Esperansa, ambos comprehendidos en la vidazoni de Polliri 
de los quales, no sabe el como, se le hoyan malogrado los respectives esta­
blesim.tos de los que precisamente necessita por sus justos fines; y como 
haviendo pedido copia de ellos al Secretario Lle esta Ciudad, ni era cersio­
rado por el mismo de no existir en los archivos de la Casa del Consejo los 
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respective originales. Por tanto à la rectitud de Vostra Sefioria recurre y 
suplica el que hecha por los alacanadores de corte reviste de los confines, o 
sea lacanas de ambos saltos y establesidos determinadamente aquellos, 
mandar den la oportuna relacion en poder del ~Referido Secretario y asi 
bien el que por este se alarguen los estabÌesimientos en la devida forma 
satisfacta mercede, que amos de ser justisia lo recibirà por especial grasia 
de la benigna mano de Vostra Sefiorfa que Dios Guarde. Alguer y Abril 24 
de 1765. Los alacanadores de Corte, Antonio Masia y Baingiu Murru reco­
nosean y establesean nuevamente los limites de los saltos de la Noble 
Suplicante y despues de dada por ellos distinta relacion en poder de nue­
stro Secretario alarguense por esta los estblecimientos en devida forma 
satisfacta mercede mientras haga constar antes de haver pagado los extare­
les devidos, por rajon del canon y no de otra manera. 
Don Pablo Bm!fill 
Juan Bauptisa Saba 
Pablo Martillon 
Antonio Francisco Bianco. 

ASCAL, b. 52, fase. 25, c. l, Perizia fatta nel territorio denominato Pianos 
de Sogiu concesso al Reverendo Antonio Vulpes, 14 nov. 1793. 

Dia 24 de noviembre 1793. Alguerii. 
Relatan mediante juramiento que tienen prestado en mano y poder del infra­
scrito Nottario, las personas de Choachin Murallas y Antioco Melis, 
Massaios y peritos estimadores por la viuda Maria Anna Masala y por el 
Collegio, Antonio de Pasqua! Vulpes de la presente Ciudad, de como 
haviendo personalmente transferido en las tierras pustas en territorios desta 
Ciudad y lugar denominado Pianos de Sogiu expectante a la vidassoni de 
Salto Mayor, tierras estas de seis y jubos confinantes estas con el salto de la 
suso dita Masala con el salto de la maya de San Marcos possehido por Don 
Cristoval di Alessio con salto del Reverendo Simon Fresco veniendo a ojos 
a Alguer, con salto de Angel Ruyu, possehido de Nicolas Maria Capuano, 
denominado el Salto del Suergiu de Don Gavino, cuyas sobreditas tierras los 
tienen avalorado en pressio de quatrosientos escudos moneds sarda. 
Nottario Miguel Casano. 
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Ultime tracce di delimitazione del territorio nel 1800 

ASCAL, b. 849, cc. 127-128, Descrizione dei COJ~fini della «Segada» 
secondo le disposizioni del dispaccio della Regia Segreteria di Stato, 30 
agosto 1807. 

Los Nobles y Magnffichs Senors Consellers de aguesta Ciutat. 
Insiguint lo thenor del Despachiu dela Regia Secretaria de Estat dels 13 
current dirigit a aguest Illustre Consell se fa entendre a tots generalment, 
gue las limits de aguesta Segada san los siguents. 
Començan del lloch dit la Giaga dexant a mà esguerra la Segada, embu­
cant camì camì per un petit tret com un tir de fusil, fins a prendre lu camì 
antich de carru, gue va a Fiumen Longu, dexant a la ma dreta la Rucheta 
vayna a la dita Giaga, on se troba una gran pedra pusada a damunt per 
segnai de pavarili, y foras de la Segada, y axi siguint dit carni de carru, 
tanint sempre a la esguerra la Segada, sa munta, y avansa per lu matex 
carni fins a prendre l' altru carni, che lu traversa denominat de Paula Torta 
y fins al aspuntoni del salt dit de Antoni Masia aprop a una patita Pisguina 
dita de la Sang, y de aguest carni de Paula Torta, y aspuntoni sa dabaxa 
vanint a uills a Alguer, passant sempre carni carni, y dexant la Segada a la 
ma esguerra, sa avança fins al Massacanos per debaxar fins al Badu 
Calaresu vell, y continuant en lu matex dit carni, dexant la Segada a ma 
esguerra sa avança fins a la ampla, ossia Riu del Caligh, y continuant axì 
ampia ampia, tenint sempre a la esguerra la Segada, sa sigui vara vora lu 
riu gran de San Quirigu, fins a passar la patita tanca de Tercus de la 
Merced, ont sa uni al riu gran lu patit Riu de Tercus, y girant vora vara 
aguest patit riu de Tercus, tenint sempre a la esguerra la Segada, y axi con­
tinuant sempre a la vara del dit riu sa avansa fins al primer limit de la 
Giaga. Y perguè vengui a nutiçia de tots y ningù pugui en tems algù alegar 
ignorancia se mana publicar la pnt designaçiò de limits en manera y lloch 
solits de aguesta çiutat y mediant fixaçiò de la matexa. Alguer, a 30 agost 
1807. De Orde. De Arcayne Regi Secrettari Civic. 
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Confini dei mari di Alghero 

ASCAL, b. 788, c. 15, Limiti dei mari appartenenti alla città di Alghero, 2 
aprile 1750. 

Certifico yo Nottario y Secretario de la Curia del Real Veguerio de como 
en vi1tud de la carta de su Excelencia de 7 del corriente mes de abril y afio, 
haviendo sido llamados ante el Illustre Conde Salis de Gatuile, Governador 
desta Plaza presente el infritto Nottario las personas de Pepi Vulpe, patron 
Domingo Preve, Antonio Bravo y Diego Stabile, aquienes haviendoseles 
leydo y dado a entender el tenor de aquella en lenguaje vulgar sobre si 
saber qual sea el Cabo de Napuls, y donde exista aquel, y tienen dicho que 
saben y les consta muy bien ser dicho Cabo de Napuls, el que oy dia pre­
sentemente llaman Cabu Mannu y que este confina, en los territorios de la 
ciudad de Oristan, y que de dicho Cabo a la Linarie que oy presentemente 
es la isla de la Zenara, no mediar otras ciudades, mas que la de Bosa y 
Alguer y que del dicho Cabo Mannu salvo error y desta de Alguer a la 
Linara habra otras y tantas millas. 
Assibien dirè que saben mas bien de que en Puerto Torres, ni el la Zenara 
han jamas aportado coralinas para la pesca de corales si bien siempre han 
aportado en esta ciudad, pagando los devidos derechos para la referida 
pesca, si bien que despues de haver tornado puerto y pagado los referidos 
derechos y tomada de la mesma sus provachones han hido a pescar hasta al 
dicho Cabu Mannu y la Lenaire y diran saberlo por la perissia que tienen 
haver navegado en dichos mares, en virtud santo juramento que en mis 
manos han prestado en dios y sus consiencias y dicho stabili la firma y los 
dichos Preve, Vulpe y Bravo no firman por no saberlo de lo que en fee 
Alguer y Abril, los de 1750. 
Diego Stabile 
Sehastian O·asta Publico Nottario y Secretario. 
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Abbreviazioni 

AA.VV. 
ASS 
ASCAL 
ACA 
ACAPL 
ACVAL 
BDLlC 
CDS 
COM 
ConSPS 
DCVB 
DCECH 
DECLC 

DEI 
DES 
Diz. Enc. /t. 
IGM 
ICC 
RdA 
REW 
Riv. Se. Preist. 
SocOn 

a. = 
a.C. = 
Algh. = 
Arg. 
b. = 
f. 
c. 
cc. = 
cap. = 
ca t. = 
Corte, La = 

= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 
= 

Autori vari 
Archivio di Stato di Sassari 
Archivio Storico del Comune di Alghero 
Archivio della Corona di Aragona 
Archivio del Capitolo di Alghero 
Archivio della Curia Vescovile di Alghero 
Butlleti Diccionari de la Llengua Catalana 
Codex Diplomaticus Sardiniae 
Com ensenyar català als adults 
Condaghe di San Pietro di Silki 
Diccionari Català, Valencià, Balear 

= 
= 

Diccionario Critico Etmol6gico Castellano e Hispémico 
Diccionari Etimològic Complementari de la Llengua 
Catalana 

= 

= 
= 
= 
= 

Dizionario Etimologico Italiano 
Dizionario Etimologico Sardo 
Dizionario Enciclopedico Italiano 
Istituto Geografico Militare 
lnstitut Cartogrà.fic de Catalunya 
Revista de l' Alguer 
Romanisches Etymologisches Worterbuch 
Rivista di Scienze Preistoriche 
Butlleti Societat d' Onomàstica 

anno 
avanti Cristo 
Alghero 
Argentiera 
busta 
foglio 
carta 
carte 
capitolo 
catalano 
La Corte 
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cfr., = confronta 
ci t., = citato 
d.C. = dopo Cristo 
docs., = documenti 
ed. anast. = edizione anastatica 
es. = esempio 
f. s. = foglio sciolto 
fase. = fascicolo 
Fert. = Fertili a 
fr. francese 
i t. = italiano 
m t. = metri 
n. = numero 
Olm. Olmedo 
P. Ettori = Pedra Ettori 

pagina " p. = 
pp. = pagine 
port. a. portoghese antico 
q m. = quondam 
s. = serie 
so st. = sostantivo 
sp. a. = spagnolo antico 
t. = tomo 
Tramar. = Tramariglio 
vol. volume 
voli. volumi 
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Tav. IV - BIBLIOTECA APOSTOLICA VATICANA, Barberiniani latini 4414, Rocco 
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santuario di Valverde, alle cui pendici fu edificata la primigenia chiesetta di N.S. 
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Tav. XXVII- Lo mont de !es Coves (il monte delle Grotte) per la presenza nei suoi 
dorsali di grotticelle naturali pag. 122 
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Tav. XXXV - Scorcio delle coste a Sud di Alghero ed appartenenti al Comune di 
Villanova. Sulla sinistra !es Creus ed in fondo l'isolotto di Marrmju pag. 145 
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Tav. B- ASS, Fondo Cessato Catasto, Ta\'Oiette di rilie\'0. Foglio di unione del Comune di Alghero. 1847. 


